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MuoreGault, giudice della nouvdlecuisine 


MONICA LUONGO 


E rano in due^ facevano il bello e il 
brutto tempo, la fortuna e la disgra¬ 
zia di cuochi e ristoratori, che nel gi¬ 
ro di una notte potevano trovarsi 
nell'Olimpo oppurein fondo alla Senna, se¬ 
polti dalla penna leggera dei due censori 
della nouveUecuisinei 
Uno dei due guru della critica gastrono¬ 
mica francese^ Henri Gault - che insieme a 
Christian Miliau aveva fondato la guida ga¬ 
stronomica che porta il loro nome-èmorto 
ieri mattina per un attacco cardiaco. Aveva 
70 anni e si è spento nella sua casa di va¬ 
canza di Saint Sulpiceen ParedSt in Vandea. 


Per farsi spazio e soprattutto stilare giudizi 
implacabili sulla cucina tra le più famose 
nel mondo, occorreva una penna accorta e 
quasi sempre severi ssi ma; Gault era un gior¬ 
nalista della radio e della carta stampata e 
nel 1%9 aveva fondato la sua rivista, che 
aveva diretto fino al 1986. Innumerevoli le 
sue pubblicazioni gastronomiche^ realizza¬ 
te da solo o insieme a Miliau. La più cele¬ 
bra la «Guide FranceGault Millau»era con¬ 
siderata seconda solo alla Guida rossa Mi- 
chelin, Bibbia dei gastronomi di tutto il 
mondo; invece delle tre stelle MicheIen 
Gault e Miliau utilizzavano fino a quattro 


«toque&> (i cappelli da cuoco) e un punteg¬ 
gio che va da 1 a 20 e comprende giudizi 
non solo sullepidtanzeassaggiate ma anche 
sul localeeil servizio. Dopo il ritiro dell'at¬ 
tività, aveva ripreso a scrivere per stilare il 
suo diario di viaggio gastronomico in giro 
per l'Europa e fare da consigliere al l'edizio¬ 
ne 2001 del la Guida. 

L'uscita della loro Guida nel 1972 - Mil¬ 
ieu era amico ma anche rivale di Gault - 
consacra sulle scene internazionali nomi 
comequelli di Bocuse^ Guérard, Manièreou 
Senderens I due protestano contro le salse 
grasse^ la cucina pesante^ per spingersi agli 


elogi eccessivi di una cucina superleggera, 
fatta di creme inconsistenti, di profumi, di 
piatti in cui il colpo d'occhio minimalista è 
essenziale Ma quelli sono gli anni Settanta, 
l'ultimo decennio degli eccessi, tanto èvero 
cheGaulteMilIau propendono negli anni a 
venire per il ritorno a una cucina più tradi¬ 
zionale; sono infatti gli anni in cui il recu¬ 
pero dellematerieprime degli ingredienti i 
cui sapori devono essere riconoscibili e i 
prodotti sempre più doc. Loro se ne accor¬ 
gono per primi e vanno dove li porta il loro 
infallibile fiuto. Nel 1984 crescono le voci 
di divorzio tra i due santoni della cucina, in 


realtà la coppia si dividei compiti; Miliau si 
occupa della rivista mensile^ che tira 
150.000 copici e Gault del le attività col late¬ 
rali. La separazione definitiva avviene nel 
1986. Amantedella bella vita edotato di ro¬ 
busto appetito, Henri Gault ama il vino 
bianco, la pasta fresca, in maniera strava¬ 
gante le oÀriche calde e non mangia mai 
dolci. Tra le sue opere più note^ oltre la gui¬ 
da, «Gault e Miliau a cena», «I miei 50 mi¬ 
gliori ristoranti di Francia», «I migliori 300 
ristoranti d'Europa»e«La Guida ai ristoran¬ 
ti stranieri a Parigi» e un tagliente pam¬ 
phlet che si intitola «Ragazzo, una barella». 



I SAPERI ■ UNA DELLE GRANDI SFIDE DEL XX SECOLO 
_ ARRIVAANCHEILBOOM DEI LIBRI 

Matematica 
Un tesoro 
da scopri re 



MICHELE EMMER 

I matematici, negli ultimi 
tempi, si stanno preoccupan¬ 
do deli'immagineloroedella 
loro disciplina. Non è un caso 
cheli 6maggio 1992aRiodeJa- 
neirolalnternational Mathema¬ 
tica! Union abbia dichiarato il 
2000 Anno Mondia¬ 
le della Matematica, 
con tre obiettivi 
principali. Se il più 
importante era "le 
grandi sfide del ven¬ 
tunesimo secolo" 
sulletraccedi David 
Hilbert, cheallacon- 
ferenza mondiale di 
Parigi del 1900aveva 
elencato unaseriedi 
grandi problemi che 
i matematici avreb¬ 
bero dovuto affron¬ 
tare nel corso del se¬ 
colo ventesimo, gli altri dueera- 
no non meno interessanti: uno, 
la matematica chiave per lo svi¬ 
luppo. La matematica pura e 
quella applicata sono le chiavi 
più importanti perlosviluppo.il 
che significa un grande sforzo 
per l'educazione scientifica, so¬ 
prattutto in quei paesi dove l'ac¬ 
cesso alle conoscenze scientifi- 
cheèpiù difficile. Ultimo obietti¬ 
vo: rilanciare "l'immagine della 


matematica e dei matematici". 
N el I a modem asoci età del l'i nfor- 
mazione, i matematici, la mate 
matica, sembrano non esistere, 
non essere presenti. Di matema¬ 
tica, dei matematici non si parla 
quasi mai nei media. Il giorno 11 
novembre 1997 la conferenza 
generaledell'UNESCO approva¬ 
va la risoluzione 29 C/DR126 e 
decideva di sponso¬ 
rizzare l'Anno Mon¬ 
diale deila Matema¬ 
tica. Maèpoi così ve 
ro eh e I a matemati ca 
èassentenel panora¬ 
ma della cultura? In 
realtà le cose stanno 
cambiando. In que 
sti ultimi anni sui 
giornali sempre più 
spesso si scrive di 
matematica. Anche 
alla radio, soprattut¬ 
to a RAI Ratio Tre, si 
sente parlare di ma¬ 
tematica. Un vero e proprio 
boom c'è stato poi nella pubbli¬ 
cazione di libri. Dopo il grande 
successo un paiodi anni fadi due 
volumi dedicati alla matematica 
eh eson odi ventati successi inter¬ 
nazionali. S tratta de! libro «li 
mago del la matematica»di Hans 
M. Enzensberger (Einaudi) e de 
«L'Ultimo teorema di Fermat»di 
Smon Singh (Rizzoli). Si capisce 
comegii editori, in tutto il mon¬ 


do, si anoallacacciadi libri di ma¬ 
tematica che possano ripetere il 
successo dei dueiibri citati. L'Ita¬ 
lia non fa eccezione, anchese so¬ 
no ben pochi gli scrittori di mate 
matica italiani. Ovviamente sto 
parlando di quelli che scrivono 
perii «grandepubblico», perché 
di libri di matematica di ricercae 
per l'insegnamento nevengono 
pubblicati tanti anchenel nostro 
paese. 

Un libro ha avuto molto suc¬ 
cesso in questi ultimi dueanni in 
Francia: «Il teorema del Pappa¬ 
gallo», di DenisGuedj, matema¬ 
ti co n ato i n Al gerì a etrasferi tosi a 
Parigi negli anni cinquanta. 
Guedj, oltre che di storia della 
matematica, si occupa di cine 
ma, di teatro, di letteratura: ha 
scritto altri romanzi. «Il teorema 
del pappagallo»haunatramada 
romanzo poliziesco. Vi è un mi¬ 
stero da svelare, ed il mistero èia 
supposta dimostrazione di due 
famose congetture di matemati¬ 
ca: èquesto il tesoro da scoprire. 
S tratta della dimostrazione de 
«L'ultimo teorema di Fermat» 
(dimostrato davvero nel 1995), e 
delia congettura di Goidbach; 
entrambi riguardano iateoriadei 
numeri. Se il racconto dei pro¬ 
gressi deila matematica, raccon¬ 
to che ha una parte importante 
nellastoria,èinaicuneparti inte 
ressante e divertente, è la trama 


romanzesca chediventa in alcu¬ 
ni tratti involontariamente co¬ 
mica. Ed il finale si comprende 
sin daiiapri ma pagina. Èàatoda 
pocopubblicatoin italianounal- 
tro racconto cheriguardadi nuo¬ 
vo la congettura di Goidbach. La 
congettura di Goidbach afferma 
cheogni numero pari più grande 
di due può essere scritto come 
sommadi duenumeri primi;do¬ 
ve numero primo è un numero 


cheèdivi si bilesolo per se stesso e 
per uno. Per esempio 7 =5 -F2; 18 
=11 +1 ecoà via. Goidbach scri- 
vevadi ri tenere la congettura ve 
raanchesenon erain gradodi di¬ 
mostrarla. Da allora in tanti ci si 
sono provati ma una dimostra- 
zionesinora non c'è. li libro che 
narra delia congettura è un ro¬ 
manzo i n ti toi ato «Lo zi 0 Pi etro e 
lacongetturadi Goldbach»dello 
scrittore greco, con dottorato in 


matematica, ApostoIpsDoxiadis 
(Bompiani editore). È la storia di 
un vecchio matematico che da 
molti anni ha abbandonato l'at¬ 
tività scientifica. Il motivo èche 
ad un certo puntodeilasuavitasi 
imbattenellacongetturadi Gol- 
dbach edecidedi dedicarelasua 
vi ta a di mostrarl a, ri n un ci ando a 
qualsiasi pubblicazionescientifi¬ 
ca. Lavorando in segreto per non 
far sapere a n essun o eh e cosa sta 


«L'alchimista», un 
olio di Salvador Dall 
del 1962 con il forno 
cosmico 


facendo. Non riuscirà nel suo in¬ 
tento ecercherà di dareun senso 
alla sua vita isolandosi dal mon¬ 
do, come aveva fatto il matema¬ 
tico eh e vi ve isolato nella foresta 
amazzonicaedalì inviagli indizi 
per scopri re «Il teorema del pap¬ 
pagallo». Non poteva man care il 
viaggio in Italia del matematico 
tedesco. Sta per esserepubblicato 
il volume di AIbrect Beutelspa- 
cher «Pasta all'infinito: il mio 
viaggio matematico in Italia» 
(PontealleGrazie). Il titolo non è 
dell'editore ma compare (in ita¬ 
liano) nell'edizione tedesca del 
libro. A questo si aggiunge il li¬ 
bro, uscitoneilacoiianadèllaPic- 
coia Biblioteca Einaudi, chetrat¬ 
ta di argomenti della storia della 
matematica contemporanea 
scritto da Piergiorgio Odifreddi 
«La matematica del Novecento». 
U n I i bro eh eforseavrebberi eh i e 
stoqualcheapprofondimentoin 
più ma che riempie una lacuna 
dellanostracuitura. Inoltreèsta- 
to appena pubblicato il volume 
«Matematica e cultura 2000» 
(Springer Italia) che contiene le 
riflessioni di matematici, artisti, 
registi di cinema, scrittori, musi¬ 
cisti sui rapporti tramatematicae 
cultura. & a tutto questo si ag¬ 
giunge che in Francia in questi 
giorni si possono ascoltare alla 
radio (esu Internet) leconferen- 
zecheogni giornotrail 15eil 29 
giugnotengonofamosi matema¬ 
tici francesi (tra gli altri due me 
daglieFieIds, cheequivaleal pre 
mio Nobel, Pierre-Louis Lions e 
Alain Connes), sembra proprio 
che questo anno mondiale rag¬ 
giungerà grandi obiettivi. Chi 
volesse sentire le conferenze 
francesi, deve collegarsi al sito 
http://www.telerama.fr/cultura- 
ma/ftp/etc/savoir^ ovvero per il 
calendario al sito: http:// 
www.2000enfrance.com/site^ 
utl^calendri^juin.html Lecon- 
ferenze fanno parte di un ciclo 
chedura tutto l'anno organizza¬ 
to dal I a «U n i versi tédetousi essa- 
voirs»(Universitàdi tutti i saperi) 
che non riguarda solo la mate 
matica ma tutto il sapere, dall'e 
conomia alia politica allo sport. 
Resta un problema: l'insegna¬ 
mento della matematica si deve 
cambiare e al più presto. Altri¬ 
menti finirà per diffondersi uno 
slogan chegiàcircoiatragli uni¬ 
versitari: matematica sì, mate 
maticino. 


// 

La congettura 
di Goidbach 
sulla teoria 
dei numeri 
e i testi 

che ha ispirato 

—n— 


Sogli ebisD^i: la cultura in movimaitD 

Veltroni e Melandri all'Incontro sulle politichedi arte teatro, musica ecinema 


ALBERTO CRESPI 

Sul tavolo del segretario ds Walter 
Veltroni arriverà presto un «libro 
dei sogni». L'ha chiesto lui stesso, 
allaconclusionedel convegno «Cul¬ 
ture in movimento» svoltosi di re 
cente a Roma, all'Alpheus, alla pre 
senza sua e del ministro dei Beni 
Culturali, Giovanna Melandri. E i 
sogni sono venuti fuori nel corso 
dell'incontro, pilotato da Franca 
Chiaromonte e dai ragazzi di Meta- 
plan (tra poco vi spieghiamo chi so¬ 
no, abbiate fede) e sottotitolato 
«progetto per un'area tematica dei 
ds». Più die un convegno, è stato 
l'atto fondativo di un gruppo di la¬ 
voro molto allargato (un centinaio 
di adesioni in rete) chedovrà indivi¬ 
duare le linee della politica culturale 
dei ds per il futuro. La «profondità» 
tipica dei convegni veri, con quelle 
belle relazioni toste che scavano in 
un tema e favoriscono per lo più il 


sonno profondo degli ascoltatori, 
era esclusa a priori: invece di divi¬ 
dersi in dieci che relazionano e cen¬ 
to che ascoltano, tutti hanno lavo¬ 
rato insieme, prima suddivisi in 
gruppi poi uniti ndleconclusioni fi¬ 
nali. 

Èli metodo Metaplan: un'azienda 
nata nel '97, con sedi a Milano, Ro¬ 
ma e Padova, che organizza corsi di 
formazione aziendale. L'ha fatto, al¬ 
l'Alpheus, per l'«autonomia temati¬ 
ca» dei ds, un'area del partito che 
studia, e rappresenta, istanze che 
nella politica tradizionale sono tra¬ 
scurate. E che è stata «costretta» a 
confrontarsi con un metodo insoli¬ 
to, chevalela penadi raccontare. 


In breve: sono stati contattati, co¬ 
mesi diceva, un centinaio fra intel; 
lettuali, operatori culturali, artisti. È 
stato chiesto loro di iscriversi a un 
gruppo di lavoro, scelto fra sei: beni 
culturali, cinema e audiovisivo, mu¬ 
sica, teatro e danza, scrittura, arti vi¬ 
sive. I gruppi hanno lavorato, coor¬ 
dinati dagli esperti di Metaplan, in¬ 
dicando prima i bisogni del proprio 
settore: poi i sogni che si vorrebbero 
realizzare: infine le possibili azioni 
per tradurre il tutto in pratica. Il 
gioco funzionava così: ogni sogno, 
ogni bisogno, ogni azione andava 
sintetizzato in una frase di 7 parole 
al massimo, e scritto su un foglio 
che veniva affisso su un grande pan¬ 


nello: questo mosaico veniva, pian 
piano, ulteriormente sintetizzato in 
una seriedi temi-slogan; era possibi¬ 
le intervenire sui cartelli altrui, ma 
parlando al massimo un minuto. 

L'effetto? Devastante e stimolan¬ 
te. Tenete conto che in sala c'era di¬ 
versa gente (lo diciamo, ci credano, 
con il massimo affetto) che in un 
minuto è abituata ad elaborare il 
concetto «sono d'accordo con il 
compagno che mi ha preceduto». 
Costretti alla sintesi, anche in modo 
efferato, alcuni di loro sono com¬ 
prensibilmente usciti dai gangheri. 
Ma quasi tutti sono stati al gioco. E 
anche il progressivo lavoro di «im¬ 
paginazione» dei concetti ha dato 


vita a una fertile schizofrenia. Nel 
senso che qualcuno ha colto il tono 
dadaista e sessantottino, proponen¬ 
do sogni di folgorante brevità. Qual¬ 
cun altro ha stretto in formule bre¬ 
vissime le tipiche elucubrazioni da 
burocrate, arrivando a epigrammi in 
politichese di sinistra bellezza. 
Qualche esempio? «Dormire in un 
museo» e «il governo cinese che si 
compra la Microsoft» ma anche 
«fruizione multilivello con persona¬ 
lizzazione dei contenuti» e «diffe¬ 
renze spai matenella rete». 

La verità dell'incontro sta a metà 
fra i due estremi che vi abbiamo ri¬ 
ferito. Quando i gruppi hanno rela¬ 
zionato (massimo 10 minuti) sul 


proprio lavoro, il tono spesso spiri¬ 
toso ha lasciato scaturire un cahier 
non di doléances, ma di idee che 
possono essere considerate sogni 
ma sono, di fatto, giuste ambizioni 
di una sinistra che non si voglia 
adagiare nella gestione quotidiana 
del potere. Il gruppo-teatro, ad 
esempio, ha lanciato la proposta di 
gemellare ogni scuola con una com¬ 
pagnia teatrale. Il gruppo-musica ha 
proposto, assai concretamente, di 
stornare il famoso 16% di Iva in più 
(per questioni di uniformità euro¬ 
pea, i dischi hanno l'iva al 20% con¬ 
tro il 4% dei libri) per finanziare i 
corsi di musica nellescuole. Il grup¬ 
po-arte vorrebbe l'apertura degli 


studi dei pittori: farne dei musei vi¬ 
venti, «instabili», perché l'arte non 
èsoloconservazionedel passato. 

Giovanna Melandri ha avuto 
buon gioco nel notare come molti 
dei temi siano già nell'agenda del 
suo ministero. Ha dato anche una 
notizia: il 19 e il 20 va in discussio¬ 
ne al Senato la legge sulla musica. E 
ha ricordato come nel settore della 
cultura l'occupazione cresce an¬ 
nualmente a tassi in doppia cifra. 
Veltroni ha ripetuto ciò che diceva, 
anni fa, da ministro: «Quello dei be¬ 
ni e del le attività culturali è uno dei 
ministeri più importanti in Italia. È 
spaventoso pensare eh e potrebbe fi- 
nirenellemani di chi applicherebbe 
alla cultura il criterio dell'audien¬ 
ce». Poi ha guardato i pannelli, con 
tutti quei foglietti, e ha detto: «Con¬ 
serviamoli per il programma dell'U¬ 
livo per la prossima legislatura. Per¬ 
ché non c'è nulla di più utile, per 
chi governa, di qualcuno cheti sug¬ 
gerisca dei sogni». 
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La Ford apre nuovo stabilimento in Cina 

MARCO TEDESCHI 
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L a Ford ha ricevutoii via libera dd governo dneseper la costruzionedi un impianto 
da 80 milioni di dollari (circa 160 miliardi di lire). La casa statunitense formerà 
unajointventureparitetica con la ChongqingChangan AutomobileGroup, il ter¬ 
zo costruttoredi autocinese, ed avvierà laproduzioneentro2 anni. In basea quantodi- 
chiaratodal colosso statunitense, ndiostabilimentosarà costruita una vettura basata 
sulla piattaforma FordC-195. In particolare, si tratterà di un 'autochecosteràall'incir- 
ca 12.050 dollari (circa24.100.000 lire). LaChangan prevededi chiudereil2000 con 
200.000 vetturevendute, il20% inpiùrispettoal 1999. 








La Borsa 


MIB-R 

31.573 -0,12 

MIBTEL 

32.548 -0,04 

MIB30 

48.018 -0,10 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,952 


-10,004 

0,948 

LIRA STERLINA 

-10,001 

0,628 

0,627 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-10,001 

1,546 

1,545 

YEN GIAPPONESE 

-0,040 

101,820 

101,860 

CORONA DANESE 

0,000 

7,463 

7,463 

CORONA SVEDESE 

-10,015 

8,446 

8,431 

DRACMA GRECA 

-0,090 

336,700 

336,790 

CORONA NORVEGESE 

-0,008 

8,165 

8,173 

CORONA CECA 

-0,033 

35,607 

35,640 

TALLERO SLOVENO 

-10,034 

207,652 

207,618 

FIORINO UNGHERESE 

-10,030 

260,160 

260,130 

ZLOTY POLACCO 

-0,006 

4,090 

4,096 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-10,002 

1,409 

1,407 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,010 

2,058 

2,068 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,604 

-0,009 1,613 

RAND SUDAFRICANO 

-10,008 

6,499 

6,491 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Bankitalia: mai tanti occupati dai '92 

«Tutto merito della flessibilità». Ma ii divario tra Nord eSud aumenta 


PRIMO PIANO 


Solbes «Europa, 4 milioni di po^i nei 2001» 


LE CIFRE DEL LAVORO 


Il tasso di disoccupazione 


1999 


199B 



Così nel Mezzogiorno 


Ottobre 1999 21,1%| 
Ottobre 1998 22,1 %| 


Lavoratori con contratti a termine 


1999 

1996 


1,4 milioni 
1 milione 


Lavoratori dipendenti 
con contratti a tempo 
determinato 


1999 

1993 


L’occupazione 

temporanea 


Mezzogiorno 
Nord Est e Centro 
Nord Ovest 


Il part-time 


Quota di occupati a tempo 
parziale sul totale 

1999^^^^^^H 8,2% 
1993 5,4% 

Fonte: BANKITALIA 



P&G Infograph 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Èancoraun'ltaliaadueve- 
locità quella che emergedall'ulti- 
maanalisi di BankitaliasuN'anda- 
mentodeireconomiadellenostre 
regioni. C'è un Nord cheviaggia 
con unamarciain più siasul fron¬ 
te del l'occu pazi onechedellapro- 
duzionedellaricchezza, eun Sud 
eh e vede rafforzare I a d i stan za eh e 
loseparadal restodel Paese, purre- 
gistrandofermenti positivi. 

Trainata dal lavoro a tempo de¬ 
terminato e parziale, l'occupazio¬ 
ne nel '99 è cresciuta nel Paese 
deiri,3%. Maal Sud è rimasta sui 
livelli dell'anno precedente, fer¬ 
ma, stazionaria, con il risultato 
perii M ezzogiornodi vederraffor- 
zateledistanzecheloseparanodal 
«fratei lo ri eco». 

Va letto in questa luceancheil 
dato del tasso di disoccupazione: 
sebbenenel corso del '99siarima- 
sto stazionario al Sud, (passando 
dal 21,9del '98 al 22%), Bankitalia 
metteinevidenzailtenden zi aledi 
ottobre che segnalava invece un 
calodeiri%. Èinfatti questoii da¬ 
to che meglio rispecchia la ten¬ 
denza alla riduzione della disoc- 
cupazionechesi èavutaanchenei 
primi mesi di quest'anno. Un se¬ 
gnalepositivo, quindi, maal Nord 
i tassi di disoccupazionerisultano 
trai più bassi in Europaeoscillano 
tra il 6% del Nord-Ovest (erano al 
7,1%) al 4,6% delle opulente re¬ 
gioni orientali cheun nel '98 ave¬ 
vano disoccupati pari al 5,3%. Ed è 
qui equi soltantochelamanodo- 
peradi recenteècominciataascar- 
seggiare. Esi deveaquesti risultati 
seil tassodi disoccupazionein Ita¬ 
lia è calato per la prima volta dal 
'92 attestandosi suiril,4%contro 
ril,8%deirannoprecedente. Èil 
tasso pi ù basso dasei an n i i n q ua. 

La ripresa dell'occupazione - 
spiega Ban kital ia - è Iegata soprat¬ 
tutto alla flessibilità: nove nuovi 
posti su dieci sono infatti legati a 


I avori atempo determi nato epart- 
ti me. Ancheseafine'99, grazi e al - 
la crescita economica, il numero 
dei dipendenti con contratti per¬ 
manenti eatempo indeterminato 
ètorn ato a crescere, tal eci rcostan - 
za si è verificata nelle regioni del 
Nord. 

LaQuestioneMeridionalesi raf¬ 
forza se si prendono in considera¬ 
zionealtri tassi di sviluppo:il diva¬ 
riosi ampiacon il Pii cheècresciu- 
to al Centro-Nord allo stesso rit¬ 
mo dell'anno precedente(1,5%), 
mentrenel Mezzogiorno lacresci- 
tadel prodotto èinvecerallentata, 
dall'1,3% del 1998 all'1,1% del 
1999. 

Peggioramento anche per 
quanto riguardagli investimenti 
per abitante nel le regioni del Mez¬ 
zogiorno che in rapporto al Cen¬ 
tro-Nord, sono diminuiti dal 
63,7% del 1989 al 48,3% del 1999. 
Perquest'anno, tettavi a, leimpre- 
se industriali prevedono una so¬ 
stenuta crescita della spesa degli 
investimenti in tutto il paese, Sud 
compreso. 

Il ritardo del Meridione, secon¬ 
do gli economisti di viaNazionale 
non nasconde elementi di segno 
diverso chesi stanno affacciando 
perl'economiameridionale.«No- 
nostanteil permaneredi elementi 
di debolezza strutturale - osserva 
infatti la Banca d'Italia-nel Mez- 
zogiornosi sonomanifestati alcu¬ 
ni segnali positivi. Nel corso del 
decennio la quota di esportazioni 
meridionali sul totalenazionalesi 
è lievemente accresciuta. Dal 
1995 l'occupazione extra-agrico¬ 
la nel Meridione è aumentata a 
tassi lia/ementesuperiori allame- 
dianazionale. E in circoscritte zo¬ 
ne del Mezzogorno sono emersi 
addensamenti produttivi di pic¬ 
cole e medie imprese manifattu¬ 
riere, che in certi casi presentano 
caratteristiche che ricordano 
quelledei distretti infasediforma¬ 
zione». 

Tra gli elementi positivi figura 


anchelariduzionedel differenzia- 
lefraNordeSudnel prodotto pro¬ 
capite: nel 1999 è cresciuto 
dell'1,3% a Sud e deiri,2% nel 
Centro-Nord sotto lo stimolo di 
unacerta ripresa del flusso migra¬ 
tori 0 verso I eareesetten tri on al i. 

Ancora più differenziato il qua¬ 


dro del commercio estero. Le 
esportazioni si sono ridottenel '99 
in misura maggiore nel Mezzo¬ 
giorno continentale (-3,5%) enei 
Nord Ovest (-2,9%);flessionecon- 
tenuta al Centro (-2,1%) e nelle 
isole (-1,6%) mentre un aumento 
del 1 0 0,5% si èavuto n el N ord Est. 


ROMA Le prospettive di cresci¬ 
ta economica nell'Unione Eu¬ 
ropea sono molto buone e an¬ 
che per l'occupazione i prossi¬ 
mi mesi saranno positivi: oltre 
4 milioni di nuovi posti di la¬ 
voro saranno creati entro il 
2001 . 

È la convinzione del com¬ 
missario europeo agli affari 
monetari Pedro Solbes che, 
parlando ad Hong Kong, ha af¬ 
fermato che l'economia euro¬ 
pea dovrebbe raggiungere nel 
2000 un tasso di crescita pari 
al 3,5% superando il tasso del 
3% anche nel 2001. Solbes ha 
definito brillanti le prospettive 
di crescita di questo decennio. 
Il tasso annuale di crescita nel 
primo trimestre dell'anno - ha 
detto spiegato - è stato del 
3,2%, ma stimolata da politi¬ 
che appropriate e da un am¬ 
biente esterno favorevole l'e 
conomia europea dovrebbe 
espandersi, appunto, ad un rit¬ 
mo del 3,5% nel 2000 e man¬ 
tenersi molto al di sopra del 
3% anche nel 2001. Buone no¬ 
tizie arrivano secondo il Com¬ 
missario anche sul fronte della 
disoccupazione, che dovrebbe 
scendere dall'attuale 9,5% 
all'8% nel 2001. Il numero de¬ 
gli occupati salirà dell'1,25 per 
cento. S raggiungerà così il 
numero più basso di disoccu¬ 
pati dal 1991. Pronostici otti¬ 
mistici che tuttavia non devo¬ 
no far abbassare la guardia nel¬ 
la lotta alla disoccupazione: 
«L'ulteriore riduzione del nu¬ 
mero dei senza lavoro rimane 
una priorità per l'Europa», ha 
voi uto preci sare Sol bes. 

Secondo le previsioni del 
commissario europeo, il tasso 


medio di inflazione nella 
Unione europea dovrebbe ri¬ 
manere sotto il livello del 2 per 
cento, sia nel 2000 che nel 
2001. Per Solbes esistono rischi 
interni dovuti a fattori dome¬ 
stici e rischi esterni legati al 
prezzo del petrolio e al deprez¬ 
zamento del cambio che po¬ 
trebbero creare tensioni sul 
fronte dei prezzi. Ma il com¬ 
missario ritiene che una pron¬ 
ta risposta in termini di politi¬ 
ca monetaria e la prospettiva 
di un mantenimento della di¬ 
sciplina nelle richieste salariali 
possano assicurare il manteni¬ 
mento di un tasso inflattivo al 
di sotto del 2%. 

«Sono sicuro - ha continuato 
Solbes - che il tasso di cambio 
dell'euro rifletterà meglio la 
realtà economica europea e un 
apprezzamento a medio termi¬ 
ne sembra inevitabile». Ed ha 
ricordato che «dalla sua intro¬ 
duzione, la moneta unica ha 
conosciuto una considerevole 
svalutazione nei confronti del¬ 
le principali monete: dell'11% 
rispetto alla sterlina, del 18% 
rispetto al dollaro e del 24% ri¬ 
spetto allo yen». 

Secondo il Commissario esi¬ 
stono però motivi di ottimi¬ 
smo: dalle decisioni del Consi¬ 
glio Europeo di Lisbona di 
marzo, «che hanno mandato 
un messaggio positivo ai mer¬ 
cati», fino ai progressi nella 
creazione di un mercato inte 
grato dei servizi finanziari. 

In particolare, secondo Sol¬ 
bes le iniziative Euronext e iX 
«ci avvicineranno alla creazio¬ 
ne di un'infrastruttura di mer¬ 
cato finanziario paneuropeo». 

R. E. 


La CgiI ver» il congresso, oggi il direttivo 

Le minoranze (di sinistrasi (danno appuntamento per un seminario il 19 luglio 


CONTRATTI 

Raggiunta l'intesa 
sul premio di risultato 
allaPininfarina 

■ Èstato raggiunto ieri, presso 
l'AmmadiTorino, l'accordosul 
premiodirisultatoalleindustrie 
Pininfarina, l'aziendadel presi- 
dentedi Federmeccanica, An¬ 
drea Pininfarina. L'intesapreve- 
del'applicazione«dei parametri 
edei criteri utilizzati perlaridefi- 
nizionedel premio nel prece- 
denteaccordodel '96».Tradot- 
to in cifre, si trattadi 1.571.480 
lirelorde, un importo «determi- 
natodai risultati raggiunti in 
azienda», si leggein unanota. Il 
pagamento avverrà entro lafi ne 
del mese, ed èstatal'imminente 
scadenzaa portare i vertici 
aziendali, con leRsu ei sindacati 
dei metalmeccanici ad anticipa¬ 
re ladiscusaonesul premiodi ri¬ 
sultato. Leparti hannoquindi 
stabilitocheentro il periodo di 
chiuso ra perferiesi terranno altri 
dueincontri nei quali pro^uirà 
latrattati va sullealtre richieste 
sindacali. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Menoconcertazione,più 
contrattazione», dice Claudio Sa- 
battini, segretario generale della 
Fiom. «Cos'èli lavoro oggi ecome 
lo difendiamo? Come affrontia¬ 
mo la quasi invisibile influenza 
del secondo livello contrattuale 
nellapiccolaemediaimpresaetra 
i parasubordinati?», si domanda 
Betty Leone, segretaria confedera¬ 
le. «Bastacon l'accordo del 23 lu¬ 
glio, non è in grado di salvaguar- 
dareil potered'acquistodei salari. 
Dobbiamo assumere come obiet¬ 
tivo che una partedella produtti¬ 
vità vengadistribuita nel contrat¬ 
to nazionale», vuole Giampaolo 
Patta, leaderdi "Alternativasinda¬ 
cale". «Non si trattadi mettere in 
campo un mutamento di strate¬ 
gia, ma di innovare e adattare il 
nostro modo di essere sindacato», 
riassume Guglielmo Epifani, vice 


di Cofferati. «Auspico per questo 
congresso un confronto meno 
blindato. Non lasceltadi mozioni 
contrapposte fin dall'inizio, ma 
un documento portesi capace di 
raccogliere m^gioranze trasver¬ 
sali su punti importanti», spera 
Sandro Morelli della Funzione 
pubblica. 

Due giorni di confronto che 
qualcuno dice «non senza proble¬ 
mi», in casaCgil. Il direttivo con¬ 
vocato per oggi e domani apredi 
fatto la fase congressuale che en¬ 
trerà davvero nel concreto a set- 
tembreesi concluderà con il quat¬ 
tordicesimo congresso che, rispet¬ 
tando lescadenze statutari e, deve 
tenersi entro la primavera del 
2001. Un ordine del giorno piut¬ 
tosto sostanzioso, dall'integrazio¬ 
ne nella segreteria confederale 
(Carla Cantone, ex ^retarla de¬ 
gli edili, va a sostituire Francesca 
Santoro approdata al Cnel), alle 
valutazioni sul Documento di 


programmazione economica efi- 
nanziaria, ai cosiddetti "adempi¬ 
menti statutari previsti perii 14“ 
congresso", impegnerà 216 tra 
sindacalisti di struttura, rappre¬ 
sentanti dei lavoratori edei pen¬ 
sionati. Dalla due-giorni scaturirà 
la nomina di una o due commis¬ 
sioni che lavoreranno al docu¬ 
mento politico eaquellodellere- 
goleperil congresso. 

Un solo documento politico o, 
come tradizione, uno di maggio- 
ranzaeunodi minoranza(laFiom 
toscana ha presentato una propo¬ 
sta di discussione unitaria che va 
dal I a gl obai izzazi on e al I a con trat- 
tazione)? Il tutto sarà più chiaro 
non domani, alla chiusura del di¬ 
rettivo, ma mercoledì prossimo, 
19luglio,quandoi rappresentanti 
delle varie anime ddl'opposizio- 
neCgil (Patta, Cremaschi,Danini 
eMorelli,cheperònon ètrai pro¬ 
motori dell'iniziativa) si ritrove¬ 
ranno per un seminario dal titolo 


«Cambiare rotta». «Non c'è nulla 
d i deci so - spi ^a Patta - M a q uesto 
incontro servirà a capire se c'è la 
n ecessi tà, I a possi bi I i tà, d i u n i fi ca¬ 
re le singole minoranze e presen¬ 
tare poi un documento alternati¬ 
vo». In attesa di questa decisione, 
che in realtà sembra già presa, 
quello chegià da oggi distanzierà 
maggioranzaeminoranza(un po' 
del 15%) sarà la valutazione sul 
Dpef. Negativa, per la minoranza: 
«L'unica buonanotiziaèlarestitu- 
zione del fiscal drug, troppo po¬ 
co». 

Insomma, si annunciano due 
giorni di discussione vera, nei 
quali si toccheranno anche te¬ 
mi che hanno agitato le acque 
dell' organizzazione in questi 
ultimi mesi (dalla questione 
Lombardia con i dissidi tra il se¬ 
gretario regionale Agostinelli e 
il spretarlo di Milano Panzeri, 
ai risultati sulle Rappresentanze 
sindacali unitarie). E temi più 


ampi, di strategia. «Dobbiamo 
uscire dall'angolo nel quale ci 
stanno mettendo - spiega Betty 
Leone - noi non siamo un vin¬ 
colo in questo modello di cre¬ 
scita, ma una sicurezza. Però 
questo dobbiamo saperlo dire ai 
lavoratori e, forse, non sempre 
ci riusciamo. Riproporre un 
congresso solito sarebbe un er¬ 
rore, lavoriamo per un docu¬ 
mento unitario capace di non 
annullare le differenze. Tesi 
dentro un solo documento». 
«Cerchiamo di capire se è possi¬ 
bile non contrapporsi - dice Epi¬ 
fani - Certo, noi non accettere¬ 
mo una discussione che parta 
dalla negazionedell'accordo del 
1993. C'è già Confindustria a 
volerla e certo non sarà la CgiI a 
darle una mano. Tenendo dun¬ 
que fermo quell'impianto do¬ 
vremo ragionare su come adat¬ 
tarlo alla crescita del ruolo re¬ 
gionale». 


■ COMUNE ■ 
DI RICCIONE 

Avviso di gara relativo al pubblico incan¬ 
to per fornitura di materiali e servizi 
relativi al noleggio di tensostrutture, 
stand ed allestrmenti. 

1) Comune di Riccione - Via V. Emanue¬ 
le il, 2 ■ 47838 - Riccione- Tal. 
0541 692794 e Fax 0541.693614. 

2) Si rende noto che questo Comune in¬ 
tende affidare la fornitura di cui all'ogget¬ 
to per il seguente importo a base d'asta: 
a)- Lotto A) - fornitura di materiali e 
servizi relativi al noleggio, alia messa 
in opera ed alla manutenzione di ten¬ 
sostrutture, stand ed allestimenti vari 
in occasione della manifestazione 
“Europa card show”- importo a base 
d’asta L. 130.000.000 (pari a Euro 
67.139,39): 

b}- Lotto B)- fornitura di materiali e 
servizi relativi al noleggio, alla messa 
In opera ed alla manutenzione di ten¬ 
sostrutture, stand ed allestimenti vari 
In occasione della manifestazione 
“Fiera Internazionale del 
Francobollo”- Importo a base d'asta L. 
100.000,900 (pari a Euro 51.645,68). 

3) L'affidamento verrà effettuato a mezzo 
procedura aperta cor aggiudicazione ai 
prezzo più basso, ai sensi deii'art. 19, 
lettera a) dei D.L. n, 358/92, 

4) La gara si svoigerà ii giorno 
28.07.2000 aile ore 10,Ì50 e le offerie do¬ 
vranno pervenire entro ie Ore 13,00 del 
giorno non festivo precedente a queiio 
uEsato per la gara secondo le modaiità 
indicate nel bando. Tale bando è reperi¬ 
bile presso la Segreteria deila Manifesta¬ 
zioni Coliezionistiche ■ Paiazzo del Turi¬ 
smo - Piazzaie Ceocarini, 10 - 47838 
Riccione Tel. 0541.692194 Fax 
0541.693614. 

IIDirigente:Dott, PaolaPierelll ^ 

L'awisa integrale è nella banca dati 

I www.infopubò^ica.com | 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



CAMP DAVI D/l 

Quando Sadat e Begin 
fecero il primo passo 



I primi passi verso la pacecon l’Egitto elaGlordaniasi registrano 
all’indomani dellaguen'adelKippur.cioèqualchetempo prima 
dell’ascesadelladestraebraicaal potere. Il primo settembre 
1975ilgo\/emodiYitzhakRabinfirmailsecondoaccordoperun 
disi mpegnoddletruppeisraelianenel Sinai, checompoitaun 
loro progressivo ritirodaunapaitedellapenisola,echeinclude 
unadichiarazionein base allaqualeil conflitto fral’Egittoelsrae- 
lenon potrà essere regolatocon laforza, macon mezzi paciflci: 
dueanni dopo, il presidenteAnwaral Sadat si recaaGerusalem- 
me,primoleaderarabaacompierequestoclamorosoattopoli- 
tico(quandoilleaderdelladeiraBeginèprimoministrodacin- 
que mesi). Unaintensa atti vi tàdiplomatica,einpaiticolarela 
determinazionediSadatelasuavisitaaGenJsalemme(novem- 
brel977),seguitadairincontrodiCamp David (settembre 
1978) portanoallafirmadell’«accordoquadroperlaconclusio- 
nediuntrattatodi paceconrEgitto»equello«perlapacenel Vi¬ 
ci noOriente». MasoloiI primo accordo avrà pienarealizzazio- 
ne. Lafirmadellapaceconl’Egitto(26marzol979)eilritiroto- 
taledilsraeledalSnai(aprilel982)sarannoseguitidalla«nor- 
malizzazione»dellerelazionitraiduePaesi:questaincluderav- 
viodi relazioni diplomatiche, l’aperturadellefrontiere(in parti¬ 
colare perilturismoeperii commercio), l’apertu radei canaledi 
Suezallenavi israelianeealtremisure. Perquestasceltadi pace 
Sadatfuuccisodauncommandodi integralisti islamici. Camp 
Davids^nò anchel’apogeoinpoliti caesteradel presidentede¬ 
mocratico UsaJimmyCarter. OraClinton vorrebbe «imitarlo». 


WASHINGTON 


La fimia Storica 
di Rabin e Arafat 



Tredici settembrel993.UnadatastoricaperiltonTientato 
M edioOrienteeperl’interaComunitàintemazionale. Èli 
giomodellastrettadimanoallaCasaBiancatrailpremier 
israelianoYitzhak Rabineilleader palestinese Yasser Arafat 
con Bill Clinton nel melodi «benedicente» intermediario. Èil 
coronamento festoso di negoziati segreti chesi a/olsero a 
Oslo echegiunseroaconclusioneallafinedeiragosto del 
1993. Il preambolodella«Dichiarazionedei principi»(detta 
comunemente«0sio l»)esprimechiaramenteun tono nuo¬ 
vo. Nonsiamoancoraallapace, ma conquesto atto vengono 
gettatelebasi perun nuovo processo. Perlaprima volta, infat- 
ti,israelianiepalestinesifinTianounreciprocoaccordofoiTna- 
le. Israelericonoscel’Olp, rOlpriconoscelo Stato ebraico. È 
verochenonsi paiiaancoradi uno Stato palestinese, ma viene 
decisal’istituzioneintempi brevi di una«Autoritànazionale 
palestinese»elettaconlibereelezioni.Dopolosvolgimentodi 
elezioni con metododemocratico, Arafat, alungoconsidera- 
tocomeil piùsanguinario nemicodi Israele, si insediaaGaza. 
ApartiredallasimbolicastrettadimanoaWashington,egliè 
diventato l’interlocutorepereccellenza. «.. .Ètempo di porre 
fineadecenni di scontri econflitti, di sforzarsi di vivere nella 
coesi stenza pacifica, nelladignitàenellasicurezza reciproche, 
edigiungereaunasoluzionedipacegiusta,duraturaegloba- 
le...»,recitala«Dichiarazionedei principi». AOslosiiniziòil 
lungo camminodellapace.Diunapacegiusta, tra pari. Sette 
anni dopo, si speradi concluderlo aCamp David. 


9 apre Camp David 
Ointon: «Possiamo farcela» 

Strada in salita, ma la Casa Bianca èottimista 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Ese, malgrado tutto, cela 
facessero? CI i nton, eh eaccogl i eoggi l’i - 
srael i an o Barak e i I pai esti n ese Arafat a 
Camp David, si dice convinto che 
un’intesa, almenoun’embrionedi inte¬ 
sa, se non l’agognata pace, sia ancora 
possibile. Puraquestionedi «guts», che 
in inglesestaperaveregrinta, intestini, 
viscere, i coglioni verrebbe da di re il co¬ 
raggi oinsomma, maancheunpò facci a 
tosta. «Sa Barak che Arafat hanno non 
solo la visione, la conoscenza, l’espe¬ 
rienza, lacapacità, maanche»thesheer 
guts«, il coraggiovisceralenecessari ari¬ 
solvere quello che è probabilmente il 
più difficile di tutti processi di pace 
aperti nel mondo», ha detto ieri Clin¬ 
ton. 

Entro quanto tempo? Pochi giorni, 
comeave/aauspicato il presidenteUsa 
quando la scorsa settimana aveva an¬ 
nunciato il summit nel ritiro dei presi¬ 
denti Usa, isolato nelle montagne del 
Maryland, in cui Carter era riuscito afar 
fare la pace al regi zi ano Sadat e al leader 
ultrà israeliano Begin? Una settimana, 
come è, sorprendentemente filtrato 
dalla delegazione israeliana, il cui lea¬ 
der era fi no a poco prima appeso al filo 
di un voto di fiduciaalla Knesseth? Pri¬ 
ma che Clinton parta, alla fine della 
pressi ma setti man a per i I verti cedi Oki - 
nawa, oal suo ritorno? «Non voglio fis¬ 
sare scadenze artificiose per questi col¬ 
loqui. M apenso chedebbano ascoltarsi 
reciprocamente, e io dovrò ascoltarli, e 
replicare di conseguenza. Non è che 
non sappiamo quel chesi va facendo», 
larispoiadi Clinton. «Questo è tutto 
quel cheavretedaqui in poi perun po’», 
ha aggiunto il suo portavoce Joe Lo- 
ckhart. 

Per un Barak che giunge a Washin¬ 
gton ancora premier per il rotto della 
cuffia e un Arafat, che rischia la vita e 


non solo. Ma l’ottimismo di Clinton 
potrebbenon esseresolodi circostanza 
0 <A/iscerale». Il fatto stesso chesi trova 
al lafinedel lasua presidenza, senza pos¬ 
sibilità di ricandidarsi, nella classica si¬ 
tuazione deir«anatra zoppa», potreb¬ 
be, paradossalmente, accrescere anzi¬ 
ché annui lare le possibilità di successo 
dellasua mediazione. Non hapiù nien- 
tedaperdere, non èsoggetto ai ricatti di 
un Congresso ostile o dell’elettorato 
ameri can o u I trà. N on deve p i ù eh i edere 
i voti di lobby che ostracizzano uno 
«sbancamento» che a loro giudizio 
metterebbea repentaglio lasicurezzadi 
Israele. Ha, in questo senso, più spazio 
di manovra di un presidente nel pieno 
dei suoi poteri, di quanto neabbiamai 
avuto nei 7 anni e mezzo precedenti. E 
in grado di premere, anche brutalmen¬ 
te se necessario, su entrambe le parti. 
Puòsfruttareal massi mogli strumenti a 
suadisposizione. Far valere gli incorag¬ 
giamenti, lepromessedi aiuti finanziari 
e, in pari tempo, leminaccedi rappresa¬ 
gliediplomati cheed economiche. «Per 
ironia del la sorte, la sua carta più forte è 
proprio il suo status di anatra zoppa. 
Chiunque vinca nelle presidenziali di 
n ovembre sarà subi ssato da al tre pri ori - 
tà. Halapossibilitàdi convincere Barak 
eArafatcheleloro migliori chancesso- 
noqui eora»,èil pareredeH’exspaciali- 
sta di Medio oiente della Casa Bianca 
GeoffreyKemp. 

Fifty-fifty, cinquanta-cinquanta, si 
era detto sullepossibilitàdi successo di 
questo summit. Gli addetti ai lavori 
convergono nel ritenerecheun succes¬ 
so completo è improbabile, ma che, al 
tempo stesso, un insuccesso completo, 
Arafat e Barakch el asci ano W ash i ngton 
sbattendo la porta, è semplicemente 
impensabile. L’attesa è di una via di 
mezzo. Clinton si ènuovamenteincon- 
tratoieri coi suoi principali esperti ecol- 
laboratori in materia, ha voluto ristu¬ 
diare! dossier. Dicono cheil suo piano 


d’attacco sia dividere le questioni sul 
tappeto in trecategorie: quel lesu cui un 
accordo è probabile, quellesu cui èal- 
meno possibile, equelleancora aparen- 
tementeinsolubili. FarannoiI possibile 
perawicinareleparti su tutti etre. Han¬ 
no già pronte anche proprie proposte 
da sottoporre ai contendenti. Sperano 
di concludere su quel chesi può. «A un 
certo punto Clinton dovrà probabil¬ 
mente rasegnarsi a un accordo parzia¬ 
le», prevedeil di rettore degli studi sulla 
po I i ti ca i n tern azi on al e del I a Brooki n gs 
Institution, Richard Haas. 

11 pun to cruci al e è se basterà a su pera- 
re lo scoglio del prossimo 13 settembre, 
data i n cu i, i n man can za d i accord i, Ara¬ 
fat hapreannunciato laproclamazione 
unilaterale dello Stato palestinese. Ba- 
rak ha gi à repI icato chea questa procia- 
mazione Israele risponderebbe con 
l’annessione, altrettanto unilaterale, 
delle parti della Ci sgiordani a ancora 
sotto il loro controllo. L’incubo è che 
così si apra lo scenario non più solo di 
nuoveintifade, madi scontri diretti tra 
I e forze armate i srael i an e e I a po I i zi a pa¬ 
lestinese. Il margineèseArafatottiene 
da Barak abbastanza, su Gerusalemme, 
confini, risorse idriche, ricollocazione 
dei coloni israeliani, ritorno dei profu¬ 
ghi pai esti n esi, da poter far si i ttare sca- 
denzaeminacce. 

L’argomento di pressionepiù consi¬ 
stente a disposizione di Clinton sono 
probabilmentei soldi. I palestinesi han¬ 
no calcolato che gli occon'erebbero 40 
miliardi di dollari. Gli Usahanno rispo¬ 
sto sinora che l’ipotesi èfantascientifi- 
ca, si tratterebbe di quasi metà di quel 
cheprevedono di spendere perii mini¬ 
scudo spaziale. Batteranno cassa anche 
in Europa etra gli arabi ricchi di petro¬ 
lio. La pace con elusa 22 anni fadaCar- 
ter a Camp David si era fondata sulla 
promessa di finanziamenti Usa per 1,8 
miliardi all’anno a lsraeleel,2 miliardi 
all’Egitto. 



Una donna palestinese 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONTERANNO 
GLI UOMINI 


Arafat è probabile che 
sarà attaccato da molti 
avversari in Parlamen¬ 
to, ma se non perverrà 
ad un’intesa definitiva 
con i palestinesi, vorrà 
dire che le sue promesse programmatiche non saranno state 
realizzate e gli israeliani die lo hanno votato come premier si 
sentirebbero traditi. È bene ricordarlo: Barak non è un primo 
ministro scelto dai partiti, ma dal voto popolare. L’elettorato 
ancora oggi, nonostante i giochi dei partiti e dei partitini della 
coalizione, vuoleancoralapace. Fa bene, quindi, Barakasfida- 
rei suoi alleati politici e a rischiare il referendum popolare. Al- 
lefinein una vera democrazia la volontà del popolo deve vale¬ 
re ben più ddia mediazione dei partiti politici. Gli accordi di 
pace in Israde sono oggetto di referendum popolare: quindi 
Baraknon haaltrastradacheassumersi il rischioddiapace. 

La sua proposta ad Arafat - si dice- comporterà: 

-Il controllo palestinese sul 90%ddlaCisgiordania: 

- Una presenza simbolica palestinesea Gerusalemme: 

- L’accettazione solo simbolica del diritto al ritorno dd pale¬ 
stinesi cioè un diritto chesi ferma nel l’ambito di una «riunifi¬ 
cazione di famiglie», non un vero e proprio diritto al ritorno. 
Per Arafat questi elementi rappresentano un difficile ostacolo 
da superare, perchél’accettazionedi questi punti comportereb¬ 
be una fondamentale svolta politica. Innanzitutto, una rinun¬ 
cia al principio dd ritorno di tutti i territori occupati da Israele 
nd 1967; epoi unarinunciaal principio sancito dall’Onu ndia 
risoluzione dd 1948 dd «diritto al ritorno» dei palestinesi dai 
territori che dovettero abbandonare: una rinuncia a Gerusa- 
lemmecomedoppia capitale. 

Qualesarà la reazionedel suo popolo ad un accordo pagato a 
questo prezzo? E quale la reazionedel suo popolo ad una realtà 
ancora priva di un vero stato palestinese, cioè la prospettiva 
dell’uscita degli isradiani dalla loro terra? (Almeno da quella 
cheèstata restituita?) 

Perii presidenteClinton, rincontro di Camp David potrebbe 
essere una ddle ultime opportunità per dare alla sua diploma¬ 
zia mediorientale un sigillo di durevolezza. In questo senso 
Clinton ha ragione di spingere per un incontro in Maryland. 
Anche il presidente statunitense certo avrà qualcosa da mettere 
sul tavolo: da aiuti economici allo sviluppo a operazioni di 
jointventures per palestinesi ed isradiani. 

C’è da ricordare che, secondo le previsioni originarie, il pro¬ 
cesso di pace non avrebbe dovuto durare cosi a lungo. Frustra¬ 
zioni e scoraggiamento sono perciò comprensibili, anche se 
chi opera per raggiungere la pacesabenecheèmoltofaciledi- 
struggere e molto difficile costruire. Ulteriori ritardi riaprireb¬ 
bero le tensioni in Palestina e di fatto passerebbe la parola dai 
negoziatori alla piazza, sia in campo isradiano, sia in campo 
palestinese. Un fallimento di «Camp David 2» incoraggerebbe 
gli oppositori dd processo di pace e incrementerebbe! intran¬ 
sigenza di entrambi i campi eiremi. 

L’incontro di Camp David è perciò ad alto rischio per tutti. 
Mai grandi risultati non si ottengono mai senza rischi eladif- 
ferenza tra statisti e politici sta proprio in questo: gli statisti si 
prendono la responsabilità di guidarei processi, i politici scel¬ 
gono la via più comoda, di seguirli. Nd guidaresi può anche 
sbagli are e perdere, ma mettendosi alla coda dei processi non si 
samai dovesi vaafinire. Gli statisti si assumono la responsabi¬ 
lità ddle scelte. I politici si nascondono dietro le cosiddette 
scdte collettive. A Camp David vedremo chi è un vero statista 
echi è solo un uomo politico. 
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Martedì 11 luglio 2000 


ROMA Riunione operativa ieri mat¬ 
tina al Viminale, convocata dallo 
stesso ministro dell'Interno Enzo 
Bianco, per arginare l'emergenza in¬ 
cendi. Nel corso della riunione - tra 
cui c'erano il prefetto Berardino, di¬ 
rettore generale del la Protezione civi¬ 
le, il prà'etto D'Ascenzo, capo del Di¬ 
partimento della Protezione civile e 
il capo del dipartimento della prote¬ 
zionecivile-è stato fatto il punto di 
una serie di provvedimenti. Si di¬ 
chiarerà intanto lo stato di emergen¬ 
za nazionale per le regioni a rischio 
(Sardegna, Puglia, Calabria, Sicilia, 
Basilicata, Campania, Lazio e Ligu¬ 
ria), mentre venerdì il ministro fir¬ 
merà un'ordinanza di protezione ci¬ 
vile che contiene le misure più ur¬ 
genti: si va da una richiesta di più 
mezzi aerei alle forze armate, ad una 
maggioreorganizzazionedi uomini e 
mezzi che possano intervenire su ri¬ 
chiesta del prefetto, al trasferimento 
di circa 50 squadre del corpo foresta¬ 
le dal Nord verso il Sud, alla conven- 



in Liguria, ha bruciato per due gior¬ 
ni, fino a ieri alle 16. Una decina di 
ettari di macchia mediterranea anda¬ 
ti in fiamme, per mano di ignoti che 
hanno accesso scientificamente il 
fuoco in tre punti diversi, zone im¬ 
pervie, poco prima del buio, quando 
canadeir ed elicotteri non possono 
più decollare. Ieri sera gli incendi at¬ 
tivi in Italia erano 3, quello più este¬ 
so, di circa 20ettari, nel comune di 
Rocca S. Giovanni (Chieti). È stato, 
invece, spento nel pomeriggio il va¬ 
sto incendio divampato a Fossato di 
Serralta (Catanzaro), che ha interes¬ 
sato unasuperficiedi circa500ettari. 
E intanto il sindaco di Sala Consili- 
na, nel salernitano, ha offerto una ta¬ 


glia di cinquanta milioni per indivi¬ 
duare il responsabile dell'incendio 
che per cinque giorni ha devastato 
un'area boschiva di 370 ettari i cui 
danni sono incalcolabili. 

Scattate le manette per due piro¬ 
mani: a Napoli un 19enne, Paolo Ve¬ 
rnila, è stato arrestato per incendio 
doloso, perché ritenuto responsabile 
di aver appiccato il fuoco alla pineta 
di Lago Patria, distruggendo cinque 
ettari di macchia. Stessa età per l'al¬ 
tro giovane di San Severo, in provin¬ 
cia di Foggia, arrestato, invece, per 
aver appiccato il fuoco ad alcune 
sterpaglie mentre faceva l'autostop 
per rientrare a casa. 

Mail fuoco non da tregua neanche 


in Grecia, soprattutto sull'isola di Sa- 
mos, dove centinaia di ettari foresta 
continuano a bruciare ormai da cin¬ 
que giorni. Il governo di Atene, riu¬ 
nitosi d'urgenza, ha deciso di inviare 
anche l'esercito per velocizzare le 
opere di spegnimento: l'allarme è 
scattato quando si è saputo che a Sa- 
mos il fuoco minacciava alcuni de¬ 
positi militari di carburante. Centi¬ 
naia di turisti hanno dovuto abban¬ 
donare i loro alberghi, mentre molte 
abitazioni sono andate distrutte. E 
intanto anche il caldo uccide: quat¬ 
tro le vittime, due in Turchia dove 
due persone sono cadute dai tetti do¬ 
ve si erano rifugiate per dormire nel¬ 
la notte torrida. 


Un elicottero 
impegnato 
nelleoperazioni 
di spegnimento 
a Portofino 


zionetra enti parco e associazioni di 
volontariato, ma per questo occorre 
stanziare fondi. 

Stamattina, invece, la commissio¬ 
ne Ambiente della Camera, adotterà, 
per trasmetterlo domani all'aula, il 


testo della nuova legge-quadro sugli 
incendi. A Catanzaro, invece, ieri 
mattina, si è svolto un incontro in 
Prefettura per fare un bilancio: finora 
sono andati in fumo ben 2mila ettari 
di terreno arborato e ancora ieri era¬ 


no decine i focolai di incendi nel ter¬ 
ritorio. Un disastro, tanto che i sie¬ 
daci della pre-Sila catanzarese hanno 
ufficializzato la richiesta di riconosci¬ 
mento di calamità naturale. E il par¬ 
co naturale del monte di Portofino, 


ItKHidi, il Viminale dichiara lo stato d'emapza 

Piromani a Portofino. E in Grecia caldo record: 4 morti 


Venti arresti per ii furto al csMeau 

" Uncaso 

Roma: carabinieri, mafiosi e impiegati Mtarono lecassàtedel Palazzo di Giustizia di mobbing? 


ROMA Carabinieri, impiegati del 
ministero della Giustizia, impie¬ 
gati di banca e boss della Banda 
della Magliana erano «una cosa 
sola». 3 organizzarono per svuo¬ 
tare il caveau del Pai azzo di Giusti- 
ziaaRomanellanottetrail 16eil 
17lugliodi un annofa.Sonoventi 
gli arresti ordinati dalla m^istra- 
tura di Perugia ed eseguiti dalla 
squadra mobile di Roma, che ha 
ancheperquisito numerose abita¬ 
zioni. Tra gli arrestati c' è anche 
«personale della pubblica ammi¬ 
nistrazione». L'obiettivo della 
banda del caveau non era solo il 
denaroegli oggetti preziosi custo¬ 
diti nel le cassette di sicurezza, ma 
soprattutto un carico di cocaina 
che poteva essere uti I i zzato anche 
per ri catto neiconfronti del custo¬ 
de - e documenti con i quali co- 
stringeremagistrati eoperatori del 
di ritto acan cel I aresenten zeecon - 
cedere benefici di legge. Sarebbe 
stato questo lo scopo del furtonel¬ 
le 147 cassette di sicurezza nel ca¬ 
veau dellaBan cadi Romadellacit- 
tàdellagiudiziariadi piazzaleClo- 
di 0 a Roma. U n fu Ito n el qual e, se¬ 
condo gli inquirenti, èstata coin¬ 
volta una trentina di persone - 
ven ti arrestateed unadecinainda- 
gate- fra cui personaggi di spicco 
della ex Bandadella Magliana, ca¬ 
rabinieri addetti alla sorveglianza 
del palazzo di giustizia, un ex di- 
pendentedel ministerodiGraziae 
gi usti zi a eh e era stato an eh e ex d i- 
pendente della pretura e respon- 
sabiledellasicurezzadei magistra¬ 
ti, il direttoredell'istitutodi credi¬ 
to. 

Indagini lunghe un anno, se¬ 
gnate «dal la si ngolare esistenza di 
una parai I el a atti vi tà i n vesti gati va 
non delegata daN'autorità giudi¬ 
ziaria» si legge neH'ordinanza di 
custodia cautelare di 187 pagine 
firmatadal gipdel tribunaledi Pe¬ 
rugia, Nicola Flavia Restivo. Inda¬ 
gini parallelechein alcuni casi si 
sono sovrapposte a quelle della 
squadra mobile di Roma con in¬ 
tralci. Perquestoi magistrati di Pe¬ 
rugia hanno sentito più voltenu- 
merosi alti ufficiali dei carabinieri 
che, secondo quanto si èappreso, 
avrebbero fornito dichiarazioni 
contrastanti. Gli investigatori del¬ 
la settima sezione della quadra 
mobile, anchesullabasedi nume¬ 
rose confessioni suffragate da ri¬ 
scontri probatori, hanno trovato 
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Sotto accusa anche! vertici dell'Anna 
La pfDCura: «Hanno depistato le indagini» 


Tre degli 
arrestati 
A destra 
il capo 

della squadra 

mobile 

D'Angelo 


■ Indagini lunghe un anno, segnate- 
«dalla singolare esistenza di una 
parallela attivitàinvestigativa non 
delegata dall'autorità giudiziaria» 
silegge nell'ordinanza di custodia 
cautelare di 187 paginefirmata dal 
gip del tribunale di Perugia, Nicola 
Flavia Restivo.Indagini parallele che 
in alcuni casi, è detto nell'ordinan- 
za,si sono sovrapposte a quelle del¬ 
la squadra mobile di Roma conintralci e ritardi nella prosecuzione e nocumento al- 
l'esitodeirinchiesta. Per questo i magistrati di Perugia hannosentito più volte nu¬ 
merosi alti ufficiali dei carabinieri che,secondo quanto si è appreso, avrebbero for¬ 
nito dichiarazionicontrastanti. 

C'erano esponenti di spicco della banda della M agliana, ex militanti della destra 
eversiva, carabinieri, il vicedirettore dell'agenzia, un avvocato, un edicolante, 
«cassettari» e «chiavari». Una organizzazione corposa (una trentina di persone) e 
variegata quella che ha progettato, eseguito o fiancheggiato gli altri nel colpo al 
caveau delia Banca di Roma della cittadella giudiziaria di piazzale Clodio. 

Il progetto del colpo, secondo gli investigatori, sarebbe scaturito dalla mente 
degli ex della banda della M agliana M aniio Vitale (soprannominato «er gnappa») 
e M assimo Carminati, che era stato anche militante dei Nar, e dal «mago delle 
casseforti» aefano Virgili. Nella fase preliminare del colpo Vitale era libero, ma nei 
primi mesi del 1999 fu amestato in flagrante estorsione e, nonostante fosse dete¬ 
nuto, secondo gli investigatori, ha cercato di collaborare alla progettazione del 
furto dal carcere. Inutile il tentativo da parte di Virgili, dell'avvocato Antonino lu- 
vara e dell'ex dipendente della pretura Reginaldo Veloccia di corrompere uno dei 
giudici togati che stavano processando Vitale in appello affinché fosse liberato. 

Nella banda c'era il vicedirettore della banca Orlando Sembroni, che dopo aver 
sbirciato i titolari delle cassette di sicurezza (prendendosi anche qualche rimprove¬ 
ro) per vedere cosa custodissero, lo aveva riferito ai complici. Nell'organizzazione 
risultano coinvolti cinque carabinieri del servizio di vigilanza di piazzale Clodio, di 
cui chiudevano e aprivano i cancelli: Roberto Cozzolino fu ameiato nel dicembre 
1999 assieme agli altri quattro Mercurio Di Gesù, Feliciano Tartaglia, Adriano Mar- 
tiradonna e Flavio Amore: questi ultimi quattro sono stati raggiunti anche dalla se¬ 
conda ordinanza. Alcuni di loro avrebbero anche preso il pacco contenente la co¬ 
caina che sarebbe stata poi venduta. Facevano parte della banda anche Claudio 
Bottoni e Piero Tornassi, conosciuti come «cassettari» ovvero specialisti in furti di 
cassette di sicurezza, Vincenzo Facchini, noto come «chiavaro», cioè un «maestro» 
nel fare chiavi false. Pasquale M artorello, conosciuto come ricettatore, che assie¬ 
me ad uno dei tre latitanti avrebbe nascosto parte del bottino in un temono vicino 
Rieti e, assieme a Piero Tantalo, avrebbe aiutato a coprire due dei ricercati. 


una minima parte della refurtiva 
(in prevalenza oggetti preziosi) 
sotterratain un terreno nellazona 
di Rieti di proprietà di una delle 
venti persone (tre sono latitanti) 
raggiuntedall'ordinanzadi custo¬ 
di a cautelare in cui si contestanoa 
vario titolo i reati di associazione 
per del i n q uere, fai so, ri cettazi on e, 
favoreggiamento, traffico di stu¬ 
pefacenti,detenzionedi munizio¬ 
namento. Nell'inchiesta, haspie- 
gato il capo della squadra mobile 
romana, Nicolò D'Angelo, ècoin- 
volto anche l'avvocato penalista 
Antonino luvara, sottoposto al- 
l'obbligodi dimoranel comunedi 
Roma. Secondo l'accusa, luvara 
avrebbeparteci pato assi emeal l'ex 
dipendentedella pretura Reginal¬ 


do Veloccia e a Stefano Virgili 
(componente anche lui della ex 
ban da del I a M agl i an a) al ten tati vo 
di corruzionedel presidentedella 
sezionedi corted'assised'appello 
Tommaso Figliuzzi chestavagiu¬ 
dicando Vitale. Lo scopo era di far 
scarcerare quest'ultimo affinché 
partecipasse attivamenteal colpo 
al caveau, al cui progetto aveva 
contribuito dal carcere collabo- 
rando con Virgili eMassimo Car¬ 
minati, già militante nel gruppo 
di estrema destra Nar. I n sostanza, 
Veloccia eVirgili avevano offerto 
al nipotedi Figliuzzi, da poco vi n- 
citoredel concorso per avvocato e 
orientato nel settore civilista, di 
affi ancarei uvaranelladifesadi Vi¬ 
tale così pensando di indurre il 


giudice ad un obbligo morale nei 
confronti del nipoteedi ottenere 
un esito favorevole del processo. 
Informato dell' accaduto, il presi¬ 
dente convocò Veloccia (che or¬ 
mai era in pensione) per impedir¬ 
gli di frequentare gli uffici giudi¬ 
ziari . A segnalarealT’organizzazio- 
nelecassettedi sicurezza più inte¬ 
ressanti era stato secondo l'accusa 
il vicedirettore dell' agenzia 91 
della Banca di Roma, Orlando 
Sem bron i, arrestato si a con q uesta 
ordinanza sia in esecuzione della 
precedente (emessa nei confronti 
di dieci persone per fu Ito pluriag¬ 
gravato). I carabinieri coinvolti si 
procurarono un furgone simile a 
quelli dell'Arma a cui apposero 
targa escrittefin te. 


GIUBILEO ■ Dovrebberoammontarea5mi- 

C #|j nruQonTA lioni640milagliarriviaRomae 

C reCOrU Ul presenze provincianeltrimestrelugllo-set- 

j tembrelldatoemergedall’ulti- 

In 3Q0St0 servizi QIBCIS morapportodlprevlsioneabre- 

veterminereallzzatodall’Agen- 

per diSdblll © rn3l3ti zlaperllGiubileo. El’eventopiù 

attesoèil«GiubileodeiGiovani» 
ametàagosto, il meseche-secondo i dati - registreràii massimo degli arrivi di 
italiani, ci rcaunmilione220 mila. Férpermettereancheallepersonesofferen- 
ti, anziani eportatori di handicapdi partaci pareallemanifestazioni legateal 
Giubileo la«OnlusDynamicAir»offregratuitamentedei servizi per realizzare 
l'accoglienza più completa. L’oi^anizzazione, natanel 1998,fomisceappa- 
recchiatureperl’ossigenoterapiaachi sofffedi patologierespiratorie, bom- 
boleperl’ossigeno, ventilatori, carrozzineortopedicheesvolgeinoltre servizi 
pressogli alberghi dotandoli di apparecchiato re montascaleepresso i musei 
consegnandocarrozzineper tutta laduratadellevi site. Le postazionifissedella 
«OnIusDynamicAir» si trovano all’Aeroportodi Fiumicino eal parcheggio del 
Gianicolo. Diversepostazioni mobili nellemaggioii stazioni, lebasiliche, il ca- 
selloRomanordei M use! Vaticani. 


ROMA Un carabiniere Gianluca De- 
ledda, 27 anni, segretario provinciale 
deirUnac (Unione Nazionale Arma 
dei Carabinieri) si è ucciso domenica 
sera nella sua abitazione a Fara Gera 
d'Adda (Bergamo), sparandosi un 
colpo di pistola alla testa. La notizia 
è stata resa nota dal presidente del- 
rUnac Antonio Savino, secondo il 
qual e tra i motivi del gesto ci sarebbe 
«il clima di persecuzione» nel quale 
si troverebbero gli aderenti al l'asso¬ 
ciazione dopo aver partecipato al ra¬ 
duno della Lega Nord a Pontida lo 
scorso 4 giugno. Secondo Savino, De- 
ledda sarebbe stato uno degli orga¬ 
nizzatori della partecipazione deirU- 
nacal raduno. 

«L'avevo sentito nel pomeriggio, 
per telefono, invitandolo a mangiare 
una pizza, ma mi aveva riposto che 
doveva montare di servizio alle 19. 
M i aveva detto che si sentiva giù e io 
gli avevo risposto di tenere duro». 
Racconta un collega che ha chiesto 
di rimanere anonimo. Il carabiniere, 
da 8 anni nell'Arma, prestava servi¬ 
zio presso la Compagnia carabinieri 
di Treviglio (Bergamo) ed era segreta¬ 
rio provinciale di Milano dell'Unac. 
Sposato da soli nove mesi, non aveva 
figli. A trovare il suo corpo, steso sul 
letto, è stata la moglie, Sabrina Cal¬ 
dana, consigliere comunale della Le¬ 
ga Nord a Cassano D'Adda (M Nano). 
Secondo le testimonianze di alcuni 
suoi colleghi , non era riuscito a di¬ 
menticare alcuni problemi di lavoro, 
che rievocava spesso. Secondo Savi¬ 
no, il giovane carabiniere suicida 
«raccontava di non essere sereno e di 
avere addosso un'attenzione partico¬ 
lare soprattutto a causa della sua ap¬ 
partenenza airUnac», cui era entrato 
a far parte nel 1998. L'anno prece¬ 
dente - riferisce sempre il segretario 
generale dell'Unac, in un comunica¬ 
to - «era entrato in profondi dissidi 
con un comandante di stazione del 
milanese, tanto che entrambi erano 
stati denunciati aH'autorità giudizia¬ 
ria»; una vicenda, questa, «che gli 
procurava paura di essere radiato dal- 
i'Arma».Savino - nel comunicato - 
sottolinea anche che «i suicidi nel¬ 
l'Arma continuano ad essere un'ama¬ 
ra realtà: venti casi l'anno scorso e 
già una decina quest'anno. L'Unac 
ha denunciato da tempo fenomeni 
di mobbing anche nella Benemerita, 
che potrebbero essere una concausa 
dei suicidi, chiedendo anche in sede 
parlamentare una commissione d'in¬ 
chiesta». 



PRIMA DI PMtTIRE FATE IL PIENO DI SERENITÀ. 





35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 12 MESI DI TARGA ASSISTANCE. 

Coti Check-Up Fiat, fino al 31 ottobre 2000, a sole 35.000 lire (18,07 euro) potete fare ese¬ 
guire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicokt commerciale o autocaravan). Se la vostra 
atito ha bisogno di interventi, e decidete di farli, paglierotc solo quelli e il 
Check-Up non vi sarà costato nulla. Superato il Check-Up, avrete diritto ad 
un mino di 'Targa Assistance in tutta Europa. E se deciderete di sostìttiire Folio 
motore e il filtro olio, riceverete una conte zione da rabbocco di olio Seleni a 
per mantenere inalterate le performance del motore". Pronti a partire sereni? 

www.fiat.ooni 

'e 1 iiittjrvcnto sull’auto coEsistc solo nei cnnibio olio motore c rellìì sosliliizione del Hltro oJlo, il costo del Clieck-Up verrà L’omunqtie fiddebitiìto. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


LE PAROLE CHIAVE DELLE RIFORME 


DEVOLUTION 


Ma la Scxjzia 
è lontana dall'Italia 


■ Termine derivato dall'e¬ 
sperienza del Regno Uni¬ 
to (devoluzione di poteri 
al Parlamento scozzese). 
Nella versione leghista sta 
a significare la rinuncia 
(formale) alla secessione 
a favore di un passaggio 
molto esteso di competenze statali alle Regioni. 

Il problema è: quale devolution? 

Bossi, infatti, immagina un esautoramento dello Stato e la 
completa competenza regionale in materie strategiche co¬ 
me fisco, istruzione, sicurezza e perfino politica estera. 

Il presidente del Consiglio Amato, nel dirsi favorevole alla 
devolution, sembra suggerire una diversa interpretazione: 
non il sorgere di tanti staterelli semi-sovrani ma un ampio 
conferimento di responsabilità di decisione, di gestione e 
anche di forme istituzionali. In tal caso si tratterebbe di una 
divisione di compiti (non di semplice decentramento) tra 
Stato e autonomie e di una corresponsabilità, allo stesso 
tempo, solidale e competitiva anche in vista dei vincoli co¬ 
munitari. 

Ognuno secondo i suoi talenti ma neH'ambito di una non 
equivoca solidarietà nazionale. 


FEDERALISMO 


Non significa nascita 
di venti statereili 


■ Parola tanto inflazionata 
quanto difficile da prati¬ 
care. Il centro-destra ha 
provocato un rivio a set¬ 
tembre della prima legge 
di riforma. Nella possibile 
variante italiana non si 
tratterebbe di fondare 

una Federazione di Stati ma uno Stato federale in cui le auto¬ 
nomie regionali o inter-regionali esercitano l'autogoverno su 
una vasta gamma di materie, comprese quelle elettorale e 
della forma di governo, secondo il principio di sussidiarietà 
(tutto ciò che può essere fatto localmente - nell'ambito di 
valori costituzionali universali - non è più di competenza del¬ 
lo Stato: questo dunque non può riguardare, ad esempio, la 
difesa, il sistema fiscale, l'istruzione, le calamità nazionali 
che attengono a diritti non parcellizzabili). Stanti i notevoli 
dislivelli di sviluppo e di contesto sociale-culturaletra levarie 
zone del Paese, l'attuazione del federalismo comporta gra¬ 
dualità di tempi e di metodi. Anche perché esso richiede la 
contestuale riscrittura dei poteri centrali: oggi i presidenti re¬ 
gionali sono investiti direttamente dall'elettorato mentre il 
capo del governo è eletto dal Parlamento dando luogo a un 
serio squilibrio di legittimazione. 


CAM ERA DELLE REGIONI 


Coà le autonomie 
si fanno Stato 


■ È un'idea nata a sinistra e 
oggi molto agitata dalla 
destra. 

Una vera riforma federali¬ 
sta comporta una diretta 
partecipazione delle au¬ 
tonome alla determina¬ 
zione della legislazione e 
delle decisioni generali riguardanti il nuovo ordinamento 
ed anche una loro presenza in decisioni di alto valore na¬ 
zionale. 

Questa Camera, che potrebbe sostituire una delle esistenti 
o aggiungersi ad esse, potrebbe essere sia a elezione diret¬ 
ta che a elezione da parte dei Consigli o Parlamenti regio¬ 
nali. Ma la sua rilevanza deriverebbe comunque dai poteri 
ad essa riconosciuti: non solo competenza sulle questioni 
di attribuzione regionale ma anche condivisione di taluni 
indirizzi generali della nazione. 

Qui molto dipenderebbe dalla configurazione dei poteri 
centrali: si pensi alla elezione diretta del premierò del pre¬ 
sidente della Repubblica che sottrarrebbe questo potere 
alle Camere. Q si pensi alla delicata questione di chi eserci¬ 
terà il potere di controllo di legittimità: rimarrà come è ora 
la Corte Costituzionale? 


_ L'INTERVISTA ■ CLAUDIO MARTINI, presidenteddlaRegioneToscana _ 

«fintiamo sul federalismo cooperativo» 



ALDO VARANO 

ROMA Claudio Martini, presiden¬ 
te della Regione Toscana, alla do¬ 
manda risponde in modo chiaro e 
diretto: «S, esiste una componen¬ 
te strumentale. Alcuni presidenti 
del Polo, penso a quelli del Nord, 
a Formigoni eGalan, considerano 
poca cosa e ridicolizzano qualun¬ 
que modifica che sarebbe possibi¬ 
le ottenere. Dicono di puntare sui 
grandi obiettivi di trasformazio¬ 
ne. Ma quando alla Camera si 
tenta di metterne in calendario 
qualcuno, il Polo chiede che non 
se ne parli. È un gioco politico 
scoperto. S punta ai referendum 
del Nord e alla polemica contro il 
governo. La verità è che sono 
dentro un gioco politico che non 
si può certo sostenere rientri tra 
gli interessi del le Regioni». 
Anchevoi non scherzate. Leagen- 
zie dicono che state per tra^or- 
mareil vostro Consiglio regiona- 
lein ParlamentoddIaToscana 
«C h i ari amo: c'èun a proposta peraf- 
fiancareal nome del Consiglio re¬ 
gionale quello di Parlamento della 
Toscana. La discussione non si è 
conclusa e coincide con quella sul 
nuovo Statuto. Bisogneràtrovareun 
fi 1 0 eh eten ga assi emel ecose». 

Qual èl’intenzionepolitica sotte¬ 
sa allavogliadi chiamarvi Parla¬ 
mentotoscano? 

«Èduplice. Intanto, direcheil terre¬ 
no del federalismo non la riserva di 
nessuno o delle sole Regioni del 
Nord che si agitano ritenendo di 
avern e l'escI usi va. Su I federai i smo ci 
siamo anchenoi. Secondo, far capi¬ 
re cheil nostro federalismo è molto 
diverso daquellodellaLega. Noi vo- 
gl i amo metterl o i n campo deci i n an - 
dol'autonomiaoltrechecon un for¬ 
te accento toscano con un diverso 
impianto cultural e». 

Lei parladi Regioni del Nordepoi 
di Lega. Vuol direchequellache 
sta passando al Nordèinrealtàla 
propostadellaLega? 

«La Lega esercita un fortecondizio- 
namento, poi c'è una specifica cul¬ 
tura di settori del centrodestra e so¬ 
prattutto di Forza Italia. Molto me- 
nodi An. Ci sono inizi ativedi Formi- 
goni edi Galan cheagitano in modo 
frenetico il tema perforzarequadro 
politico, Costituzione, regole del 
gioco. Si muovono in 
chiaverivendicazioni- 
sta, di contrapposizio- 
neal governo eper cer¬ 
ti aspetti alla Costitu¬ 
zione». 

È quindi vero che è 
inattounaspeciedi 
leghizzazione di 
Forzaltalia? 

«C'è un condiziona¬ 
mento della L^a. For¬ 
migoni rovescia lafrit- 
tataesostienecheèlui 
chesta legalizzando la 
Lega. Ma credo si possa 
leggere anche ai contrario: come 
prezzo che viene pagato alla Lega 
perl'accordofattodel Nord». 

Il ministro Loiero sostiene che 
nelleiniziativedelleRegioni del 
Nord vive il progetto ddia spac- 
caturadel paese. Esagera? 
«Qualche rischio c'è. Non so se si 
può parlare di una consapevole vo- 
iontàdi spaccatura. Formigoni eGa- 
lan smentirebbero immediatamen¬ 
te. Ma nei fatti si rischia di portare 
avanti unapoliticadi separazione. Il 
loro èquellocheio chiamo federali- 


Nasce a luglio 
il «Parlamento» 
della Toscana 

■ Nasceràentrolafinedelmeseil 
Parlamento dellaToscanache 
vuoleessereil modellodellaRe- 
gioneperilfederalismo. Lo ha 
annunciato ieri mattina il presi- 
dentedel consiglio regionale 
RiccardoNenciniprecisandodi 
«nonvolerefarel'antipada- 
nia». «Oggi cheil regionalismo 
appareundato acquisito-ha 
aggiuntoNencini-ed anzi non 
piùadeguatoaitempi, il nuovo 
obiettivoèlarealizzazionedi 
un vero "federalismo" cheva- 
lorizzi lespecificità regionali 
nellaunitaiietàdelloStato». 
Nencini, cheeraaccompagna- 
todalvicepresidenteCarlo 
Melani odagli altri membri del- 
l'ufficiodi presidenza Virgilio 
Luvisotti eM ario Ricci, haan- 
nunciatoun nuovo statuto 
«straordinariamenteinnovati- 
vo»e,traleprossimeiniziative, 
l'istituzionedel compleanno 
dellaRegioneil 30 novembre. 
lnquelladatadell776laTo- 
scanafu infatti il primo stato al 
mondo ad abolirelapenadi 
morte. Nencini haanchean- 
nunciatocheil consiglio ricor¬ 
derà il 30/o anniversariodella 
nascitadelleRegioniconuna 
seduta solenne, mercoledì 12 
luglio. Nel pomeriggioodierno 
èinvecein programmai! con- 
vegno«L'etàdel federalismo: il 
pailamentodellaToscana» 
con interventi di Franco Cardi¬ 
ni, AldoSchiavone, Gavino 
M usio, Stefano Grassi. M ario 
Ricci haespresso «forti perples¬ 
sità» perquesto «n uovo corso» 
il quale«puressendodiverso 
dallasecessionenon èfacil- 
mentegovernabilenegli a/i- 
luppi». 


smoperseparazioneesi contrappo- 
neal nostro cheèunfederalismoper 
cooperazione». 

Iniziamo dal federalismo per se¬ 
parazione? 

«È quello delle Regioni 
che pensano di poter 
faredasole,diessereau- 
tosufficienti, di non 
aver bisogno di colla¬ 
borare con gli altri. 
Marcano, anchein mo¬ 
do enfatico, la propria 
identità eia possibilità 
dicorreredasoli.anzidi 
liberarsi da quelli che 
i mmagi n an 0 essere de¬ 
gli impacci: governo 
nazionale, altre Regio¬ 
ni e altro ancora. Una 
speci edi selezionedarwiniana». 

E il federalismo per cooperazio¬ 
ne? 

«Punta anch'esso al massimo di au¬ 
tonomia possibile. In Toscana non 
siamo certo meno gelosi degli altri 
su I l'auton orni a. Fi gu ri amoci ! Si amo 
laterradei municipi edellecontrade 
perchéperfinoi municipi perla no¬ 
stra voglia di autonomia ci appaio¬ 
no troppo grandi. Pensi al Palio di 
Sena. Il discriminenon èquesto: è 
comesi usal'autonomia. Noi voglia¬ 
mo usarl a per essere pi ù I i beri di col - 


laborarecon gli altri. Per costruire 
progetti di cooperazione con il go¬ 
verno nazionale, qualechesia, eal- 
tre Regioni, lo ho scritto a Storace, 
chepureèun presidentedi centro- 
destra, per dirgli che abbiamo pro¬ 
blemi in comuneechedobbi amo af¬ 
frontarli insieme». 

Pochi si sonoaccorti chedentroii 
centrodestrac'èsu questi temi un 
conflitto vero. Penso alle preoc- 
cupazionidiCalabriaePuglia». 
«S, èdel tutto evidente. Ma non bi¬ 
sogna farci affidamento. Bisogna 
prendere il toro per le corna e con¬ 
trapporre un alto e forte progetto di 
federalismo cooperativo. Non si 
vince di rimessa aspettando che si 
parai izzi no con I el oro contraddizi o- 
ni». 

C’è un ritardo del centrosini¬ 
stra?». 

«Direi di si. Per esempio, laToscana 
ha lavorato molto, anche grazie a 
Vannino Chiti che è stato il presi- 
dentedei presidenti.Magiobai men- 
teil centrosinistraèindietro. Lamia 
amarezza è sapere eh eè stata ri man - 
data a settembre la discussione sul 
federalismo. So bene - Mussi l'ha 
spi egato - eh e bi sogn a ten ere con to 
deH'opposizionedura del Polo. Ma 
questesonolecoseimpoitanti dafa- 
re». 


Na ritardi ha giocato la preoccu- 

pazionedi fareun favorealla Le¬ 
ga? 

«lo la vedo al contrario. Il favorepiù 
grosso glielo faremmo lasciando il 
campo vuoto, senzaunaforteinizia- 
tiva che orienti positivamente le 
strategiedel federalismo. Lodicoan- 
cheperchénon tutto ciòchesichia- 
mafederalismoèpositivo». 

Acosasi riferisce? 

«Alleforzaturecontro la Costituzio¬ 
ne. Allalorovogliadi fare cose ecla¬ 
tanti per andare oltre le colonne 
d'Èrcole. Pensoallepropostedi de¬ 
volution totale che non hanno al¬ 
cun significato pratico ma evocano 
disarticolazioni del servizio sanita¬ 
rio, deH'unitarietà della politica 
educativa e cose di questo genere. 
Tutto questo lo vedo con preoccu¬ 
pazione. Sugl i assetti gen eral i esu al - 
cunequestionicomesanità,sicurez- 
za escuol a dobbi amo starei n campo 
con una proposta avanzata e al tem¬ 
po stesso ri spettosa del I a C osti tuzi o- 
ne. 

Continuo a credere che si debba 
dispiegare una volontà politica 
straordinaria del centrosinistra per 
chiudere positivamente la questio- 
nedel federalismo in questa l^isia- 
tura. Non dobbiamo rinunciare a 
questa possibilità». 


SEGUE DALLA PRIMA 


MODELLO INGLESE 
0 ITALIANO? 

Con il federalismo, invece,entità 
locali ovvero nazionali cedono 
sovranitàad un governo «federa¬ 
le» con l'obiettivo di garantirsi 
una collaborazione talmente 
stretta ed efficace che produrrà 
maggiore prosperità e maggiore 
sicurezza per tutti i contraenti. I 
non molti federalisti veraci san¬ 
no che questo potrebbe e, forse, 
dovrà essere il processo dal basso 
che unicamente riuscirà a con¬ 
durre agli Stati Uniti d'Europa, e 
sanno anche che paesi come l'I¬ 
talia potranno, al loro interno, 
conseguirenel miglioredei casi e 
al massimo un po' di sana devo¬ 
lution, equesto sarebbe già mol¬ 
to. 

Infatti, è difficile pensare che 
con la devolution si possa andare 
oltre al eoordinamento fra i go¬ 
vernatori del Nordeoltrelaeoo- 
perazione ehe la Toscana pro¬ 
spetta al Lazio. Non basterà chia¬ 
marsi Governatori e ri battezzare 
il Consiglio regionale della To¬ 
scana «Parlamento toscano» (in 


ENZO ROGGI 

Provate a mettere in fila le questioni 
che si sono imposteall’agenda soda¬ 
le, politica e morale del Paese nd- 
l'ultimo mese. Vi troverete, tra le al¬ 
tre, le seguenti: la riforma dettorals 
le tensioni ndle carceri; le ipotesi di 
condono o amnistia in rapporto coi 
fenomeni ddia criminalità diffusa e 
ddi'immigrazione clandestina: la 
classificazione dd genoma umano 
con la gigantesca novità che esso si 
tira dietro in fatto di tutda ddl'uo¬ 
mo dai suoi possibili colonizzatori; 
le proposte della ministra Tureo sul¬ 
la riforma ddia legge Merlin; le pro¬ 
poste dd ministro Veronesi sulla te¬ 
rapia dd dolore per i malati termi¬ 
nali: l'esclusione dd mafiosi ergasto¬ 
lani dal beneficio ddia procedura 
abbre/iata; la edebrazione in Roma 
dd Gay Pride con il rdativo scontro 
libertà-intolleranza... Come si vede 
si tratta di tematiche di altissimo 
impatto su ciò che chiamiamo diritti 
umani e sul rapporto tra qualità dd- 
la vita e azione politica. E allora la 
nostra memoria ci proprone una do¬ 
manda: ma non si tratta proprio di 
temi dettivi ddia tradizione radicale 
ndia sua variante panndiiana? E, 
allora, perchéPannella e Boni no tac¬ 
ciono (M arco si è limitato ad una vi¬ 
sita a Regina Codi per incolpare de¬ 
stra e sinistra, e a partecipare al cor¬ 
teo degli omosessuali)? Perché, su 
uno sfondo così ri boi lente di questio¬ 
ni «libertarie», di «giustizia giusta», 
di «democrazia dd diritto edi diritto 
ddia democrazia», i campioni ddia 
esemplare provocazione, ddl'estro- 
versione clamorosa, dd lessico foigo- 


Scilia da tempo i consiglieri re 
gionali si fanno chiamare «ono¬ 
revoli») per imboccare un pro¬ 
cesso eoneretamente e eorretta- 
mentefederalista. Fra l'altro, sesi 
tratta di opportuna devolution, 
allora il problema delle regioni 
italiane eonsisterebbe essenzial¬ 
mente nella eonquista e nell'e 
sereizio di poteri politiei egiuri- 
diei eoneessi dallo Stato. Leggo, 
invece, che il Presidente (par¬ 
don, il Governatore) dellaTosca- 
na afferma che il suo federali¬ 
smo, cito da «la Repubblica» 10 
luglio, p. 21, «punta a difendere 
leproprieautonomieeleproprie 
risorse». Intravedo un «federali¬ 
smo» egoista e non solidale, per¬ 
sino un po' miope perché non 
mira neppure più, come voleva¬ 
no i benintenzionati, ma poco 
preparati, regionalisti degli anni 
settanta alla «riforma dello Sta¬ 
to». La verità è che molti ammi¬ 
nistratori regionali vorrebbero 
potere continuare a usufruire 
della copertura economica efi- 
n an zi ari a del 1 0 Stato sen za assu¬ 
mersi, come esige il federalismo, 
le responsabilità delle scelte an¬ 
chedifficili e, comesi dice, impo¬ 
polari, sullequali chiedere voti e 
poteri al proprio elettorato. 

I n più, manca ai sedicenti fede¬ 
ralisti, diesi trovano un po' dap- 


rante e ddi'autolesionismo di prote¬ 
sta, disertano la scena? 

E da escludere che Emma e Marco 
siano caduti in depressione dopo 
l'altalena di successi e di sconfitte 
tra il 1999 e il 2000, ed escluderem¬ 
mo anche una caduta ndl'orgogliosa 
ritrosia dd silenzio di Caprera. No¬ 
nostante tutto si tratta di personaggi 
forti, combattivi, non rinunciatari. E 
allora non resta che ipotizzare un si¬ 
lenzio pensoso, una parentesi di ra¬ 
zionale auto-esame. In effetti una 
fase si è conclusa anche per l'espe 
rienza radicale: è crollato, forse defi- 
nitvamente, lo strumento che molti¬ 
plicava per cento volte la forza di 
Panndia e cioè l'istituto dd referen¬ 
dum: ha mostrato tutta la sua im¬ 
pietosa precarietà l'ipotesi dd culto 
ddia personalità innovativa e salvi¬ 
fica; s'èdimostrata illusoria l'idea di 
un fronte libertario-liberista-laico 
imperniato su Berlusconi (e infatti 
sono malamente finiti i tentativi di 
alleanza con lui nel 1996 e nd 
2000 ). 

Ma forse la circostanza più rile¬ 
vante e drammatica è un'altra. Indi¬ 
cando ossessivamente ndia sinistra 
l'ostacolo maggiore all'allargamento 
dd le aree di libertà edi riforma, i ra¬ 
dicali hanno consegnato qud tanto 
di spirito libertario e di sensibilità 
per la sovranità ddia persona alla 
distorcente interpretazione berlusco- 
niana fatta di prepotenza plutocrati¬ 
ca, di liberismo darwiniano, di ram- 
pantismo onnivoro così da degenera¬ 
re la libertà ndia prepotenza dd for¬ 
ti (è stato il cavaliere stesso giovedì 
scorso a teorizzare che solo un iper- 
ricco è incorruttibile e dunque degno 
di governare). 


pertutto nel Polo, nella Lega, nd 
centro-sinistra (basta rileggere, 
ma non è un consiglio, gli atti 
ddl a Bicamerale), la capacità di 
coglierel'esigenzadi un collega¬ 
mento effettivo fra la eventuale 
devolution italianaeil ruolo dd- 
leRegioni nd processodi riforma 
ddleistituzioni ddI'UnioneEu¬ 
ropea. Il rischio èche, in questa 
eomein altreoeeasioni, lerifor- 
mei tal i an en on si an 0 i spi ratedal 
desiderio di innovare, ma venga¬ 
no ri dotteariformettedominate 
dalla paura di perdere una qual- 
eheretedi sieurezzaesoprattutto 
dal timoredi finire per essereob¬ 
bligati ad esereitare visibilmente 
effettive e grandi responsabilità 
di governo. Comunque, la mia 
tesi potrà essere eonvineente 
mente smentita da una fattiva e 
originale opera di formulazione 
degli Statuti regionali edapropo¬ 
sta i nei si ve e prati eabi li perlari- 
formadd Senato in ehi avedi rap¬ 
presentanza territoriale. Forse, 
anehequaleheaeeorpamentofra 
regioni darebbe il segnale ehe i 
governanti/Governatori sono 
eonsapevoli ddia indispensabi- 
litàdi eostruireenti eapaei di au¬ 
togoverno. E' giusto attendere 
pur divisi fra fidueia e scettiei- 
smo. 

GIANFRANCO PASQUINO 


£ COSI decaduto, nd territori non 
influenzati dal solidarismo sociali¬ 
sta e cristiano, qud tanto di spirito 
costruttivamente ribdie che il pan- 
ndlismo aveva seminato nd decen¬ 
ni. Dopo il blocco doroteo-craxiano e 
il campo comunista, è il campo radi¬ 
cale a risultare travolto in questa fa¬ 
se termidoriana ddia Repubblica. E 
così, a M arco e ad Emma vorremmo 
ricordare che ogni T ermi doro si con¬ 
clude 0 con la restaurazione o con 
una nuova (nuova!) fase ddia rivo¬ 
luzione. 

È questo / 'oggetto ddl a riflessione 
che riempie il loro silenzio? Oppure 
ogni energia è volta solo a immagi¬ 
nare forme di vendetta contro l'uni¬ 
verso semmai ndia forma ddl'attesa 
sulla riva dd fiume? Non che que- 
st'ultima scdta sia di per sé indegna, 
ma è certamente sbagliata proprio 
tenendo conto ddledinamichesocia- 
li e culturali di questo Paese. Una 
cultura di dite con ambizioni forma¬ 
tive e condizionanti dovrebbe avere il 
suo terreno dettivo proprio ndle in¬ 
certezze, ndle contradizioni, ndle 
alienazioni dd periodi di trapasso. E 
questo è un periodo di trapasso. Al¬ 
lora, scontato il fallimento ddl'al¬ 
leanza a destra, non c'è forse un am¬ 
bito di riflessione, di ricognizione 
ddia realtà italiana, di fondazione 
di una nuova cultura ddia libertà 
che, in qualche modo, rende attiguo 
l'impulso radicale e il rovdio dd ri¬ 
formismo di centrosinistra? Solitudi¬ 
ne 0 confronto? Qui non si pone una 
diretta questione dettorale, ma una 
questione di approccio culturale. La 
politica è già così povera da non po¬ 
tersi permettere di perdere anche il 
pungolo radicale. 


// 

A Polo e Lega 
interessano 
solo gli attacchi 
al governo 
e i referendum 
dé Nord 

—n— 


DIETRO IL FATTO 


Quel silenzio di Bnma e Marco 
dopo il fallimento del patto a destra 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


LAGIURIA 

Internet Festival 
con Rocca e Argento 

■ Stefania RoccaeDarioArgentosananno,conGillo 
PontecorvoeGiuseppeRotunno, nellagiuriache 
giudicherà i cortometraggi partecipanti al Cinecittà 
Internet Film, il Festival dedicato ai cortometraggi 
ideati erealizzati peresserevisti solo in rete. Tutti gli 
appassionati di cinema potranno inviare! cortome 
tr^gi,dellalunghezzamassimadi 120 secondi, a 
CinecittàFIoldingnonilBOsettembreprossimo.OI- 
treallagiuriadi professionisti, agiudicarei corti de 
stinati ad Internet, ci saranno anche! navigatori del- 
larete. I premi saranno assegnati anovembreaCi- 
necittàcol contributo di coloro chehanno collabo¬ 
rato con Cinecittàallarealizzazionedel Festival (Stu¬ 
dio Universal, Kodak, BN L, N uct, Corning SooneVi- 
deotecnica). Varielecategoriepremiate: si vadalla 
miglioreregiaweb, al migliorclip web, montaggio, 
colonnasonora, soggetto, computer animation 


<la creadone» in abito da sposa 

Spolàto, esecuzione piena dell'opera di Haydn, vuota la piazza 


A SETTEM ERE 


ERASMOVALENTF 

SPOLETO La Piazza del Duomo 
(la facciata esibisce il suo splen¬ 
dido restauro) non si è riempita, 
l'altra sera, per La Creazione 
(1798) di Haydn, eseguita in 
«concerto di gala». Eppure, una 
invogliata folla riempiva la città. 
Il costo del biglietto l’ha, però, 
tenuta lontana da Haydn. Oc¬ 
correvano 170, 140 e 50 mila li¬ 
re, rispettivamente per il primo 
e secondo settore e per il posto 
in piedi. Il risultato? Piena e ric¬ 
ca l’esecuzione, semivuota la 
piazza. Il campanile (la cuspide 


è ancora Invisibile) aveva al col¬ 
lo, come una sposa, un lungo 
velo discendente per tutto II cor¬ 
po, aperto poi a ventaglio su co¬ 
ro eorcheira. Un velo mobilis¬ 
simo, via via «macchiato» di ro¬ 
sa, d’azzurro e d’un bel verde. I 
colori investivano anche il roso¬ 
ne, sottolineando le fasi della 
genesi del mondo e dell’ansiosa 
vita di Adamo ed Èva. Poco pri¬ 
ma, in una mostra di sculture li¬ 
gnee, avevamo visto, ricavate da 
Alessandro Bati da un tralcio di 
vite, le figure di Adamo ed Èva, 
tormentato il primo dalla fuo¬ 
riuscita di Èva dal fianco, prote¬ 
sa la seconda a liberarsi nello 


spazio. La metamorfosi del le¬ 
gno nelle immagini dei biblici 
progenitori si affiancava così a 
quello del suono nella stessa an¬ 
sia vitale di Adamo ed Èva, non 
però altrettanto facilmente rag¬ 
giungibile. Peccato. L'esecuzio¬ 
ne era di prim'ordine, ben sop¬ 
pesata da Richard Hickox, un pi¬ 
lastro del Festival, e superba¬ 
mente interpretata dai tre solisti 
di canto: Laura CIaycomb, Mark 
Padmore, Roderick Williams. 

Il Festival si prepara al concer¬ 
to di chiusura (domenica, 
19,45) con l’esecuzione della 
Giovanna d'Arco ai rogo di Ho- 
negger, diretta da Paolo Cari- 


gnani. Voci recitanti: Chiara 
Muti e Massimo De Francovich. 
Martedì e giovedì c’è un omag¬ 
gio a Gianc Carlo Menotti con 
l’esecuzione di sue musiche 
(Concerto per vioionceiio e orche¬ 
stra, Apocaiisse e suite dal ballet¬ 
to Sebastiani, al Teatro Nuovo 
(20.30). Ancora una presenza 
sul podio del maestro Hickox. 

Il Rosenkavaiier di StrausssI re¬ 
plica giovedì e sabato (19.30). Si 
aspettano le «prime» al Melisso, 
della VaisedesAdieux e, al teatro 
Romano, del balletto brasiliano 
«Grupo Corpo», il 13, con repli¬ 
che quotidiane fino a domeni¬ 
ca. 


Da Arezzo Wave 2000 
nasce università rock 


I Dai 150milaspettatoridiArezzoWave2000edallede- 
cinedi cantanti egruppi chesi sono esibiti nellal4/a 
ediziqnedella rassegna nascerà r università italianadel 
rock. Èil progettocheMaurizioValenti, generai mana- 
gerdel festival, haannunclatoaconclusionedella mani- 
festazioneechesiconcretizzeràasettembrelncollabo- 
razionecon Comune, Provincia d i Arezzo eUn iversità 
degli Studi di Siena. «Lo scopo- afferma Valenti - èquello 
diselezionarequattrognjppiemergenti chesono pas¬ 
sati dal festival echeottenannounaborsadistudloesta- 
geformativi durantetutto l’anno. Abbiamo ricevuto un 
finanziamentodallaRegioneeafinesettembre parti re- 
mocon questa nuova iniziativachevuol dareuna mano 
ai giovani ecrearenuoveopportunitàdi lavoro nel setto¬ 
remusicale». Secondo il progetto cl saranno lezioni teo- 
richeepratiche, lapossibilitàdi reai izzareun video clipe 
un cd con r ingresso nel mercato musicale. Lelezioni sa- 
rannotenuteda musicisti famosi. 
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<Vacle rebD dAscogrstiQ » 


«Do fastidio perché sono una dura e non mi fanno regiSrare» 


DANIELA, AMENTA 

ROMA Giacché,ribadisce,«nonè 
una signora» può permettersi 
lussi cheallenobildonnevengo- 
no negati. Tipo di denunciare 
l’industria discografica, che le 
impedisce di pubblicare un al¬ 
bum nuovo di zecca. Lei èLore 
dan a Berté, I ’u I ti ma «pasi on ari a» 
della musica all’italiana. Una 
che, se vuoleequando vuole, sa 
incantarelagente. Qualchegior- 
no fa al concerto del Gay Pride 
l’ennesima conferma. «Super- 
berté», strillava la folla, mentre 
un fan impazzito continuava a 
sventolare uno striscione che re¬ 
citava - testuale - «Loredana ti 
amo». N on I a ama, al contrari o, i I 
Circo Barnum della canzonetta 
che la considera, da sempre, sco¬ 
moda, testarda e irritante. Acca¬ 
de, dunque, che la cantante 
scandaloabbiaprontoii materia- 
leperun intero cd ma chequesto 
rischi di restarenel cassetto. 


Crollano ascolti 
di «BigBrother» 

La crìtica attacca 

■ Affonda nellanoiaB/gBrof/ier, la 
trasmissione della Cbs che ha 
aperto In America l’epoca della 
Tv voyeur, dopo aver trionfato 
In Europa e In attesa di arrivare a 
ottobre su Canale 5. Dopo aver 
superato facilmente 120 milioni 
di spettatori nel programma di 
esordio del 4 luglio (dove le die¬ 
ci persone scelte per trascorrere 
tre mesi in una casa con 28 tele¬ 
camere e 60 microfoni, rinun¬ 
ciando a qualsiasi privacy, sono 
state presentate al pubblico) gli 
Indici d’ascolto del controverso 
programma sono caduti a pic¬ 
co. Nella seconda puntata c’era 
già stata una perdita del 40 per 
cento: gli spettatori, attratti dal¬ 
la novità dell’Iniziativa, erano ri¬ 
masti delusi. Nelle successive 
puntate (Big Brotherva in onda 
cinque volte alla settimana) la 
perdita di pubblico è proseguita 
in modo ineluttabile, scendendo 
sotto i cinque milioni. «Il pro¬ 
gramma si sta profilando come 
un grosso fallimento - ha osser¬ 
vato un critico televisivo - ma il 
dramma per la Cbs è che vi so¬ 
no altre 85 puntate da trasmet¬ 
tere». Il vero problema è che le 
dieci persone protagoniste non 
sono molto interessanti. 


La Berté spiega all’agenzia di 
stampa Ansa: «Venti giorni faso- 
no riuscita ad ottenereuna lette 
ra I i beratori a de! I a casa di scogra- 
fica ma continuo ad avere pro¬ 
blemi col management. Così 
non posso registrare, ho scritto 
trenta canzoni, praticamente un 
disco, ma non posso entrare in 
saladi registrazione». 

Non èl’unicocaso. Anchejan- 
nacci rischiail silenzio perlestes- 
seragioni. «Vorrebbero cambiar¬ 
mi - continua Loredana, vorreb¬ 
bero che fossi meno incazzata, 
ma io sono sempreuguale. Anzi, 
più passa il tempo, più peggio¬ 
ro». 

Non ci avesse pensato l’orga¬ 
nizzazione de! Pride la «non-si- 
gnora» sarebbe rimasta esclusa 
ancora una volta, visto cheil suo 
ultimo tour risale a tre anni e 
mezzo fa. Eppure, al mega-show 
dell’Orgoglio gay, Berté ha rac¬ 
colto più applausi de! la scosciata 
pantera Grace Jones e della ex 
Spice, Gerì Halliwell piombata 
sul palco con tanto di cavallo 
bianco. A lei, invece, basta into¬ 
nare E la luna bussò, oppure ri¬ 
petere i versi amari di Dedicato 
perché la gente si spelli le ma¬ 
ni. 

Ma Loredana deve far paura. 
Poco consenziente, sempre ag¬ 
guerrita. E pronta a denunciare 
quel che non le piace del siste 
ma discografico, produzione e 
distrubuzione in testa. «Samo 
nelle mani di una mafia - spie 
ga veemente -. Samo costretti 
a distribuire i nostri prodotti 
soltanto nei duemila punti 
vendita che sono i negozi di 
dischi. Invece io vorrei vende 
re i miei cd nelle edicole, che 
sono trentamila, e a un prezzo 
contenuto». E poi aggiunge: 
«L’Iva è davvero troppo alta, 
ma non posso forzare, si vive 
nel ricatto». 

Parole che pesano. Un atto 
d’accusa senza mezzi termini. 
Una brutto affare che molti co¬ 
noscono e subiscono, ma po¬ 
chi sono disposti ad accusare. 
Pena, l’emarginazione a ol¬ 
tranza, la «schedatura» nel di¬ 
menticatoio. Ma Loredana, la 
«guerriera», forse fa paura per¬ 
ché non conosce la paura, nep¬ 
pure quella che produce l’iso¬ 
lamento, l’esclusione, «lo sono 
quel che canto, non ho mai ac¬ 
cettato compromessi», conclu¬ 
de. Probabilmente non ne ac¬ 
cetterà neanche in futuro, re 
sterà alla porta con lesuetren- 
ta canzoni ma il Circo Barnum 
perderà l’ennesima occasione 
per riscattarsi. 
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In occasione de[ 90" compkanno ckt 


Ccw. TianU Teri 

[e figlie, i nipoti, i generi gli amici e parenti tutti fiormulano 
ipiù sinceri auguri di prosperità per tanti anni a venire. 

“Reggio Rmilia, 11 luglio 2000 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 

numero verde 800 / 865021 

fax _ 06 / 69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18 

numero verde _ 800 / 865020 

LA DOMENIOA dalle 17 alle 19 

fax _ 06 / 69996^65 

N.B. Le prenotazioni de\/ono pervenire tassatiy/amente 
4-8 ore prima deità data di pubbticazion^ 
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Il jazz italiano sbarca in libreria 
Da «Croce» antepri me acustiche 


Luciano 
Ligabue ha 
suonato ieri aiio 
stadio Oiimpico 
di Roma 


RO MA ■ Grandefestarock, ieri sera, allo 

I ixri. -JI'AIÌi- 1 -h-i.Ìj-j-l stadIoOllmpIcodIRoma. Ventl- 

Ligaail UlIinpiCO mllafanshannosalutatoloshow 

C \/£intimila fànc di Luciano Ugabue.L’artlstadI 

C Velilirnila laTIS Correggio,metàdjemetàcan- 

Itautore, hafatto ballareesaltarell 
IO appiauoono pubbllcocheloharicamblato 

con applausi degni daCurvacal- 
cistica. «Dieci anni sullamiastrada»,questoil titolodeltourpartitoil2luglioda 
Cagliari, celebrali decennaledellacarrieradelUgache, appunto, perl’occa- 
sionevffitei panni del disc-jokey di «Radiofreeda». Un’emittenteon line 
(www.iol.it)chehaperòi modi. Instile, iritmidelleradiolibereanni‘70, quelle 
cheil musicistaharaccontato nel filmononimo.llconcerto dell’Olimpico non 
hadeluso leaspettati ve: energia, rockn’roll edivertimento. Uncocktail cheU- 
gabuesadosareconbrioecarattere.«Voglioregalareallagenteunasanaeap- 
pagantespossatezzafisica»,avevadettol’artista.Ancheierilafomnulasièrive- 
iatavincenteconlafollaimpegnataaripetereincoroi «dieci anni»disuccesg 
di Luciano, il dj con lapassioneddlechitarreelettriche. 


Liga all'Olimpico 
E ventimila fans 
Ioapplaudono 


■ Jazzinunalibreria. L’iniziativa 

Il L L nonèdestinataai«soliti»ameri- 

I cani chea New Yorko San Franci- 

<1 Fr scosonoabituatidatempoago- 

** dersilamusicasfogliandotomie 

volumi, ma al pubblicodi Roma. 
Partestasera, presso l’Anti calibe- 
' 1 -1 riaCroce(corso Vittorio Emanue- 

jl U I le!!,156),unarassegnacuriosa 

intitolata«Becool,bejazz».Solo 
' cento posti asedere, circondati 

_ dagliscaffalLeuncartellonerigo- 

rosamenteacustico, madi presti- 
. . gio.Oggialle21,efinoal27,il 

n nrPT rì plccolofestlvalapreledanzecon 

I \-U III iiui\^i lU Enzo PietropalieMicheleM ira- 

ri rnoa/~l lcl"Ì/~ho bassichepresenterannoinante- 

I 11 I le dLUbLILI le primailloronuovodisco.Doma¬ 

ni, maalle22.30, Enrico Piera- 
nunzi eM arcjohnson proporran¬ 
no unasuccosa sintesi del concerto cheteiTannoill5adUmbriaJazz. Eanco- 
ra:iltriodiRiccardoFassi(ill4),RitaMarcotullieRobertoGatto(ill7),Gian- 
carloSchiaffini-tromboneimprowisativoemeticdo-conil percussionista 
iraniano M ohssen KasirossAfar(il 20), M arcello Rosachepresentalospettaco- 
lotrajazzeteatro«Avventurediuntrombonistaerrante»,StefaniaTallinial 
confinetrajazzemusicaclassica,einfineil27luglioappuntamentoconlavo- 
calistAdaMontellanicoeilchitarristaFabioZeppetellacheeseguirannopagi- 
nedimenticatedel repertoriodi LuigiTenco. 

Lospazioèdotatodiariacondizionataediunminibar«Becool,bejazz»èsolo 
il primotassellodi unprogettopiùampiocheintendetrasformarelalibreria 
Crocein un’area polivalente, adattaallapresentazioni di mostred'arte, di 
viaggi, di nuoveproposteeditoriali, di cinema. 







w 


LUGLIO 


AGOSTO 


B a 

£lfl 

ra_|0 


_P H 

SI 

D 2 ■■s : g/ 

L3 

'M4 TVn 
^5 ìffl 

V7 ìMiil 
~SFI7^ 

LIO ■ 

¥T2 

SI5 

D16% ■! 

.LJi 

J^18 

G20 

W115 

JKWHE 

^23 

M25 

¥26 

G 27 :s: :: 0 

L31 


M P N 

A ip: 

l ^ 


_^MP N , 

MI HI] A 
M2 ■ 

s 

D6 




OJ -^ 

N ^ ■ 

I 

U-fi -, 


VII 

S12 0 ] 

D13 ^ 0 ^] 

¥15 

MU mr:\ 

UlUTI 

v_i8_m 

W lil 

M22 -I 

¥23 W]] 

G24B1^ 
V25 iT] 
S26 MU 
D27 11^1 
-I 

M "30 
G31 


SEREMBRE 

! P _ M P H 

VI im A 

WHii-'BD' 

D"3 11^1 - 

===— • 0 

Mé I 

^f^~G7 

V8 y/lSl 

DlO ^r^ 

Mì2iiry 

GUITTI] 

- su 

i.. ° D 17'Ì:" i] 

Ui/iUZ 

^Ty¥ 2 Ò~/^ 

li::"'.. S23 Tmi 

.’ D24 

l'25 

■ - !.. 0 ^ M 26 T4dd \ 

^^¥27 yyy] 

G28 

WTY 29 / 

S30 



' luneni Venk!-- 

800 - 269.268 I 


PREVISIONI 
DI TRAFFICO 

iii: Traffico regolare 
Traffico intenso 
■ Traffico crìtico 

M = mattina 
P=pomeriggio 
N-notte 

N.B. La Società 
Autostrade Vi ricorda 
che in determinate 
occasioni, su alcune 
tratte potranno 
verificarsi difficoltà 
maggiori di quelle 
previste. 


Divieto di circolazione 
per i mezzi pesanti 


1 07.00-24.00 
B 07.00 - 24.00 
15 07,00-24,00 
22 07,00 - 24.00 
2B 16.00-24.00 
29 07.00 - 24.00 


5 00.00 - 24.00 
12 07.00 - 24.00 
15 07.00-24.00 
19 07.00-24.00 
26 07.00 - 24.00 


2 07.00 - 24.00 
9 07.00 - 24.00 
etuttele domeniche 
dalle ore 07.00 
aOeoreZAJIO 

autostrade 

Centro informazioni 
sulla viabilità' 
06/4363.2121 


Centra assistenza 
Viacard e Telepass 

06/4353.3333 
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GINO SALA 

HAUTACAM Cosa dicono le prime 
montagne del Tour? Dicono che 
Lance Armstrong, dopo avereindos- 
sato la maglia gialla sulla cima di 
Hautacam, potrebbe tenersela fi no a 
Parigi. Stupendo l'americano nella 
sua progressione in salita, quando si 
è tolto di ruota Pantani per avvici¬ 
narsi sempre più allo spagnolo 
Ochoa, giunto stanchissimo a quota 
1.520, ma vincitore solitario dopo 
una fuga di ben 155 chilometri. Ri¬ 
cardo Ochoa Palacios non aveva 
mai vinto una corsa prima di ieri, 
mai una gioia in 4 stagioni di pro¬ 
fessionismo e per questo motivo i 
campioni gli hanno permesso di 
squagliarsela, di guadagnare sempre 
più terreno sino ad avere uno spazio 
di oltre 10 minuti, spazio chesi èvia 
via ridotto senza però togliere al ra¬ 
gazzo della Kelme un prestigioso 
successo. È però Armstrong che ha 


L'«unagano» Armirong sconwige i Piraia 

L'ameiiano magliagalla Lunga fuga vincente di Ochoa, Pantani perdeoltreS' 


ciAsaHCHE II fisco farà 


destato la maggiore impressione, è 
l'americano che ha dato una botta 
ai suoi rivali, a Marco Pantani, in 
primo luogo, a Jean Ullrich e a tutti 
quelli che avevano ambizioni di 
classifica. 

Povero Pantani, mi viene da dire. 
Avevo dei dubbi, delle perplessità, 
delle incertezze nei suoi confronti, 
temevo che non avesse le gambe, la 
preparazione, le condizioni per reci¬ 
tare a voce alta e cosi è stato, pur¬ 
troppo. Davanti a Marco hanno 
concluso anche Bartoli, anche Nar- 
dello, per non dire del buon Viren- 
que, di Escartin, di Moreau che da 
velocista si ètrasformato in discreto 
scalatoreedi altri. E pensarechedo- 


po il Col de Marie Blanque, il Col 
d'Ausbiqueeil Col deSoulordipinti 
da tinte fosche, nel mezzo di un pa¬ 
norama per molti versi invernale a 
causa della pioggia, del vento e del 
freddo. Pantani sembrava ben mes¬ 
so. Non era una preoccupazione 
quella di avere davanti anche Viren- 
que, importante era trovarsi in com¬ 
pagnia di Armstrong e Ullrich quan¬ 
do s'annunciava la quarta ed ultima 
scalata, quella decisiva, quella dove 
il romagnolo, ben assistito dal gre¬ 
gario Zaina, addirittura si produceva 
in uno scatto che avrà sicuramente 
entusiasmato i suoi tifosi. Uno scat¬ 
to al quale rispondeva Armstrong e 
non Ullrich, un allungo che faceva 


male a chi lo aveva eseguito perché 
M arco non era capace di dare un se¬ 
guito al suo piccolo affondo, perché 
mollava, anzi croi lava facendosi rag¬ 
gi ungere e scavalcare da Armstrong. 

Magnifico Armstrong che andava 
su con una velocità doppia rispetto 
a tutti, un Armstrong più potente, 
più spavaldo di quello dello scorso 
anno, un texano lanciatissimo, che 
per una quarantina di secondi con¬ 
cedeva a Ochoa l'onore del podio, 
ma che dettava legge conquiSando 
ampiamente il primo posto nel fo¬ 
glio dei valori assoluti. Cammin fa¬ 
cendo si erano smarriti Elli,Jalabeit, 
Giano e non è che Ullrich possa es¬ 
sere soddisfatto per avere anticipato 


Pantani. Giunti sulla terrazza di 
Lourdes viene spontaneo chiedersi 
se il Tour è già finito, è già nelle ma¬ 
ni di ArmSrong a due setti mane dal 
termine. È probabile anche se le 
montagne ancora in programma so¬ 
no tante e può succedere di tutto. Si¬ 
curo che Pantani hagiàfallito il suo 
obiettivo, sicuro che facendosi un 
esame di coscienza. Marco dovrà 
ammettere di aver commesso un'in¬ 
finità di errori dopo l'^ulsioneper 
ematocrito alto dal Giro d'Italia di 
un annota. 

Oggi il Tour andrà da Bagneresde 
Bigorre a Revd per coprire una di¬ 
stanza di 218 chilometri. Potrebbe 
essere un a tappa di battaglia. 


ARRIVO 

1) Ochoa (Spa-Kelme) in 6 h 
09’32” alla media: 33,285 km/h); 

2) Armstrong (USA) a 42”. 3) Jl- 
menez (Spa) a T13”. 4) Vlren- 
que (Fra) 1'57”. 5) Beltran (Spa) 
a 1’57”. 6) Escartin (Spa) 2'02”. 
10) Zulle (Svi) 3’47”. 13) Ullrich 
(Ger) 4’01”. 14) Bartoli (Ita) 
4’18”. 20) Nardello (Ita) 5’44”. 
21) Pantani (Ita) 5’52”. 99) EHI 
(Ita) 31'59”. 

CLASSIFICA 

1) Armstrong (USA/USP) in 39 h 
24:30. 2) Ullrich (Ger) a 4'14”. 3) 
Moreau (Fra) a 5’10”. 4) Wauters 
(Bel) 5'18”. 5) Luttenberger (Aut) 
5’21”. 6) Beloki (Spa) 5’23”. 7) 
Beltran (Spa) 5'44”. 8) Ochoa 
(Spa) 6’13”. 11) Virenque (Fra) 
6’59”. 12. 13) Zulle (Svi) 7’22”. 
14) Bartoli (Ita) 7’23”.18) Jala- 
bert (Fra) 8’01”. 25) Pantani (Ita) 
10’34”. 57) EHI (Ita) 25’35” 
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Allenati bene^ nulla sfugge 
all'occhio del mister-tv 

Milan, in campo tdecamereefotocdlule 



LA PROPOSTA 


Esepoi acasa 
sprecano risorse... 


L I allenamento èuna cosa 
' seria e nulla deve essere 
lasciato al caso, lerlsor- 
sevannoottimizzate. Qua mu¬ 
scoli e quelle cellule cerebrali 
che! patron pagano a peso d'oro 
devono poter rendere al massi¬ 
mo equelH chesul campo si ri¬ 
sparmiano, autoscontandosi 
flessioni e scatti, non avranno 
scampo: la prova tv II Inchioda 
ràalleloro responsabilità. Vita 
dura peri primi astronauti ros¬ 
soneri del centro Nasa di Mlla- 
nello. Il loro padroneegran ti¬ 
moniere, onniveggente e onnl- 
sclenteguarda lontano. Sonoln 
molti a sostenere l'esistenza di 
altri mondi e, allora megllonon 
farsi trovare Impreparati perii 
prossimo campionato Interpla¬ 
netario. TI pareche^l ET non 
giochino a calcio? Anzi sul sito 
marziano da «Laser boys» si 
parla del possi bile Ingaggio co¬ 
me et di Supero Ino. Dopo un 
trattamento alla «criptonlte» 
perren dar!o degno delIa panchi- 
na galattica. Ma Tonnlveggen- 
te, onnisciente, gran timonleree 
padrone del Mllan sembra 
muoversi su un plano troppo ri¬ 
stretto. SI limita al pianeta- 
campo, ma I giocatori sono an¬ 
cora uomini (chissà per quanto 
tempo ancora ?) efini tei esedute 
aMllanellosI dadi cane ad altre 
attività, hanno amicizie, rap¬ 
porti: vedono gente. E possibile 
cheli Genlorossoneronon si sla 
postoli problema dellerlcadute 
che certi atteggiamenti, accela 
razioni e decelerazioni, privati 
possono averesul bene-giocato¬ 
re. Suvvia, qualchelnvestlmen- 
to In più per attrezzare le case 
del calciatori con fotocellule, 
microspie e tdecamere nasco¬ 
ste. Tutto materialechepotrdo- 
be anche essere riutilizzato co¬ 
me «candì dea mera» per nuove 
Idee tei evi si ve II massimodelle 
sinergie e del l'ottimizzazione 
dellerisorse R.P. 


I Unatelecameraliriprenderàdall'alto, un'altradal bas¬ 
so. Un'altra ancora si posizionerà sul singolo elemento 
delgixippo.Asorpresa.Ognivoltaunodiverso.lltutto ■ 

saràimmagazzinatoinun«cervellone»chefomiràdati, pOnf/l 
rispostee, di conseguenza, indicazioni. Lasindromedel ’ VAirfVirfl ■ 
«Grandefratello»amvaanchenel calcio. Nel M ilan na- i 

turalmente,fiicinainan'estabilediideenuove.ll«Sac- rìOn Q 

chismo»partìdaMilanello.Etuttioquasi,locopiarono. I Iv/I I 31 

Adessoletelecamerepronteaspiareognimossadeical- 
ciatoridurantegliallenamenti settimanali. Per raggiun¬ 
gerei! miglior rendimentodiconoincasaMilan; per 
spiarechi non havogliadi lavorare, dicono! maligni. 

Certo èchenulla nel calcioèpiù lasciato al caso. Ilclub 
rossonerohaaddiritturaingaggiatounaltropreparato- 
reatletico cheavrà l'esci usivo compito d i lavoraresul 
computerinvecechesul campo, echedovràfornirei da¬ 
ti attraverso i quali valutarelostatodi salutegenerale 
della^uadraedeisingoli.Comedireched'orainavan- 
ti, levittoiie, gli eventuali scudetti, eieeventuali coppe 
d'orainavantisarannopreparateinlaboratorio.Lafor- 
mazionerischiadi nonfarlapiùl’allenatore, mali com¬ 
puter. Semprechesivoglianorispettarelesueindicazio- 
ni. Insomma, un po' di fantascienza (ci mancava anche 
questa) entra nel calcio, tanto perrendereancora più 
complesselecose.Giàimmaginiamo cosa accadrà 
quandoungiocatoreesclusodallaformazionefaràle 
suerimostranzeal tecnico: «non prendertelacon me, è 
stato il computerà metterti fuori squadra, ioti avrei fatto 
g iocare. Sai benequanta sti ma ho di te. M a 11 compu¬ 
ter...». Ora, non restacheattenderei risultati di questo 
esperi mento milanista. Il «giudice» campoèinsidacabi- 
leecomediceEraldo Pecci, danoi interpellato, «teleca- 
mereo nontelecamere, lepaititeallafinelefannoical- 
ciatori». Pa.Ca. 


DOPING 

L'Australia si <«copre» leader 
del mercato nero degli steroidi 

■ L'Australia sarebbe diventata un fornitore di primo piano nel mercato multi¬ 
miliardario mondiale (al 90 percento clandestino) degli steroidi. Secondo 
documenti ottenuti dal «Sydney Morning Herald», la maggior parte degli 
steroidi veterinari sono esportati in paesi dove 1 controlli sono più trascurati: 
oltre un quarto degli steroidi made in Australia sono diretti in M essico, il 
centro dd mercato nero mondiale. Seguono le Filippine e il Cile. Il tutto av¬ 
viene alla luce del sole: gli steroidi esportati sono regolarmente muniti di 
certificazione e di attestazione di controllo qualità dalla National Registra- 
tion Authority del governo federale. L'export di steroidi umani è stretta- 
mente regolato, ma se sono per uso animale non richiedono permesso di 
esportazione. Gli steroidi veterinari australiani sono molto ricercati da atleti 
e culturisti per la loro alta qualità. E sono venduti, affermali quotidiano, alle 
ditte più svariate, come Abated Secretarial Services in M essico e Derby M ar- 
keting in Malaysia. In seguito alle rivelazioni, misure immediate di controllo 
all'export sono state chieste dal Comitato olimpico australiano, dall'Associa¬ 
zione veterinari e dai governi del Nuovo Galles del Sud e di Victoria. 


Pecci: «Sperimentiamo, ma l'istinto 
non si potrà mai computerizzare» 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Pecci, cosa ne pensa, delle 
novità tecnologiche che, da que¬ 
st'anno, accompagneranno gli 
allenamenti del Milan. 

«Non mi stupisce, nèmi fasobbal- 
zaresulla sedia. 11 calcio èarrivato 
ad un punto dove si controllatut- 
to e tutti. Ben vengano leteleca- 
merech evi vi sezi on an o i I giocato¬ 
re». 

Non crede chesi stia esagerando. 
Più si invocali ritorno ad un cal¬ 
cio normale, che sia espressione 
digiocoedifantasia,piùlosiesa- 
speracon gli eccessi. 

«II fatto è eh e n essu n o h a i n tenesse 
che il calcio ritorni ad essere sol¬ 
tanto un gioco. A cominciare, mi 
dispiace dirlo, dai media, che vo¬ 
gliono far credere che si tratta di 
cosedi vi taleimportanza. Quindi, 
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a questo punto, tutto è lecito. Ol¬ 
tretutto ci possono essere risvolti 
positivi daun punto di vista medi¬ 
co. In altri sport, più in quelli sin¬ 
goli chein quelli di squadra, lapre 
parazi on e del Lati età vi en efatta i n 
base a delle tabelle elaborate dal 
computer». 

Quindi,nessunameravi glia. 

«Sono ben altrelecosechemi me 
ravigliano e mi scandalizzano in 
questo calcio. Ma avete visto i 
prezzi eh e girano per acquistare i 
giocatori. Egli ingaggi? & non si 
pon e u n fren o an d rà tutto a rotol i. 
Cosa potranno inventarsi ancora 
lesoci età pertrovarealtri soldi per 
far fronte a bilanci che stanno di¬ 
ventando stratosferici . M i meravi¬ 
gliano e mi scandalizzano le pre 
parazi oni affrettate, con partitead 
alto livello dopo appena cinque 
giorni di allenamento. Servono 
sol tan to per far sol d i, tutto n el cal - 


ciovienefattoin funzionedei sol¬ 
di,perchènon bastanomai». 

Le telecamere che controllano i 
giocatori in allenamento sem- 
branotantodegli strumenti utili 
per smascherare! lavativi. 

«Per individuare chi fa «flanella» 
non serve l'occhio del grandefra- 
tello. lo penso che serva soltanto 
per avere dati che permettano di 
ottenereil massimodaogni atleta, 
oltre a correggere eventuali suoi 
difetti nello svolgimento degli 
esercizi». 

Non pensa che certe esasperazio¬ 
ni finiscano per raffreddare il 
rapporto umano. La telecamera 
ti spia, il computer dà le indica¬ 
li on i ; a questo pu nto l'al I enatore 
diventaunsoprammobile. 
«Telecamere o non telecamere, 
n u 11 a vi età al l'al I en atored i far sen- 
tire la sua presenza, di affrontare 
con il giocatoreo i giocatori i pro¬ 
blemi. Diciamo che ora ha uno 
strumento in più nel suo lavoro. 
Ripeto, sono altre le cose che do¬ 
vrebbero cam bi are». 

Dunque, lei è favorevole al l'evo¬ 
luzione del calcio attraverso le 
nuovetecnologie. 

«Sono favorevole a tutte le cose 
eh eservon 0 a m i gl i orare, ten en do 
ben presente una cosa: in campo 
poi ci vanno i giocatori, sono loro 
chefanno lepartitenon leteleca- 
mere o le fotocellule. Il calcio è 
istinto. El'istintonon si cambia. È 
come il giocatore che in campo 
non ri esce a trattenersi, eh e insul¬ 
ta l'arbitro. Lo potrai portare an- 
chetutteledomenicheafarelaco- 
munione, ma poi in partita non 
ri esce a f ren arsi. Vorrà d i re eh e in¬ 
vece in sul tare dieci voltel'arbitro, 
lo farà otto volte. Malo farà sem¬ 
pre. Ecco perchèdico cheallafine 
non cambianiente. Il Milan èsta- 
to soltanto il primo club ad appii- 
carelatecnologiaspintaai massi¬ 
mi livelli negli allenamenti. Più in 
I à 1 0 faran n 0 an eh eal tri cl u b». 


CALCIO M ERCATO 


meno pressing 
sulle società 
dilettantistiche 


NEDOCANETTl 

ROMA Nel quadro delle misure fi¬ 
scali approvate nei giorni scorsi dal 
Senato con il voto sul collegato alla 
finanziaria, sono state varate alcune 
importanti benefici di carattere tri bu¬ 
tano a favore delle società sportive 
dilettantistiche. Si tratta di provvedi¬ 
menti attesi da tempo dal mondo 
sportivo, che sono andati affinandosi 
al allargandosi, nel corso del dibatti¬ 
to, prima in commissione Finanze e 
poi in aula, grazie all'impegno del re¬ 
latore, Massimo Bonavita (ds), con 
l'accordo del governo. I soggetti inte¬ 
ressati sono le associazioni sportive 
dilettantistiche, riconosciute dal Co¬ 
ni, dalle Federazioni sportive nazio¬ 
nali e dagli Enti di promozione. Ecco, 
in sintesi, le nuove norme. Viene au¬ 
mentato da 130.594.000 a 360 milio¬ 
ni il tetto dei proventi al di sotto dei 
quali è possibile avvalersi del regime 
agevolato previsto dalla legge391_91 
(esonero dagli obblighi di tenuta del¬ 
le scritture contabili e di presentazio¬ 
ne della dichiarazione Iva, versamen¬ 
ti Iva ridotti eforfettizzati al 50%del- 
riva incassata: imponibile Irpeg for- 
fettizzato al 3% dei soli proventi). La 
riduzione dal 6 al 3% dei reddito Ir- 
peg dei proventi non esenti. La esclu¬ 
sione dal reddito ai fini Irpef dei 
compensi "comunque denominati", 
comprese le indennità di trasferta e 
irimborsi forfetari, erogati alle perso¬ 
ne fisiche da società sportive dilet¬ 
tantistiche per prestazioni inerenti la 
propria attività per un importo mas¬ 
simo complessivo annuo di 10 milio¬ 
ni (è attuaimentte di 6 milioni). Non 
concorrono altresì a formare reddito 
i rimborsi di spese documentate rela¬ 
tive al vitto, all'alloggio, al viaggio, al 
trasporto, sostenute in occasione di 
prestazioni effettuati fuori dal territo¬ 
rio comunale. Un odg Bonavita, ap¬ 
provato, impegna il governo a consi¬ 
derare questo beneficio non solo per 
le manifestazioni sportive, ma anche 
per altre "attività sportive", come 
possono essere! corsi e a delimitare 1 
beneficiari a quanti concorrono di¬ 
rettamente all'organizzazione e allo 
svolgimento delle attività (arbitri, se¬ 
gnalinee, preparatori atletici, allena¬ 
tori,) non per quanti, come consu¬ 
lenti e amministratori, che concorro¬ 
no solo indirettamente alla gestione 
della società sportiva. 

Le società sportive dilettantistiche 
potranno organizzare due manifesta¬ 
zioni annue con particolari benefici. 
Non concorreranno a formare, in 
questi casi, reddito imponibile fino 
ad un importo fissato dal ministero 
delle Finanze, 1 proventi realizzati 
nello svolgimento di attivitàcommer¬ 
ciali connesse agli scopi istituzionali 
e quelli realizzati tramite la raccolta 
di fondi. Per quanto riguarda la de- 
ducibilità delle donazioni fatte nei 
confronti di associazioni sportive 
sempre dilettantistiche, raddoppia da 
uno a due milioni ( o al due per cen¬ 
to del reddito d'impresa dichiarato). 
Nella prima stesura del provvedi¬ 
mento era stato stabilito che ogni en¬ 
trata o uscita dell'associ azionesporti¬ 
va beneficiantedel nuove regi me do¬ 
vesse "transitare" necessariamente 
"pena la decadenza" da uno o più 
conti correnti bancari o postali " se 
di ammontare pari o superiore a 100 
mila lire". Una disciplina che ava/a 
provocato sconcerto e non poche- 
proteste, ritenendo le società che il 
tetto fosse eccessivamentebasso, con 
conseguenti complicazioni burocrati¬ 
che. Grazie all'impegno del relatore e 
della commissione è stato portato a 
700 mila lire. 


<4YesEioni europee», il delegato Rfa 
die causò la sconfìtta del Sudafiia 

■ llpresidentedinnisgonariodellaFederazionedicalciodell’Oceania(Ofc),il 
neozelandeseCharlesDempsey, hadichiaratodi essersi astenuto perché 
gli erastatadatacarta biancanell’ultimo turno di scrutinio perl’attribuzio- 
nedei M ondiali del 2006. Questalibertàdi votogli era stata concessa, ha 
spiegato nel corsodi unaconferenzastampaad Auckland, in particolarea 
causadellepressioniesercitateda«interessi europei», ma ha aggiuntodi 
non saperidentificaredichetipodi«interessi»si trattasse. L’astensionedi 
Dempseyduranteil terzo turno di voto dell' esecutivo Fifa ha permesso, 
giovedì scorso, chel’organizzazionedei M ondiali2006andasseallaGer- 
maniaenon al Sudafrica per 12 voti contro 11. Dempsey, secondo il man¬ 
dato avuto dairOfc,avrebbedovutovotareinprimoluogoperl’lnghilter- 
raepoi perii Sudafricaselaprimafossestataeliminata. M a, haaggiunto 
Dempsey, primadellavotaizionedecisivaèstato fatto oggettodi minacce 
telefonicheepressioni derivanti da «interessi europei». Dell’intenzionedi 
astenersi, il neozelandesehadettodi averinformato primadel voto il co¬ 
mitato esecutivo del la Fifa. 


Salasairinter, accordo In alto mare 
Padallno e Castellini al Bologna 

■ M assimo M oratti èabbottonatissimoedi M arcelo Salasproprio non vuol 
parlare. Sicuramenteaspettadi incontrareSergioCragnotti, cheèrientrato 
ieri dal Brasile, primadi sbilanciarsi. Moratti ufficialmentesmorzal'interesse 
perilcileno, main realtàlatrattativa va avanti. Salasavrebbegiàraggiuntoun 
accordodimassimaconl'lntenrestasolodastabilirelacontropartitatecni- 
co-economicacheavràlaLazio.Cragnottivuolealmeno45-50 miliardi. Alla 
Lazioservonosoldiincontantidagirareal Parma perassicurarsi HemanCre- 
spo. Ieri lasocietàneroazzurrahaapprontatounasortadi pacchetto perla La¬ 
zio: perottenereSalasèdispostaacedereJugovic(lOmld), Panucci (20 mid), 
Seedorf(40mld).Unoscambiomolto articolato, maCragnotti dovrebbe 
trovaredasistemareitregiocatori,troppotempo,sevuolefareinfrettaper 
Crespo. Altri affari dellagiomata. Il Bolognahaacquistatoduedifensori:dalla 
FiorentinaPadalinoedallaSampdoriaCastellini. Mancal'ufficialità, mala 
cessionediAnders5onaiturchidelFenerbahceèfatta:ilgiocatorericeveràsei 
miliardiemezzodilirel'annoperduestagioni.AIBolognadovrebberoanda- 
recirca 12 miliardi, cheservirebbero per acquistareWeahoM aniero. 
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LARTICOLO. 

11 vai ore 
sociale 
del lavoro 

ANTONIO PANZERI* 

S i ètenuto nei giorni scorsi a 
M iianoun interessante 
convegnosui temadei ia re- 
sponsabiiitàsociaiedelieazien- 
deesui nuovi metodi di certifica- 
zione.Comesi puòimmaginare 
ii probiemaèmoitoserioperché 
riguarda iecaratteri sticheche 
deveavereiosviiuppoeconomi- 
coe produttivo, su scaia pianeta- 
ria,edii suo rappoitocon iepro- 
biematichesociaii.Del resto,ie 
forti poiemicheperiosfrutta- 
mentodei iavorominoriiein 
areedi povertà, ma non soio, - i n 
Itaiiauna recente ricercadeiia 
Cgii pariadi SOOmiiabambini 
utiiizzati nei mercatodel iavoro- 
iedenuncedi manipoiazione 
tecnoiogicadei prodotti, ieaccu- 
sedivioiazioni bioetiche nei pro¬ 
cessi produttivi, iecondizioni 
noci vee pericoiose peri'ambien- 
te prodotti vo, ieevidenzedegi i 
abusi di posizionedominantenei 
confronti dei di pendenti (ad 
esempio nei casi di fusioneoces- 
sionediaziende),oppurenei ri¬ 
guardi di concorrenti efornitori 
deboii,costi tuisconoun parziaie 
campionariodei fattori di re- 
sponsabiiitàsociaieincui,di re¬ 
cente, sono i ncappatecorpora- 
tiondi notorietà mondiaie, 
uscendonesemprecon unai m- 
magineunpo'maiconciaecon 
vaienzene^ve,anchecom- 
merciaii. 

C'èdadi reche, nei ia sostanza, 
questi probiemi si determinano 
perchévi èunaricercaesaspera- 
tadi costi compressi ottenuti 
sempre piùattraversoterziariz- 
zazioneedelocaiizzazionepro- 
duttiva,maancheperchévi èuna 
sostanzi ai eassenza di contrai i i 
o,sesi crede,di scrupoi i tout- 
court. Perciò i i temaè i mportan- 
teedecisivoechiamaincampo 
iaquestionedei vaiare sociaie 
dei iavoro,dei suorisvoitoeticoe 
dei suo moderno rapportocon ii 
capitaie. 

È indubbiocheoggi ci troviamo 
in unafaseaccesadei processodi 
giobai izzazione. Q uesta fase non 
acceierasoiamenteii passavia 
pi ù ampioe più veiocedei ie i n- 
formazioni,produceancheun 
formidabiieaumentodei grado 
di competiti vitàdi interearee 
territoriai i edel si sterna i mpre- 
sa. 

T uttoquestociportaadafferma- 
recheoccorrecomprenderee 
rendersi consapevoii cheormai, 
nei settori ad aita i ntensitàcom- 
petiti va, ia responsabi i ità sociaie 
dei i 'i m presa deve modi fi care 
profondamente ia propria natu- 
ra,cessandodi essereun fattore 
residuaie,esternoaiiagestione 
aziendaie, perdi ven i reun fattore 
ad elevata sensi bi iitàconcorren- 
ziaie. 

Questoèunterrenodi unacerta 
ri i evanza per i i si ndacato perché 
iostesso possaesercitareun ruo- 
io i m portante nei i 'affermazione 
dei diritti,siadei iavoratori 
quanto dei consumatori. Oggi si 
possono determ i nare iecondi - 
zioni pertentaredi inverti reie 
tendenze i n atto. V i possonoes- 
seresiasui pianodeiiamobiiita- 
zionegeneraiesiasui pianoisti- 
tuzionaieperottenerenuoveso- 
iuzioni iegisiativeedinfinesui 
pianostrettamentecontrattuaie, 
utiiizzandoancheautonomi 
strumenti di certificazionesui- 
i'esempio,fragli aitri,di ISO 
9000(qualità).Daalcunianniè 
possi bileottenereancheuna 
certificazionedi responsabi i ità 
sociaiedaun soggettodipenden¬ 
te. 

L e normedi Sociai accountabi i i - 
ty, ri unite nei ia sigia SA SOOOso- 
nostatemesseapuntodai Ce- 
paa,organizzazioneinternazio- 
naienon governati vacreata da 
soc i guai i A m nesty I nternati o- 
nai, B ody S hop, K gmge unaas- 
sociazionedi fondi pensioni 
U sa. D a un po'di tem po i i C epaa 
haaccreditatouna società pro- 
fessionaie(SgS)periacertifica- 
zioneSABOOO. 
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Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



502 

Sono gli incidenti mortali sul 
lavoro avvenuti in Italia nei 
primi 5 mesi del 2000, Nello 
stesso periodo dello scorso 
anno erano stati 472 (+6,3%) 


1.709 

Sono stati i lavoratori del 
settore marittimo che nel 1999 
hanno subito infortuni. 
Complessivamente, 300 in più 
rispetto all'anno precedente 


16,5 

È il salario orario medio tutto 
compreso, in dollari, dei 
lavoratori italiani, Secondo 
l'Economistè il più basso tra i 
sei paesi più industrializzati 


27,5 

È la paga media oraria, in 
dollari, dei lavoratori tedeschi 
in assoluto la più alta del 
mondo. In Giappone è di 21 
dollari, negli Usa di 18,5 


54 % 

Sono i giovani italiani che, 
secondo una ricerca, non 
hanno alcuna conoscenza del 
computer. Il 37% non conosce 
nessuna lingua straniera 


100 

Sono i dipendenti degli 
stabilimenti Fildaunia e Marelli 
di Foggia che, al termine del 
periodo di mobilità, non hanno 
trovato alcun posto di lavoro 


LA RICERCA 


A due anni di distanza dalla prima inchiesta 
operaia alla Fiat-Sata di Melfi diretta da 
PieroDi Siena eVittorioR ieserepubblica- 
tanel numero 3-4del 1996, la rivista "Finesecolo" 
ha promosso, con il patrocinio dell'amministra¬ 
zione provinciale di Potenza, la costituzione del¬ 
l'Osservatorio Sata, il cui scopo è stato quello di 
osservare, nei tre anni trascorsi dalla prima inda¬ 
gine, l'evoluzione della fabbrica integrata e del 
suo sistema di relazioni sociali esindacali, ritor¬ 
nando a intervistare gli stessi lavoratori cheera- 
n 0 stati contattati nelcorsodellaprimainchiestà, 
Pur trattandosi di un orizzonte temporale non 
particolarmente lungo, il senso della ricerca (in 
"Fin esecol 0 ”, 1998-99, n umeri 4-1) era d i verifi ca¬ 
re Tesi sten za d i ca m b i a m en ti n egl i assetti d i I avo- 
ro, ma pi ù gen eral men te n el I e rei azi on i tra azi en- 
da e lavoratori etra gli stessi lavoratori. 

Le interviste, che hanno interessato un cam¬ 
pione dei 6400 dipendenti, sono state realizzate 
da D avideB ubbico, Ermi niaC appi elio, Rita D'A- 
nella, Antonella Di Locchio, Paolo Laguardia, 
Antonio Placido, La ricerca, diretta sempre da 
P i ero D i S i en a e V i ttori 0 R i eser, è stata c oord i na- 
tadaDavideBubbicoeAntonioPlacidoesi èav- 
valsa del sostegno della Fiom di Basilicata edel 
suo segretari o regi on a I e G i u sep pe C i 11 i s, V i pro- 
poniamounapartedellarelazionedi sintesi sulle 
intervi stedi DavideBubbico, 

Quandonel 1994 fu inaugurato, quel lo di M elfi 
era considerato il più moderno stabilimento au¬ 
tomobilistico del mondo. Oggi i suoi lavoratori 
stanno progressivamente abbandonando la rap¬ 
presentazione di «lavoratori della Fiat»perconsi- 
derarsi sempre più inseriti nella «classe» degli 
«operai deN'industri a». 
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Fiat-Sata A M dfi, anche grazie al aastegno del 3ndacato, comincia 

. ad emergere un lavoratore non più ^plice rappre^tazione 

delle innovazioni prodotte dal nuovo in^iamento industriale 


Nella fabbrica Integrata 
una nuova identità operaia 

DAVIDEBUBBICO 


distanzadi dueanni dallapri- 
ma inchiesta, le riflessioni 
che scaturiscono dalle inter¬ 
viste di monitoraggio evidenziano l'e- 
mergeredi un'identitàoperaiacheera 
sembrata ancora inconsistente nella 
primafase, Perunapartedei lavoratori 
l'esperienza deH'azione conflittuale 
deH'autunno '96 (quella relativa agli 
scioperi perii rinnovodel contrattona¬ 
zionale di categoria), ha significato il 
primo e vero confronto con l'azienda 
(..,), Solo successivamente gli scioperi 
proclamati per motivi legati allecondi- 
zioni di sicurezzain fabbricahannoda- 
toavvioaciòchepuòdefinirsi un punto 
di vista «operaio» sull'esperienza della 
fabbrica, per quello che in termini di 
capi tal e tecn ol ogi co e d i organ i zzazi o- 
nedel lavoro la Sata è ri uscita ad espri¬ 
mere. Da qui l'emergere di una figura 
operaia, non più semplice rappresenta¬ 
zione delle innovazioni prodotte dal 
nuovo insediamento industriale, ma 
realtà concreta che, alle volte, anche 
con il sostegno delle organizzazioni 
sindacali, inizia ad assumere una sua 
collocazione specifica neU'ambito del 
mondo del lavoro. La differenza tra le 
dueidentitànon èelementotrascurabi- 
leeperunaragionesoprattuttodi ordi¬ 
ne poi i ti co. L'i nvesti mento del I a F i at e 


lacostruzionedi un nuovo codi cedei le 
relazioni industriali ha avuto come 
obiettivo in questi anni l'eliminazione 
sul nasceredi qualsiasi residuodi "ope¬ 
raismo", secon questa categoria faccia¬ 
mo riferimentoaqueU'insiemedi pra¬ 
tichesociali epolitichechenel tempo 
hanno caratterizzato i lavoratori del- 
rindustria.(...) 

Le ragioni di questa inversione nel 
confronto tra I avoratori eazi endasono, 
da un lato la rottura della "pacesinda¬ 
cai e", gli scioperi su temi del la si cu rez¬ 
za e quelli nati spontaneamente, mai 
tramutati in azioni ufficiali; dall'altro 
lato e, come diretta conseguenza del 
mal con ten to 0 perai 0 ,1 a r i ven d i cazi on e 
dellamodificadei turni di notte, inter¬ 
venendo su un aspettochel'aziendaha 
voluto evuoleancora sottrarre al con¬ 
fronto si n dacal e. Q uesta i n versi on e se¬ 
gna appunto una tendenza, forse anco¬ 
ratroppo debolean cheperchéemergo- 
no valutazioni contraddittorie, nelle 
quali si denuncia sostanzialmente un 
quadro fatto di rassegnazioneequindi 
di sostanzialeaccettazionedel sistema 
di comando deH'impresa. L'azienda 
dal suo punto di vista ha intrapreso in 
questi ultimi anni un'azione rivolta a 
vivacizzareil mercato interno del lavo¬ 
ro, favorendo, ad esempio, il passaggio 


di addetti linea a ruoli di Cpi, di con¬ 
duttori ein alcuni casi di manutentori. 
L asegnaiazionedi promozioni apiù li¬ 
velli divi eneunfattonon piùepisodico, 
edètaledadelineareun processo abba¬ 
stanza regolaredi incremento dellefi- 


GLI UMORI 


Il «modello» 
perde colpi 

Sebbene l’età media degli addetti 
resti molto bassa (intorno ai 25 an¬ 
ni), i lavoratori, secondo la ricerca, 
tendono ad allontanarsi dal concet¬ 
to di fabbrica integrata, ideata per 
diminuire le gerarchie e aumentare 
il coinvolgimento a tutti i livelli. Al¬ 
la base della crisi del modello la 
bassa retribuzione, pur fornendo 
una maggiore produttività, qualità 
delle prestazioni e flessibilità. Il 
modello partecipativo è messo in 
discussione a cominciare dai premi 
previsti per ogni suggerimento mi¬ 
gliorativo della qualità, ritenuti «in¬ 
congrui» e «destinati solo a far la¬ 
vorare di più». 


gureprofessionali per mezzo di un "re¬ 
clutamento" tra gli operai di linea. (...) 
Leggendo le interviste realizzate in 
questa seconda fase dell'inchiesta, la 
sensazionepiùgeneralechesi puòtrar- 
reètuttaviadi attesa rispetto a un qua¬ 
dro, comunque, in evoluzione rapida. 
T ra le vari e di chi arazioni èdiffuso un 
sentimentodi consapevolezzadei limi¬ 
ti propri del sistema fabbrica e soprat¬ 
tutto del suo sistema di relazioni indu¬ 
striali.!...) 

Un aspetto di un certo interesse, 
emerso nel I a pri mafase, echesi èdeci so 
di approfondireinquellasuccessiva,ha 
riguardato losviluppodi "sub-culture" 
di appartenenza geografica aH'interno 
di gruppi di lavoratori. Si è tentato di 
comprendere l'evoluzione di alcuni 
processi di divi sioneeil loro ri fi esso sul 
piano della cooperazione operaia. Da¬ 
rio Salerai (in "Sindacato e Forza La¬ 
voro all'Alfa Sud") ha definito questi 
processi comel'esitodi "microaggrega- 
zi on i territori al i ", orbi tedi sol i dari etàe 
strutture di coalizione sulla base del- 
l'apparten en za al I o stesso n u cl eo u eba¬ 
no o paesano. 11 tema ri veste la sua i m- 
portanzaperchéil bacinodi provenien¬ 
za del I a forza-l avoro è assai vasto, com¬ 
prendendo ben quattro province tra 
Basilicata,CampaniaePuglia.(...) 
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«Infortuni, un errore 
dimenticare 
i passi avanti 
fatti in questi anni» 

ALBERTQ.PEYRAN!*. 

I l problema degli Infortuni sul lavoro è serio e 
delicato e, proprio per questa ragione, 
andrebbe affrontato con rigore e pacatezza che 
purtroppo non sempre riscontriamo. 

Il distribuire a pioggia migliala di questionari 
cui rispondono quasi soltanto I diretti Interessati, 
nel caso specifico coloro che ritengono di essere 
stati vittime di Infortunio, rischia di fornire 
un'Immagine deformata di un fenomeno, come 
l'Infortunio, sul quale possono convergere 
molti ss me cause di ver se con Indici di gravità 
estremamente di fferenziatl. 

Semplicisticamente si continua ad Imputare II 
sistema produttivo con accenti chea riportano 
Indietro nel tempo, dimenticando quanto è stato 
fatto In questi anni per ml^lorare, anche con la 
partecipazione delle organizzazioni dei lavoratori, 
e sulla base di un corpo legislativo, tra l'altro 
complesso e oneroso, la situazione del lavoro In 
fabbrica. 

Individuacela causa degli Infortuni nella 
globalizzazione, che spingerebbe le Imprese alla 
ricerca di una produttività esasperata, significa 
non voler vedere la grande tra^ormazlone che ha 
coinvolto grandi e piccole Imprese, che ha 
cambiato II volto delle officine; che non solo ha 
ridotto sensibilmente l'area della fatica, ma ha 
anche allontanato le persone da attività 
potenzialmente pericolose. 

VI èstata. In altri termini una notevole 
attenzione da parte delle Imprese al problemi della 
scurezza del lavoro, strettamente confati ad altri 
fattori, quali la produttività eia qualità, che tutti 
Inaeme sono elementi Indispensabili della 
competitività dell'Impresa. 

Tutto dò non significa assolutamente che II 
problema deve essere conaderato superato, che a a 
possibile abbassare la guardia. 

A questi fini è Indispensabile perseguire un 
Incremento costante della cultura della 
sicurezza a tutti I llvdll eia formazione ne è 
lo strumento Idoneo. L a nostra Indurirla 
metalmeccanica, per la quale ritengo di poter 
parlare, ha fatto e continua a fare notevoli sforzi 
In proposito, gestendo sempre più spesso, con II 
sindacato, I percorsi formativi adeguati. 

L a formazione Infatti da rappresentanti del 
L avoratori per la Sicurezza, de quadri e degli 
stessi lavoratori ha avuto un Impulso Importante 
fino a sperimentare In questi ultimi mesi nella 
nostra area territoriale pratiche di corsi di 
formazione praassuntivi in cui le ore dedicate alla 
sicurezza sul lavoro sono state cospicue. 

L e trasformazioni tecnologiche e organizzative, 
particolarmente significative nelle nostre Industrie 
meccaniche, hanno consentito di mantenere una 
adeguata produttività del sistema - anche se sotto 
questo punto di vista siamo ancora indietro 
ricetto ai nostri concorrenti europei - senza 
ridurre, ma al contrario migliorando la sicurezza 
dei lavoratori. 

Tanto mi pare che sia privo di fondamento il 
nesso che si vuole attribuire tra aumento della 
produttività e aumento degli infortuni, che- 
secondo la B anca dati Inali accessibile sul sito 
Internet - nel '99 nei settori della industra 
meccanica, sia a livello di Torino e provincia che 
nazionale, gli infortuni sono diminuiti di oltre 
T8% rispetto all'anno precedente. 

Vero è invece, e si a detto senza malizia, che, 
sempre secondo TInail, nello stesso periodo gli 
infortuni sono aumentati del 5,8% nella pubblica 
amministrazione, del 12,5%> nell'istruzione e del 
3,4%) nella sanità: settori tutti dove, per carità di 
Patria, di incrementi di produttività è meglio non 
parlare. 

* PresidentedeH'Amma-Associazioneindustriali 
metallurgici meccanici eaffini -diTorino 











11UNI01A1107 FLOWPAGE ZALLCALL 11 00:57:40 07/11/99 


+ 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 MARTEDÌ 11 LUGLIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 184 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


^CPouTl CAI RIPIOVI 
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Faderalismo, il sorpasso di Amato 

Il premierin visitaaMilanofavorevolealla«devolution»edice3 alla Camera delle Regioni 
«È una riforma matura da anni enon si può più aspettare». La soddisfazione dei «governatori» 


L'ANALISI 


MODELLO INGLESE0 ITALIANO? 

_ GIANFRANCO PASQUINO _ 


MILANO «Alla Camera delle Re¬ 
gioni io dico di à»: ieri in visita a 
Milano, Giuliano Amato è stato 
esp I i ci to n el I ' aff erm are I a n ecessi- 
tàdell'introduzionedi unaCame- 
ra del le Regioni nel nuovo assetto 
federalista dello Stato. Per il pre¬ 
mier, comunque, «ladevoluti on è 
in corso da anni grazie alle leggi 
Bassan i n i eh etrasferi scon o ri sorse 
efunzioni alleRegioni». Secondo 
il presidente del Consiglio «que¬ 
sto trasferimento di competenze 
devecom pren dere u n a vari azi on e 
costi tuzi on al ecorri spon den teper 
evi tarech esia possi bi Ietorn arei n - 
dietro». Per Amato «non ci vuole 
una assem bl ea costi tuen te eh e sa- 
rebbeunafugain avanti. Bisogna 
approvare I a riforma eh e è adesso 
davanti alleCamere». Immediato 
il commento positivo di Enzo 
Ghigo, presidente della Confe- 
renzadelleRegioni. 

MATTEUCCI RIVETTA VARANO 
ALLE PAGINE 2 e 3 


D opo anni e anni di sterili, 
male informati e manipola¬ 
ti dibattiti, politici eaccade- 
mici, sul federalismo, siamo di 
fronte ad una nuova accelerazione, 
naturalmente quasi del tutto verba¬ 
le. Anzi, no, il Presidente del Consi¬ 
glio, che ama andare controcorren¬ 
te e che sa l'inglese, annuncia in 
partenza che prrferisce devolution 
a federalismo. E fa bene. Farebbe 
ancora meglio se volesse spiegare 
che la differenza non è soltanto ter- 
minologica, poiché in inglese esiste 
anche, eccome, il termine federa- 
lism. E, al contrario, una differenza 
di grande rilievo politico e istituzio¬ 


nale. Insomma, la Gran Bretagna, 
ovvero il Regno Unito (United Kin- 
gdom) può procedere ad una devo¬ 
lution che implica persino l'elezio¬ 
ne dei Parlamenti di Scozia e Galles 
senza per questo diventare affatto 
uno Stato federale come gli Stati 
Uniti d'America. D'altronde, il 
punto differenziante sta proprio 
qui. Con la devolution uno Stato 
unitario concede, dall'alto, poteri 
anche significativi ad entità locali 
che promettono di essere capaci di 
autogovernarsi entro certi limiti 
istituzionali efiscali. 


SEGUE A PAGINA 2 


Il vertice dei deboli 

Camp David, BarakeArafatci riprovano 

ROMA Al terminedi un tesissimo 
dibattito alla Knesset, la Camera 
israeliana, non è passata ieri una 
mozionedi sfiducia nei confronti 
del premier Eh ud Barak. In una se- 
d uta dove I eoperazi on i d i voto so- 
n 0 state spesso i nterrotte da con - 
testazioni, lamozionenon èpas- 
satacon 54voti favorevoli (neera- 
no necessari 61) 52contrari, esat¬ 
te astensioni. A questo punto, su¬ 
perata l'en n esi ma bufera i n n esca- 
ta dalle dimissioni illustri di do¬ 
menica, Barak potrà partecipare 
oggi n^li Usa, seppur politica- 
mente indebolito, all'attesissimo 
vertice israelo-palestinese di 
Camp David. «Solamente un an- 
nofa-hadichiaratoieri il premier 
-c'èstatodatoun mandato per go¬ 
vernare, non per mantenere la si¬ 
tuazioneattuale, ma per cambi are 
la realtà nelle sue fondamenta e 
assi cu rareu n f utu ro a I srael e». 

DEGIOVANNANGELI GINZBERG 
ALLE PAGINE 4 e 5 


IL COMMENTO 


OGGI CONTERANNO SOLO GLI UOMINI 

GIANDOMENICO PICCO 


P ronostico impossi bile per 
«Camp David 2», come è 
stato battezzato l'ennesi¬ 
mo incontro, previsto per oggi, 
tra i srael ian i epal esti nesi : potrà 
portareaun successo in sperato, 
oppurearisultati tanto modesti 
da mettere i n forse i 11 avoro fat¬ 
to da palestinesi eisraeliani ne 
gli ultimi sette anni. Tuttavia i 
protagonisti di «Camp David 
2» hanno tutti etrebuonera- 
gioni per assumersi i rischi di 
un incontro che altri uomini 
politici normalmentenon si as¬ 
sumerebbero. Il primo mini¬ 
stro israeliano Barak eh e si tro¬ 


va oggi a capo di un governo di 
minoranzadopoledefezioni di 
importanti partner della coali¬ 
zione proprio sulla questione 
del negoziato di <Camp David 
2», sa che deve mantenere le 
suepromessedi un annota. Il ri¬ 
tiro dal Libano faceva parte di 
quel pacchetto di promesse, ed 
èavvenuto. Gli accordi di pace 
con laSiriasono perii momen¬ 
to fuori gioco. Quelli con i pale 
stinesisonoinforse. 

Barak è preso tra due fuoch i : 
se raggiungerà un accordo con 
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IN PRIMO PIANO 


Ueda da un monte di rifiuti 
Apocalisse di fango a Manila 


ROMA Almeno46persone, tra 
cui molti bambini, sono morte 
ieri mattina a causa del crollo 
di unamontagnadi rifiuti -iro- 
n i camente eh i amata «La Terra 
promessa» - in una bidonville 
di Quezon City, un sobborgo 
di Manila. Altre90personeso- 
no rimaste ferite quando il gi¬ 
gantesco deposito di immon¬ 
dizia, impregnato d'acqua per 
leforti piogge portate dal tifo¬ 
ne «Kai-Tak», ha ceduto ed è 
franato verso il basso con un 
boato seppellendo un centi¬ 
naio di baracche. 

BUFALINI QUARESIMA 
A PAGINA 9 


LE BIDONVILLE 
DI CASA NOSTRA 

VINCENZOVASILE 


G ià visto. Quezon city (Fi¬ 
lippine) dove la gente è 
morta sotto l'immondi¬ 
zia in mezzo alla quale aveva 
vissuto, deveessereun po'come 
il Cortile Cascino. Che era un 
quartiere del centro storico di 
Palermo (Italia), in verità ben 
più grande di un cortile. Rione 
composto daun intri codi corti¬ 
li edi caseminime, i catoi, l'una 
addossata all'altra. Ci viveva¬ 
no letteralmente ammassati, 
sporchi e laceri, i poveri più 
poveri, gli ammalati più am¬ 
malati, i bambini più magri, 
le puttane più zozze, ei disoc¬ 
cupati con più mestieri che si 
siano mai visti. Qui - in que¬ 
sta Quezon city nostrana di 
tanto tempo fa - una mattina, 
n^li anni Sessanta, che erano 
gli anni del boom economico 
e del «sorpasso» italiani - una 
casupola di fango venne som¬ 
mersa da una montagnola di 
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L'ARTICOLO 


IL TRAVAGLIO 
E IL RJTURO 
DE L'UNITÀ 

GIORGIO NAPOLITANO 


C aro Caldarola, ho seguito, 
come puoi immaginare, in 
queste settimane e ancor 
prima il travaglio de l'Unità, per il 
rapporto di impegno totale che né 
decenni mi ha legato al maggior 
partito déla sinistra italiana e dun¬ 
que al suo giornale, pur non essen¬ 
domi mai accaduto di assumere in¬ 
carichi politici e di lavoro che mi 
permettessero di conoscere meglio, 
dall'interno, problemi evicendede 
l'Unità. Sono stato tra quelli che in 
anni ormai lontani - si era ancora 
negli anni 80 - si posero l'interro¬ 
gativo sulla possibilità di conserva¬ 
re come partito la responsabilità 
proprietaria e gestionale di un quo¬ 
tidiano esposto alle prove sempre 
più difficili e onerose di un merca¬ 
to duramente competitivo e in 
continua trasformazione anche sul 
piano tecnologico. Ma è un fatto 
che l'Unità con quelle prove ha 
continuato a cimentarsi, attraverso 
ardui e appassionati sforzi e infine 
pesanti sacrifici, nella consapevo¬ 
lezza di una storia e di un ruolo 
davvero eccezionali da salvaguar¬ 
dare. E questo anche molto dopo 
che grandi partiti déla sinistra eu¬ 
ropea come il LabourPartyelaSpd 
avevano lasciato la strada dei quo¬ 
tidiani di partito per tentarne altre 
(sul cui successo, ai fini di una pre¬ 
senza e di una influenza né mon¬ 
do giornalistico, è peraltro lecito 
nutrire dubbi); e anche dopo la 
conclusione dell'esperienza del Pei 
e la nascita del Pds. 

Oggi si ripropone in sostanza - 
ma in un contesto fattosi ancora 
più critico per la comunicazione 
delle idee e déle politiche della si¬ 
nistra- il problema di qualegiorna- 
lesi possa far vivere, non più come 
espressione di un partito (e in que¬ 
sto senso voi vi siete già mossi da 
tempo) ma come espressione di 
una più ampia area culturale e po¬ 
litica, che davvero rischierebbe - 
con la scomparsa de l'Unità - di 
perdere né suo insieme un riferi¬ 
mento eunavoce mentre può gua¬ 
dagnare seriamente spazio da un 
rilancio, su basi nuove, di questa 
storica testata. Vedo qui le ragioni 
del vostro tenace impegno, cui mi 
sento vicino in questo momento 
cruciale per voi e per il giornale, 
néla fiducia cheda una comune ri¬ 
cerca possano scaturire il progetto 
econ esso il rilancio di cui c'èbiso- 
gno. Se posso aggiungere un'indi¬ 
cazione particolare, suggeriré di 
verificare il percorso dé quotidia¬ 
no francese Libération, come uno 
dei pochi esempi da prendere util¬ 
mente in considerazione. 


Anche 5 orabinierì per svaligiare il Tribunale 

Venti arresti perii furto al oveau di Roma Nel bottino tate per ricattare giudici 


in carcere paghi il conto 

Legge in cinque Stati pertassareil soggiorno nellecelie 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il rischio di scegliere 

H anno fatto benissimo gii omosessuaii a pretendere che 
Roma fosse an eh e i oro, repi icando coi poso coipoaii'in- 
toiieranza ciericaie. Li abbiamo sediti in tanti. Non ii 
seguo più quando si offendono perché ii Papa ribadisce ia sua 
condanna. Ogni sceita comporta ddie acquisizioni e ddie ri¬ 
nunce, dd vantaggi edd rischi. Non si può piacerea tutti, enon 
tutto si tiene. Secondo ia Chiesa cattoiica vita sessuaieeripro- 
duzionedevono coi nei dere, comeèpertutteiecreatureecomefu 
anche peri'uomo agii aibori ddia sua storia (quando era appe¬ 
na una scimmia più perspicaceddieaitre). Tutteiepersone, ete- 
rooppureomo, che prati cane i'amoresenza riprodursi, secondo 
ia Chiesa fanno peccato. Sene tenga serenamente conto, eai- 
trettanto serenamente si sedga. È un'eccdientecosa seguireia 
propria indoie, ma non ha senso, quaiora questa indoiedispiac- 
cia aiia Dottrina, pretendereancheia benedizionepapaie. È un 
viziodimoitiiaici, ahimè, abitareiontanodaiieChiesemaesi- 
gerecheia M essa venga detta ancheperioro. Non ècosì chefun- 
zionano iecose voi er esserei asciati in pacedai Papa significa 
anchei asci arei n paceii Papa. 


ROMA Venti persone sono state 
arrestate ieri dal la poli zi a per il cla¬ 
moroso furto al caveau nel palaz¬ 
zo di giustiziarti Roma, compiuto 
tra il 16 e il 17 luglio del 1999. I 
provvedimenti sonostati ordinati 
dalla magistratura di Perugia ed 
eseguiti dalla squadra mobile di 
Roma, che ha anche perquisito 
numerose abitazioni. NeU'orga- 
nizzazione criminale, composta 
da ben trenta persone, c'erano 
esponenti della banda della Ma- 
gliana, ex militanti della destra 
eversiva, 5 carabi n i eri, i I vi ced i ret- 
toredell'agenzia, un avvocato, un 
edicolante, «cassettari» e «chi ava¬ 
ri». Il progetto, secondo gli inve¬ 
stigatori, sarebbe scaturito dalla 
mente degli ex della banda della 
Magliana, Manlio VitaleeMassi- 
moCarminati eh e era stato anche 
militantedei Nar,edal «magodel- 
I ecasseforti »Stefan o Vi rgi I i. 

IL SERVIZIO 
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ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Alì Agca contro il Vaticano 
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ECONOMIA. 

Boom dell'occupazione 

MASOCCO A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Blllla: detassare le pensioni 

WITTENBERG A PAGINA 11 

CULTURA. 

Matematica,che passione 

EM MERA PAGINA 14 

lavoro.it . 

Identità (nuova) operala 

BUBBICO NELL'INSERTO 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Finisci in prigio¬ 
ne? Bene, adesso pagherai tanto 
al mese per la cella, colazione, 
pranzo ecena, lespeseammini¬ 
strati ve e pure il conto del medi¬ 
co. C'è dii dice che la prigione 
spesso diventa un albergo, chei 
carcerati fanno il comodo loro, 
naturaimenteaspesedd cittadi¬ 
ni rispettosi della legge e gran 
sovvenzionatori del fisco. Coà 
sosti enechi nonvuolesentirpar- 
lare ddie carceri come scuole di 
violenza, luoghi in cui larieduca- 
zioneela ricostruzioneddleper- 
soneèun sognotradito. Eallora, 
tanto per dimostrare che non 
sempre i proverbi dicono la veri¬ 
tà, cominciamo a introdurre le 
regole dd mercato anche al di 
qua ddie sbarre utilizzando. 
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IL CASO 


LA MIAGARGONZA DEI POVERI 


CLAUDIO FAVA 


A lla fine questa Gargonza 
dd poveri, in una giorna¬ 
ta di lu ced'Africa, il cido 
tirato a lucido come una matto- 
ndlaelepaledi duevetusti ven¬ 
tilatori cheagitano l'afa, si ètra¬ 
sformata in unaoccasionedi ve¬ 
rità, una specie di todo modo si¬ 
ciliana in cui ci si dice tutto, 
senza pudori e senza pdosi 
perbenismi. L'occasione l'ave¬ 
vamo offerta noi, cioè il parti¬ 
to, cioè un'idea di sinistra che 
in Sicilia (solo in Sicilia?) non 
intende appiattirsi sull'esser 
forza di governo. E che dun¬ 
que cerca di capire e di ascol¬ 


tare per diventare altro da sé, 
una risorsa più ricca e più rico¬ 
noscibile della politica. Aveva¬ 
mo chiamato a raccolta cento 
amici: docenti, studenti fuori¬ 
corso, articolisti, i giovani im¬ 
prenditori deN'ottimo vino si¬ 
ciliano, qualche scrittore, al¬ 
cuni presidi, un paio di magi¬ 
strati e un prete. Uno spaccato 
vero e critico di una Sicilia che 
guarda a sinistra con affetto 
ma con disagio. Loro avevano 
qualcosa da dire; noi, qualcosa 
da ascoltare. 
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1990: il robot 
trasportatore 
OdexTM IN. 
Anaheim, 
California 


♦S rìacc&idela controversia sulla leggeSmuraglia 
Chi vuole mettere la maschera al lavoro atipico 
La confusione nella comprensione del fenomeno 

LaSIni^ 
ei nuo\/i la\/orì 


Imbarazzo nellacomprenàonedel fenomeno 
Le critiche ad ArisAccomero eAldo Bonomi 



SERGIO BOLOGNA 

E cominciata subito dopo la 
docci a fredda del I eel ezi on i 
r^ionali està procedendo 
abandierespiegatela«nuovaon- 
data»di sollecitudine della Sni- 
stra di governo per i «lavoratori 
atipici» (v. il supplemento de 
«L'Unità»del 20giugno). Il pro¬ 
bi emadellenuoveformedi lavo¬ 
ro, della loro rappresentanza, 
della loro regolazione, sembra 
d'improvviso costituire uno dei 
punti qualificanti di unapolitica 
riformatrice nell'era della new 
economy. Da qui il riaccendersi 
dellacontroversia,sopitadatem- 
po, sulla cosiddetta «leggeSmu¬ 
raglia» relativa ai contratti di col¬ 
laborazione coordinata e conti¬ 
nuati va (v. M assi mo N ava su «La 
Repubblica», 8 giugno e ancora 
Fabrizio Cicchitto su «Il Giorna¬ 
le», 13 giugno). Avendo contri¬ 
buito, qual cheannofa,asolleva- 
reil problemamedianteun libro 
intitolato «Il lavoro autonomo di 
seconda generazione», da me e 
da Andrea Fumagalli curato per 
l'editore Feltrinelli, mi sia con¬ 
sentito di formulare qualche ri- 
flessionesull'atteggiamento che 
la Sinistra post-comunista, in 
tutte le sue componenti, mi è 
parsa tenere in merito ai proble 
mi dei cosiddetti «nuovi lavori». 
Direchelevariecomponenti di 
questa Snistra hanno dimostra¬ 
to imbarazzo econfusioneèdire 
poco. Di fronte a ragionamenti 
del tipo, il self employment in 
Italia è più diffuso che in altri 
paesi, sarà segmentato fin chesi 
vuole ma ha in comune a) una 
giornata lavorativa più lunga di 
quella media del lavoratore di¬ 
pendente, b) una mancanza di 
tutele previdenziali, c) una ne 
cessità di formazione adeguata 
all'erogazione di conoscenze ri¬ 
chiesta, d) una man¬ 
canza di potere con¬ 
trattuale di fronte al 
committente, e) 
un'assenza di orga¬ 
nismi associativi che 
almeno in partepos- 
sano riequilibrare i 
rapporti di forza nel¬ 
la società, f) una di¬ 
sposizione a non 
cambiare la sua con¬ 
dizione con quella 
del dipendente e g) 
un si stemadi vaiorie 
comportamenti di¬ 
verso daquello del prototipo del 
lavoratore dipendente pubblico 
e privato, si è risposto o con un 
forzato riduzionismoocon lane 
gazione della realtà o con strani 
marchingegni di presunte «poi i- 
ticheattivedel lavoro». Riduzio¬ 
nismo mi èparso quello di voler 
vedere nel lavoro autonomo di 
seconda generazione una sem- 
plicemascheraturade! lavoro di¬ 
pendente (donde la formulazio¬ 


ne iniziale della «legge Smura¬ 
glia»), negazione della realtà 
quellacontenutain presedi posi¬ 
zione di personaggi estrema- 
mente autorevoli in materia di 
lavoroeeongrandepesointellet- 
tual e nel I a 3 n istra eome Ari s Ae- 
eornero, il quale, in un memora- 
bileeorsivosullaprimapaginade 
«Il 5ole24 Ore» (23.2.1999) di- 
ehiaravaa)eheil profilodel lavo¬ 
ratoreautonomo dametraeeiato 
sembrava pi ù i I frutto del I afanta- 
siadi un ideologoeheil risultato 
di un serio lavoro sul eampo, b) 
eh e, aven do fatto I everi fi eh eem- 
piriehe, poteva assi eurareil mon¬ 
do politieo ehequesti «nuovi»la- 
voratori non esistevano, essendo 
in maggioranza amministratori 
dieondomini,e) eheil disegno di 
legge per la regolamentazione 
dei lavori ati piei, ispi rato aqueste 
nefaste ideologie, rischiava di 
creare più danni chealtro, d) che 
male aveva fatto il legislatore a 
non s^ui repi uttosto 
leteoriesul lavoro au¬ 
tonomo di Aldo Bo¬ 
nomi. Dopo quella 
reprimenda l'argo¬ 
mento «lavori atipi- 
ci»sparivadallepagi- 
ne dei giornali e dal 
dibattito della Sni¬ 
stra e lo stesso segre 
tarlo della CGIL che 
finoaquel momento 
non aveva dimenti¬ 
cato di ci tarlo ad ogni 
intervista, scegli evali 
silenzio. Fino, ap¬ 
punto, al I a I egn ata el ettoral edel - 
l'apriledi quest'anno, quando in 
casa Ds qualcuno si deve esser 
eh i esto se per caso, tra i voti per¬ 
duti, non ci fosse anche quello 
d^li amministratori di condo¬ 
mini. Il corsivo dell'illustre stu¬ 
dioso, dicevamo, invitava allo 
studio del pensiero del socio-an¬ 
tropologo Aldo Bonomi. Poiché 
all'epoca fu difficileagli interes¬ 
sati trovare dove tale pensiero 


fosse r^eribile, non avendo il 
Bonomi pubblicazioni in mate 
ria, ci pensaoraasoddisfarelalo- 
ro curiosità il prof. Pietro Barcel¬ 
lona, direttore della rivista «De 
mocrazi a e D i ri tto », eh eaffi da al - 
la disinvolta penna del Bonomi 
la trattazione del tema «lavori 
atipici» nel numero monografi¬ 
co della rivista dedicato a «Lavo¬ 
ro, deci i n o o metamorfosi ?». 

Chiamato alla ribalta, il No¬ 
stro non si risparmia.Tracitazio¬ 
ni di Bloch, Braudel, DeMartino, 
Kafka, Calvino, muovendosi co¬ 
me un funambolo tra «iperluo- 
ghi», «feroci polarità», «derive 
terziarie» e «nomadi multiatti- 
vi», ci comunicachein effetti lui 
sì il lavoro sul campo l'ha fatto, 
addirittura in tutta Europa, non 
per scopi accademici benà, cito: 
«dopoaverterminatolafasedi ri¬ 
cerca con i lavoratori intervistati 
ritenuti più dinamici, presumi¬ 
bilmente trenta per ogni realtà 
territoriale, si tenteràdi darecon- 
tenuto alla metafora del CALA 
un'idea cheva ri empitadi conte 
nuti, congiuntamente al lavoro 
istituzionale degli enti locali 
coinvolti, cominciando ad inter¬ 
rogare chi dovrà concretamente 
utilizzarli, per sapere come si in¬ 
tende configurarli». I CALA per 
chi non lo sapesse, sono i Centri 
di Aggregazione del Lavoro Au¬ 
tonomo. Poiché in altre sedi il 
Bonomi hadichiarato chelesue 
ricerche sono state finanziate 
con ingenti mezzi pubblici, ver¬ 
rebbe da chiedere a chi ha re¬ 
sponsabilità politicheedi gover- 
nosequesti march ingegni fan no 
parte delle politiche attive con 
cui si pensadi recuperareil voto 
dei lavoratori autonomi in vista 
delleprossi me elezioni oppure si 
tratta di fantasticherie ad uso e 
consumo di chi le propaga. Se 
fossevera I a pri ma i potesi, dovrei 
confessare il mio scetticismo sul 
buon esito dell'operazione e os¬ 
servare, sommessamente, che di 


tanta«sollecitudine»forsei lavo¬ 
ratori autonomi non sanno che 
farsene. 

Daquesti esempi cheho ri por¬ 
tato (eda numerosi altri chesi po¬ 
trebbero ci tareaven do I o spazi o a 
disposizione), mi sembra di po¬ 
ter concludere che il problema 
dei «lavori ati pici »èancora aper¬ 
to sui quattro livelli fondamen¬ 
tali, quello delle politicheattive 
del lavoro, quello della rappre 
sentanza, quello della regolazio¬ 
ne I egi si ati va equel I o pi ù gen era- 
ledellacomprensioneculturale. 

Sul piano dellepoliticheattive 
del lavoro, augurandoci chenon 
venga dato credito allefumiste 
riedei CALA, gli unici passi con¬ 
creti sono stati fatti dalle leggi 
sull'imprenditoria giovanile nd 
Mezzogiorno; sul piano della 
rappresentanza, il sindacato ha 
provato a percorrere la scorcia¬ 
toia di una norma sui lavoratori 
parasubordinati che impone lo¬ 
ro la rappresentanza delle tre 
confederazioni sindacali; sul pia¬ 
no dellaregolazionelegislativae 
delletutele, siamoancorain alto 
mare, in quanto, accanto alla 
proposta Smuraglia sono all'esa¬ 
me del Parlamento altri tre dise¬ 
gni di legge,duedei quali, M ussi- 
Innocenti e Salvati-Lombardi, 
d'ispirazione diessina. Quattro 
proposte di legge che danno 
quattro definizioni diversedel la¬ 
voro parasubordinato e che di¬ 
mostrano comeci si trovi ancora 
in imbarazzo sul piano della 
comprensione culturale del fe 
nomeno chesi vuol regolamen¬ 
tare. 

Per quanto riguarda questo 
aspetto del problema, la sua per¬ 
cezioneculturale, vorrei ricorda- 
rechediversericerchesul campo 
condotte in questi anni, come 
quella dell'Università Cattolica 
di Milano (v. «I mpresa e Stato», 
n. 46, 1998) o quella, in via di 
completamento, dell'Unionca- 
meresui lavori atipici in Lombar¬ 


dia, hanno confermato nella so¬ 
stanza la correttezza del profilo 
che ho tracciato dei lavoratori 
autonomi di seconda generazio¬ 
ne. Quelli a cui pensavo quando 
ho scritto i miei saggi erano per¬ 
sone orientate a sinistra. Dopo 
aver constatato con qualesuper- 
fi ci al ità vengono trattati e gesti ti 
i loro problemi ecomevengono 
spesi i soldi dei loro versamenti 
fiscali, sospetto che abbiano 
smesso di esserlo enon sarà certo 
un'elezione dei rappresentanti 
negli organi di gestionedei fondi 
INPSafarli tornare all'ovile. In 
questa i n capaci tà del I a 3 n i stra a 
dare un segno riformatore alla 
svolta della new economy, in 
questo suo appiattimento sui 
modelli neoliberali o sui modelli 
di regolazione tradizionali, pro¬ 
pri dei rapporti di lavoroatempo 
indeterminato, ri sultano più ere 
di bi I i ei n teressanti tuttel ei n i zi a- 
tive fondate sull'autotutela dei 
lavoratori e in particolare delle 
lavoratrici. 


Lericerchein corso conferma¬ 
no chei «lavori atipici» mostra¬ 
no una netta tendenza alla fem- 
minilizzazione, non solo nel 
part-time, doveledonnesono in 
netta maggioranza, ma anche 
nei rapporti di lavoro parasubor¬ 
dinato, dove, pur non essendo 
an cora maggi oran za, I o son o n ei 
tassi di orbita degli ultimi quat¬ 
tro anni. È presto per dire eheil 
«lavoroatipico»èclonna?In ter¬ 
mini statistici certamentesi, non 
èpresto invecedal punto di vista 
della consapevolezza della pro¬ 
pria condizione e della capacità 
di definirelapropriaidentità, co- 
metrasparedal l'intervento di Lia 
Cigarini sul numero citato di 
«DemocraziaeDiritto». È, questa 
capacità di «raccontarsi», garan¬ 
zia di autonomia di comporta¬ 
menti sociali, tanto più impor- 
tan teoggi eh eal trecatego ri e, agl i 
antipodi dellasuacondizioneso- 
ciale, cercano di confezionare 
unamascheraal «lavoro atipico» 
edi fi ccarglielasul volto. 


IN BREVE 


Asor Rosa 
sarà risarcito 

■ Il noto italianista Alberto Asor 
Rosa dovrà avere trenta milioni 
dall'«Espresso», e cinquanta 
milioni in solido dal «Corriere 
della sera» e dallo storico della 
letteratura Giulio Ferroni, del 
dipartimento di italianistica 
dell'Università di Roma. A tan¬ 
to ammonta il risarcimento del 
danno morale fissato dal giudi¬ 
ce del Tribunale di Roma, Mar¬ 
zia Crociani, in seguito alla de¬ 
nuncia per diffamazione pre¬ 
sentata da Asor Rosa contro il 
suo collega dell'Università La 
Sapienza e contro la giornalista 
dell'«Espresso» Angiola Codac- 
ci Pisanelli. La querelle era co¬ 
minciata nel 1996, in relazione 
all'avvicendamento accademi¬ 
co al Dipartimento di italiani¬ 
stica, in seguito al quale Asor 
Rosa ha fondato il Dipartimen¬ 
to di studi linguistici e letterari. 
In un'intervista al «Corriere del¬ 
la Sera», Ferroni accusava l'ex 
collega di gestione personali¬ 
stica del Dipartimento. Un arti¬ 
colo dello stesso tenore era poi 
uscito su «L'Espresso». «È im¬ 
portante che il giudice abbia 
chiaramente distinto tra pole¬ 
miche politico-culturali, even¬ 
tualmente anche aspre, ed 
espressioni meramente deni¬ 
gratorie e offensive, gratuita¬ 
mente dil^gianti. In presenza 
di un ambiente in cui la com¬ 
ponente giovanile è tanto for¬ 
te, bisognerebbe evitare che 
attacchi personalistici configu¬ 
rino come ha scritto il giudice, 
gli elementi di una fattispecie 
diffamatoria». Giulio Ferroni, si 
limita a dire di «essere indiffe¬ 
rente alla cosa» aggiugendo 
che probabilmente non «era il 
caso di portare questa polemi¬ 
ca in Tribunale». 

Chrysler torna 
a Manhattan 

■ Uno dei miti deN'automobili- 
smo americano, toma alle sue 
radici; l'azienda ha annuncia¬ 
to infatti la sua decisione di 
trasferire parte dei suoi uffici 
dall'attuale quartier generale 
in M ichigan allo storico grat¬ 
tacielo di M anhattan che por¬ 
ta il suo nome dal 1930. Con¬ 
siderato un autentico gioiello 
dell'architettura art-deco, il 
grattacielo fu inaugurato da 
Walter P. Chrysler, fondatore 
della casa automobilistica e 
per un anno, con i suoi 77 
piani, potè vantare il titolo di 
edificio più alto del mondo 
prima di essere superato dal¬ 
l'Empire State Building. 


Il 

Trai voti 
perduti 

ci sono anche 
quelli degli 
amministratori 
di condomini? 

—fr- 


SEGUE DALLA PRIMA 


GARGONZA 
DEI POVERI 

Gargonza d'Africa, tra veli di 
sudore tiepido e pranzo al buf¬ 
fet con arancini bollenti, nella 
clausura barocca dei cortili di 
villa Niscemi. Gli stessi in cui 
Orlando un anno fa (sembra 
un tempo assai lontano) lan¬ 
ciava la sua proposta per un 
partito siciliano largo e tra¬ 
sversale (un po' di tenace libe¬ 
rismo berlusconiano, un po' 
di chiesa cattolica, un po' di 
prudente sinistra migliori¬ 
sta...). A noi ieri interessava 
esattemente l'opposto; assu¬ 
mere questa parola, sinistra, 
come la nuova chiave a stella 
per decifrare il nostro tempo, 
esattamente come faceva in 
fabbrica l'operaio di Levi a 
partire dal suo attrezzo di la¬ 
voro. 

C'era un solo modo, una 
necessaria professione di 
umiltà; ascoltare. Cento ami¬ 
ci, dunque. Che ci dicessero 
cosa non trovano più in que¬ 
sto partito, quali emozioni 
hanno smarrito nel solco de¬ 
gli anni, cosa li rende nono¬ 
stante tutto ottimisti. E dun¬ 
que ciò che pretendono da 
noi i loro cuori e i loro pen¬ 
sieri: senza fingere buone ma¬ 
niere che- al punto in cui sia¬ 
mo - non servirebbero a nes¬ 
suno. 

E loro ci hanno detto. Che 
vogliono una sinistra visibile, 
riconoscibile, consapevole 
della propria diversità. Una si¬ 
nistra di regole (da applicare e 
da pretendere, nel governo e 
oltre). Una sinistra utile, «al¬ 


trimenti, perché dovremmo 
continuare a votarvi?». Una 
sinistra perfino coraggiosa, ha 
detto un tipo che pensavo fa¬ 
cesse il preside di facoltà e in¬ 
vece vive da dieci anni con le 
ottocentomila al mese dei 
precari regionali. Che vuol di¬ 
re coraggiosa, gli abbiamo 
chiesto? «Disposta ad aggredi¬ 
re i falsi miti, quelli che fiori¬ 
scono nei salotti e abbellisco¬ 
no gli editoriali sui giornali». 
Per esempio la new economy. 
Che in Scilia può rivelarsi 
una magnifica quinta teatra¬ 
le, una cartapesta colorata 
dietro la quale non c'è assolu¬ 
tamente nulla. A Palermo ad 
esempio la new economy so¬ 
no i «cali center», cioè occu¬ 
pazione poco qualificata, a 
basso salario, senza valore ag¬ 
giunto. Pronta in 24 ore ad 
essere espiantata dal territorio 
per nuove destinazioni, un 
po' come accade alle fabbri¬ 
che di palloni da calcio in In¬ 
dia. 

Lo dice il precario, lo con¬ 
ferma l'economista, lo pun¬ 
tualizza il sindacalista. Eppu¬ 
re quante volte abbiamo sen¬ 
tito parlare genericamente, 
anche da sinistra, della new 
economy come di una nuova 
età dell'oro? E quanti tra noi 
hanno saputo ammettere che 
nessuna nuova economia, 
nessuna nuova categoria del¬ 
l'innovazione rappresenta in 
sé un valore, ma che tutto di¬ 
pende dal modo in cui sapre¬ 
mo sporcarci le mani per defi¬ 
nire noi, da sinistra, le forme 
della modernità? 

I nostri figli, scrive Umber¬ 
to Eco, crescono premendo 
bottoni; noi siamo ancora la 
generazione delle maniglie e 


delle manovelle. La nuova 
chiave a stella per molti oggi 
è il mouse. La nuova battaglia 
soci al e è I a redi stri buzi on e del 
sapere (che come il denaro ri¬ 
schia di andare anzitutto a 
chi ce l'ha già). La nuova re¬ 
gola da assumere nella gram- 
mati ca del I a si n i stra è I a paro- 
la equità, da sostituire al rito 
consolatorio di una egua¬ 
glianza molto spesso solo for¬ 
male. Chi ci impedisce di tor¬ 
nare a sedurre, chiedeva ieri 
l'amico sacerdote? Chi ci co¬ 
stringe a prendere lezioni da 
Forza Italia? Chi ci ha trasfor¬ 
mati in un popolo di /oosers, 
parcheggiati in attesa che il 
voto di aprile ci mandi all'op¬ 
posizione? E chi ci ha convin¬ 
ti che una sinistra adulta, 
maestra di governo e di buo¬ 
ne maniere, debba per neces¬ 
sità essere senza corpo, eterea, 
quasi invisibile? Lo chiedeva 
lo scrittore M ichele Ferriera, a 
nome di una sinistra civile 
che non si è arresa al crepu¬ 
scolarismo né al la sconfitta. 

Noi abbiamo ascoltato tut¬ 
ti. Abbiamo preso nota di tut¬ 
to. E abbiamo avuto confer¬ 
ma che attorno alla sinistra 
non c'è solo nostalgia e disci¬ 
plina ma anche un mondo di 
domande e di sentimenti vi¬ 
vo, rigoroso, a tratti impetuo¬ 
so. Un mondo che non ha da 
proporre solo i propri voti e 
che non si accontenta più di 
specchiarsi nel destino di un 
partito finalmente ammesso 
al governo. Forse - come in 
ogni genuina pulsione di af¬ 
fetti - quei cento amici sicilia¬ 
ni vogliono solo continuare 
ad essere sedotti da questo 
partito, un po' al giorno, ogni 
giorno. CLAUDIO FAVA 
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Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
il passaporto^ chiuso gas 
% acqua? 

iOuest'estate In valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione; 
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AEROPORTI 


Sea, fatturato dei primi cinque mesi 49% 
Fossa; «Contatti con Adr per i piccoii scali» 


MILANO I primi 5 mesi dell'anno 
della Sea, la società che gestisce 
gli aeroporti di M alpensaeLinate 
si sono chiusi con un fatturato di 
392 mid in crescita del 9%rispet- 
to al 1 0 stesso peri odo del 1 0 scorso 
anno. Lo ha annunciato il presi- 
dentedellasocietàGiorgio Fossa 
al termine dell'assemblea odier¬ 
na. Fossa ha ancherivelato chei 
costi d'esercizio sono diminuiti 
del 4% mentre il margineopera¬ 
tivo lordo ègi unto a 114 mId. «La 
curadel nuovo Cda-hadetto l'ex 
presidentedi Confindustria-sta 
dando i suoi risultati». Rispon¬ 
dendo alle domande degli azio¬ 
nisti dellaSea Fossa haaffermato 


che«con gli Aeroporti di Roma ci 
sono contatti chesono prosegui¬ 
ti anchedopo la vittoria del con¬ 
sorzio Leonardo. Stiamo pensan¬ 
do ad una società comune che 
possa prendere partecipazioni 
negli aeroporti minori chesono 
in via di privatizzazione». Il pre 
sidentedella Sea ha poi ribadito 
la volontà della società, suppor¬ 
tata anchedal comunedi M ilano 
chedetienel'84,5%, di collocare 
unaprimatranchein Borsa entro 
la scadenza della giunta Alberti- 
ni. 

Quanto al trasferimento dei 
voli da Linate a Malpensa per 
Fossa «ormai èun problema pra¬ 


ticamente risolto. Ci sono solo 
pochi aggiustamenti da compie 
re. Abbiamo difeso Li nate, anche 
sec'èun calo, e man tenuto i suoi 
collegamenti con le capitali eu- 
ropeeecon il Sud Italia. A Linate 
ci sono oggi 200 movimenti al 
giorno e il nostro obiettivo è di 
arrivare a 230 con 8 min di pas¬ 
seggeri nel 2001». 

^1 frontedellequestioni am¬ 
bientali per Fossa «laSeaèassolu- 
tamen ted i spon i bi I e a vai utare I a 
questione ambientale e per que 
sto abbiamo varato un 'progetto 
ambiente' che possa essere utile 
an eh e per 1 0 svi I u ppo futuro del - 
l'aeroporto». 

Quanto alla difficile situazio¬ 
nelegata al consorzio chegesti ce 
gli aeroporti argentini, di cui la 
Seahail 36%, Fossahaannuncia- 
to eh eparti ràoggi peri I Sud Ame 
ricaper alcuni incontri con i soci 
econ i I go vern o argen ti n o per va- 
lutarelasituazione. 


IMPRESA 


Raddoppio di 9 MicroelectroniGa Catania 
Un nuovo impianto e 1500 posti di lavoro 


ROMA La St Microelectronics 
aprirà a Catania un nuovo sta¬ 
bilimento con un investimen¬ 
to previsto di tremila miliardi 
e 1.500 nuovi occupati da ora 
al 2006, più altrettanti nell'in¬ 
dotto. Lo si apprende da fonti 
sindacali. La trattativa sul pia¬ 
no industriale è già avviata e 
un incontro, probabilmente 
quello decisivo, è in program¬ 
ma per mercoledì pomeriggio. 

La nuova unità, denominata 
M6, produrrà fette da 8 pollici 
di silicio, una componente ba¬ 
se degli strumenti elettronici, 
in uno stabilimento da 8 mila 
metri situato nei pressi del¬ 


l'impianto «madre» nella zona 
industriale catenese di Primo¬ 
sole. La fabbrica, secondo il 
piano del l'azienda, dovrebbe 
funzionare 362 giorni all'anno 
24 ore su 24. È questo uno dei 
punti chiave del negoziato, sul 
quale i sindacati sembrerebbe 
ro orientati a rispondere posi¬ 
tivamente. 

Le 1.500 assunzioni dirette 
riguarderanno laureati e diplo¬ 
mati e saranno così scagliona¬ 
te: 600 entro la metà del 2003, 
300 entro il 2004, altre 600 en¬ 
tro il 2006. 

Anche se gli ultimi dati di 
Bankitalia denunciano un di¬ 


vario crescente tra l'economia 
delle regioni meridionali ri¬ 
spetto a quelle del Nord, nel 
quadro siciliano i fermenti 
dunque non mancano. Perché 
possano dare vita a risultati 
concreti e duraturi vanno però 
coltivati anche perché biso¬ 
gnerà crescere a ritmo più so¬ 
stenuto della media nazionale 
se si vuole superare il gap col 
resto del Paese. È quanto so¬ 
stiene una ricerca del Cerdfos 
(il centro studi della CgiI sici¬ 
liana), secondo cui è credibile 
per il 2000 la previsione di una 
crescita dello 0,7 % dell'occu¬ 
pazione, con la punta nell'In¬ 
dustria (-f 3,2%) e uno 0,4% 
(pari a 4000 unità) nei servizi. 
Tali variazioni, assieme alla di¬ 
minuzione (stimata nel 2,4%) 
delle persone in cerca di lavo¬ 
ro, dovrebbero fare scendere il 
tasso di disoccupazione dal 
24,5 al 23,9%. 


Billia (Inali): «Detassare le pensioni» 

«InsiemeaH'abolizionedel diviato di cumulo aiuterebbe la lotta al sommerso» 


RAUL WITTTNBERG 

ROMA Detassare le pensioni. Il 
presidentedell'lnail Gianni Billia 
lancia la proposta nel corso di un 
convegno checonfronta i sistemi 
di welfarein Italiaein Germania, 
dovesullagran partedellepensio- 
ni non gravano tasse. E associa 
questa proposta a qud Ia di aboi i re 
dd divieto di cumulo perfameun 
disincentivo al lavoro nero dd 
pensionati: «Per combattere il la¬ 
voro sommerso lastrada mi0iore 
èqudiadi detassarelepensioni e 
abolire il divieto di cumulo», ha 
detto Billia argomentando chela 
maggioreincidenzadi infortuni si 
registra nd lavoro svolto al nero 
dai pensionati. 

Sfondo il presidenteddl'lnail 
«il prelievosullepensioni insieme 
al divieto di cumulo di redditi da 
pensioneedalavorospingei lavo¬ 
ratori fuori dal mercatopersvolge- 
re attività in nero, mentre per i 
pensionati tedeschi oltrei 65anni 
chesvolgono un'attività lavorati¬ 
va la percentuale ddia pensione 
detassata raggiunge il 75%. Sono 
lavoratori checontinuano a con¬ 
tribuire al l'economia chiara». In 
effetti certamente il divieto di cu- 
mularedapartedegli exlavoratori 
la pensione e il reddito da lavoro 
dipendente spinge! pensionati a 
svolgere una attività retribuitate- 
n en dol a n ascosta. M en 0 stri n gen- 
teèil nesso causalefratassazione 
dd I a pen si on e e lavoro n ero, per- 
ché la pensione viene tassata an¬ 
che se si svolge una attività nd 
sommerso. Dd resto l'aliquota 
mediaèdd 12%, sefossedimina- 
ta il reddito dd pensionato non 
crescerebbe al punto da farlo ri¬ 
nunciare a lavorare per portare 
pi ù soldi acasa. 

M a torniamo a Billia. I pensio¬ 
nati chelavoranoin nero si stima¬ 
no in dueeitremilioni,mentreun 
10% di essi èinvecein regola. Qv- 
viamente hanno lavori di varia 
natura e di diverso introito, si va 
da chi arrotonda la propria pen- 
sioneachi raccoglieunaciframol- 
to più consistente. PerBillialade- 



IL CONVEGNO 


I nfoitun i, I tal i a e German i a a confronto 
La prima «punisc&>, l'altra «pre/iene» 


Il presidente 
deirinps 
Gianni 
Biiiia 


ROMA InGermaniavincelaprevenzio- 
neeil rdnserimento, in Italia la puni¬ 
zione. Una vittoria schiacci antequdia 
dd sistema di wd fare e si cu rezza socia¬ 
le tedesco su qudio italiano, posti a 
confronto nd corso di un convegno 
promosso dall'InaiI. Il perchélo spiega 
1 0 stesso presidentedd l'istitutoG ian ni 
Billia. «In Germania4milatecnici van¬ 
no in azienda forniscono consulenze 
per il miglioramento dd processi pro¬ 
duttivi etornano per verificarne l'ap¬ 
plicazione. In Italia 800 ispettori van¬ 
no in azienda e stilano verbali». Dal 
confronto tra i sistemi emergequindi 
chel'assicurazionecontrogli infortuni 
in Germania prevedepremi inferiori e 
maggiori speseperlaprevenzioneeria- 
bilitazione, puntando al rdnserimen¬ 
to professionale dd lavoratore piutto¬ 
sto cheallamonetizzazionedd danno 
subito. Èlastradasullaqualesi èavvia- 
to anche l'Inail stanziando 1.100 mi¬ 
liardi in tre anni per la prevenzione, 
150 miliardi per la formazione, 600 
ndiaeoperturadd costo dd denaro per 
leimpresecheinvestonoin sicurezzae 
istituendounpremiobonus-malus. 


Dalletabdiedaboratedall'lnail eri- 
feriteal 1998sui numeri a confronto si 
evincecheil costo dd premio assicura¬ 
tivo in rapporto al salario in Italiaèpari 
al 2,73% contro l'l,36% ddia Germa¬ 
nia; l'incidenza sul salario degli oneri 
in termini di prestazioni edi spese per 
la prevenzione è dd 2,13% rispetto 
all'1,42% dd tedeschi. Su 41.759.198 
assicurati in Germania, la struttura 
omologa all'lnail paga 8,517 miliardi 
di euro, contro i 6,275 miliardi euro di 
premi pagati dall'lnail macon circaun 
terzo dd lavoratori (15.100.000) assi¬ 
curati rispetto alla Germania. L'inci¬ 
denza degli incidenti mortali sul lavo¬ 
ro su ogni 100.000 addetti in Itali a èpa- 
ri al 4,1% contro il 3,6% ddI'Uee il 
4,l%dd paesi in zonaEuro, il 3,5%dd- 
la Germania. I tedeschi stanno peggio 
riguardo agli infortuni cheprovocano 
una infermità superiore ai tre giorni: 
sono 5.098 ogni centomila addetti, 
contro i 4.179ddl'ltalia, i 4.229ddl'U- 
nioneeuropeaei 4.966dd paesi Euro. 
Il primato ddia Germania è spiegato 
dall'unificazione con l'ex Ddr, dove il 
livdio di sicurezza sul lavoro era certa- 


mentemolto basso. 

Diverso è il discorso sulla pre 
venzione, in cui il predominio 
tedesco in termini di impegnofi¬ 
nanziario èevidente, ancheper- 
chél'lnail si occupadi taledisci- 
plinasoloin maniera parziale e 
da tempi rdativamente recenti. 
L'ente tedesco, nonostante sia 
stato li borato dal pagamento dd- 
l'indennità temporanea, spende più 
ddl'lnail proprio perché si concentra 
sulla riabilitazione e il rdnserimento. 
«II quadro ddlecifretedescheècoeren- 
tecon lafilosofia di fondo dd sistema 
assicurativo antinfortunistico di qud 
paese - ha detto Gianfranco Qrtolani 
responsabile dd settore statistiche e 
prevenzioneddi'lnail -chedà assoluta 
precedenza all'attività di prevenzione 
equan do laprevenzionefallisca, ori on¬ 
ta prevalentemente le forze sul fronte 
ddia riabilitazione, lasciando il risarci¬ 
mento comeulti maspiaggi a». 

Qrtolani haspiegato chela basecon- 
cettualedi tal e impostazione-eh e pe¬ 
raltro ha permesso in pochi anni di ri- 
d u rre drasti camen te si a I ' i n ci den za de 
gli infortuni, sia l'importo dd premi, 
consiste nd fatto che la struttura tede 
sca assegna ad un unico organismo - 
seppure articolato per settori lavorati¬ 
vi, lagestioneunitariadd diversi aspet¬ 
ti ddia sicurezza sul lavoro: «Tutto da 
una sola mano», recita uno slogan dd- 
l'ente antinfortunistico Bg. Nd fatti, 
haconduso,«unaformulad'ficace». 

R.W. 


tassazi on e «potrebbe ri gu ardarel e 
pensioni finoai lOOmilioni lordi» 
seppurein maniera graduale, trat¬ 
tandosi di rinunciarea40.000 mi¬ 
liardi di gettito. 

Tempo fa anche il presidente 
ddi'inpsMassimo Paci aveva po¬ 
sto il problema ddia tassazione 
ddlepen sioni. Perdireperòchedi 
questo dato occorre tener conto 
quandosicalcolal'incidenzaddia 
spesaprevidenzialesul Pii, oraat- 
tornoadun 14%cheil Fondomo¬ 
netario considera ancora eccessi¬ 
vo. In altri paesi Ueinfatti laspesa 
previdenziale è decurtata delle 


tassepagatedai pen si on ati. 

Da parte sua il presidente dd la 
Commissione Finanze della Ca¬ 
mera Giorgio Benvenuto sottoli¬ 
nea che «il divieto di cumulo col- 
piscesolounapartedd pensionati 
ed èun principioautolesionistico, 
chefavorisceil lavoro sommerso e 
non consentedi creareun adegua¬ 
mento ddlepen sioni all'inflazio¬ 
ne, cheèin costante aumento. Ri¬ 
schiamo di ritrovarci davanti al fe¬ 
nomeno delle pensioni d'anna¬ 
ta». Benvenuto - che ha presenta¬ 
to un disegno di legge per abolirlo 
- propone di dare un segnale in 


questo senso nd Dpefedi ridurre 
letasseman mano eh e cresce l'età 
dd pensionato, magari con lo 
stru men to dd I adetrazion e. 

Ma nd sindacati il ^retarlo 
ddIoSpi CgiI RaffadeMindIi rac- 
comandacautdasuH'usoddlede- 
trazioni, perchéescludedallama- 
novrai pensionati al minimoche, 
essendo esenti daN'imposizione, 
non avrebbero alcuna tassa da ri- 
durreo diminarecon la detrazio¬ 
ne. Meglioalloraaumentarelaso- 
gliadi reddito previdenzialeesen- 
te, come raccomanda Billia. Qp- 
pure permettere al pensionati di 


operare la detrazione su altre im¬ 
poste, ad esempio l'Ici, istituendo 
un «contofiscaleunicodd contri¬ 
buente». Esedallaspesapreviden- 
zialesi togliesseroi 40.000miliar¬ 
di ddle tasse, nd rapporto con il 
Pilscenderebbedd 2%. 

Secondo il spretarlo ddIaUilp 
Silvano Miniati la detassazione è 
opportuna perché «le pensioni 
hanno avuto unadiminuzionedi 
valore reale, negli ultimi cinque 
anni ddl'8%. L'esempio della 
Germaniaèutile, noi abbiamo ri¬ 
chiesto da oltre un anno un prov¬ 
vedimento dd genere». 
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LAVORO 

Rinnovato contratto 
dei dirigenti 
imprese cooperative 

■ Rinnovato ieri daLegacoop,Agci 
eCgiI, CisI, Uil edal Coordina¬ 
mento dei Diligenti il contratto 
collettivo nazionaleperi dirigenti 
dipendenti daimpresecoopera- 
tive. L'accordo-informaunanota 
di Legacoop-interesseràl200 
diligenti, avrà unadurata nomna- 
tivaquadriennale(lgennaio 
200()-31 dicembre2003) ed una 
durata retribuitivabiennale(l 
gennaio 2000-31dicembre 
2001). Il nuovo contratto, ag- 
glungeancoralanota, previe 
unlncrementosalaiiaie,aregl- 
me,dl450mllallrecomplesgve. 


ROMA LacrlsIddlaFit-CIslsem- 
braormai Irreversiblleeil Con¬ 
siglio Generale convocato per 
domani non potràcheprendere 
atto della spaccatura tra i due 
fronti : I quattro settori fedd I al 
segretario generale, Beppe Sur- 
rentl (aereo, marino, portuale e 
Anasjei tresettori «rlbdli»:fer- 
rovlarlo, autoferrotranvieri e 
servizi ambientali. 

È ormai scontato che al mo- 
mentodl contare, i «rlbdli»gul- 
datl dal segretario del ferrovieri, 
Claudio ClaudIanI, avranno la 
megl I o e otterran nolapoltrona 
dd nuovo segretario generale 
che, vista la situazione, potreb- 
beessere I n d I cato d al I a CI si. 

EI vertici dd «quattrosettori» 
feddi a Surrenti, In un docu¬ 
mento congiunto, nd denun¬ 
ciacela «rottura di un patto che 
prevedeva il rispetto della pari 


dignitàdi tutti i settori ndlaco- 
struzione ddia Federazione», 
avanzano alcune «proposte» 
che suonano come minacce. In 
particolare, secondo gli esten¬ 
sori del documento «tramonta¬ 
ta definitivamente» l'ipotesi di 
una organizzazione unitaria, 
«l'un i ca strada prati cabi I e ri ma- 
nequdladi un patto federativo 
fra settori che conservano la 
propria sovranità, l'autonomia 
ndl'uso ddle risorse nonché 
l'autonomia nel la sdezionedd 
propri 0 gruppo d I ri gente». 

I nsomma, daoggi potrebbero 
esserci due Fit-CIsI, unite solo 
dal nome: una guidata dal nuo¬ 
vo segretari o gen eral e eh e verrà 
nominato oggi, e una seconda 
gestita da Surrenti. E tanto per 
chiarirei termini ddlaquestio- 
ne, i «moschettieri» dd leader 
uscente annunciano chei con¬ 


tributi sindacali andranno alle 
organizzazioni di settore che, 
previa discussione, decideran¬ 
no quanto gl rare al la federazio¬ 
ne. 

«A far data da su bi to - si I egge 
nd documento-provvederemo 
a far versare! contributi sinda¬ 
cai i nd conto correntedi settore 
per poi convenire l'ammontare 
delle risorse necessarie alla 
struttura federativa. Eli necessa¬ 
rio va ovviamente discusso. Il 
fatto ad esempio che la grande 
maggioranza dd rappresentan¬ 
ti Fit nd territori abbia parteci¬ 
pato al pronunciamento dei tre 
settori senza discuterlo mini¬ 
mamente nd le sedi Fitèlapro- 
va della dubbia utilità e ddia 
scarsa rappresentatività di que¬ 
sti dirigenti. Ne consegue che 
dal nostropuntodi vistai! con¬ 
tributo finanziario eorganizza- 


tivo a queste figure che hanno 
dimostrato di non aver dimen¬ 
sione Fit sarà messo in discus¬ 
sione. È fatto salvo il rapporto 
amministrativo con la Confe- 
derazionecheogni settore rego¬ 
lerà direttamente ndia misura 
indicata dagli organismi confe¬ 
derai i. 

E poi eh è gli stessi autoconvo¬ 
cati hanno dichiarato il falli¬ 
mento dd processo di mono¬ 
composizione e i nostri settori 
sono dd tutto autosufficienti 
sotto il profilo ddle risorse e in 
nessun modo fruitori dd contri¬ 
buti politici da parte degli altri - 
concludono! 'surrentisti'-il fu¬ 
turo della Fitandràdiscusso pa¬ 
zientemente e puntugl lesa¬ 
mente ad evitare ogni indebita 
egemonia interna ed un ineffi¬ 
ciente spreco di risorse umane 
ed economiche. 


Wfiiì gimwìTìlTnilift BAmagiift 

AZIENDA U.S.L. DI IMOLA 

V.le Amendola, 2 40026 Imola (Bo) 

Servizi Attività Tecniche - tei. 0542/ 604325 fax 0542/ 604405 

AVVISO PUBBLICO PER ESPERIMENTO GARA A TRATTATIVA PRIVATA 
PER L'ALIENAZIONE DI UN IMMOBILE SITO 
NEL COMUNE DI IMOLA-VIA ARPIA, 31 
L'azienda U.S.L. di imoia, ai sensi deii'art. 41 dei R.D. 827/ 1924, indice per ii 
giorno 18 settembre 2000 aiie ore 11.00 gara a trattativa privata peri'aiienazio- 
ne di un immobiie sito nei Comune di imoia -Via Appia, 31 in seguito aii'infiuttuo- 
sità deii'esperimento deiia procedura mediante asta pubbiica. 

Gii interessati dovranno far pervenire ia propria migiiore offerta, accompagnata 
daiia prova deii'eseguito depositato cauzionaie, esciusivamente a mezzo dei 
Servizio Postaie con racc. A.R. o a mezzo di agenzia autorizzata, ai Servizio 
Attività Tecniche Azienda U.S.L. di imoia - P.ie G. daiie Bande Nere, 11 - 40026 
imoia (Bo) entro ie ore 12 dei giorno 15 settembre 2000, tenendo presente che 
ie condizioni generaii deiia gara sono ie stesse previste nei Bando d'Asta pubbii- 
cato neiia G.U. deiia Rep. itaiiana n. 110 dei 13.5.2000, dei quaie può essere 
richiesta copia ai medesimo S.A.T. -tei. 0542/ 604325 -fax 0542/ 604405. 
L'azienda U.S.L. può vaiutare anche offerte in ribasso rispetto ai vaiore indicato 
come base d'asta, fissata in L. 3.600.000.000 

Nei giorno fissato per i'esperimento deiia trattativa privata, verna dichiarata prowi- 
sioriamente aggiudicataria i'offerta economicamente più vantaggiosa; sarà 
comunque data ia possibiiità, mediante uiteriore avviso, dìe verrà pubbiicato con 
ie stesse modaiità dei presente, di migiiorare ii prezzo di aggiudicazione. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO (Doti. Ing. Mario Tubertini) 
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^Mozionedi sfiducia ai premier 
Più favora/oii che contrari 
ma non c'è maggioranza assoiuta 


♦ Resta un esecutivo di minoranza 
Appdio ai paiestinesi: «Accettate 
anche voi compromessi doioros» 


Il primo 
ministro 
israeiiano 
Barak 


Barak salvD per un soffio 
In America si gioca tutto 

Weizman si dimette; Israele senza presidente 



Un sospiro di sollievo, decinedi mani 
da stringere, l'applauso liberatorio che 
esplode dai banchi della sinistra e poi 
via di corsa verso l'aeroporto di Lod 
dove l'attende il Boeing ddlaEl Al che 

10 porterà negli Usa. Ehud Barak ce 
l'ha fatta. Per un pugno di voti ma ce 
l'ha fatta. Da ieri guida un governo di 
minoranza ma ciò che più conta, in 
questo momento, è che alla Knesset 
non sia passata la mozione di sfiducia 
presentata dalla destra. Il risultato fo¬ 
tografa un Parlamento, più ancora 
che un Paese, spaccato a metà: 54 so¬ 
no i voti favorevoli alla mozione di 
sfiducia presentata dal Likud - la mag¬ 
giore forza politica del la destra ebraica 
-, 52 i contrari. Ma a decidere sono i 
sette deputati che scelgono la strada 
dell'astensione. 

La mozionedi sfiducia è respinta in 
quanto non ha ottenuto la maggio¬ 
ranza assoluta di 61 voti favorevoli su 
120. Finisce così, tra i fischi dei depu¬ 
tati dell'ultradestra egli slogan pacifi¬ 
sti scanditi dai parlamentari del «Me- 
retz», la sinistra laica israeliana, uno 
da dibattiti più tesi, drammatici che 
l'austera aula della Knesset abbia mai 
ospitato. 

La destra non ottiene la «testa» del 
primo ministro e tuttavia lo scenario 
politico israeliano esce dallo scontro 
parlamentare di ieri profondamente 
modificato: Barak può partire per il 
vertice di Camp David formalmente 
nel pieno dei suoi poteri ma lo statista 
che dovrà decidere il futuro non solo 
di Israele ma dell'intero Medio Orien¬ 
te è un leader politicamente zopican- 
te, alla guida di un governo di mino¬ 
ranza la cui sopravvivenza è legata al 
comportamento di partiti che almeno 
sulla carta non fanno parte della coa¬ 
lizione. 

A sferrare l'attacco frontale, in 
un'aula affollatissima, è il «superfal- 
co» Ariel Sharon. Il vecchio leader del 
Likud si rivolge direttamente al primo 
ministro con parole pesanti come pie¬ 
tre: «Barak, pretendevi di essere il pri¬ 
mo ministro di tutti gli israeliani, ma 
oggi rappresenti solo testesso», tuona 
«Arik il duro». Sharon accusa Barak di 
«inesperienza» e di «voler decidere 
tutto da solo», argomento caro ai tre 
partiti che hanno abbandonato la 
coalizione di governo: con la sua poli¬ 
tica da «dilettan¬ 
te», incalza Sha¬ 
ron, il premier 
«sta arrischiando 

11 futuro dei no¬ 
stri figli» e por¬ 
tando il Paese 
«su una strada 
senza ritorno». 

La risposta non 
si fa attendere. 

Ed è degna della 
fama del «milita¬ 
re più decorato 
di Israele». Barak ignora gli insulti del¬ 
la destra, le velenose accuse di «capi¬ 
tolazione», e sembra rivolgersi diretta- 
mente all'opinione pubblica israelia¬ 
na e, indirettamente, ancheai palesti¬ 
nesi: «Non parto solo - scandisce il 
premier - sono con me due milioni di 
israeliani che mi hanno votato, è con 
me una maggioranza che vuole la pa¬ 
ce, vuolecostruireil Paeseeporrefine 
al ciclodelleguerre». 

Non si sente un premier «dimezza¬ 
to», Ehud Barak. «Milioni di giovani e 
di vecchi - sottolinea tra i boati dei 
della destra egli applausi dellasinistra 
- mi stanno chidendo di fare ogni 
sforzo per arrivare ad un accordo». A 
conferma di ciò Danny Yatom, il più 
stretto consigliere del premier, cita ai 
giornalisti che lo assediano, il sondag¬ 
gio pubblicato ieri dal quotidiano in¬ 
dipendente di Tel Aviv, «Yedioth Aha- 
ronot», secondo cui il 52% degli israe¬ 
liani appoggia la decisione di Barak di 
partecipare al vertice di Camp David 
nonostante abbia perso la maggioran¬ 
za parlamentare: il 53% degli intervi¬ 
stati, inoltre, ritienecheil premier ab¬ 
bia il mandato per decidere concessio¬ 
ni ai palestinesi. Dopo averaffermato 
che tornerà soltanto con un accordo 
di pace che sia comunque tale da au¬ 
mentare la sicurezza del Paese, Barak 
lancia un messaggio ai palestinesi, a 
cavallo tra la speranza e la minaccia: è 
vano, avverte il premier, sperare di 


■ VIARIA 
PARZIALE 
Per Barak 
il momento 
critico 
non è 
affatto 
passato 


I “PUNTI CALDI” DEL SUMMIT 

Il premier israeliano Ehud Barak ha rinviato ia partenza per gli Usa 
per affrontare la crisi che ha investito ii suo governo, intanto sono già 
cominciate a Washington 
ie riunioni preparatorie 
a iiveilo di esperti tra israiiani 
e paiestinesi per redigere 
i’ordine dei giorno dei vertice. 

Questi i temi “caidi” sui tavoio 
dei summit di Camp David 
tra Usa, Israeie 
e Autorità paiestinese. 


L'INTERVISTA 


• LA CAPITALE 

I paiestinesi vogiiono recuperare 
ia parte est delia città per farne 
ia propria capitaie. Gii israeiiani 
considerano Gerusaiemme 
indivisibiie. 


• PROFUGHI 

I paiestinesi chiedono ii rientro 
o ii risarcimento di 3 miiioni e 
500 miia profughi, israeie esciude 
ritorni e parla di “iniziative 
internazionaii” per eventuaii rimborsi 



Yad Dayan: «Il premier ora tratti per l'accordo 
E poi al voto. Sarà un referendum sulla pace» 


• LO STATO 

I paiestinesi intendono dichiarare 
il proprio Stato tra metà settembre 
e ii 31 dicembre. Israeie minaccia, 
in caso di decisione uniiateraie, 
di mettere fine ai processo di pace 
e di annettere le terre palestinesi 
coionizzate. È scontro anche sui 
poteri del futuro Stato palestinese 
e sui suoi confini. 


GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


• ACQUA 

i palestinesi chiedono un’equa 
porzione delie risorse idriche. 

Israeie vuole conservarne il controllo. 

• I COSTI 

Dall’accordo di Camp David del 
1978 tra Israele ed Egitto, gli Usa 
hanno versato ai due Paesi 
100 miliardi di dollari in aiuti. Cento 
milioni di dollari sono andati ai 
palestinesi negli ultimi quattro anni. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«La pace con i palestinesi vale bene una 
rottura con quanti erano saliti sul carro 
del vincitore solo per miseri interessi di 
parte. Ehud Barak ha fatto bene a rivol¬ 
gersi direttamente al popolo israeliano 
perchésolo in questo modo può vincere 
i ricatti dei politicanti senza scrupoli. S 
rechi a Camp David, costruisca ledasi di 
un accordo di pace giusto e duraturo e 
poi eh e si vada pure, se al tri lo vogliono, 
ad elezioni anticipate che a quel punto 
avranno il significato di un grande refe¬ 
rendum popolare sulla pace». A soste- 
nerloèunadellefigurepiù rappresenta¬ 
tive della sinistra israeliana: Yael Dayan, 
deputata laburista, paladina delle batta¬ 
glie peri diritti civili nello Stato ebraico 
e figlia del mitico generale Moshe 
Dayan, l’eroedella Guerra dei Sei giorni. 
«Ho troppa considerazione per l’intelli¬ 
genza politica di Arafat - sottolinea Yael 
Dayan - per ritenere che il leader pale¬ 
stinese non getterà al vento questa sto¬ 


rica occasione di pace». 

Il terremoto politicocheha investito la 
coalizionedi governo non ha impedito 
ad Ehud Barak di confermarelasua par¬ 
tecipazione al summit di Camp David. 
Un azzardo? 

«No.èsensodi responsabilità. Quellocheè 
mancato ai politicanti senza scrupoli che 
in un momentodecisivoperisraelehanno 
deci sodi giocareal lo sfascio». 

Paroledurissimelesue. 

«Rispondono alla gravità dei fatti. Coloro 
chehanno cercato di affossaregli sforzi di¬ 
plomatici di Barak san no ben e eh e l’alter¬ 
nativa alla pace con i palestinesi non è il 
mantenimento dello ^atus quo ma una 
nuova ondatadi violenzeeun conflitto ar¬ 
mato chepotrebbei n vesti rei’i ntero M edi o 
Oriente». 

Israele, dicono gli oppositori vecchi e 
nuovi di Barak, non può trattare sotto 
laminacciapalestinesedi unanuovaln- 
tifada. 

«È solo propaganda e del la peggi or specie 
Cheil rinvio non siapiù unaopzioneprati- 
cabilenon lo di ce Arafat ma Bill Clinton. 


9aatc:h: saai cui 


sconfiggere Israele sul campo di batta¬ 
glia. 

Israde, aggiunge, può sostenere il 
«prezzo doloroso» di una pace solo 
perché la sua superiorità e potenza 
militare sono comunque certe e così 
resteranno anche in futuro. 

Aliatine, il voto. Che «immortala» 
un Paese lacerato, incerto, inquieto, 
apprensivo su ciò che potrebbe uscire 
dal vertice e diviso sul prezzo che 
Israele è disposto a pagare per arrivare 
a un accordo di pace con i palestinesi. 
L'eco di questa frattura dalla Knesset 
si propaga per tutto Israele. Barak lo 
ritrova sulla strada che lo porta all'ae¬ 
roporto «Ben Gurion»: gruppi di ma¬ 
nifestanti, di sostenitori edi avversari 
del premier, si fronteggiano a colpi di 
slogan. Tutti attendono Ehud, chi con 
grida di incoraggiamento chi con in¬ 
sulti. Il primo ministro saluta i suoi 
sostenitori, li tranquillizza, rivolge ai 
palestinesi un appello perché ponga¬ 
no fine alle loro «minacce e accuse» e 
accettino, anche loro, «compromessi 
dolorosi». 

«Israde- dichiara Barak- non vuole 
tenere i palestinesi sotto il suo potere. 
Vogliamo intrattenere relazioni di 
buon vicinato basate sul rispetto, la li¬ 
bertà e la separazione che permetterà 
a voi (palestinesi) e a noi di esprimere 
una identità indipendente». E poi ri¬ 
pete ciò che in mattinata aveva detto, 
nd suo viaggio-lampo in Egitto, a Ho- 
sni Mubarak: ledifficoltà politichein- 
terne«non devono preoccupare e non 
impediranno un accordo». Barak, 
spiega Ossama El Baz, consigliere del 
presidente egiziano, «pur non rivdan- 
do gli aspetti sui quali potrà esserci 
flessibilità si è dimostrato disposto a 
fare del suo meglio per arrivare a un 
accordo». Ma El Baz ha ancheavverti¬ 
to che sulla questione di Gerusalem¬ 
me Yasser Arafat «non èliberodi deci¬ 
dere solo per proprio conto, perché 
non ci sono solo i diritti dei palestine¬ 
si (nellacittà, ndr.) maanchequelli di 
arabi musulmani e cristiani datutda- 
re». Il messaggio è chiaro: sui futuro 
status di Gerusalemme est anche gli 
altri Stati arabi, Egitto e Giordania in 
primis, intendono far sentire la loro 
voce. Il giorno «più lungo» di Ehud 
Barak èanchequdlo dell'uscita di sce¬ 
na di Ezer Wdzman: il presidente 
israeliano si èdimesso ieri, chiudendo 
una gloriosa, e tormentata, carriera 
politica durata decenni e mesi di con¬ 
troversie e polemiche per donazioni 
ricevute. Il suo successore sarà eletto, 
a scrutinio segreto dal Parlamento, ii 
31 luglio. Favorito d'obbligo è Shi- 
mon Peres. Ma ndi'israele degli «ag¬ 
guati politici» e delle maggioranze va¬ 
riabili tutto èpossibile. U.D.G. 



Cheun nulladifattoaCamp David possa 
determinareuna reazionedisperata e rab¬ 
biosa nei Territori non lo affermano i diri¬ 
genti dell’Anp ma Madeleine AIbright. E 
non credo cheClinton eAIbright possano 
definirsi "nemici di Israele e del popolo 
ebraico"». 

Ma esistono i margini per raggiungere 
un accordotra israel i an i epal esti nesi ? 

«Sperodi si, ritengo di sì.Perchésonocon- 
vi n ta eh esi a Barak eh eArafat sappi ano be¬ 
ne che un fallimento sarebbe esiziale per 
ambedue i popoli e per l’intero Medio 
0 ri en te. S a Barak eh e Arafat devon o fare i 
conti con grossi problemi interni, c’è chi 
parladi loro comedi due leader "dimezza¬ 
ti"...». 

Enonècoà? 

«Che esistano dei problemi è evidente a 
tutti. E non potrebbe essere altri menti vi¬ 
sto chelapostain giocoèdi quellechese- 
gnano una vita politica: voltare pagina in 
MedioOrientedopodecenni di confi itti, di 
odio, di divisioni. Ma si a Barak eh e Arafat 
possono contare sul sostegno della mag¬ 
gioranza degli israeliani edei palestinesi. E 
questoèun capitai edi credibilitàedi 
speranza chesarebbe folledilapida- 
re». 

In un sondaggio pubblicato oggi 
(ieri per chi legge,ndr.)dallo«Ye- 
dioth Aharonot» il 52% degli 
israeliani appoggia la decisione 
di Barak di partacipareal vertice 
diCampDavideil 53%ritieneche 
Barak, nonostante la crisi della 
coalizionedi governo, ha il man¬ 
dato per decidere concessioni ai 
palestinesi. 

«Sono riscontri estremamente si¬ 
gnificativi di cui peraltro non avevo 
dubbi. Perché già nelle ultime ele¬ 
zioni, con lavittoriadi un premierdi 
si n i stra favorevoi ead u n ’i n tesa con i 
palestinesi, la maggioranza degli 
israeliani aveva scommesso su un 
futuro di pace. E questo per una ra¬ 
gione molto semplice: perché gli 
israeliani non volevano trasformar¬ 
si definitivamente in un popolo di 
oppressori. Ha ragion e Barak: ci sia¬ 
mo troppo invischiati nel dominio 
di un altro popolo. Unapacenellasi- 
curezza non èunaconcessionefatta 
ai palestinesi. È l’unico modo per 
salvaguardare il bene più prezioso 
che abbiamo: il nostro sistema de¬ 
mocratico, i valori egli ideali chefu- 
rono a fondamento della nascita 
del lo Stato di Israele». 

La destra ha promesso fuoco e 
fiammecontro la <«apitol azione 
adArafat». 

«Sharon e soci sono personaggi che 
vivono prigionieri del passato, 
espressi onedi un’epocadi demoniz- 
zazioneedi violenza chedobbi amo 
metterci allespalle. Definitivamen¬ 
te». 

I palestinesi temono che la crisi 
dellamaggioranzadigovernoin- 
duca Barak a indurireleposizio- 
ni di I sraeleal tavolo dell etratta- 
tive. 

«Non sarà così. Barak vuole un ac- 
cordoesacheperottenerlodovràte- 
ner conto del le ragioni dellacontro- 
parte. L’importante è discutere di 
tutto ma senza reciprochepregiudi- 
ziali». 

Discuteredi tutto. Anchedi Geru¬ 
salemme? 

Certamente. Il che non vuol dire 
cheun eventualeaccordo raggiunto 
a Camp Davi d debba con ten erel a ri - 
sposta ad ogni contenzioso ancora 
aperto tra i srael i an i epal esti n esi ». 

Ma Barak sa benecheun accordo 
di pace che non «blindi» la sicu¬ 
rezza di Israele non passerebbe 
mai nel Paese. 

«Ma una sicurezza "blindata" non 
potrà mai essere garantita con lear- 
mi e opprimendo un altro popolo. 
Per q ueio Yi tzh ak Rabi n aprì I a stra¬ 
da alla "pacedei coraggiosi". Spetta 
ora ad Ehud Barak conciudereque- 
stocammino». 


Il il li III III il 
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LE Cronache 


♦ È ancora scontro politico sul corteo 
degli omosessuali di sabato 
condannato dal Papa all'Angelus 


♦// presi'dentedel Consilio ha g'ustificato 
l'«amarezza della Chiesa». «Sul mio 
"purtroppo" scritte tante fesseri&> 


Gay, Amato con il Papa 
«&a solo un'opinione» 

D'Alema ribatte «Roma non èstataoffesa» 


L'INTERVISTA 


Tonini (Ds): «Eppure 
ci sono basi per dialogare 
Ritroviamo l'equilibrio» 



Due partecipanti aiia manifestazione dei Gay Pride 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Gay pride. La presa di posi- 
zionedd Papa, leopinioni forte 
mentediscordanti sul corteodi se 
bato scorso. Anchedapartedi per- 
son aggi d i ri I i evo eh e pu re i I retro¬ 
scena della politica, in ogni altra 
occasione, ama descrivere come 
alleati e raffinati tessitori di una 
trama che porti di nuovo Giu¬ 
liano Amato a palazzo Chigi. 
Ma ieri il presidente del Consi¬ 
glio in carica e Massimo D'Ale 
ma non sono stati dalla stessa 
parte nel valutare l'impatto del¬ 
la manifestazione che gli omo¬ 
sessuali, insieme a tanti altri, 
h an n 0 ten uto a Roma. 

Le parole del Papa hanno 
scosso il premier. D'Alema non 
può fare a meno di ricordare, 
nel corso di una intervista al 
TGl, «che Roma non è soltanto 
la capitale del cristianesimo ma 
è anche la capitale dello stato 
italiano oltre ad essere una 
grande capitale della civiltà 
umana». Per il presidente della 
FondazioneItalianieuropei «Ro¬ 
ma non è stata offesa, Roma è 
una città aperta e tollerante. È 
molto più offensivo per i diritti 
della persona -ha aggiunto- che 
in tanti Paesi l'omosessualità sia 
perseguitata, sia colpita dalla 
legge, che ci siano persone che 
paghino la loro omosessualità 
con la vita. Questo mi sembra 
molto più grave di un corteo fe¬ 
stoso che è sfilato per Roma 
senza far male a nessuno». 

Eppure il Papa non ha man¬ 
cato di tuonare contro la colo¬ 
rata manifestazione. Ed ha tra¬ 
sformato il tradizionaleAngelus 
in un anatema contro chi aveva 
solo chiesto la tutela di un dirit¬ 
to. Quello ad essere se stesso. 
Senza finzioni. Giuliano Amato 
non nasconde di essere stato 
colpito dalle parole del Papa. 
Cerca di evitare una presa di po¬ 
sizione diretta e afferma: «Le 
parole del Papa sono state all'al¬ 
tezza della sua amarezza che 
certo si poteva prevedere. Dico 
solo una cosa: il Papa può o no 
esprimere la sua opinione?». E 
ricorda che «dal Pontefice sono 
arrivate parole di equilibrio 
quando ha affermato che gli 
omosessuali non devono essere 
vittimedi discriminazioni. Que 
sto mi sembra, a dir poco, giu¬ 
sto. E poi -aggiunge il presiden¬ 
te del Consiglio quasi a non vo¬ 
ler entrare in una polemica che 
non lo riguarda dato il suo ruo¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


US'\,SEVAI 
IN CARCERE... 

appunto, gli stessi criteri dell'albergo. Sop 
ai principio: «Il criminenon paga». 

Sono cinque gli Sati americani che 
hanno deciso di imporre una tariffa di 
«soggiorno» ai carcerati. A Florida, lowa, 
Michigan e Virginia se n'è aggiunto ora 
un altro, il Kentucky. Questo mese entra 
in vigore la legge in base alla quale le ot- 
tantacinque prigioni dello Salo avranno 
la possibilità di pretendere dai carcerati fi¬ 
no a cinquanta dollari al giorno per la 
stanza-cella, venti dollari per lespesedi re- 
gistrazioneeil risarcimento nel caso in cui 
fossero danneggiati suppellettili e altro 
materiale in dotazione. Obiettivo: impedi¬ 
rei! prosciugamento dei bilanci delleam- 
ministrazioni eresponsabilizzarei carcera¬ 
ti. Tanto per dare un ' idea, ogn i an no n el I e 
prigioni americane transitano venti milio¬ 
ni di persone, ogni giorno sono rinchiusi 
permanentemente seicentomila carcerati, 
inclusi quelli in attesa di giudizio. Quando 
ancora non era segretario al Tesoro ma so¬ 
lo un giovane economista prodigio, La¬ 
wrence Summers raccontava sempre che 
negli anni '80 il tasso di disoccupazione 
negli States doveva essere raddoppiato 
perché si doveva tenere conto del la popo¬ 


lo istituzionale- il Papa non ha 
rivolto alcun rimprovero al Go¬ 
verno e allo Stato italiano, non 
ha chiesto loro di fare alcunché, 
cioè non ha sollecitato i poteri 
dello Stato a tenere un compor¬ 
tamento piuttosto che un altro. 
Ha solo espresso un'opinione, 
anche con parole che alcuni 
possono ritenere forti su un 
evento che è accaduto e, quin¬ 
di, su persone che sono state 
partecipi di questo evento». 

Ma Giuliano Amato non può 
prescindere da quel «purtroppo 
c'è la Costituzione» che, a suo 
dire, gli sfuggì ma che è ben fis¬ 
so a ricordare che, in fondo, al 
presidente del Consiglio evitare 
tanto clamore non sarebbe di¬ 
spiaciuto. La spiega di nuovo 
quell'affermazione. Usando 
uno scritto di Umberto Eco 
«cheforsesarà più persuasivo di 
me». Quel purtroppo, insom¬ 
ma, sarebbe stato usato come 
un'arma. «E quando si decide di 
imbracciare una cosa come 
un'arma, non c'è niente di peg¬ 
gio che cercare di convincere 
che quella non era un'arma, 
perché l'ostinazione della non 
verità è più forte, se è strumen¬ 
to polemico, di qualunque veri¬ 
tà». 

Al di là delle interpretazioni 
resta il fatto che gli atteggia¬ 
menti contrari alla manifesta¬ 
zione dei gay rischiano di anda¬ 
re a ledere i diritti di chi vuole 
vivere liberamente la propria 
scelta di vita. Insiste su questo 
Massimo D'Alema che in piazza 
con gli altri leader della sinistra 
non c'è andato perché «non so¬ 
no un leader della sinistra e par¬ 
tecipare e facoltativo. Diciamo 
che, in questa scelta, sono stato 
dalla parte dei più. Ma il vero 
problema non è esserci o non 
esserci. Il problema è che lo sta¬ 
to democratico deve poter ga¬ 
rantire tutti. I diritti di una mi¬ 
noranza -ha sottolineato D'Ale¬ 
ma- non possono essere affidati 
all'arbitrio di una maggioranza. 
Quei diritti sono un valore, so¬ 
no un grande valore di civiltà 
ed in quanto tali vanno tutelati. 
Questo vale per tutte le mino¬ 
ranze. L'importante è che ci sia 
rispetto reciproco e che le mi¬ 
noranze non feriscano la mag¬ 
gioranza e viceversa. Ma io cre¬ 
do che noi viviamo in un paese 
democratico ed in una grande 
città civile nella quale si posso¬ 
no svolgere contemporanea¬ 
mente il corteo dei gay ed il 
Giubileo. Senza temersi». 


lazione in prigione. Anche se il tasso di 
criminalità diminuisce da qualche anno, 
quanto a carcerazioni gli Usa restano un 
leader davvero globale. 

Il governo federale stima che un dete 
nuto costa in media trentaquattro dollari 
al giorno esclusi le spese per medicine e 
interventi chirurgici. Troppo. Le direzioni 
carcerarie hanno bisogno di risorse. «Sia¬ 
mo diventati come un ospedale, un centro 
di assistenza, oggi una medicina può co¬ 
stare anche trecento dollari», ha racconta¬ 
to Dan Fackler, che lavora al carcerediBul- 
litCounty, nel Kentucky. In quella contea 
non si può più garantire che a ogni mille 
abitanti corrispondano tre posti-ddenuto. 
^Avvertono i più sensibili che la partita 
doppia del carcere ha anche un cuore: la 
legge del Kentucky, che sarà applicata im¬ 
mediatamente dal carcere della Contea di 
Qwensboro, riguarda chi sconta pene non 
superiori a un anno, non i condannati da 
corti statali o federali a medio e lungo ter¬ 
mine. Non solo: deve essere dimostrato 
che il carcerato-cliente sia effètivamente 
in grado di pagare e comunque per saldare 
il conto c'è un anno di tempo. Il senatore 
democratico David Boswell, grande spon¬ 
sor della legge, ha fatto proprio senza 
mezzi termini il linguaggio del candidato 
repubblicano alla Casa Bianca dichiaran¬ 
do che «non si tratta di una legge senza 
compassione». Ma non si vede perché i 
«taxpayers» dovrebbero pagare vitto e al- 


LUANABENINI 

ROMA «Rischiando una lettura pa¬ 
radossale vorrei sottolineare0i ele¬ 
menti di dialogo in questa vicenda 
più che di contrapposizione. Credo 
che la decisione degli organizzatori 
del Gay Pride di fare la manifesta¬ 
zione a Roma sia in fondo una ini¬ 
ziativa di dialogo. Un modo di 
esprimere il dialogo che contiene 
sempre al fondo una certa conflit¬ 
tualità. Anche da parte della Chie¬ 
sa, sia pure con qualche accento di 
troppo, l'aver preso sul serio la co¬ 
sa, con un confronto serrato è stato 
un gesto di dialogo. Sforziamoci di 
leggere tutta la vicenda in questa 
chiave che è l'unica costruttiva». 
Giorgio Tonini, coordinatore dei 
Cristiano sociali dei Ds e membro 
della segreteria della Quercia, getta 
acqua sul fuoco. 

Lepolemicheperò non si placano 
efraPoloeUlivovolanoleaccuse 
distrumentalizzazione... 

«Hafatto beneVeItroni ad andarealla 
manifestazione. Del resto aveva preso 
questa decisione dopo aver ascoltato 
leopinioni della segreteria. Era dove¬ 
roso partaci pareperun partito comeil 


ROMA Mille immagini di 30D 
bambini circa di età compresa 
trai 4ei 12 anni. Un sito appa¬ 
rentemente innocuo ma scari¬ 
cando le foto si scopre invece 
una serie di immagini raffigu¬ 
ranti atti di crudeltà su minori: 
bimbedi 4-5anni violentateda 
adulti. «Un orrore difficile da 
raccontare»dichiaradon Fortu¬ 
nato di Notochecon l'associa¬ 
zione Telefono Arcobaleno ha 
scoperto il sito denunciandolo 
all' Fbi eall'Interpol. Secondo il 


leggio agli spacciatori di droga che arriva¬ 
no in carcere con cinquemiladollari. 

Secondo gli ottimiài difensori della lo¬ 
gica del mercato applicataalleprigioni po¬ 
trebbe anche essere una misura che sco- 
raggerà la criminalità di basso calibro. Le 
associazioni per i diritti civili edegli afroa¬ 
mericani sono invece in allarme perché 
intravvedono rischi di peggioramento del¬ 
le condizioni dei ddenuti e nuove dispari¬ 
tà di trattamento. E insistono sulla neces¬ 
sità di trovare delle alternative alla reclu¬ 
sione per reati non gravi come la guida in 
stato di ubriachezza cronica o il mancato 
versamento degli assegni per i figli dopo il 
divorzio. Le prigioni del Kentucky sono 
tra le più affollate d'America. Qualche 
giorno fa è scoppiato il caso dellaprigione 
della Contea di Keont: duecentosessanta- 
due posti-cella contro trecentosessantatre 
carcerati. Per ridurre i costi si pensa di «fa¬ 
re come a Nashville». Nel Tennessee, in¬ 
fatti, c'è una prigione gestita in modo ma¬ 
nageriale da una società privata, la Corre- 
ction Corporation of America. Costa sei 
milioni di dollari l'anno per milletrecento 
posti-celi a. 

Il costo della prigione di Kenton è di 5 
milioni l'anno per trecentoventi carcerati. 
Sperando che non finisca come a Youn- 
gstown, nell'Qhio: l'anno scorso fuggiro¬ 
no in sei dallaprigioneprivata.Agestirlaè 
proprio la CorrectionsCorp. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


nostro sensibile alla difesa dei diritti 
degli omosessuali. Era doveroso an¬ 
che perché la cosa si era andata can¬ 
can dodi un significatoancorapiù am¬ 
pio: il problemadel rispetto dei diritti 
delleminoranze». 

La destra, a su pporto del I eparole 
del Papa («Offesa ai valori cristia¬ 
ni,affronto al Giubileo»)diceche 
con il corteo è stato infranto il 
vincolodi rispetto delloStatona 
confronti dellaChiesa... 

«Mah. La destra dovrebbe farei conti 
con i problemi reali senzamascherarsi 
dietro questo ti podi bandiereideolo¬ 
giche. Ancora una volta la destra ita- 
lianahadatoprovadellasuaanomalia 
in campo europeo, all'insegna della 
cultura dell'intolleranza che, al dun¬ 
que, tendesempreaprevaleresullesue 
professioni astratte di liberalismo. 
Non èstato mancato di rispettoanes- 
suno. 11 modo in cui si èsvolto i I corteo 
come spiegano tuttelecronache, si è 
mantenutone! limiti del rispetto, non 
èstato i rridenteo aggressivo». 
Tuttavia il Papa l'ha condanna¬ 
to... 

«lo non mi permettodiesprimeregiu- 
dizi sulle parole del Papa. Personal¬ 
mente sento più vici naia Chiesa che 
chiede perdono rispetto alla Chiesa 


sacerdote «II mercato dei bom¬ 
bi ni a fini di sfruttamento ses¬ 
suale è aumentato in maniera 
esponenziale». «Lebambineso- 
no fotografate in ambienti fa¬ 
miliari, anche scolastici, in 
campetti da gioco e palestre - 
prosegueTel efon 0 Arcobai en 0 - 
oggetti di un perverso gioco pe¬ 
dofi lo e successivamente dato 
in pasto ai pedofili guardoni e 
eh e vogl i ono scari care I e i mma- 
gini per poi scambiarle con al¬ 
tri». 


chelanciaan atemi». 

Il presidentedel ConsiglioAmato 
ha giustificato le parole del Pon- 
tefice(«Forsecheil Papa non può 
esprimere la sua opinione?»). In- 
somma, ha spiegatoAmato,il Pa¬ 
pa ha solo espresso la sua opinio- 
nenon harimproveratoosolleci- 
tato lo Stato atenereun compor¬ 
tamento... 

<Anch'io da cittadino posso dire che 
non c'è nulla di cui scandalizzarsi, il 
Papa su questa questione ha detto la 
su acosì comeal tri h an n o detto I a I oro. 
Legi tti mamen te I a C h i esa aveva eh i e- 
stoagli organizzatori di spostaredatae 
luogo, altrettanto legittimamente gli 
organizzatori hanno risposto di no.ll 
Papa non ha fatto passi diplomatici 
prima ed ha espresso una autorevole 
opinione dopo. Le istituzioni hanno 
giustamente garantito ad una mino- 
ranzail diritto all'espressionedel pro¬ 
prio pensiero chegli ègarantito dalla 
nostra Costituzione. Da credente cre¬ 
do chegli elementi di dialogo in qua- 
I un queci rcostanzadovrebbero preva¬ 
lere su quelli di condanna. Del resto 
crediamo in un Dio crocefisso che è 
stato scandalo ai suoi tempi. E contro 
qualunque riduzione ddia fede cri¬ 
stiana a moralismo perbenista ricor- 


«Spessononsi riescepiùadire 
niente-conclude-troppe paro¬ 
le sono state dette e ridette e le 
denunce inoltrate da Telefono 
Arcobaleno sono ormai mi¬ 
gliaia. Sono necessarie misure 
urgenti per affrontare un feno¬ 
meno di estrema gravità che 
coinvolge ormai milioni di 
bambini, spesso anche di fasce 
culturali esodali non solopove¬ 
re». 

E sempredatelefono Arcoba¬ 
leno arriva un'altra denuncia: 


diamoci quellochediconolescritture: 
"Leprostituteei pubblicani (i funzio¬ 
nari corrotti) vi precederanno nel re- 
gnodei cieli"». 

Il centrosinistra si è diviso. Dai 
Democratici èarri vato un appel¬ 
lo; cavalcare posizioni oltranzi¬ 
ste, dicono, mina leragioni dello 
starei nsiem e. 

«Condivido la posizione dei Demo¬ 
cratici. Credo cheunaddleragioni di 
d i vi si on e del cen trosi n i stra si a stato i I 
riemergeredi unatensionetralaici e 
cattolici che non c'era all'inizio nd- 
ruiivoechenondeveesserci. Dobbia¬ 
mo ritrovare un punto di equilibrio 
suirideadiun'eticadialogica:questaè 
una ddlequestioni chiave. Nessuno 
può imporre agli altri la sua etica in 
modo autoritativo. Le questioni di 
fronti eraddl'etica sonoquellecheog- 
gi interroganodi piùl'intdligenzaela 
coscienzadd cittadini.Con discrezio- 
neeconsapevolezzadd suoi limiti la 
politica non puòdisinteressarsenené 
rdegarequeii temi ai margini del di¬ 
battito che l'attraversa. D'altra parte 
per riusci reatrovarerispostepolitiche 
a q uesti on i cosi com pi essel a poi i ti ca e 
in particolare qudladdl'Ulivo, deve 
ispirarsi aunavi si oneddl'eticadi tipo 
pluraleedialogico». 


«Radio Pedo. Lavocedei pedofi¬ 
li». La home page del l'emitten¬ 
te, sul cui indirizzo webArcoba¬ 
leno ha chiesto di mantenere il 
riserbo, è stata denunciata alla 
polizia postale di Catania, al¬ 
l'Interpol, all'Fbi, alla commis¬ 
sione bicamerale Infanzia. La 
radio, che rivendica di essere la 
prima del genere on line, tra¬ 
smette informazioni sulla pe- 
dofiliaeunacampagnaperotte- 
nereil riconoscimento di que¬ 
ste tendenzesessuali al pari del- 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anni\«isrio): L 
6.000 a paroia Adesioni: L 10.000 a paro- 
ia Diritto prenotazione qaazio: L 10.000. 

I mCAMENTI: S possono effettuane trami¬ 
te conto corrente postale (il boiiettino srà 
qoedito al vostro indirizzo) oppure tramite ie 
sguenti carte di credito: American brpres^ 
Diners Ciub, Carta S, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tramite 
fax, oitre ai testo da pubbiicare, indicare: 
Nom^ Cognomi indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Locaiità/ Teiefbno. Chi desidera 
effettuare ii pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: ii nome delia carta, ii nume¬ 
ro eia data di scadenza 
N.B. Soio questo invizio è autorizzato aiia 
ricEione delie necnoiogie. Non sono pra/i- 
ste altrefbrmedi prenotazione degli spazi. 


Stati Uniti, chiesto 
risarcimento record 
peri danni da fumo 

■ Conunarichiestasenzaprece- 
denti, un avvocato che rappre¬ 
sentaci rca500 fumatori ei loro 
familiari hadomandatoaunagiu- 
riadi M iami un risarcimentodan- 
nifinoal96miliardi di dollari 
(quasi 400milamiliardidilire)a 
PhilipMorriseadaltremultina- 
zionali del tabacco. Porgli Stati 
Uniti si trattadellapiùaltarichie- 
stadellastoria. Lagiuriaèlastessa 
chenel'99 hadichiarato colpe¬ 
voli lemultinazionali del tabacco 
di produrreprodotti pericolosi, di 
avercospirato perdecenni na¬ 
scondendo i rischi del fumo. 

Ricerca sui sesso 
Rivincita d^ii anziani 
Scompare ii «macho» 

■ Iteen-agerdelDuemilanonhan- 
nofrettaeaspettanotranquilla- 
mentei 17-18anni perii primo 
rapporto mentre! loro nonni pro¬ 
lungano lavi tasessualeverso età 
inaspettate: il 39%degli anziani 
trai 71egli 80 anni eoltreil 73% 
di quelli tra i 61 ei 70anni dichia¬ 
ra, infatti, di avereunavitases- 
sual menteattiva. I dati emergo¬ 
no da unaricercadel Censissvolta 
su un campionedi circa 1500 per¬ 
sone. L'indagineconfermaan- 
checheil«macho»èincrisi:il 
59,2% degli uomini ha ammesso 
di provareincertezzaepreoccu- 
pazioneperla«prestazione»eil 
42,6% hadichiaratodi soffri reo 
di aversofferto in passato di di¬ 
sfunzioni. 

Tangenti 
Rinviati a giudizio 
5 utficiaii delia Marina 

■ Sonostatl rinviati agiudlzlocin- 
que ufficiali dellaM arinaM lutare 
accusati di averli scosso tangenti 
perforniturein un periodo cheva 
fino al 31 marzo del '98. Compa- 
lirannodifrontealtribunalediLa- 
tinail 26gennaiodel prossimo 
annol'excomandantedellacapi- 
taneriadi portodi Gaeta, Genna¬ 
ro Izzo, egli ufficiali esottufficiali 
Luigi Scotto Di Cario, Vincenzo 

T roja, Gianfranco Rebuffate Lu¬ 
ciano Mocci. Adecidereil ri nvioa 
giudizioèstatoilgiudicedell'u- 
dienzapreliminareLuciaAlelli. 


lealtre. «Opprimendo! pedofili 
non si rende giusti zi a ai bambi¬ 
ni, i bambini non cresceranno 
sani perché ci sono già tanti 
bambini chehannoscdtodi vi¬ 
vere con dei pedofi I i », d i ce i I te¬ 
sto di uno dei messaggi di Radio 
Pedo, intervallati in reteda can¬ 
zoni inneggianti alla pedofilia, 
interviste, dichiarazioni di 
amanti dei bambini cheraccon- 
tano le loro esperienze e pren¬ 
dono contatti per scambiarsi 
immagini porno con minori per 
protagonisti. 

Il sito è statunitense, maospi- 
tamateriali provenienti damol- 
ti Paesi, Italia compresa. «Èuno 
scandalo. I pedofili americani e 
di tutto il mondo dichiarano di 
essere dei perseguitati e quindi 
dei clandestini». 


Le compagne ed i compagni della federazio¬ 
ne dei DS di Bologna esprimono il loro pro- 
fondocordoglio per la scomparsa di 

LUCIANO BERGONZINI 

partigiano, scrittore, docente universitario, 
iscritto e dirigente del nostro partito. Alla mo¬ 
glie Lena ed ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 


La scomparsa del partigiano 

Prof. LUCIANO BERGONZINI 

storico della Resistenza addolora tutti i parti¬ 
giani e le partigiane bolognesi. 

L'A.N.P.l. Regionale deU’Emilia-Romagna e 
rA.N.P.1. Provinciale di Bologna sono vicini 
con affetto a Lena, Mauria e famigliari. 


Si è spento il cuore grande e generoso del 
compagno 

VINCENZO SANTAGATA 

1 Democratici di Sinistra di Casaluce ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero la figura del leale 
militante politico. 


Partecipiamo dolore familiari perdita caro e 
indimenticabile compagno e amico 

MARIO ASSENNATO 

Laura Diaz Sergio Scarpa 


Festa de l'Unità di Roma 
Terme di Caracaiia 

martedì 11 luglio 2000 ore 21 
AREA DIBATTITI 

CONTRO LA MAFIA 
LA LOHA CONTINUA 

Partecipano: 

Cario Leoni 

Segretarìo Regionale DS Lazio 

Giancario Caselli 

Direttore DA.R 

Giuseppe Lumia 

Presidente Commissione Antimafia 

Coondina: 

Giovanni Biancone 

Corriere della Sera 
Presiede: 

Giampiero CioFfredi 



Su Internet millefoto di stupri sui bambini 

Telefono Arcobaleno: ecco il sito dei pedofili. Hanno anche una radio 
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CARCERI 


Fasano: discussione 
senza pregiudizi 


■ Il ministro della Giustizia 
Piero Fassino rilancia l'ap¬ 
pello sulla questione car¬ 
ceri-clemenza: avviare 
con l'opposizone una di¬ 
scussione scevra da pre¬ 
giudizi. «Ho sempre cer¬ 
cato di mantenere una li¬ 
nea che credo sia la più utile - ha detto Fassino a margine 
dell'incontro avuto ieri col presidente della Regione Cam¬ 
pania Antonio Bassolino - una linea di dialogo e ragionevo¬ 
lezza. Penso che quando si parla di una situazione eoa deli¬ 
cata comequalla carceraria, quando si affrontano i temi del 
pianeta giustizia, lo sforzo da parte di tutti debba essere 
quello di cercare di sottrarsi alle sia pur legittime logiche di 
parte per far prevalere un interesse generale». 

«Il governo in questo senso - ha spiegato Fassino - ha pre¬ 
sentato un pacchetto di proposte strutturali, non di emer¬ 
genza e non tampone, che affrontano le molte esigenze 
che abbiamo: dall'edilizia giudiziaria a quella penitenziaria, 
all' attività di recupero e reinserimento, al rafforzamento 
delle pene alternative, a provvedimenti di maggiore sicu¬ 
rezza per i cittadini». 

«Insomma - ha aggiunto il ministro - chiedo semplicemen¬ 
te che si discuta di queste proposte nel merito. Il governo è 
disponibile ad arricchirle anche con proposte che vengano 
da altre parti, ivi compresa l'opposizione, e quindi credo 
che sia utile una discussione scevra da pregiudizi». 


Amato: la de^Dlution è già iniziata 

Il premier esalta leriformefatteediceà alla Camera delle Regioni 


I cardinale 
di Milano 
Martini 
In alto 
Amato 
eli 
sindaco 
Albertini 


LA RICERCA 


Milano senza ^emo esenz'anima 
La dura requisitoria dell'arcivescovo 



ORESTE RIVETTA 

MILANO Mentreil presidentedd consi¬ 
glio discuteva a Palazzo Marino con il 
sindaco Albertini, capo di unaammini- 
strazionedi centro destrachehasempre 
coltivato la presunzione di andar perla 
propria strada, alzando purelavoce, co¬ 
me se la politica romana non la debba 
più riguardare, il cardinaleMartini par- 
teci pava poco I on tan o, al I a presen tazi o- 
nedi un libro, risultato di una lunga ri¬ 
cerca voi uta dal I a cattol i ci ssi ma Fon da¬ 
zi on e Ambrosi aneum, in cui si può leg¬ 
geretutto il malepossibiledellapolitica 
milaneseedei suoi risultati sullavitadel- 
la città. Che intanto non è governata, 
non ègestita, sopravvive a se stessa e al 
propriomitodi capitale. 

Ad ascoltare il cardinaleMartini (con 
il presidente della Fondazione, Marco 
Garzonio) c'erano un ministro. Patrizia 
loia, un deputato popolare ed ex presi- 
dentedelleAcli, Giovanni Bianchi, Pie¬ 
tro Polena eil segretario dei dsmilanesi, 
Federico Ottolenghi. Tutti insieme, 
maggioranza di centro sinistra pesante¬ 
mente minoritaria in questa città e in 
questa regione, avranno modo di preoc¬ 
cuparsi peri guasti del presenteeperii la¬ 
voroduro cheli attende, sesivuolerime- 
diare, intanto meditando su alcune pa¬ 
role dell'arcivescovo: «Sei valori ideali 
hanno bisognodellapolitica,asuavolta 
la politica ha bisogno dei valori ideali. 
Occorreaveredavanti agli occhi non ne¬ 
cessari am enteunacittàideale, maalme- 
noun ideale di città». A quest'ideale di 
città, condizionedi ogni progetto, si do¬ 
vrà guardare, per cambiare qualcosa di 
una città che sonnecchia - riprendiamo 
le definizioni di Marco Garzonio - che 
gall^gia sull'acqua di una falda che 
ogni tanto si rialza lasciando a galla vec¬ 
chi inquinamenti, chiusa nellacintada- 


ziaria, molto provinciale, molto vec¬ 
chi a, vitti ma del I a retorica di u n a I i bertà 
ridotta a banale slogan: «lasciatemi in 
pace, lasciatemi fare, poi si vedrà». Il che 
significa: «Meno vincoli, meno tasse, 
meno obblighi, meno regole: evedrete 
cheandrà meglio. Più mercato, più pri¬ 
vato, più possibilità di fareedi disfare: e 
state sicuri che le cose si sistemano...». 
Così si privatizza, ad esempio, a favore 
dei privati, rivendicando la capacità di 
far meglio dello Stato, mentre guada- 
gn ano gl i altri, azi on isti emercato fi n an - 
ziario... 

L'arcivescovo h a d i segn ato M i I an o at¬ 
traverso moltecitazioni dai saggi del vo- 
lume(curatodaEugenioZucchetti):una 
gabbia per il cittadinocheintenda muo¬ 
versi con i suoi piedi; lanostraèunacittà 
in bilico, una sorta di deserto, che ti 
emargina e che può anche affascinare, 
macolqualeèmeglionon avereachefa- 
re; unacittàdi solisti senzaun'orchestra; 
il vivere milanese è fatto di ^aratez- 
za.... Concludendo, di paginain pagina, 
che «è necessario un vero governo della 
città, con funzioni di regia delle molte¬ 
plici attività, eh e si a capace di valori zza- 
rel'autonoma iniziativa degli individui 
edelleorganizzazioni,chesappiaammi- 
n i strarecon on està ecom peten za... ». 

Di fronteatantoscempio. Martini ha 
cercato di aprirequalchestrada alla spe¬ 
ranza, richiamando la vecchia tradizio¬ 
ne della solidarietà e quanto di nuovo 
stava avvenendo contro le aspettative 
della maggioranza che governa: cioè 
l'immigrazione, solida socialmente, 
perchèormai di famigliechenon hanno 
come u n i co obi etti vo i I ri torn 0 pi ù rapi - 
do possibile in patria, ma che vogliono 
fermarsi, integrarsi, vi vere qui ecostrui- 
re qui qualcosa. Sono queste famiglie 
con i loro figli a garantire un avvenire: 
dopo ven ti cinqueanni -^iega l'indagi¬ 
ne- la popolazione di Milano ritorna a 


crescere; dal 1991 al 1998gli italiani so¬ 
no diminuiti di 180 mila unità rimpiaz¬ 
zati in buonapartedagli stranieri; l'anno 
scorso la sostituzioneèstatatotale me 
no tredicimila italiani, più dici ottomila 
stranieri. L'immigrazioneoffre vita, for¬ 
ze, culture, malacittàcontinuaadiscri- 
minarealla maniera più banale: lo stre 
ni ero immigrato trova per lo più lavoro 
non in virtù della propria competenza, 
della propria professionalità, ma perchè 
umilmentesi accontentadel meno peg¬ 
gio. Una ri sorsa che si dovrebbe uti lizze 
reperii benedi tutti si riduce al le sol ite 
bracciadasf ruttare. 

Infine l'arcivescovo, riprendendo il 
discorso che aveva proposto ai giovani 
dell'AzioneCattolica, ha voluto indice 
re le tappe per «avvicinarci alla città», 
che cosa costruì re cioè: spazi di deserto 
perii silenzio della preghiera, viedell'e 
miciziacheai utino acomunicare, piazze 
per dialogare, case per restituire un 'an i- 
ma al la città, case per abitare e per acco¬ 
gliere. 

Sono immagini altechesi potrebbero 
però tradurre in opere molto concrete, 
per resti tu i re ci vi I tà a u n a com u n i tà tra¬ 
dita in fondo dal proprio benessereedai 
propri governanti, tramontato il sogno 
riformatore degli anni sessanta esettan- 
ta, della città metropolitana, dei com¬ 
prensori, delle metropolitane edel pas¬ 
santeferroviario (non ancora completa¬ 
to dopo trentanni), travolta la M ilano 
da bere dalla questione morale, votata 
all'egoismo e all'individualismo quella 
di oggi. Una città in bilico, secondo il 
cardinale: in bilico tra valori edia/alori, 
alludendo alla complessità, cheèanche 
ragione di dinamismo e di possibilità, 
però. Purché appunto un «ideale di cit¬ 
tà» si riflettanei contenuti di unabatta- 
glia politica che restituisca un'anima e 
un volto (lamoralità èanchequestione 
di paesaggio)aM ilano. 


Polena: rilanciamo la sinistra nel territorio 

Confronto con Maccanico. Il ministro: al voto con la nuova legge elettorale 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO Tra il governo eM ilano 
è pace fatta. Scambi di cortesie, 
alcuni impegni formaimentean- 
nunciati, quello di M ilano quale 
sededell'Authority del volonta¬ 
riato in primis. E persino dichia¬ 
razioni apparentemente spinte 
in favoredelladevolution. Inuti- 
lestupirsene. Il premierGiuliano 
Amato,ieri in visitaaMilano,pur 
definendosi «tra i più convinti 
sostenitori di quellachechiama- 
no devolution», ricorda subito 
dopo «che si tratta di una parola 
neutra», «intesa per definire un 
processo di decentralizzazione 
in realtà già in corso da anni con 
leleggi Bassanini». Per non sco¬ 
modare Bossi, nessuna devolu¬ 
tion nemmeno alla Formigoni, 
definito «il Gianburrasca delle 
nostreistituzioni».«Chepoi, tut¬ 
ti i Gian burrasca hanno unaloro 
funzione, l'importante è che 
non gli si dia sempre ragione». 
Fren ata brusca an eh e su 11 ' i potesi 
di un'assemblea costituente: 
«Francamente, mi sembra una 
fuga in avanti. Invece la riforma 
era già pron¬ 
ta...». Federali¬ 
smo, dunque, 

«altra parola 
che uso con 
cautela, visto 
chevienespes- 
so utilizzata in 
modo fanta¬ 
sioso». Federa¬ 
lismo declina¬ 
to secondo 
quella riforma 
finoallascorsa 
settimana pronta per essere di- 
scussain Parlamento, einveceal- 
l'ultimo momento rinviataaset- 
tembre: «Sarebbeimportante-ri¬ 
prende Amato - che questo pro¬ 
cesso di trasferimento di compe 
tenze alle Regioni e quindi agli 
Enti locali fosse garantito e san¬ 
zionato da un assetto costituzio¬ 
nale adeguato. Anche perché la 
tendenzaatornareindietroèdif- 
ficile da vincere: il Parlamento 
tende a continuare a legiferare 
anchelàdovenon dovrebbepiù 
farlo. Se mi si chiede quindi se 
unaCameradelleRegioni debba 
farpartedel nuovo si stemalamia 
risposta èsì». «lo sono tra quelli 
che si domandano se questa ri¬ 
forma potrà prosegui rei I suo iter. 
Ci si èfermati perchéc'era chi so¬ 
steneva ci volessero quattordici 
oredi discussione, echi nevoleva 
ventotto (la riforma è stata ac¬ 
cantonata perchésecondo Polo e 
Lega i tempi sarebbero stati trop¬ 
po contingentati, ndr). Mi augu¬ 
ro solo che la questione non 
venga affidata alla prossima 
mitica legislatura. Di prossime 
mitiche legislature ce ne sono 
già state tante, e poi non si so¬ 
no mai rivelate così miti¬ 
che...». 

Una visita densa, concordata 
e organizzata fin dai primi di 
giugno. Per ricucire i rapporti 
con il governo centrale, so¬ 
prattutto, negli ultimi tempi 
decisamente poco distesi. Per 
dare un segnale concreto di at¬ 
tenzione al Nord, anche, e di 
effettiva decentralizzazione. 
Inizia alle 10, tre ore a Palazzo 
Marino, sede comunale, poi 
un incontro con il cardinale 


Carlo Maria Martini, arcivesco¬ 
vo di Milano (i cui contenuti 
resteranno «strettamente con¬ 
fidenziali»), pranzo in Prefet¬ 
tura, visita al Politecnico, riu¬ 
nione a porte chiuse con gli 
imprenditori (presenti Cesare 
Romiti, Marco Tronchetti Pro¬ 
verà, Alberto Faick, Gian Marco 
Moratti, Diana Bracco, Gianfe 
lice Rocca, Umberto Di Capua 
e Achille Colombo), per parla¬ 
re di flessibilità del lavoro, 
pubblica amministrazione e fi¬ 
sco. 

Prima di incontrare gli im¬ 
prenditori, il presidente del 
Consiglio si era soffermato an¬ 
che sul tema giustizia. Perché, 
come sempre accade in casi 
analoghi, gli si èchiesto di tut¬ 
to. Così ha difeso a spada trat¬ 
ta il pacchetto carceri e giusti¬ 
zia approvato dal governo nei 
giorni scorsi. L'insieme dei 
provvedimenti, ha detto Ama¬ 
to, corrisponde in sostanza al 
gesto di clemenza chiesto dal 
Papa ai governanti di tutto il 
mondo in occasionedel Giubi¬ 
leo dei detenuti: «Un atto di 
clemenza che ritengo possibi¬ 
le». Spetta ora al Parlamento 
definirne nei dettagli tecnici la 
possibile attuazione, se cioè 
sotto forma di amnistia o di 
indulto. «Ma su questo, trat¬ 
tandosi di una questione che 
richiede l'accordo di due terzi 
del Parlamento, è indispensa¬ 
bile che maggioranza e opposi- 
zionecollaborino». 

Sul fronte politico-ammini¬ 
strativo, quantomeno, una vi¬ 
sita che ha raggiunto il suo 
scopo. Gabriele Albertini, il 
sindaco polista già confermato 
come ricandidato alle elezioni 
di primavera, si dichiarerà 
«soddisfatto», «perchè final¬ 
mente Milano viene rispettata 
per il ruolo e per le competen¬ 
ze che le spettano». Duei rife 
ri menti di Albertini: la nomina 
di lui medesimo come com¬ 
missario straordinario per la 
depurazione delle acque, e la 
decisione del governo di fare 
di Milano la sededell'Authori- 
ty del volontariato, «che in 
precedenza ci era stata scippa¬ 
ta». Dice Amato: «Si tratta di 
un'Autorità nazionale, non lo¬ 
cale. La legge prevede stanzia¬ 
menti per non oltre i 5 miliar¬ 
di, ma contiamo anche sugli 
apporti finanziari dei privati, e 
sulle Fondazioni bancarie in¬ 
nanzitutto». Clima meno cupo 
anche parlando di sicurezza: 
<Abbiamo avuto il timore che 
si potesse creare un circolo vi¬ 
zioso nato dalla sfiducia nella 
copertura dell'apparato dello 
Stato. In realtà, invece, siamo 
passati ad un circolo virtuoso, 
per cui oggi la percezione del la 
presenza delleforze dell'ordine 
sul territorio è deci semente au¬ 
mentata». Dalla questione si¬ 
curezza all'immigrazione: «La 
definizione dei flussi migratori 
deve essere mantenuta a livel¬ 
lo nazionale. Ma sono uno di 
quelli che pensa sia giusto 
coinvolgere anche le istituzio¬ 
ni regionali e locali». Ben ven¬ 
ga, quindi, anche la presenza 
del sindaco nel Comitato pro¬ 
vinciale per l'ordine e la sicu¬ 
rezza, presenza che anzi «do¬ 
vrà essere i sti tuzi on al i zzata». 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO «Il PresidentedelConsi¬ 
glio Giuliano Amato sta lavoran¬ 
do beneemi sembrai! candidato 
naturalealla leadership del cen¬ 
trosinistra». Lo ha affermato il 
ministro per le riforme istituzio¬ 
nali Antonio Maccanico, a mar¬ 
gine di un dibattito sulla legge 
Pettorale, svolto ieri a Milano, 
promosso dall'esecutivo nazio- 
n al edel l'Asi n el 1 0 per appoggiare 
lapropostadel centrosinistradel 
16giugno. 

«U n si sterna mi sto maggi ori to¬ 
rio e proporzionale, con un mo¬ 
desto premio di maggio ronza per 
garan ti restabi I i tà e I ' i n d i cazi on e 
esplicita del candidato premier 
per far scelierei governi dai citta¬ 
dini». Pierluigi Montini dell'Ese¬ 
cutivo nazionale si è mostrato 


fortemente critico nei confronti 
del progetto del Polo. Giudican¬ 
do la proposta di Berlusconi-«or¬ 
mai prigioniero di Bossi»-come 
«boicottatrice». «Dopo tante pi- 
roettesi vuol tornareavotarecon 
il vecchio Mattarellum, chenon 
garantisce stabilità alla maggio¬ 
ranza di governo». 

Più ottimista Antonio Macca¬ 
nico, il qualehaaffermato: «Cre 
do chesi possa andarealleprossi- 
meelezioni con una nuova leg¬ 
ge». Il ministro perleriformeisti- 
tuzionali ha fatto intendere che 
sulla quota proporzionalesi può 
raggiungere un accordo e ha 
esci uso I a possi bi I i tàdel ri corso al 
voto anticipato. 

Al dibattito, chesi èsvolto alla 
Casa della cultura, era presente 
anche Pietro Polena, responsabi- 
I eperii Nord dei Ds. Pari andò del 
rilancio del centrosinistra al 


Nord, Polena ha detto chesi rea¬ 
lizzerà «partendo dai territori, 
perché il federalismo non è un 
semplice decentramento di po¬ 
teri maunarivendicazionedi più 
libertà, più autonomieepiù au- 
togovern o i n ogn i territori o». 

«Da questo punto di vista - ha 
soggiunto il numero duedei Ds-, 
dopo l'esperienza non positiva 
dello stato centralistico, il Nord 
rischia di conoscere l'esperienza 
molto negativadi regioni cheso- 
no staterelli centralisti». E ha 
concluso affermando: «Noi vo¬ 
gliamo rifondare la sinistra dei 
territori, la sinistra dei cittadini e 
il lavoro di questi giorni, porterà 
a scelte co raggi ose». Mane! con¬ 
creto non ha voluto fare alcuna 
anticipazione. Ne parlerà il 21, 
«quando prenderà formai mente 
lalucequesto coordinamento» 

Folenahainoltregiudicatopo- 


sitivo il rapporto su Milano pre¬ 
sentato in mattinata dall'Am- 
brosianeum, alla presenza del 
Cardinal Carlo Maria Martini. 
«Laparolad'ordineèquelladella 
responsabilità e noi la accoglia¬ 
mo». Ma proposito della lettura 
data del rapporto, apparso come 
una sorta di manifeko politico 
ne! quale il centrosinistra può 
identificarsi, Folena ha obietta¬ 
to: «Ho troppo rispetto per l'isti¬ 
tuzione e le persone che hanno 
promosso non da oggi questo 
rapporto. Credo che sarebbe un 
errore strumentalizzarlo politi¬ 
camente eti rado da una parteo 
dall'altra». 

«Certo è - ha aggiunto il re 
sponsabileperii Norddei Ds-che 
daunaprimaimpressionesi rica¬ 
va chegli elementi critici su que 
sta realtà sono molto forti emol- 
to impegnativalasfidadi un pro¬ 


getto, volto ad immaginare una 
città più amica e anche un cam¬ 
biamento di modo di esseredel- 
l'opinion e pubblica, del la gente, 
dei corpi sociali, del mondo più 
vitale». 

Pietro Folena ha inoltre giudi¬ 
cato «condivisibile» la scelta di 
istituirel'autoritàde! volontaria¬ 
to a Milano. «Questadecisione- 
ha detto - dimostra l'attenzione 
che il governo Amato eil centro- 
sinistra hanno per questa città». 
Al l'osservazione se il precedente 
governo - che non aveva asse¬ 
gnato a Milano l'autorità per il 
voi 0 n tari ato - avesseavuto men o 
attenzione, Folena ha replicato: 
«No. C'erano anche altre città e 
realtà del Nord cheaspiravano a 
questo incarico», e ha concluso 
affermando: «Sapete eh e queste, 
sono sempre questioni compli¬ 
cate». 


■ POLEMICA 
COL POLO 
«Ritardata 
la riforma 
federalista 
per le scelte 
della 

opposizione» 
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GLI Spettacoli 



Martedì 11 luglio 2000 


FESTIVAL 

MedHIm tra dnema 
mi^azioni e identità 


In scaia leeone di PlazadeMayo 

«Più di millegioveclì»a Villa Faraldi e la campagna per <4Hijos» 


RIVELAZIONI 

Biade Runnen Ford 
era un replicante 


AiTÌ\/aredizionespecialedelMedFilmFesti\/al2000.A 
Romadaieii (efinoal 18) lasestaedizionedel Festival di 
cinema-chesisvolgealPalazzodelleEsposizioniealci- 
nemaQuattroFontane-propone60filmdivisi inquat¬ 
tro sezioni : M edfilm in concorso, Rassegna nuova Euro¬ 
pa, Omaggi eMadein Italy. Più i 120filmdel «Laborato- 
rio»divisi in cinquesezioni : Corti in concorso. Corti in 
Rassegna, Omaggio allagiuria. Ritratti, Panoramatele- 
visivo.DueomaggispecialisonodedicatiaPaoloeVit- 
toiioTavianieaJean-PierreeLucDardennes.C’èanche 
unconvegno«Migrazioni,CinemaeTeatro»cuiparte- 
cipano40studenti provenienti dallescuolenazionali di 
cinemaetelevisionedell’areaeuromediterraneaoltrea 
registi, autori, attori, operatori di settoreeresponsabili 
di istituzioni socio-culturali. Il MedFilm2000èrealizzato 
dal DipartimentoCulturaeSpettacolodell’Assessorato 
allePoliticheCulturaliel’AgenziaRomanaperlaprepa- 
razionedelGiubileo.Infotel. 06/85.35.48.14. 


ROMA Fattiepersonaggiassoluta- 
men te (e d rammati camen te) veri. 
Sono quelli chepopolano, in mo- 
dodocumentatoerigoroso,lasto- 
ria del I a sporca guerra fi rmata dal¬ 
l’ultima dittatura argentina: i 
tempi e i modi della «desapari- 
dòn», i campi di concentramento 
clandestini, bambini trattati co- 
mebottinodi guerra, leresponsa- 
bilitàsul ruolodellachiesa cattoli¬ 
ca, le connessioni e le coperture 
internazionali...Da qui nasce lo 
spettacolo teatrale Più di miiie 
giovedì - storia ddìe Madres de 
Piaza deMayo tratto da Le irrego- 
iari di Massimo Carlotto, in pri¬ 
ma nazionale domani sera nel¬ 


l'ambito di «Magnifico», XVII“ 
Festival di Villa Faraldi (Impe¬ 
ria). La produzione è quella di 
Assemblea Teatro che da alcuni 
anni ha abbracciato la cu sa an¬ 
cora non chiusa (e assoluta- 
mente non persa) delle Madri di 
Piaza deMayo. Stavolta, a Gisel¬ 
la Bein il compito di dare corpo 
ad una storia al femminile, uni¬ 
ca e straordinaria, fatta di amo¬ 
re, dolore e coraggio. 

Ma il debutto di questo nuo¬ 
vo spettacolo ha un doppio 
obiettivo: mantenere accesi i fa¬ 
ri su questa tragedia e contem¬ 
poraneamente avviare una 
campagna di raccolta fondi ne¬ 


cessari ad aprire una sede stabile 
per l'Associazione dei figli dei 
desaparecidos, «Flijos». Checo- 
s'è? Si tratta di un'associazione 
composta dai figli d^li «scom¬ 
parsi» assassinati, esiliati, di ex 
detenuti o di ex prigionieri poli¬ 
tici «frutto» dell’ultima dittatu¬ 
ra militare in Argentina. Diffusa 
in molte zone del paese suda¬ 
mericano e organizzata in mo¬ 
do orizzontale - non c'è né un 
presidente né un segretario, tut¬ 
ti sono e lavorano sullo stesso 
piano - «Flijos» è presente an¬ 
che in Uruguay, Cile, Venezuela 
e Messico. Da due mesi esiste 
anche in una rete europea con 


amici ed associati in Spagna, 
Francia, Svizzera, Svezia, Olan¬ 
da e Italia. 

Fondata cinque anni fa, l'or¬ 
ganizzazione non riceve soldi 
da nessuna istituzione né da 
partiti politici: si autifinanzia 
grazie alle feste che gli associati 
organizzano nelle varie città, 
con un giornale che diffonde 
bollettini e notizie sulle attività 
del gruppo e con offerte volon¬ 
tarie. Per chi volesse mettersi in 
contatto con «Flijos» su Inter¬ 
net, il sito è è www.hijos.org. 
Info: ufficio Festival Villa Faral¬ 
di (fino al 31 luglio) tei. 0183/ 
41.294. A.TCR. 


Ebbene si: l’eroe di Biade Runner, il cacciatore di an¬ 
droidi interpretato da Flarrison Ford, non era un es¬ 
sere umano, ma a sua volta un replicante. La vera 
identità di Rick Deckard nel film culto dell'82 è da 
quasi 20 anni al centro di dibattiti: ora è stata svelata 
dallo stesso regista, Ridley Scott durante un'intervi¬ 
sta a Channel 4, in onda il 15 luglio. Alla domanda 
su Deckard, Scott ha confidato: «Era un replicante», 
raccontando come, per la pellicola uscita nelle sale, 
la casa cinematografica aveva voluto un lieto fine. 
Erano state cosi tolte due scene che lasciavano in¬ 
tendere la vera natura di Ford. Solo nel '91 con l'in- 
tegraleB/acfe Runner: The director'scut, erano state 
mostrate due fondamentali sequenze: un unicorno 
appare nel momento in cui Deckard cerca di ricor¬ 
dare. È la stessa memoria di uno degli androidi che 
ha eliminato perché, come ogni replicante, il caccia¬ 
tore ha solo i ricordi che gli sono stati «inseriti». 
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Corpi liquidi nello spazio 
inseguendo Francis Bacon 


Dietro al proget¬ 
to «Balcalìa» di 
Paola Bianchi e 
dellasua compa¬ 
gnia Agar-di cui 
fa parte il «Tri- 
ptychos» messo 
in scena al Lava¬ 
toio al festival di 
Santarcangelo -, 
c’èl’impegnosocialedi scrutareefar 
conoscerelarealtàculturaledei paesi 
balcanici, dove il progetto è partito 
come workshop ispirato all'opera 
pittorica di Francis Bacon. Ma al di là 
dell’intento, comunque meritevole, 
«Triptychos»valecomemanifesto di 
una nuova estetica di danza fatta per 
graffi d’immagine, di momenti se¬ 
gmentati, di attimi fuggenti. Un’ana¬ 
tomia liquida di corpi, sgrappolati 
nello spazio o rappresi all’Interno di 
nicchie come prigioni tormentati. 
Snidati nella loro intimità dai fasci di 
luce ossessiva e intermittente di Pao¬ 
lo Pollo Rodighiero, ricostituendo 
tassello dopo tassello una perfor¬ 
mance breve (quaranta minuti) e in¬ 
tensa. Vicina a esperimenti paralleli 
di avvicinamento all’arte figurativa 
che altri coreografi stanno esploran¬ 
do (ci viene in mente Roberto Castel- 
loelesueperturbanti«Biosculture»)e 
che sembrano additare un percorso 
diverso di dinamiche più interiori che 
sviluppate nello spazio. Sorta di im¬ 
plosioni del movimento checompri- 
mono lo sguardo dello spettatoreo lo 
sollecitano a una percezione da 
voyeur, spostandolo da un punto al¬ 
l’altro dello spazio. Come a dire: 
guarda, alzati ecammina. R.B. 


LA RECENSIONE 


In alto 
l'immagine 
di un clown 
Qui accanto 
una scena 
di «Triptychos» 
della 

compagnia 

Agar 

Sopra 

Sandro 

Lombardi 

e Massimo 

Verdastro 

in 

«L'apparenza 
inganna» 
di Bernhard 


Clown, acrobati 
e giocoli eri 
tornano alla 
ribalta 
e invadono 
lescene 


zingaro, rigorosamente senza 
animali da circo, ma solo «ani¬ 
mali da palcoscenico: acrobati 
arlecchini, ^uilibriste dalle 
chiomefluenti, e «infiltrati» che 
cercano di rifi larea tutti i costi pi¬ 
nocchi di legno (rametti contor¬ 
ti ) a sol e50mi I a I i re. Teatro pove 
ro, fatto di idee, ingegno eabilità 
checonquistadi getto eritornaa 
gran richiesta in cartel Ione dopo 
l'exploitdelloscorsoanno. 

Non àsolo un successo perso- 
naledei Ronaldo (comunqueda 
non perdereperquellaloroa//ure 
goticheggiante e la simpatia ri¬ 
balda 0 naivedei suoi protago¬ 
nisti): da molti, numinosi se¬ 
gni si può presagire l'avvento 
di un'epoca di fulgore per il 
circo. Santarcangelo gli ha de 
dicato una tranche di pro¬ 
gramma, invitando anche i 
Fratelli di Taglia con il Circus 
Colombazzi e omaggiando il 
genere con il bordone del Cir¬ 
co Inferno Cabaret, dove cuo¬ 
chi, musicisti e attori prendo¬ 
no il posto di clown e trapezi¬ 
sti per esercitarsi nell'acrobazia 
del teatro e di letture dante 
sche. 

Brescia è andata oltre, dedi¬ 
cando al circo contemporaneo 
una festa lunga due sitimene 
(si chiuderà il 14 luglio), risco¬ 
prendo la vitalità, la magia e 
l'esplosiva inventiva del teatro 
di krada mescolato alle disci¬ 
pline più tradizionali dell'arte 
circense. Dove a scendere nel¬ 
l'arena sono gli umani e non 
più gli animali (ad esclusione 
degli spettacoli equestri che 
possono raggiungere vette di 
sublime bellezza come insegna 
lo «zingaro» Bartabàs e i suoi 
cavalli sapienti). Dove si mette 
in gioco abilità e ingegno. C'è 
poco da imbrogliare, e poco da 
chiaccherare quando si sta in 
bilico su quattro sedieo su un 
filo. È una sfida da bravi all'in¬ 
trattenimento, una corrida po¬ 
co adatta ai dilettanti perché ti 
individuano subito. E allo stes¬ 
so tempo, è un fascino fiabe 
SCO, una fantasmagoria di tra¬ 
vestimenti e di simboli alla 
qual e è d iffi ci I e resi sfere. 

L'effetto-circo ha comincia¬ 
to a riflettersi nella danza e nel 
teatro con spettacoli misti, at¬ 
traversamenti diagonali. In¬ 
trecciava la struggente storia di 
un uomo forzuto lo Spartacus 


di Michele Abbondanza e An¬ 
tonella Bertoni, pesca nell'im¬ 
maginario circense la fantasia 
colorata di José Montalvo, 
mentre Karole Armitage pre 
tende dai suoi danzatori di me 
scolare acrobazia circense e 
passi di classica (vedi il suo re 
cente lo, Giacomo Casanova 
che la Compagnia di Danza di 
Torino mette in scena il 13 e 
14 luglio a Roma). Il giovane 
teatro assi stee assorbe: tra San¬ 
tarcangelo e Volterra, Davide 


lodice allestisce con Libera 
MenteCrest lo non mi ricordo 
niente, parabola circense di me 
tateatro e di vita. 

Cenni eaccenni checi indu¬ 
cono a una piccola scommes¬ 
sa: il circo e il suo mondo si ri¬ 
fletteranno nelle prossime sta¬ 
gioni creative del teatro. A co¬ 
minciare dalla Biennale Teatro 
di Venezia, dove il 15 settem¬ 
bre è atteso il «nouveau cir- 
que»di Guy Alloucheriecon Et 
après on verrà bien. 


DALL'INVIATA 
ROSSELLA BATTISTI 


SANTARCANGELO Interno di ten¬ 
done, più ombre che luci, palco 
circolareegradinatedi legno do- 
veci si arrampica con precauzio¬ 
ne, l'odoreddlecanddeeloscal- 
piccìo dei pas¬ 
si: memorie di 
circo. Anzi, re 
vivai. Che il 
Circo Ronaldo 
rimette in pie 
di, rivisitando¬ 
lo in modo iro¬ 
nico egarbatis- 
simo. Dagene 
razioni lafami- 
glia Ronaldo 
gira con il suo 
carrozzone 


Il fascino discreto 
del nuovo circo 
conquida il teatro 


Karl & Robert, ragion e e risentimento 
I Magazzini animano Palazzo Cenci 


DALL’INVIATA 


SANTARCANGELO A trentanni 
dalla nascita, il Festival di Santar¬ 
cangelo si presenta più vispo che 
mai, incespugliando un po' 
ovunque spettacoli e performan¬ 
ce, incontri e persino cronache 
in semi-diretta che una pattuglia 
di giovani redattori elabora ogni 
giorno con un inserto locale 
(70mila copie su tutta la costa ri- 
minese: quasi quasi siamo invi¬ 
diosi!). L’effervescenza parte nel 
pomeriggio e va crescendo la se¬ 
ra, quando le strade si animano 
di pupi (quelli di Cuticchio, di 
don Ignazio Puglisi o della Com¬ 
pagnia Carlo Magno), il Lavatoio 
delle sculture corporee di Agar 
(vedi box), eil tendonedel Circo 
Inferno Cabaret con David Rion¬ 
dino e Sandro Lombardi attende 
tutti a cena con gli artisti, fra 
musica, ottima cucina e quattro 
chiacchere. 

La tendenza a dislocare il tea¬ 
tro in ^azi altri, a infiltrarlo 
clandestinamente nel cuore de¬ 
gli edifici si manifesta anche e 
soprattutto neH’intenso a tu per 
tu chei Magazzini hanno ricrea¬ 
to a Palazzo Cenci con L'appa¬ 


renza inganna di Thomas Ber¬ 
nhard, uno degli appuntamenti 
di punta del cartellone. Parabola 
in due parti e due stanze con 
Sandro Lombardi e Massimo 
Verdastro a colloquio serrato, 
diretti dalla regia sensibilissima 
a ogni scarto di atmosfera di Fe¬ 
derico Tiezzi. 

NeH'intimità della storia si en¬ 
tra fra le mura disadorne del Pa¬ 
lazzo, in via di ristrutturazione. 
Chiusi con Karl (Sandro Lom¬ 
bardi) nella sua stanzetta, spec¬ 
chiati daH’armadio checi rende 
muti testimoni della sua solitu¬ 
dine rancorosa e ostinata, da 
quando Mathilde, la moglie, è 
morta, lasciandolo solo con il 
canarino Maggio. «Condanna¬ 
to» ad appuntamenti bi-setti ma¬ 
nali con il fratello-rivale Robert 
(Massimo Verdastro), reo in par¬ 
ticolare di essere il destinatario 
di un appartamento per le va¬ 
canze che Mathilde gli ha 
espressamente lasciato. Ed è per 
il consueto incontro, a casa sua, 
che Karl si prepara meticolosa¬ 
mente, il rituale della vestizio¬ 
ne, snocciolando un cahier de 
doièances che si suppone essere 
sempre il medesimo ogni marte¬ 
dì, un groviglio di risentimenti. 


memorie inceppate aH’indietro 
sugli stessi nodi, e poi il con¬ 
fronto di temperamenti con il 
fratello: Karl ex giocoliere meto¬ 
dico, asfittico e puntiglioso, Ro¬ 
bert ex attore slabbrato, malatic¬ 
cio e lamentevole. L’apparenza 
inganna a voler direchi prevari¬ 
ca, vitti me ambedue di un gioco 
claustrofobico, e di nevrosi rim¬ 
pallate nei cui filamenti scorre 
un metadiscorso sul teatro e su 
una solitudine per simboli (l’al¬ 
bero di Natale, l’inverno dei 
sentimenti e del la vita). 

Sandro Lombardi giganteggia 
aN’interno del suo omino picco¬ 
lo piccolo, acuì aderisce persino 
fisicamente con impressionante 
bravura. Gli fa eco Verdastro, 
con un Robert asservito ma non 
domo, di quella morbidezza te¬ 
nace dei deboli. Mentre gli spet¬ 
tatori vivono sulla pelle, assie¬ 
pati nel caldo su scomodi grado¬ 
ni, l’angustia della prima parte, 
ferocemente dilatata a un’ora e 
quaranta. E dopo il ristoro di un 
bicchier d’acqua, escono per 
partecipare al secondo round 
nella stanza di Robert, appena 
più confortevole ma dotata di 
altrettanti malinconie e stessa 
disperata solitudine. R.B. 


<<3li uccelli» 
involo 
sul porto 
di Genova 


MARIA GRAZIA GREGORI 

GENOVA Enormi statue di cartape¬ 
sta, simili a dei totem, controllano 
la distesa degli umani che gli si 
squaderna davanti e che sono arri¬ 
vati, dopo una vera e propria tra¬ 
versata, fino alla Diga Foranea, che 
domina il vecchio porto, per vede¬ 
re Gli uccelli di Aristofane nella 
bella traduzione di Giorgio lera- 
nò, adattata e messa in scena da 
Tonino Conte. Siamo dunque nel¬ 
la città degli uccelli e i grandi fe¬ 
ticci nati dallafantasiastrabiliante 
di Lele Luzzati (e che rimarranno 
a guardia del vecchio porto ridise¬ 
gnato da Renzo Piano) non sono 
che i giganteschi simulacri di un 
popolo di pennuti che crea gli dei 
a propria immagine e somiglian¬ 
za. È una città fantastica che nasce 
per sfuggire all'altra città, quella 
degli umani, cosi piena di litigi, 
cosi inquieta, come ci raccontano 
Pistetero e Evelpide due disincan¬ 
tati in fuga, verso cosa non sanno 
neppure loro. 

Ancora una volta, e in luoghi 
desueti, il Teatro della Tosse eTo- 
nino Conte che qui firma una re¬ 
gia non solo ricca di fantasia, ma 
anche carica di passione civile, 
mette in scena un viaggio che ac¬ 
comuna i personaggi degli Uccelli 
(equelli di altrefamosecommedie 
di Aristofane come Le rane. La pa¬ 
ce, Le nuvole), agli spettatori. Per¬ 
ché in fin dei conti qui siamo nel 
paese di utopia, fuga dalla realtà 
ma anche sogno, progetto di un 
modo di vivere diverso, valido 
nell'antichità ma intriso anche di 
contemporaneità. A cavalcioni fra 
passato e futuro, fra reperti indu¬ 
striali cambiati di segno, trasfor¬ 
mati in elementi scenografici, in 
palcoscenici improvvisati dove 
stranefigureescono dai bidoni co¬ 
me dei personaggi di Beckett, 
dunque, fra esseri fantastici dai 
lungo becco e dai costumi multi¬ 
colori, gli spettatori viaggiano at¬ 
traverso i secoli: seguono Pistetero 
e Evelpide che si muovono dentro 
diverse situazioni, trasportati da 
una vecchia utilitaria e che fanno 
da narratori e da filo conduttore 
proprio come succedeva anche 
nella mitica Utopia di Luca Ronco¬ 
ni. Assistiamo alla fuga dalla città 
che intrigò anche più di un perso¬ 
naggio di Shake^eare; siamo as¬ 
sordati dal coro inquietante delle 
rane; siamo precipitati nella vio¬ 
lenta satira antisocratica e antieu- 
ripidea che Aristofane conduce 
senza esclusione di colpi; sentia¬ 
mo le ragioni che stanno alla base 
della fondazione di Nuvolandia... 
Ma questa città che sta a metà 
strada fra la città degli uomini e 
quella degli dei, che vive da paras¬ 
sita a spese sia dei primi che dei 
secondi, è, in fin dei conti, una 
città fasulla, un sogno senza sto¬ 
ria. L'invito finale, dopo avere 
viaggiato attraverso i vizi e gli 
egoismi, le bugie eie infigardaggi- 
ni, ci dice che dobbiamo guardare 
in faccia la realtà che la città che 
ci si apre davanti, al di là del brac¬ 
cio di marein un buio pieno di lu¬ 
ci, è, in fin dei conti, il meglio che 
siamo riusciti a fare. Perché, se¬ 
condo Tonino Conte e i bravi at¬ 
tori della Tosse guidati da Gian¬ 
carlo Ilari e da Andrea Di Casa, la 
storia non riguarda solo Atene, 
Aristofane, il passato, ma anche la 
Genovadi oggi el’ltalia. 
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«Sul Patto 
assente 
la grande 
impresa» 

GIAMPIERO ROSSI 


Il Patto per il lavoro di Milano? Avanti 
adagio, e senza il contributo di chi lo 
aveva sbandierato come strumento im¬ 
prescindibile per restituire dinamismo 
al mercato per il lavoro: gli industriali 
lombardi. E il bello è che la denuncia 
della latitanza di Assolombarda non 
proviene dalla Cgil, unico sindacato a 
non aver sottoscritto raccordo, ma da 
un soggetto economico che sin dall’ini¬ 
zio lo ha sostenuto. È infatti la Cna a 
segnalare il forfait di iniziativa dell’in- 
dustria milanese: «Noi abbiamo presen¬ 
tato progetti di formazione e inserimen¬ 
to lavorativo in aziende meccaniche per 
una cinquantina di stranieri - spiega 
Alessandra Bassan, segretaria provin¬ 
ciale della Cna - presto seguirà un’ini¬ 
ziativa analoga nell’edilizia e nell’im¬ 
piantistica, quindi noi andiamo avanti, 
ma complessivamente possiamo dire 
che tutti i progetti per l’inserimento di 
circa 300 nuovi lavoratori sono stati 
presentati da associazioni imprendito¬ 
riali che rappresentano aziende di pic¬ 
cole e medie dimensioni: l’Api di Mila¬ 
no, L’Unione artigiani, Confartigianato 
e noi; la grande impresa per adesso tace 
e noi ci auguriamo che anche Assolom¬ 
barda inizi a fare la sua parte». 

Insomma, dopo tanto tuonare si sco¬ 
pre che a quasi un anno dalla preintesa 
le cose procedono a rilento e quel poco 
che avanza lo si deve aU’iniziativa dei 
più piccoli. «Forse anche perché è que¬ 
sta la fotografia del mercato del lavoro 
attuale - corregge un po’ il tiro Bassan - 
: i dati parlano chiaramente di un mag¬ 
giore dinamismo nel campo delle picco¬ 
le aziende». Probabile. Ma poiché il 
Patto era stato trasformato in pretesto 
per scontro frontale con il sindacato 
«conservatore», forse ci si aspettava che 
Assolombarda si giocasse meglio que¬ 
sta mano. 

Nel frattempo, c’è da registrare la vo¬ 
lontà di scuotere l’economia milanese 
che arriva dall’artigianato e dalla picco¬ 
la e media impresa della provincia. Pro¬ 
prio in questi giorni inizia la distribu¬ 
zione del volume «Annual 2000», un 
indice nominativo di oltre 5mila impre¬ 
se artigiane milanesi contrassegnate dal 
«marchio di qualità» della stessa Cna. 
Una sorta di «pagine gialle» degli arti¬ 
giani suddivise per categoria e aree ter¬ 
ritoriali. Ma nelle intenzioni della Cna 
non si tratta di un’iniziativa isolata. Gli 
artigiani si preparano a creare anche un 
protomercato elettronico attraverso un 
cd-rom che conterrà le stesse informa¬ 
zioni e un sito Internet con motore di ri¬ 
cerca. «E in futuro - aggiunge il presi¬ 
dente Pastore - puntiamo alla creazione 
di consorzi per prodotti omogenei, per¬ 
ché l’unione di più aziende su un mede¬ 
simo progetto consente di rispondere a 
una domanda più complessa» 
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Lombardia 
Più 14,2% 
i morti 
suiiavoro 

Nei primi cin¬ 
que mesi del- 
l'annoi morti 
suiiavoroin 
Lombardia 
sonoaumen- 
tati dei 14,2 
percento ri- 
spettoaiio 
stesso perio¬ 
do deii'anno 
precedente. 
Dati,causee 
raffronti,sud¬ 
divisi provin¬ 
cia perpro- 
vincia,sono 
stati oggetto 
dianaiisinei 
corsodei 
convegno 
«le mesa 24 
annidopo»,a 
cura dell'As¬ 
sociazione 
Ambientee 
iavoro,chesi 
èsvoitoieria 
Miiano. 


Daimler-Chrysier, 2mila posti a rischio 


DaimierChrysieravrebbeintenzioneditagiiare,neibreveperiodo,finoa2miia posti 
diiavoro.Lo ha dichiarato un rappresenta ntedeiconsigiiodifabbricaa Stoccarda 
chehadettochei'aziendacontadireaiizzarerisparmiper4,3miiiardidimarchi 
(4.300miiiardi di iire) nei prossimi due anni. E 7miia dei lOmiia posti verranno riesa- 
minati.Aesserecoinvoiti,gii impianti di StoccardaeAuburnHiiis,negiiStati Uniti. 



per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro 


Rendita Inail ai fanniliari di lon Casacu 


Era un iavoratore ed è morto pere ire ostanzeattinenti aiia sua attività. Sono queste 
iecondizioni accertate periequaiii'inaii ha riconosciuto una renditaaifamiiiari di 
ionCasacu,iiiavoratoreromenocheiaseradeil4maizoaGaiiarate,inprovinciadi 
Varese,fu cosparsodi benzina dai suodatoredi iavoro,giifudatofuocoe morì un 
mese dopo a causa deiie ustioni riportate. 


ASSOQAZIONE AMHIENIE E LA'VORO 


Dopo 


c m e s a 


A 24 anni dall'incidente di Se/eso messi a punto 
strumenti di tutela nelle aziende a «rischio rile/ante» 
M a nella pratica le carenze sono ancora molte 



Sicurezza, incentivi 
a chi ottiene risuitatì 


ne di volontà da parte del più alto vertice 
aziendale apre, con la definizione della 
politica di prevenzione, il sistema di ge¬ 
stione della sicurezza sul lavoro (Sgsl-626) 
proposto al convegno «Icmesa 24 anni do¬ 
po» che si è tenuto ieri a Milano, organiz¬ 
zato e promosso da Associazione Ambien¬ 
te e Lavoro in occasione dell'anniversario 
del disastro di Seveso. 

L a proposta che Associazione Ambien¬ 
te e Lavoro ha avanzato e pubblicato 
(Dossier Ambiente 51, allegato Sgsl-626) è 
quella di uno schema per la definizione di 

RINO RAVANELLO - FRAN un sistema di gestione per la sicurezza sul 

lavoro (Sgsl-626) che offre un'attenta me¬ 
todologia per la strutturazione e la gestio¬ 
ne del sistema. L 'inizia¬ 
tiva muove dall'analisi 
delle maggiori carenze 
gestionali, organizzative, 
culturali, partecipative, 
ecc... della attuale situa¬ 
zione, dalla necessità di 
spingere nuovamente af¬ 
finché le aziende siano 
stimolate a superare que¬ 
sta empasse in cui tutti 
(o quasi) hanno applicato 
formalmente e non effica¬ 
cemente il D.Lgs.626/94, 
senza ottenere, se non in 
casi molto rari, risultati 
di rimarchevole diminu¬ 
zione di infortuni o di 
reale sicurezza nelle 
aziende. 

Per superare questa fa¬ 
se la proposta è stata du¬ 
plice: 

una metodologia vali¬ 
da per pianificare, attua¬ 
re, decidere, controllare, 
verificare le prestazioni, 
riconoscere e correggere 
i punti critici del siste¬ 
ma; una incentivazione 
(economica e non) per 
chi dimostra di raggiun¬ 
gere risultati effettivi, 
quantificabili e chiara¬ 
mente riconoscibili da 
indicatori di «qualità» 
del sistema. Lo schema, 
nato a parti re dai requisi¬ 
ti di conformità richiesti 
dal D .L gs.626/94 (che ha 
già di per sé una impo¬ 
stazione prestazionale e 
non prescrittiva) che im¬ 
plicitamente contiene in 
germe un sistema di ge¬ 
stione della sicurezza, si 
imposta sulla struttura 
dell'allegato MI alla di¬ 
rettiva europea Sevesol I e allo stesso 334/ 
99. Sgsl-626 è perfettamente compatibile 
con gli altri strumenti volontari noti co- 


I I 24“ anniversario dell'incidente all'Ic- 
mesa di Seveso (luglio 1976) è destina¬ 
to a segnare una tappa importante nel¬ 
la storia della politica della prevenzione. 
Dopo 24 anni infatti sono stati messi in 
atto, con mille sforzi da parte delle azien¬ 
de, delle autorità competenti e delle asso¬ 
ciazioni ambientali, strumenti strutturati 
e obbligatori per la gestione della sicurez¬ 
za nelle aziende «a rischio di incidente ri¬ 
levante». 

Detto oggi, ciò non suscita forse stupo¬ 
re a causa dell'ampia diffusione che siste¬ 
mi di gestione (qualità, ambiente e sicu¬ 
rezza) e di certificazione volontaria stanno 
ottenendo, ma l'incidente dell'Icmesa 
(fuoriuscita di diossina dovuta ad esplo¬ 
sione) fu allora di enorme portata soprat¬ 
tutto a causa della incapacità da parte del¬ 
l'azienda e delle autorità a riconoscere 
l'entità del danno e a fronteggiare l'emer¬ 
genza. 

Allora non erano affatto noti quali fos¬ 
sero gli immediati provvedimenti di con¬ 
tenimento e protezione da mettere in atto 
e i lavoratori e le autorità si trovarono ad 
affrontare una situazione altamente peri¬ 
colosa senza le informazioni necessarie 
per far fronte al pericolo, senza un ade¬ 
guato addestramento che garantisse rapi¬ 
dità ed efficacia delle operazioni, senza 
l'equipaggiamento necessario. Mancava 
cioè un sistema proattivo che garantisse la 
certezza dell'intervento in caso di inci¬ 
dente. 

Dopo l'emanazione della «direttiva Se¬ 
veso» (in Italia Dpr 175/88) che ha sotto¬ 
posto a controlli strettissimi le attività a 
rischio di incidente rilevante, la L .137/97, 
scheda per l'informazione alla popolazio¬ 
ne e dopo il Dm 16 marzo 1998 che ha 
strutturato l'in-formazione in tali aziende, 
la direttiva Seveso 11 ha introdotto l'obbli¬ 
go della strutturazione di un Sistema di 
estione della sicurezza (Sgs). Questo si al¬ 
linea con altri sistemi gestionali già adot¬ 
tati in moltissime aziende italiane ed este¬ 
re, ma con la particolarità di essere obbli¬ 
gatorio per tutte le aziende classificate a 
rischiodi incidente rilevante ai sensi della 
cosiddetta Seveso 2. 

M sistema deve essere strutturato in mo¬ 
do da definire, come minimo: 

politica e conduzione aziendale per la 
sicurezza; 

organizzazione tecnica, amministrativa 
e delle risorse umane;pianificazione delle 
attività interessate, ivi comprese l'asse¬ 
gnazione delle risorse e la documentazio- 
ne;misura delle prestazioni conseguite in 




DIFFERENZE TRA 1 VARI SISTEMI DI GESTIONE 

Campo applicazione 

Sistema di Gestione 

Specificità 

• Incidenti rilevanti 

Obbligatorio con 
sanzioni fino a un 
anno di arresto per 
gestori inadempienti 

SGS-334 

Direttiva 96/82/CE 
e D.Lgs. 334/99 

"Seveso 2" 

E' l'unica norma che impone un SGS 
obbligatorio per le aziende che rientrano 
in Seveso; prevede controlli periodici e 
l'inadempienza è sanzionata penalmente 
(arresto fino a 1 anno) 

• Sicurezza lavoro 

Obbligatorio se 
l'azienda è scelta 
da ASL 0 SSN 

Monitoraggio regionale 

indagine a campione 
realizzata dalle ASL 

Indagine per verificare esistenza di 
"sistemi formalizzati" per la valutazione 
e la gestione del rischio lavorativo 

• Sicurezza lavoro 

volontario per 
ottenere eventuali 
"bonus-malus" e 
vari e diversi 
incentivi premienti 

"SGSL-626" 

obbligo rispetto D.Lgs. 
626/94 e norme precedenti 
vigenti in Italia e altri 
decreti attuativi delle 
direttive UE su sicurezza, 
salute e igiene del lavoro 

La "ratio" e la corretta applicazione 
del D.Lgs. 626 porta a un vero e proprio 
SGSL, anche se il 626 non prevede un 
SGS esplicito. Violazione 626 è 
sanzionata. Possibili "bonus-malus" 

• Qualità 

volontario 

SGQ 

Iso serie 9000 (prossima 
approvazione la "vision 
2000" aggiornamento 
di 9000) 

Certificazione volontaria, rilasciata da 
soggetto terzo (privato e scelto da 
richiedente purché accreditato) 

• Ambiente 

volontario 

SGA 

Iso serie 14000 

Certificazione volontaria, rilasciata da 
soggetto terzo (privato e scelto da 
richiedente purché accreditato) 

• Qualità 

volontario 

SGA 

Emasi (in preparazione 
"Emas2" utilizzazione 
più ampia e compatibile 

Iso 14000) 

Regolamento UE n. 1836/93. Registrazione 
volontaria, ma prevede certificazione del 
"Comitato Ecolabel-Ecoaudit"(organismo 
di nomina pubblica) 

• Sicurezza lavoro 

volontario 

BSI8800 

Non è norma e non è utilizzabile per 
certificazione come definito dalla stessa 
8800 

• Sicurezza lavoro 

volontario 

. 

QHSAS serie 18000 

1800 =norma di riferimento 
18002=linee guida 

Non condivisa da ILO. Indicazioni da ~ 
"italianizzare" per completarla con 
specificità norme italiane e richieste ILO 


materia di sicurezza a fronte di criteri spe¬ 
cificati; 

verifica e riesame delle prestazioni, ivi 
incluse le verifiche ispettive (safety audit). 

Chi ha un minimo di familiarità con i 
sistemi di certificazione volontaria UNI 
EN ISO serie 9000 (qualità) e 14000 (am¬ 
biente), e con le specifiche in corso di stu¬ 
dio da parte dell'ISO serie 18000 (sicurez¬ 
za e salute sul lavoro), riconoscerà in que¬ 
sta struttura la medesima che accomuna 
tutti i sistemi di gestione. 

Il primo passo è la compilazione di un 
documento della politica di prevenzione 


degli incidenti attraverso cui il gestoresi 
impegna ad attuare il Sgs sottoscrivendo 
con la collettività un accordo che fissa 
obiettivi di immediato interesse per lavo¬ 
ratori, popolazione e ambiente: la preven¬ 
zione e il controllo degli incidenti rile¬ 
vanti. Il documento è quindi una dichia¬ 
razione di volontà e di impano ad abbat¬ 
tere ulteriormente e periodicamente il ri¬ 
schio che un incidente rilevante avvenga. 
Come in tutti i sistemi di gestione, il mi¬ 
glioramento continuo sta infatti alla base 
dei principi cardi ne a cui attenersi. 

Questo aspetto essenziale di attestazio- 


me: sistema qualità (nella tabella SGQ), 
sistema gestione ambientale (SGA), 
E MAS (regolamento europeo per l'audit 
abientale), affiancandosi ai già esistenti si¬ 
stemi di gestione della prevenzione (SGP) 
e sistema di gestione integrati (SGI)chesi 
differenziano da questo per l'impostazio¬ 
ne tutta nazionale e molto specifica del 
SGSL-626 improntato nella ricerca essen¬ 
ziale di metodi di efficace prevenzione ed 
indicatori delle prestazioni. 


L'INTESA 

tic, un contratto di settore per la «nuova economia» 

GIOVANNI LACCABÒ 


SEGUE DALLA PRIMA 


Il vdioredé lavoro 

Gli standard SA 8000sono defin iti 
sulla base di documenti di orga¬ 
nizzazioni sovranazionali quali 
Onu e I lo e del quadro normativo 
dei singoli paesi. Non intendo da¬ 
re poteri taumaturgici a questo 
strumento, ma ritengo che possa 
essere, anche per I 'I tal ia, un terre¬ 
no sul quale lavorare. Penso cioè 
che anche quel le aziende che non 
delocalizzano (e che ragionevol¬ 
mente dovrebbero incorrere in 
meno i nf razi on i ) abbiano i nteres- 
se ad assumere pienamente il te¬ 
ma delle responsabilità sociali. 
Avrebbero, del resto, un'arma in 
più a disposizione per difendersi 
dalla concorrenza sleale delle 
aziende che producono in condi¬ 
zioni non controllate e noi tutti 
avremmo invece l'occasione per 
tentare di superare le difficoltà 
esistenti ed avviare, se la parola 
non ètroppo i mpegnati va, un pro¬ 
cesso per «istituzionalizzare» l'e¬ 
tica delle imprese. Sarebbe inte- 
ressantecomunque provare i. 

* Segretari o generai e del I a 
Cameradel L avorodi M ilano 


P eri apri ma voltai etel ecomunicazio- 
ni hanno un contratto. Abbracciale 
aziendedellatelefoniadi ogni tipoe 
i n prospetti va d el l'U mts, si a del I a reteche 
dei servizi, e l'universo delle comunica¬ 
zioni dell'immagine e della parola, tutto 
ciò che riguarda Internet, il web, il com¬ 
merci 0 el ettroni co. Spi ega Carmel o Cara- 
vel I a, d el I a segretari a n azi on al e SI c-C gi I : 
<6econdo alcuni sono coinvolte dalle 30 
al lesomi la aziende con oltre 300mi la ad¬ 
detti, ma sono valutazioni empi ri che. Con 
certezza, il nucleo della telefonia oscilla 
tralel60ele200milaunità,malaveraen- 
titàdelsettoreèancoratuttadascoprire». 

Il fatto più positivo, dice Caravella, èia 
fine dell'anarchia, di uno sviluppo senza 
regole contrattuali chiare, una corsa ad 
ostacoli tra contratti Telecom, del com¬ 
mercio, dei metalmeccanici, con la stra¬ 
grande maggioranza dei lavoratori senza 
nessun contratto. Caravella giudica inol¬ 
tre positiva l'anomalìa di questo contrat¬ 
to: «È stato siglato non tra categorie, ma 


direttamentedalle"casemadri",daunla- 
to Cgil-Cisl-Uil e dall'altro Confindu- 
stria». Perchépositivo? «Perchéconferma 
una struttura contrattuale oggi discussa: 
tutta la parte delle relazioni sindacali e 
della contrattazione aziendale conferma 
ed arricchisce l'impianto del 23 luglio», 
uti I i zzando anchel 'i nput del l'accordo! e- 
lecomdel 28marzosullerelazioni sinda¬ 
cali. Inoltre, èdi rilievoii riconoscimento 
che l'innovazione continua renderà ne¬ 
cessari gli aggiustamenti in corso d'opera, 
una premessa eh e " am pi i a" I a stessa porta- 
tadelleparti normative.Pingui la"prima 
parte" del contratto. Gli altri capitoli toc¬ 
cano! diritti di base,l'inquadramento,l'o- 
rario, laflessibilitàdelletipologiedi rap¬ 
porti di lavoro. 

I diritti. Tra gli altri, la malattia e 
l'infortunio non sul lavoro, che vengono 
tutelati, sia come tempo che dal punto 
di vista economico, in misura consisten¬ 
te, ed è un fatto importante per un uni¬ 
verso in cui le assunzioni prevalenti so¬ 


no precarie, o di giovani. Poi c'è la for¬ 
mazione continua, con un rapporto 
stretto tra i diritti formativi e la com¬ 
missione che dovrà tracciare le strade 
dei percorsi professionali all'interno del¬ 
le aziende. 

L'inquadramento. La novità di rilie¬ 
vo è legata ai profili, legati alla new eco- 
nomy, etra questi ad esempio il proget¬ 
tista di portali web. 

L'orario. Oltre al riferimento «cano¬ 
nico» delle 40 ore, prevede novità non 
solo coi regimi di orario diversi per i 
turni avvicendati, ma anche altri regimi 
che rendono possibiIe l'articolazione an¬ 
che di diversi orari-base. Contiene le ri¬ 
duzioni tradizionali, la banca ore, la 
contrattazione delle turnazioni normali, 
i famosi congedi formativi e, per l'azien¬ 
da, la gestione dell'orario tempestivo nel 
momento dello star-up di nuovi prodot¬ 
ti, prevenendo però gli abusi tramite un 
monitoraggio trimestrale delle richieste 
aziendali. 


La flessibilità dei rapporti di lavoro, 
con particolare attenzione all'apprendi¬ 
stato, la cui creazione è obbligatoria per 
legge e che va sostituendo i contratti di 
formazione lavoro. Proprio perché è un 
apprendistato «nuovo», il salario fa rife¬ 
rimento al livello reale del lavoratore, 
ma sono confermati gli accordi confede¬ 
rali sui contratti di formazione e sono 
previ stei e figure contrattuali della legge 
Treu (interinale, tempo determinato, 
part-time), con una casistica ampia di ri¬ 
corso ai «tetti»del loro utilizzo, un crite¬ 
rio di trasparenza che evita ogni ambi¬ 
guità. 

Non si tratta di un rinnovo contrat¬ 
tuale, precisa Carmelo Caravella, ma di 
un primo contratto, motivo per cui 
«molte questioni andranno esaminate 
strada facendo: il giudizio vero, sulla 
sua validità, lo costruiremo insieme coi 
lavoratori». 

Per Fulvio Fammoni, segretario ge¬ 
nerale del sindacato Cgil di categoria. 


«in una fase di attacco al ruolo e alla 
prospettiva del contratto nazionale, è si¬ 
curamente in controtendenza l'avere 
realizzato un contratto basato sulla pie¬ 
na applicazione del protocollo del 23 lu¬ 
glio e della politica dei redditi. Sono sta¬ 
ti pienamente sanciti i due livelli, che in 
questo settore rappresentano un elemen¬ 
to di indubbia novità per molte azien¬ 
de». Con la Confi ndustria- prosegue - si 
determina «un primo avvio di revisione 
e ricomposizione contrattuale su base di 
settore: settori individuabili non più nei 
vecchi contratti-omnibus, o nel solo ri¬ 
ferimento merceologico, ma sulla base 
anche di nuove identità tecnologiche e 
produttive». Non solo, il contratto delle 
telecomunicazioni può fare da modello 
ad altri contratti di settore. M merito 
contiene elementi di specificità, ma può 
ancora essere modificato. «È in senso as¬ 
solo to u na n ovi tà i I fatto checheledele- 
gazioni possano concordemente farne 
evolvere le norme». 
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Tin.it lancia «U-Mail» 
messaggi a si^ma unificato 


ROMA Tin.it, l'Internetseviceproviderdi 
Telecom Italia, lancia «U-Mail», il primo 
servizio di messaggistica«unificata». Gra¬ 
zi ea questo n uovo servi zi o (U -M ai I sta per 
«Unified Mail», Ietteraimente«postauni¬ 
ficata») si possono infatti ricevereeinvia- 
remessaggi tramitee-mail,shortmessage, 
voceefax uti I i zzan do u n u n i co stru men to 
di comunicazione. È cosi possi bile ascol¬ 
tare dal Personal Computer messaggi vo¬ 
cali comefosseunanormalesegreteriate 
lefonica, oppure ascoltare da telefono il 
contenuto di unae-mail ericevereemail 
sul telefonino Gsm, spiega Telecom in 
unanota. 

Intanto gli italiani si lanciano sempredi 
più nell'intricato universo di I nternet, ma 
i veri navigatori, coloro cioè eh e uti li zza¬ 


no costantemente la grande rete, restano 
ancora una minoranza. È quanto emerge 
dal la ri cerca International Ón-LineMoni- 
tor condotta da Lui ss M anagement, Gfk- 
ASM eSociometrica, presentatane! giorni 
scorsi a Roma. Secondo lo studio, infatti, 
seèvero chead oggi il 40% degli italiani 
(circa 15 milioni) ha un accesso ad Inter¬ 
net, il numero di utilizzatori reali si riduce 
tuttavia a circa 8 milioni e mezzo. Un fé 
nomeno, dunque, ancora limitato mache 
sta registrando un a crescita esponenziale: 
dadicembreil numero di ebuyerssi tripli¬ 
ca ogni mese. Dallaricercaemergecheso- 
noi più giovani i maggiori utilizzatori del¬ 
la rtìeeche, nell'ultimo mese, le donne 
hanno superato gli uomini nel la classi fica 
dei nuovi accessi. 


«Unts» possibili delisalizzazioneetietti ai rilanci» 

Cartdinale 4000 miliardi sono una base d'asta non ele/ata 


ROMA II ministroperleComunicazioni,Salvatore 
Cardinale, guardadi buon occhioallapossibilitàdi 
defiscalizzare gli investimenti superiori ai 4 mila 
miliardi perlelicenzeUmtse, intanto, non esclude 
chesi possamettereun tetto ai rilanci. «Sul rilancio 
un tetto è immaginabilee possi bile, io lo posso so- 
sten ere e proporre - h a affermato C ard i n al e n el suo 
intervento a un convegno sull'Umts- ma sarà da 
vedereconglialtri ministri econ l'Authority». Perii 
ministro, che ha poi precisato il suo pensiero in 
margi n eai I avori, «è possi bi I epropo rrech ed si a u n 
tetto»al prezzo massimo chegli operatori telefoni¬ 
ci potranno pagareper aggiudicarsi lelicenzedeite 
lefonini di terza generazione. «Personalmente- ha 
aggiunto-non sonocontrarioadiscuteredi questa 
cosa. Vorrei capiretecnicamentecomesi realizza». 
Cardinale ha detto di aver considerato anche «la 
possibilità di alleggerire, da un punto di vista fisca¬ 


le, leimpreseperquel cheeeeedei 4milamiliardi», 
men tre al la ri eh lesta di chiarimenti su questo pun¬ 
to ha spiegato: «il presi dente Amato ha già parlato 
di una ratdzzazione del prezzo rialzato». «Credo 
chesi possa parlare in quel contesto anchedi una 
defiscalizzazionecheconsentaallelmpresedidilui- 
rene! tempo il costo della pressionefiscale. Maso- 
no cose- haargomentato il ministro - chebisogna 
concordareeparlarneintantocon il ministro ddle 
Finanze. Non vorrei farlo arrabbiare». Interpellato 
sullaquantitàdel rilanci possibili nellagaraCardi- 
nalehareplicatoche«allostatoattualenon èpossi- 
biledirlo. C'èun disciplinare sul qualesi sta lavo¬ 
rando. Entro lafinedel meseoal massimo il 2ago- 
stosaràpubblicatoein quellasedesi dovrà stabi li re 
sec'èun limiteai rialzi». 

Seconodo il ministro,comunque, 4.000miliardi 
comebased'astaperlelicenzedei telefonini Umts 


non èun prezzo altoenon verrà quindi rivisto dal 
Governo. «4.000 miliardi come base minima ri¬ 
spetto a quello chesta succedendo in Europa non 
credo chesi a da con si derare un prezzo alto», ha os¬ 
servato Cardinalecheaunadomandasullapossibi- 
litàcheilGovernorivedail prezzo dopol'esitofino- 
ra deludentedella gara per l'umts in Olanda ha re 
plicato: «Noi siamo in corso di gara. Dovremmo ri¬ 
nunci areaunagaraefarneun'altra? Non credo che 
ci sianogli elementi». 

Riguardo poi all'uso cheli Governo contadi fare 
dei proventi del la gara peri telefonini di nuova ge 
nerazione. Cardinale ha detto chei soldi saranno 
usati «prevalentemente per ridurre il debito pub¬ 
blico». «Però - ha continuato - ci sono delleemer- 
genze che devono essere con si derate e eh e ri guar¬ 
dano il settore delle tic: quella dell'elettrosmog, 
quel lareiativaalleprofessionalità». 


Generali, accordo sugli esuberi 

Assicurazioni in Spagia, intesa con il Banco di Santander 


Va a Mediobanca 
2% di Mediolanum 

Doris è stato completato l'accordo 


ROMA È pace tra i sindacati ed i 
vertici del gruppo Generali-Ina 
sul piano industriale di integra- 
zionecon la previsione di 1.400 
esuberi da smaltire nel triennio 
2000-2002. Mala cifra potrebbe 
ridimensionarsi con lariqualifi- 
cazionedi unapartedel persona- 
lei n eccesso ed i I trasferì mento di 
attività oggi svolte in outsour- 
cing all'interno del gruppo Ge 
nerali-lna. 

L'accordo chescadràafinedi- 
cembre2002, fi rmato nel la notte 
tra venerdì esabato,consentel'u- 
scitade! perso naie attraverso in¬ 
centivi all'esodo tra cui potreb¬ 
bero rientrare il pagamento per 
un numerodi anni dei contributi 
per l'assistenza sanitaria ed il ri¬ 


corso allerisorsedel Fondo perii 
sostegno al reddito del settoreas¬ 
sicurativo daattivarein tempi ra¬ 
pidi. 

L'accordo prevede l'applica¬ 
zione del contratto assicurativo 
peri lavoratori distaccati in altre 
società: èil casodellaGgI (Gene 
rali Gestioni liquidazioni sini¬ 
stri) eh e partirà il 18 luglio. Circa 
200 lavoratori potrebbero essere 
'distaccati'epocopiùdi uncenti- 
naiomessi in mobilitàsu basevo¬ 
lontaria. «L'accordo - ha dichie 
rato Giancarlo Pezzanera, segre 
tario responsabile del settore as¬ 
sicurativo Fiba-CisI - rappresenta 
un modello avanzato di relazioni 
sindacali che,purnelladistinzio- 
ne dei ruoli, ha consentito di 


contemperare 
le esigenze or¬ 
ganizzative e 
industriali del¬ 
le imprese con 
lelegittimega- 
ranzie del 
mondo del la¬ 
voro». 

Per la gestio¬ 
ne degli esodi 
il Fondo per il 
sostano al 
reddito preve 
de il pagamento del 67% dello 
stipendio econtributi previden¬ 
ziali pieni. Nel documento di ac¬ 
cordo leGenerali confermano la 
loro disponibilità a gestire leec- 
cedenze utilizzando per quanto 


possibile «le soluzioni adottate 
in passato in caso di rilevanti ri¬ 
strutturazioni e riorganizzazioni 
el'intenzionedi fareampio ri cor¬ 
so alle uscite consensuali incen¬ 
tivate». Le parti hanno infine 
convenuto cheli progetto di in¬ 
tegrazione eh e porterà al I a costi - 
tuzionedi duepoli nel ramo vita 
enei danni dovrà seguire in via 
prioritaria l'istituto del distacco 
dei lavoratori presso altresocietà 
del gruppo, mantenendo dun- 
queil rapporto di lavoro elecon- 
dizioni di trattamento normati¬ 
vo ed economico. In caso di mu¬ 
tamento d i man si on i saran n o at¬ 
ti vati specifici interventi di ri- 
qualificazioneprofessionale. 

Intantoieri èstato annunciato 


l'accordo tra le Assicurazioni Gè 
nerali eil Banco SantanderCen- 
tral Flispano, sulla distribuzione 
dei prodotti assicurativi attraver¬ 
so gli sportelli dell'istituto. In ba¬ 
se all'accordo, Generali, già par¬ 
tner con il vecchio Banco Central 
Flispano, cederàlequota in Beh 
Pensiones, Beh Vida e Beh Segu- 
rosGenerales, in cambiodel 20% 
di una nuova società dove Bsch 
avrà il 60%, mentre il 20% cerrà 
rilevato dal partner assicurativo 
statunitense del vecchio Banco 
Santander. 

La soci età sarà I ' u n i ca en ti tà di 
'bancassicurazione' operativa 
per I ' i n tero gru ppo ban cari o spa- 
gnolo. 

R. E. 


MILANO Mediobanca ha acqui¬ 
stato ieri, sul mercato dei bloc¬ 
chi di Piazza Affari, una quota 
vicina al 2% del capitaledi Me¬ 
diolanum per un esborso di cir¬ 
ca 47 mi I i ard i. È stato compì eta- 
to, ha spiegato il numero unodi 
Mediolanum, Ennio Doris, l'ac¬ 
cordo siglato nel marzo scorso 
perlo scambio reciproco di par¬ 
tecipazioni del 2% con Medio- 
banca che ha visto lo stesso 
gruppo fondato da Doris e par¬ 
tecipato dalla Fininvest entrare 
n el patto d i si n dacato d i vi a Fi I o- 
drammatici. La partecipazione 
di circa r 1,98% del capitale per 
un totale di 14,35 milioni di 
azioni al prezzo unitario di 16,- 
99 euro è stata ceduta i n quote 


paritetiche da Dorisedalla Fi¬ 
ninvest. 

Adesso, tutta l'attenzione è 
puntata al progetto del la joint 
venture con Mediobanca nel 
privatebanking. «Senestaoc- 
cupando iI responsabile, Stefa¬ 
no Preda. Sta I avorando alacre¬ 
mente per mettere a punto la 
squadra». 

Preda chesi è dimesso dalla 
presidenza di Borsa Italiana e 
dal la stessa carica che occupa¬ 
va in Mediolanum non èanco- 
ra stato sostituito nel board di 
Doris. «Non c'è fretta- haargo¬ 
mentato - vogliamo scegliere 
bene, con calma, il nuovo pre¬ 
sidente. Ci vorrà qual eh e tem¬ 
po». 


■ I TERMINI 
DEL RATO 
Plano 
per 1.400 
lavoratori 
In più 

da smaltire 
in tre anni 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

1.21 

0,24 

0,32 

483 

BRIOSCHI 

0,35 

-2,43 

0,22 

0,71 

692 

ESPRESSO 

14,23 

5,42 

9,95 

25,60 

27216 

ITALCEM 

9,88 


8,02 

11,82 

19192 

PETR-LAZIO 

13,06 

005 

1303 

15,79 

25338 

SMI MET 

0,68 

1,34 

0,55 

0,78 

1322 

A.S. ROMA 

5,43 

-1,13 

5,48 

5,92 

10609 
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^Migliaia di personevivono ai piedi di un ggantescD 
deposito di immondiziechedove/a essere spostato 
Forseiepioggeaii'origneddia catastrofe 

Manila sepolti vivi 
sotto un mare di rifiuti 

Filippine, decinedi morti eun centinaio di feriti 
Crolla una discarica sui poveri di una bidonville 


MANILA Nella capitale degli ec¬ 
cessi edelledisparitàsi èconsuma- 
ta rennesima tragedia, a Manila 
decinedi persone (forse una cin¬ 
quantina i morti e cento i feriti, 
ma fi n 0 a tarda sera era i m possi bi- 
letrarreun bilanciodefinitivo)so- 
no rimastesepolteda una discari- 
caacieloaperto:unamontagnadi 
rifiuti crollata sui loro tuguri co- 
stmiti ai piedi deigigantesco cu¬ 
mulo di spazzatura alto quindici 
metri e lungo come tre campi di 
calcio, unica risorsa peri circa ses- 
santamila disperati che vivono 
nella bidonvilie. È possibilechea 
causare I a f ran a si an o state I e pi og- 
ge torrenziali portate dal tifone 
Kai-Tak. 

La maggior parte delle vittime 
sono bambini, sorpresi nelle ba¬ 
racche che formano quella che 
ironicamentevienechiamata«La 
Terra promessa» (Lupang Panga- 
ko, la baraccopoli di Quezon City, 
sobborgodi Manila),quandoil gi¬ 
gantesco deposito di immondizia 
h a ced uto ed èf ran ato verso i I bas¬ 
so con un boato. I primi soccorri¬ 
tori hanno assistito a scene stra¬ 
zianti: bambini cheinvocavano i 
genitori scomparsi, gemiti prove¬ 
nienti dafangoerifiuti,arti cheaf- 
fioravanodaN'ammassodi detriti. 


«Aiutateci, lì sotto ci sono papà e 
mamma» urlavano fra le lacrime 
duefratellini di otto e quattro an¬ 
ni semisepolti. Su unapiladi rifiu¬ 
ti si èanchesprigionatoun incen¬ 
dio, causato forse dalla rottura di 
un cavo dell'alta tensione, doma- 
todai vigili del fuocosolodopodi- 
verseore: le autobotti non entra¬ 
no nei cunicoli cheformano l'im¬ 
menso alveare fatto di lamiere e 
materiali di scarto. Le squadre di 
soccorso ieri hanno lavorato per 
tutto il giorno, fin dal le prime ore 
del la mattina: scavando con le ru¬ 
spe ma soprattutto con le mani o 
levanghe, manon hannoadispo- 
sizi on e attrezzato re per tagl i are I e 
lamiere, e la speranza di trovare 
ancora persone in vita è sempre 
piùflebile. 

Gli scarti dei ricchi per la so¬ 
pravvivenza dei poveri: dalla 
montagna, formata da un quarto 
delle4500tonnellatedi rifiuti so¬ 
lidi, prodotti ogni giorno dafab- 
bricheeabitazioni dellametropo- 
li (10 milioni di abitanti), i dispe¬ 
rati della bidonville raccolgono 
bottiglie vuote, recipienti di pla¬ 
stica, giocattoli rotti, ogni sorta di 
materiale da riciclare per vender¬ 
lo. Perfinoalimenti. 

La scorsa settimana, prima che 


sopravvivono i sopravviventi? «Prostitu¬ 
zione Dicono i dati ddi’Ecpat (una Ong 
che si occupa dei turismo sessuaie) che 
nàie Fiiippine i consumatori di prostitu- 
zioneminoriiesonoai 10% stranieri e ai 
90% fi appi ni. Poi ci sono i furti, ia men¬ 
dicità». Con questi mezzi «in un certo 
senso sopravvivi in un aitro non soprav¬ 
vivi. In due anni ho visto fi ni re in carcere 
600 ragazzini». 

1500 minorenni rinchiusi in celie in¬ 
sieme agii adulti: ecco perché Msf ha im¬ 
postato un pro^amma di assistenza le¬ 
gale: «I ragazzi possono essere colpevoli 
0 innocenti. Loro sentono il fascino 
estremo della vita di strada: si fanno pic¬ 
chiare dai poliziotti, giocano a farsi in¬ 
vestire dalle auto. Subiscono e fanno vie 
lenza. Il problema è un altro, noi voglia¬ 
mo che siano difesi e giudicati, perché 
succede che uno che ha rubato un mango 
e per legge dovrebbe essere condannato a 
10 giorni si faccia 9 mesi in attesa di 
giudizio». Msf ha messo su un collegio 
che difende 50 Street boys per volta. Il 
numero è fisso, quando tre casi sono ri¬ 
solti se ne aggiungono altri tre. 

Tragedie da incubo, eppure il sito in¬ 


ternet delia municipalità di M anila é un 
esempio di invidiabile modernità: trovi i 
programmi per la regolazione delle ac¬ 
que, quelli per la sanità, quelli per il rici¬ 
claggio de rifiuti solidi. «L'amministra¬ 
zione é in malafede - dice Roberto M auri 
- nelTarea metropolitana non c'é neppu¬ 
re un impianto di depurazione delle ac¬ 
quesporche». L’ossessione di Mauri è l’i¬ 
pocrisia del potere politico verso l’infan¬ 
zia: «La vice presidente Gloria Magapa- 
gal ha promesso che entro il 2002 non ci 
saranno più bambini di strada. Il risul¬ 
tato é che 270 ragazzini sono stati arre¬ 
stati per vagabondaggio ». 

Alla Manila Cityjail ci sono 110 ba¬ 
by detenuti, senza acqua potabile, senza 
latrine «Aspettano che piova per bere 
dal cielo. Le lascio immagnare che cosa 
diventano quelle celle senza latrine 
quando piove, come ora, da due sditi ma¬ 
ne I ddenuti minorenni si sono costruiti 
da soli de Idti a castdio ma non basta¬ 
no per tutti, fanno a turno per dormire 
all’asciutto». Alla Pasay jail, invece, 
non ci sono finestre. E se M sf va a prete 
stare per gli incidenti che capitano a cau¬ 
sa della mancanza di ventilazione nd 


carcere sovraffollato, la risposta ddle 
autorità é «la prigione non é un kinder- 
garden». 

M auri non ha dubbi ndia sua diagno¬ 
si, mezzi perfarequalcosa cenesardabe 
ro, manca la volontà politica e si fa pre 
sto ad accusare le Ong: «Side qui per ar¬ 
ricchirvi, per venderei nostri bambini». 

Lui, Mauri, si è beccato una denuncia 
per favoreggiamento ddia prostituzione: 
«Qui il sesso fra gli adolescenti esiste. 
Devi fare i conti con questo dato. E noi 
abbiamo proposto, nd casi in cui vi sia 
una malattia venerea, una gravidanza 
avvenuta, una dichiarazione dd minore 
che già conosce il sesso, che fra i mezzi 
di prevenzione v; sia il preservativo». 

Ma Mauri non demorde e conta di re¬ 
stare ndle Filippine ancora per cinque 
anni. Nd suo cuore sono soprattutto tre 
gruppi: le coppie di minorenni, sono mol¬ 
ti i papà e le mamme bambine ma non 
vengono considerati famiglia, può succe¬ 
dere che la mamma sia adottata in una 
città e il neonato in un’altra: gli handi¬ 
cappati, che di solito sono tali per un 
trauma: i minorenni omosessuali, anche 
loro sono molti. E sono faci le preda. 


il tifone si abbattesse sul Paese, il 
sindaco Mei Mathay aveva ordi¬ 
nato ai residenti di abbandonare 
le loro baracche per il pericolo di 
frane. Mala gente di Payatas non 
Ioaveva ascoltato. L'acquacaduta 
percinquegiorni di seguito aveva 
i n vece sci ol to I a base del gi gan te- 
sco i mmon dezzai o, facen dolo fra- 
nare. «Si èsentitacomeun'esplo- 
sione, poi il crollo», hannodditoi 
testimoni. Il progetto di chiudere 
la«LaTerra promessa» c'era, malo 
scorso dicembre era stato riman¬ 
dato al prossimo ottobre perché 
n on era stato possi bi I e trovare u n 
altro posto da usare comediscari¬ 
ca. InsiemeaquelladiTondofuori 
Manila, «Smokey Mountain» 
(Montagna Affumicata), la disca¬ 
rica di Payatas è la più grande di 
tutte le Filippi ne, a metà degli an¬ 
ni'90Tondofu sgomberata peror- 
dinedi Fi del Ramos, predecessore 
dell'attuale presidente Joseph 
Estrada, quindi bonificata, spia¬ 
nata etrasformata in areaadibitaa 
edilizia residenziale. Payatas è ri¬ 
masta tale e quale. Del resto dove 
potevano andare, nessuno di loro 
può permettersi un'abitazione 
normale, ma soprattutto, lontano 
dalla discarica non troverebbero 
dichesoprawivere. D.Q. 



Il corpo senza vita di un bambino in braccio a un vigile del fuoco 


DENTRO MANILA 


JOLAiNDA BUFALI NI 


s 


opravviventi. Si chiamano così. 
Bambini fra gli otto e i diciotto 
anni che non hanno mai avuto 


L'inferno de^i <^bieEjtboy&>t]BviolenzaeproGtituzione 


0 non hanno più contatto con la fami¬ 
glia, non scolarizzati, che non hanno 
imparato nulla, o meglio: nulla di buono 
durante la loro breve vita. A M anila so¬ 
no 6-8mila: i più sfortunati fra gli stred 
based children, bambini di strada, che si 
calcolano in 200mila unità. Cioéqudii 
che proprio non hanno più nessuno e 
dalle cui storie non riesci a capi re chi sia 
più fortunato: qudii che la famiglia non 
l'hanno mai conosciuta o qudii che per 
un po’ hanno avuto qualcuno: «L ’ince 
sto é un fenomeno soci al mente accdtato, 
tanto che a M anila non si trova un avvo¬ 
cato disposto a patrocinare chi lo abbia 
subito». Le botte sono normali. Violenze 
ne hanno subite tutti, Jung Jung - per 
esempio - che ora ha 16 anni, è vissuto 
con il padre 4 anni e poi, per alcuni an¬ 
ni, con uno zio. L’uno e l’altro, per pu¬ 
nirlo, lo legavano ad un albero a piedi in 
giù. «E le assicuro che èia cosa più tene¬ 
ra che le possa raccontare». 

L'incubo Manila corre sul filo dd tde 
fono e ha la voce garbata di Roberto 
Mauri, operatore italiano di Medecins 
sans Frontides ndle Filippine L'Ong dal 
gennaio 1999 ha aggiunto all’assistenza 


medica per i bambini di strada l’assi¬ 
stenza sociale e legale 
Chiedo ddle bidonvilles, qudiesu cui 
in un giorno di pioggia una montagna di 
immondizia può crollare su un gruppo di 
casupole e seppellire adulti e bambini. 
«Manila è invasa dalle bidonvilles. Se¬ 
condo dati Onu il 60% ddia popolazio¬ 
ne è al di sotto ddia soglia di povertà. Il 
salario minimo è di 1500 pesos, 75mila 
mensili, e non é sufficiente per mangiare 
il riso tutti i giorni. Bidonville a M anila 
significa lo spazio di un garage dove 
stanno da 7 a 10 famiglie, composte da 
vecchi (chepoi non sono tanto vecchi ma 
lo sembrano, fra i 40 ei 50 anni) e tanti 
bambini». Bambini che giocano ndle 
acque che portano via i liquami. Bambi¬ 
ni che razzolano ndle discariche. 

La discarica, dove c’è, è una fortuna: 
plastica, vetro, alluminio. Un chilo di al¬ 
luminio sta a mille lire, «ci fai un pa¬ 
sto». C’è il rovescio ddia medaglia: sal- 
mondla e ferite purulente 
Ma la discarica è un'attività geografi¬ 
camente importante, sec’ènd paraggi di 
dove vivi è una fortuna, perché guada¬ 
gni. Se non c’é non ci vai. E allora, come 


Colin Powell 
pronto a scendere 
in campo 
a fianco di Bush jr 

DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNGGINZBERG 

WASHINGTON Bush ha un asso ndia manica, una 
carta che potrebbe fargli vincere per cappotto una par¬ 
tita presidenziale in cui appare gà in vantaggio: il ge¬ 
nerale Colin Powdl. E sta studiando con gli strateghi 
ddia sua campagna il momento per tirarlo fuori, in 
modo che sortisca in massimo effetto. L'annuncie 
bomba, che intende nominare Powdl suo segretario di 
Stato se venisse detto alla Casa Bianca potrebbe, si 
dice, venire non alla sua Convention repubblicana di 
Filaddfia di fine luglio ma a metà agosto, in piena 
Convention democratica a LosAngdes. Comeun ordi¬ 
gno a scoppio ritardato, programmato ddiberatamen- 
te per far strage ndle fila avversarie. 

Una conferma è venuta dallo stesso interessato, che 
pure, sin dal memorabile rifiuto di una candidatura 
presidenziale data ad un certo punto come «inarresta¬ 
bile» nd 1996, aveva costantemente e ripetutamente 
negato ambizioni politiche, aveva persino e/itato nd- 
la misura dd possibile di prendere esplicitamente par¬ 
te per i repubblicani o di democratici. Ma quando do¬ 
menica scorsa, nd corso di una conferenza che teneva 
allo State College gli hanno posto per l'ennesima vol¬ 
ta la domanda con cui lo assillano da anni, la rispo¬ 
sta è stata: «Ho avuto un ruolo "di servizio" per molti, 
molti anni. Se un presidente in futuro mi chiedesse di 
tornarea lavorarend suo governo, prenderd la cosa in 
considerazione». Sempre no ad una candidatura ad 
una carica dettiva, presidenza o vice-presidenza, ma- 
sì, per la prima volta, ad una eventuale nomina a se- 
gràario di Statoda parte di Bush. Un sì mormorato, 
sussurrato finché si vuole, ma esplosivo. Un po' come 
se, tradotto sulla secna politica italiana, alla vigilia 
delle dezioni politiche d'improvviso una personalità 
di prestigio indiscutibile per tutti, un Norberto Bobbio 
0 un Giorgio Napolitano, per intenderci, si dicessero 
d'improvviso disposti a fare il ministro degli Esteri di 
un governo Berlusconi. 

Colin Powdl, nero, figlio di poveri immigrati gia¬ 
maicani, cresciuto nd Bronx, militare di carriera, era 
stato consigliere per la sicurezza nazionale dd repub¬ 
blicano Reagan. Era stato nominato capo di Stato 
maggiore ddia Difesa e generale a quattro stdie dal 
repubblicano Bush. Ma aveva sempre rivendicato Ra¬ 
samente un ruolo di «tecnico», politicamente indipen¬ 
dente, rifiutando affiliazioni di partito. Il prestigio ac¬ 
quisito come vincitore ddia guerra nd Golfo contro 
Saddam Hussdn, e, prima ancora, con la sapiente im¬ 
postazione dd negoziati per il disarmo tra Reagan e 
Gorbaciov, la fama di assoluta integrità, la carica di 
umanità e il carisma personale che riusciva ad ema¬ 
nare, le posizioni «centriste», spesso in rotta con qud- 
le ddia destra ultrà e in sintonia con qudie più pro¬ 
gressiste sui grandi temi sociali, avevano fatto di lui, 
al momento in cui era andato in pensione, il «candi¬ 
dato ideale» per l'uno e l'altro degli schieramenti poli¬ 
tici. I democratici ave/ano cercato di arruolarlo già 
nd 1992, nd ruolo che poi fu assunto da Al Gore: pro¬ 
prio in questi gami 1/1/ arren Christopher ha rivdato al 
«New York Times» chela aveva avvicinato proponen¬ 
dogli le vice-presidenza nd ticket di Clinton. Alla vigi¬ 
lia ddia campagna presi deni al e dd 1996, il 90% de¬ 
gli dettori, democratici o repubblicani che fossero, ha 
dichiarato che avrebbe votato volentieri perlai. 

Il personaggio riuniva i crismi dd comandantemili¬ 
tare e ddio statista esperto, dd successo dal nulla, 
contro ogni handicap, ai vertici dd paese, ddi'uomo 
che sa stare dalla parte dd più deboli, dd buon padre 
di famiglia, e, insieme, dd l'eroe senza macchia. I più 
autorevoli commentatori politici sostenevano che 
avrebbe potuto candidarsi indifferentemente per i de¬ 
mocratici 0 per i repubblicani e conquistare la Casa 
Bianca. Ma nd 1996 i candidati democratici c'erano 
già: il presidente e vicepresidente uscenti Clinton e 
Gore. Powdl fu corteggiato anche dai repubblicani. 
Restava la possibilità che corresse come indipendente. 
Non si è mai capito bene perché alla fine disse di no. 
La moglie. Alma, non vole/a, una ddle spiegazioni 
che circolarano all'epoca. Si era reso conto cheera im¬ 
possibile, l'America non avrebbe votato per un presi¬ 
dentenero. Se ora divenisse il segretario di Stato in pe- 
ctoredi Bush, perii democratico Gore sono guai. 


SEGUE DALLA PRIMA 


BIDONVILLE 
DI CASA... 

sporcizia. Morirono in venti, 
soffocati. Uomini, vecchi, 
donne, bambini. 

Come ieri nelle Filippine, la 
discarica era stata gonfiata dal¬ 
le piogge di una stagione inso¬ 
litamente ma prevedibilmente 
piovosa. Per quella gente un 
tale ammasso di sporcizie era 
divenuto una presenza abitua¬ 
le, persino rassicurante. L'im¬ 
mondizia si accumulava, e lo¬ 
ro scavavano sempre più a 
fondo nel montarozzo, che 
era via via sempre più sporco, 
sempre più alto. Per sfamarsi. 
Per riciclare (anche se allora 
non si diceva così). Per campa¬ 
re. E i bambini erano soliti 
persino giocare sulla monta¬ 
gna puzzolente. Che si era tra¬ 
sformata in un punto fermo 
della topografia: come una 
statua, come una fontana, co¬ 
me un monumento, «vedia¬ 
moci lì alla tal ora, accanto a 
muntagna 'ra munnizza...», ve¬ 
diamoci a fianco del mondez¬ 


zaio. 

L'acqua? Niente allaccia¬ 
menti. Il gas? Non se ne par¬ 
lava. La luce? Già, la luce... 
Un giorno arriva iì cardinale 
Ruffini. Che era uno che so¬ 
steneva che le piaghe della S- 
cilia erano tre: l'Antimafia 
(non la mafia), il sociologo 
pacifista Danilo Dolci (reo 
d'aver scritto sul Cortile Ca¬ 
scino un iibro - inchiesta per 
Einaudi e di aver lanciato la 
tecnica di lotta, austera e ge¬ 
niale dello sciopero della fa¬ 
me), e - chissà perché - il Gat¬ 
topardo, appena pubbiicato da 
Fdtrineiii... Il cardinale un 
pomeriggio venne in visita 
per benedire la folla di que¬ 
stuanti e già stava per conge¬ 
darsi. Quando uno degli abi¬ 
tanti di Cortile Cascino - Ro¬ 
solino Cottone, un comuni¬ 
sta con la terza elementare, o 
neanche quella, ma che aveva 
fatto il partigiano nelle briga¬ 
te Garibaldi - lo chiamò, pe¬ 
rentorio: «Cardinale!...», e lo 
trascinò per mano di rimpet- 
to alla montagna della mun¬ 
nizza. 

Ruffini chiese cosa mai fos¬ 
se quella montagna maleodo¬ 


rante, Rosolino glielo spiegò. 
L'indomani - si racconta, o 
forse è una mezza leggenda 
metropolitana - arrivò una ru¬ 
spa, spianò il monte del la ver¬ 
gogna, e gli operai del l'Enel 
attaccarono anche la luce. 
Negli anni successivi altre 
montagne di spazzatura creb¬ 
bero, franarono su se stesse, o 
vennero spianate. Per radere 
al suolo Cortile Cascino biso¬ 
gnò aspettare gli anni Novan¬ 
ta, quando ormai il centro 
storico s'era desertificato, e le 
plebi palermitane erano state 
dirottate nelle periferie estre¬ 
me. Ora il centro di Palermo 
si è ripopolato; le casupole 
degradate, in mezzo ai monu¬ 
menti, che ancora recano 
tracce delle macerie dei bom¬ 
bardamenti della Seconda 
Guerra mondiale, sono state 
via via occupate da centinaia 
di immigrati: marocchini, ta¬ 
mil, cinesi, nigeriani, e sì 
moltissimi filippini. 

E proprio nelle Filippinedel 
Duemila una montagna di 
munnizza s'è abbattuta ieri 
notte su altre baracche dei di¬ 
sperati. E proprio nelle Filip¬ 
pine le discariche hanno no¬ 


mi familiari: come una piaz¬ 
za, come un monumento. 
Una, fuori Manila si chiama 
«Tondo», un'altra - quella che 
è franata ieri - «Payatas», 
un'altra ancora «Smokey 
Mountain» (cioè Montagna 
affumicata, perché emana va¬ 
pori infocati e prende spesso 
fuoco). 

La gente ci vive accanto, ci 
vive sopra, ci campa, ma a 
volte ci rimane sotto. I rifiuti 
stanno lì, sono il paesaggio 
quotidiano, come uno spec¬ 
chio per la miseria, ma anche 
come una povera, maleodo¬ 
rante risorsa. E così le autorità 
di Quezon city avevano ten¬ 
tato invano negli anni scorsi 
di spianare le montagne e di 
convincere la gente a una 
nuova sistemazione. Che pe¬ 
rò costerebbe troppo. E lonta¬ 
no dalla discarica, la sistema¬ 
zione in abitazioni normali, 
con i suoi costi, non permet¬ 
terebbe la sopravvivenza di 
sterm i n ate masse d i poveri ssi - 
mi diavoli. Che stanno lì, ri¬ 
mangono a fianco delle loro 
montagne di spazzatura, brut¬ 
ti sporchi e forse an eh e catti vi. 

Come in quel film di Scola, 


potente e aspro come un pu¬ 
gno nello stomaco, che non 
ebbe molta fortuna al botte¬ 
ghino, perché descriveva l'in¬ 
tima comunione, l'inestrica¬ 
bile e disperata connessione 
di vita, morte, violenza e 
sporcizia in certe borgate del¬ 
la capitale. Come al Cortile 
Cascino di Palermo o ai Sassi 
di Matera, o al Mandrione di 
Roma, il risanamento e il ri¬ 
scatto furono percorsi difficili 
drammatici e aspri, e non so¬ 
no ancora compiuti. Si dovet¬ 
tero mettere assieme - come 
accadde a proposito della 
«Smokey Mountain»dei rifiu¬ 
ti di Palermo - gente diversa, 
come un potente principe 
della Chiesa e un sottoprole¬ 
tario ex-partigiano comuni¬ 
sta. E dovettero convincere 
anche la gente dei quartieri 
residenziali che quelle mon¬ 
tagne di rifiuti la riguardava. 
Più recentemente nel mondo 
sono scesi in campo il volon¬ 
tariato cattolico e quel lo laico 
delle Qrganizzazioni non go¬ 
vernative. E non è un caso se 
una rock star s'è fatta ricevere 
dal papa per ri I an ci are I a cam- 
pagna, un po' dormiente, per 


la cancellazione del debito 
dei paesi poveri. In scala più 
grande, in epoca di globaliz¬ 
zazione, la frana della sporci¬ 
zia che ha soffocato la gente 
della bidonville di Manila ci 
interpella dunque a un analo¬ 
go sforzo. 

Far volare alta la politica, 
perché in tempi di «globaliz¬ 
zazione senza governo» c'è 
moltissima strada da fare. An¬ 
che sul piano dell'opinione 
pubblica. Il disastro di Manila 
s'è imposto all'attenzione in¬ 
fatti un po' per caso, e anche 
per la crudezza delle immagi¬ 
ni. Ma pensate alle poche ri¬ 
ghe destinate dalla gran parte 
dei giornali al dramma del¬ 
l'Aids in Africa. E al commen¬ 
to del Tg5 sulla strage nello 
stadio africano dell'altra not¬ 
te: «S capisce bene ora perché 
i prossimi campionati mon¬ 
diali si svolgeranno in Ger¬ 
mania e non in Sud Africa...». 
Come se le montagne di spaz¬ 
zatura fossero cosa diversa, 
cosa lontana dal precario bril¬ 
lìo dei nostri grattacieli, e da¬ 
gli sbalzi in Borsa dei titoli 
della nuova e della vecchia 
economia. VINCENZO VASI LE 


Mercoledì 

DALL'OBBLIGO ALL'UNIVERSITÀ. 


CORSI, CONCORSI, 



In edicola con rUnìtà 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Da Ankdrd dove ieri si deperto 
a processo, i'attentatore del Pontefice 
straparla: cattolid abbandonateli 


♦ «Hanno mentito sul segreto di Fatima 
Furono loro a organizzare il complotto: 
No comment della Santa Sede 


Agca: «Rateilo Pap^ dimettiti 
Il Vaticano volle l'attentato» 

L'ex Lupo grigio accusa: la Chiesa è il demonio 



ANKARA Mehmet Ali Agca ha 
sferrato un violento attacco con¬ 
tro il Vaticano, accusato di avere 
«distorto alcuni dei segreti di Fa¬ 
ti ma»nel quadro d'una lotta per 
il potere, ed ha invitato il «caro 
fratello papa» a dimettersi ed ad 
unirsi alui in unacrociatacontro 
una chiesa divenuta «la centrale 
del demonio». Una dichiarazio¬ 
ne dai toni messianici, quella 
consegnata al fratello Adnan e 
diffusa dal suo avvocato. Agca - 
contro il qualesono stati chiesti 
fino a 24 anni per una rapina e 
un'estorsione nel 1979, in un 
processo apertosi ieri - accusa il 
Vaticano di avere «organi zzato il 
compì otto contro il suopapa»ed 
invitaWojtylaei cattolici ad «ab- 
ban don ari o» ed a «segui re» i n ve 
ce lui assieme al resto della cri¬ 
stianità. Il Vaticano, secondo Ali, 
ha mentito sui segreti di Fatima, 
ein particolare sul terzo, perché 
rivelavano la sua volontà di «se 
guire la strada del demonio, al¬ 
lontanandosi dalla vera religio- 
neperdivenireunaforza politica 
ed economica». 

Nessuna reazione dal Vatica¬ 
no. LaSalastampadellaSantaSe 
de non ha voluto dare alcun 
commento. Slenzio anche tra i 
pochi collaboratori di Giovanni 
Paolo II chelo accompagnano in 


Val d'Aosta, dove il Papa è ieri 
mattina. Sembra anzi chefino a 
sera né il Papa, né il suo seguito 
fosseal correntedellavicenda. La 
notiziadi quanto l'attentatoredi 
Giovanni Paolo II ha detto in 
Turchia non èstata data né dall' 
Osservatoreromano, nédallaRe 
dio vaticana. 

Agca aveva nelle scorse setti¬ 
mane accusato il Vaticano di 
menti resul terzo segreto nel qua¬ 
le egli si vede come uno «stru¬ 
mento della provvidenza» che 
haimpeditolamortedel pontefi¬ 
ce, tesi respinta dal cardinaleRa- 
tzinger. Per Agca la Santa Sede 
avrébbefatto marcia indietro ri¬ 
spetto alle prime dichiarazioni 
del cardinaleAngelo Sodano per 
«paura»del la verità. 

Agca aveva anche scritto una 
I ettera al V at i can o per d i re I a «ve 
rità» sul terzo segreto e l'aveva 
consegnata al fratello, ma le au¬ 
torità carcerarie l'hanno seque 
strata. Nellaletteramentreattac- 
cava la Santa Sedeei «suoi agenti 
in Turchia», l'ex Lupo grigio 
«ringraziava nuovamente il pe 
pa» per quanto aveva fatto per 
lui. Nella sua dichiarazione 
odierna, l'attentatoredi Wojtyla 
- che deve scontare in Turchia 
noveanni esettemesi residui per 
l'uccisione del giornalista turco 


Abdi Ipekci nel 1979-si rivolgea 
Giovanni Paolo II invitandolo a 
«dimettersi immediatamente e 
tornarein Polonia» perché, affer¬ 
ma, «lei èun uomo buono enon 
può restare al la testa del Vatica¬ 
no, immondizia della storia e 
centraledel demonio». Per Agca, 
Wojtyla dovrebbe, dimettendo¬ 
si, favorire «l'abolizione del pa¬ 
pato che ha tradito la Bibbia, il 
Messia e Dio stesso» alleandosi 
con «paesi terroristi...quali laLi- 
bia, l'Iran e Cuba». La tuonante 
filippica di Agca contro la Santa 
Sede esprime, apparentemente, 
la rabbia per il teào del terzo se¬ 
greto di Fatima, cheneescludeil 
ruolo «provvidenziale», ma al 
tempo Sesso sembra manifesta¬ 
re delusione per essere Sato la¬ 
sciato solo dalla Chiesa nei suoi 
tentativi di tornarein libertà. 

Agca dieh iara «una guerra cuI- 
turalecontro il Vaticano»einvi- 
ta la comunità internazionale a 
«rompere le rei azioni diplomati¬ 
che» con la Santa Sede. Agca si ri- 
proponecome«il Messia»echifr 
de «ai cari fratelli cattolici», che 
«amo molto», di abbandonareil 
Vaticano, ma al tempo Sesso si 
rivolgean cheatutti i criSiani in¬ 
vitandoli a «seguirlo» e assicu¬ 
rando che «farò ciò che Lutero e 
Calvinononhannocompiuto». 



LA SCHEDA 


Priore: era un’ipotesi 
già considerata 


Ali Agca 
al suo 
arrivo 
intribunale 
a Istanbul 


■ «Secondo me era scontato 
che non mantenesse la pro¬ 
messa di reSare in silenzio 
una volta abbandonata l'Ita¬ 
lia». Lo ha detto, in un'inter- 
viSa al TG2, il giudice Rosario 
Priore, parlando di Alì Agca. 
«Egli - ha proseguito Priore - 
ama essere al centro dell'attenzione, sulla ribalta. E per quanto ri¬ 
guarda le dichiarazioni non ritengo che siano una bizzarria, una del¬ 
le solite bizzarrie, ma ritengo che sia un messaggio preciso. Noi ab¬ 
biamo perso anni a tentare di spiegare quello che diceva. Probabil¬ 
mente- ha concluso Priore - riprende in questo caso un' ipotesi che 
era emersa nella terza inchiesta, e cioè quella di una matrice interna 
all'attentato al Sommo Pontefice». 

Si è già interrotto, una volta messo piede in Turchia, il feeling di Alì 
Agca, uscito dal carcere di Ancona neppure un mese fa, con il Vati¬ 
cano. Se ora, infatti, la Santa sede è il nuovo nemico, nonostante I' 
importante molo avuto nella sua liberazione, con il Vaticano e con il 
papa (veramente mai messo in discussione dall'ex lupo grigio, nep¬ 
pure nell'ultima esternazione), in un passato neppure troppo remoto 
ha avuto rapporti senz'altro migliori, come quando indicava in Gio¬ 
vanni Paolo II «l'uomo di Dio che per un disegno misterioso ha con¬ 
tribuito a sconfìggere I' ateismo sistematico». 

Lo aveva detto dopo la rivelazione del terzo segreto di Fatima, un 
evento che ha unito in un contorto legame l'attentatore del papa al¬ 
la religione cattolica, e che proprio ora è al centro del suo grido di 
battaglia. 

D'altra parte, la scelta vaticana di rivelare il segreto dei pastorelli, lo 
aveva infastidito: «Il sensazionalismo - aveva detto - deve finire, e il 
popolo deve tornare alla semplicità dei principi evangelici, come ri¬ 
chiede il messaggio di Fatima. Toni molto ispirati, da esaltato solita¬ 
rio, come si descriveva negli ultimi tempi, o, secondo un'altra chiave 
di lettura, quasi da cristiano. Non a caso, di una possibile conversio¬ 
ne di Agca - autore anche di un libro dal titolo emblematico, lo, Ge¬ 
sù Cristo - si era parlato nel dicembre del '99. 
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LA POETICA 
VERITÀ DI 
MAGHE E 
BANDITORI 


MARIA NOVELLA OPRO 


P er essere in sintonia con ia 
fuga estiva daiia tv, abbia¬ 
mo guardato per quaiche 
ora i'anti-tv, quéia serie ininter¬ 
rotta di teievendite, maghe e 
oscenità che va in onda suiie an¬ 
tenne minori. E abbiamo così 
scoperto che ie tv commerciaii 
piccoie sono taii e quaii ie gran¬ 
di. E che, per criticabiie che sia, 
soio ia Rai è diversa. Soio ia Rai, 
infatti, ha seguito in diretta ia 
sfiiata dei Gay Pride (anche se 
noi non i'abbiamo vista e ce ne 
dispiace) che era una notizia. 
Un punto di vista che non pote¬ 
va essere negato ai pubbiico, per 
metterio in grado di capire que¬ 
sta temuta, osteggiata, condan¬ 
nata caiata di «vandaii dd ses¬ 
so» su Roma. Mentre ia tv com- 
merciaie, che ha ii coraggio di 
mandare in onda uno spettacoio 
stupido e voigare come «Beato 
tra ie donne», non ha ii coraggio 
di far vedere ia reaità. Semmai 


fa vedere dai buco ddia chiave 
qudia faisa e iarddiata di spot 
de «li grande fratdio». Ma, per 
tornare alle vendite di materassi, 
pentole e quadri orrendi, urlate 
da asmatici banditori, ci abbia¬ 
mo trovato quasi una poetica ve¬ 
rità, ndia truffaldina innocen¬ 
za. E abbiamo anche trovato più 
partecipazione umana ndle tde- 
maghe a cottimo che in tante 
conduttrici lacrimose di talk 
show dolorosi. Abbiamo sentito 
una grassa cartomante sgridare 
la donna che l’aveva chiamata 
al tdefono, invitandola a sedur¬ 
re suo marito, anziché organiz¬ 
zare giochi erotici estremi con 
partner occasionali. «Mettiti le 
giarrettiere e provaci con lui» le 
diceva con patetico perbenismo, 
che faceva venire le lacrime agli 
occhi al pensiero di qudia fami¬ 
glia ridotta a lupanare di ritor¬ 
no. Di qud matrimonio a misu¬ 
ra di tdevendita. 



Surfing rock da Monza 

P er i live-festival musicali dell’estate, ecco Surfing, 
primo dei due speciali di 90 minuti registrati dome¬ 
nica scorsa a Monza durante il Monza Rock Festi¬ 
val, Conducono Marta Bigazzi e Derek Simons, Tre 
ore totali di musica Uvee interviste con Alanis Mo- 
rissette (nella foto), Skunk Anansie, Nine Inch 
Nails, C.S.I,, Litfiba, Niccolò Fabi, Carmen Consoli, 
Max Cazzò, Lamb e tanti altri, Su Tmc2 alle 21,05, 


SCELTI PER VOI 


■ RfflFE 2333 

RITRATTO 

DI 

SIGNORA 

■ DaH'omonimo ro¬ 
manzo di Henry) a- 
mes, un dramma intel¬ 
ligente chejaneCam- 
pion disegna con sot¬ 
tile femminismo anti¬ 
conformista, Fine Ot¬ 
tocento: l'americana 
Isabel, in Inghilterra 

al seguito della zia, 
declina varie proposte 
matrimoniali per non 
perdere la sua libertà: 
finirà per sposare un 
subdolo avventuriero. 


Regia di Jane Campion 
con NicoieKidman.John 
Mall<ovich,Gb/Usa'96, 
137 min. 


■ FBE4 233S 

LA MOGLIE 
DEL PRETE 


■ Nella profonda pro¬ 
vincia italica, una bel¬ 
la ragazza, salvatasi 
da un tentativo di sui¬ 
cidio, si innamora di 
una «voce amica»che 
al telefono le aveva 
dato conforto. Scopri¬ 
rà che si tratta di un 
prete, A poco a poco 
anche lui si innamore¬ 
rà della ragazza, ma, 
ovviamente, non si 
tratta di un rapporto 
facile e l'uomo dovrà 
fare una scelta. 


Regia di Dino Risi, con 
Sophia Lorene Marcello 
Mastroianni, Italia 1971, 
107 min. 


■ FSLND 2333 

SUPER 

QUARK 


■ In Piemonte Alber¬ 
to Angela visita un la¬ 
boratorio di artigiani 
dove verrà restaurata 
un'imbarcazione reale 
dei Savoia, Poi si par¬ 
lerà di pesci tropicali 
attraverso un viaggio 
nella simmetria dei 
colori. Poi un servizio 
sull'importanza degli 
ormoni nei cambia¬ 
menti della voce du¬ 
rante la vita. Infine, in 
studio, Manolo, free 
climber, diventato fa¬ 
moso per aver affron¬ 
tato una parete di 
1000 metri senza 
nessuna protezione. 


■ naJAl 2343 

FESTIVALBAR 


■ Sullo sfondo di 
piazza Matteotti di 
Capoliveri (Isola d'El¬ 
ba), i conduttori, Fio¬ 
rello e Alessia M aruz¬ 
zi, presenteranno,tra 
gli altri: Ronan Kea- 
ting, che canterà «Life 
is a rollercoaster», 
Piero Pelù che propor¬ 
rà «Toro loco» e, in 
chiusura, la sempre 
applauditissoma«lo 
ci sarò», French Affair 
si scatenerà con «My 
heartgoes boom». 
Max Cazzò con «L'uo¬ 
mo più furbo», Davide 
De Marinis proporrà 
«Gino», 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w nAmrjo 

6,00 EURONEWS, 

6.30 TGl, 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, Monica 
Maggioni, 

9.50 QUEL CERTO NON SO 
CFIE, Film commedia (USA, 
1956), Con Bob Flope, Èva 
Marie Saint, Regia di Norman 
Panama, Melvin Frank, 

11.30 TCl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, “Vivo o 
morto". Con Jane Seymour, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, “Delitto al 
night". Con Angela 
Lansbury, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Agnese Nano, 
Giovanni Guidelli (R), 

15,00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, Conduce 
Paolo Limiti, 

16,20 MADRI IN GUERRA, 
Film drammatico (GB, 1993), 
Con Susan Dey, Tom Heaton, 
Regia di John Kent Harrison, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TGl, 

18,10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPEnORE DER¬ 
RICK, Telefilm, “Il confronto" 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
ConCloris Brosca, 

20.50 SUPERQUARK, 
Rubrica, “Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecnologia", 
23,00 TGl, 

23,05 ALL'OPERA! Rubrica 
di arte, cultura e spettaco¬ 
lo, Conduce Antonio 
Lubrano, 

Airinterno: - OTELLO, 
Teatro Opera, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 
Attualità, 


6.30 ALBUM PERSONALE, 
“Elena Giusti", 

7,00 STAR TREK VOYAGER, 

7.45 GOCART MATTINA, 

10.20 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, 

10.45 PORT CHARLES, 
11,05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica di attualità, 

11.20 TG 2 -MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 

12,05 UN PRETE TRANCI, 
Miniserie, “La scelta" 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE SijASON 
DETECTIVES, Telefilm, 
15,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LAW Si ORDER-l DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA, Tf, 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, “Lo zam¬ 
pino del diavolo" 

All'Interno: 17,30 Tg 2 
Flash, 

17.50 PORT CHARLES, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

18.30 TG 2 -FLASH L,I,S,, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 
“Appuntamento a sorpresa" 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 LA LEGGE TRADITA, 
Film-Tv azione (USA, 1999), 
Con James Russo, William 
McNamara, Regia di Serge 
Rodnunsky, 

22,35 ALCATRAZ, Attualità, 
“Il programma di chi non 
ha più niente da perdere". 
Con la partecipazione di 
Francesca Neri, 

23.30 TG 2 - NOTTE, 

0,05 TG PARLAMENTO, 
0,25 VENDETTA SOTTER¬ 
RANEA, Film thriller (USA) 


A nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore 
8,05 IL GRILLO, Rubrica, 

8.30 LA STORIA D’ITALIA 
DEL XX SECOLO, Rubrica, 

8,55 PULSAR, STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECOLO, 

9,20 AFORISMI, 

9.30 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica 

10,00 GEO MAGAZINE, 

10.25 SCUSI, MA LEI 
PAGA LE TASSE? Film com¬ 
media, Con Franco e Ciccio 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 DOPPIAVO FLASH, 

12.25 PROGETTO EDEN, 

13.10 LOI5 Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALE, 

14.15 T 3, 

14,35 LAMELEVISIONE E 
LE SUE STORIE, Contenitore 
per bambini, 

15.30 RAI SPORT, All'interno: 
Ciclismo, 87° Tour de Franco, 
114appa: Bagneres de 
Bigorre-ReveI, 

17.30 GEO MAGAZINE, 
18,05 UN FILO NEL PASSA¬ 
TO, Tf, “Fuori da un incubo", 
19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20,50 RITRATTO DI SIGNO¬ 
RA, Film drammatico (GB, 
1996), Con Nicole Kidman, 
Barbara Hershey, Regia di 
Jane Campion, 

23,15T3, 

23,40 C'ERA UNA VOLTA,,, 
Attualità, “Il sogno tradito", 
0,30T3, 

0,40 DOPPIAVO-TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBI¬ 
LE,1,20 FUORI ORARIO, 
COSE (MAI) VISTE PRE¬ 
SENTA, “Evenne", 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 

6.40 AROMA DE CAFÉ, 

7.30 ALEN, Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (Replica), 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, “Contatti 
incrociati", 

9.45 HURACAN, Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Soap opera. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA, 
Rubrica, Conduce Davide 
Mengacci, 

12.30 IL MEGLIO DI FORUM 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE 
14,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 

15,00 SENTIERI, Soap 

16,10 LA VALLE DEI RE, 
Film avventura (USA, 

1954), Con Robert Taylor, 
Eleanor Parker, Regia di 
Robert Pirosh, 

18,00 INCROCIERÀ, 
Miniserie 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE 

19.35 HUNTER, Telefilm, 
“Dialogo fra sordi", 

20.35 LA MOGLIE DEL 
PRETE, Film commedia 
(Italia, 1970), Con Sophia 
Loren, Marcello 
Mastroianni, Regia di Dino 
Risi All’Interno: Meteo, 

22.45 GIOVANNONA 
COSCIALUNGA DISONO¬ 
RATA CON ONORE, Film 
comico (Italia, 1973), Con 
Edwige Fenech, Gigi 
Ballista, Regia di Sergio 
Martino, 

0,30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

0,55 CAFÉ EUROPA, Film 
drammatico(Francia/ Germa¬ 
nia, 1994), Con Remo 
Girone, B, Auer, Regia di 
Franz Bogner, 

2.40 T 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,00 BENNY HILL SHOW, 

6,10 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “L'arma perduta", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SEAQUEST, Telefilm, 
“Il tesoro sotto il vulcano", 

10.30 LA FORTUNA 
BUSSA ALLA PORTA,,, IL 
PROBLEMA È FARLA 
ENTRARE, Film commedia 
(USA, 1990), Con Robert 
Loggia, Dana Carvey, Regia 
di Donald Petrie, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS, Telefilm, 

“Indovina chi viene a 
cena?" 

14,00 5 GIORNI DI GUAI, 
Film-Tv commedia (USA, 
1996), Con Seymour 
Cassel, Vinetto Carroll, 
Regia di Bob Cosse, 

17.15 BAYWATCH, 

Telefilm, “Cavalieri del 
cielo", 

18,05 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “Doppie vite", 
19,00 REALTV, 

Attualità, Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce Max 
Novaresi, 

20,40 FESTIVALBAR 2000, 
Musicale, Conducono 
Fiorello, Alessia Marcuzzi, 

23.15 IL VILLAGGIO DEI 
DANNATI, 

Film fantastico (USA, 

1995), Con Christopher 
Reeve, Kristie Alley, Regia 
di John Carpenter, 

1.15 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1.25 STUDIO SPORT, 

1.50 venerdì 13: week¬ 
end di TERRORE, Film, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANIMA, 

8.40 LA GRANDE AVVEN¬ 
TURA CONTINUA, Film 
avventura (USA, 1978), 

Con Robert Logan, Susan 
Damante Shaw, 

11,00 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, “Viva le donne", 
12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, “Dolce 
omicidio". Con Dick Van 
Dyke, Scott Baio, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang, 

14,10 VIVERE, Soap 
opera. Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 TROVATE MIA 
FIGLIA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1998), Con Barbara 
Mandrell, Zoe McLellan, 
Regia di Douglas Barn 

16.40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, “Il nuovo millennio", 

17.40 ULTIME DAL CIELO, 
Telefilm, “Il muro", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo, 

21,00 INCUBO AD ALTA 
QUOTA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1997), Con Robert 
Urich, Annette O'Toole, 
Regia di Mike Robe, 

23,00 PAURA D'AMARE, 
Film drammatico (USA, 
1991), Con Al Pacino, 

Mie belle Pfeiffer, 

1,00 TG 5-NOTTE/METEO, 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANIMA, 


me 

6,00 IL SANTO, Telefilm, 
7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.35 CLUB HAWAII, Tf, 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO, 

8.15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA, 
Rubrica per bambini 
All'interno: 9,30 L'ARCIE¬ 
RE DI GHIACCIO, Film 
avventura (Norvegia, 1987), 

10.30 TMC NEWS, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11,50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO QUESTO 
SOLE, Rubrica, “Consigli e 
curiosità estive", 

13.20 KOJAK, Telefilm, 

14.20 MILIARDI, Film com¬ 
media (Italia, 1990), Con 
Carol Alt, Lauren Hutton, 

16.30 THE PROFESSIONAL 
Telefilm, 

17,40 ZAP ZAP NATURA, 
Contenitore per bambini, 

18.20 LAZARUS MAN, 
Telefilm, 

19.20 ALTROMONDO, 

19.25 TMC NEWS / METEO, 

19.55 TG IN,,, OLTRE, 
Conduce Flavia Fratello, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 
Conducono Laura Kasper, 
Arnaldo Mangini, 

20.45 MILIARDI, Film com¬ 
media (Italia, 1990), Con 
Carol Alt, Lauren Hutton, 
Regia di Carlo Vanzina, 

22.35 TMC NEWS, 

22.55 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 

23.25 CYBORG: GUERRIE¬ 
RO D'ACCIAIO, Film fanta¬ 
scienza (Italia, 1989), Con 
Brandon Hammond, Henry 
Silva, Regia di Giannetto 
De Rossi, 

1.15 ALTROMONDO, 


TMC2 


11.15 BEST GRAN BRE¬ 
TAGNA. Rubrica musicale. 
12.00 NEW. Rubrica 
13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.30 POOL. Musicale. 
15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 SURFING-IL 
MEGLIO DEI LIVE FESTI¬ 
VAL IN ITALIA E ALL’ESTE¬ 
RO. "Monza Rock Fest". 
23.00 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Equitazione. 


TELE-Fbianco 


12.30 ZANZARA . Doc. 

13.25 LA GOVERNANTE. 
Film drammatico (GB, 1999). 

15.20 GIORNI DI PASSIO¬ 
NE. Film drammatico. 

17.05 IL GRANDE COLPO. 
Film azione (USA, 1998). 

18.40 JACKPOT. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film doc. 
(Germania/ USA/ Francia 
/Cuba, 1998). Con 
I.Ferree, C.Segando. 
Regia di Wim Wenders. 

22.45 BEPPE GRILLO. 
Teatro 

0.55 POLAX. Film dram¬ 
matico (Francia, 1999). 

Con Guillaume Depardieu. 
3.00 BLUE LINE. Film 
drammatico (Italia, 1999). 


TELE-mero 


11.45 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia 
(Italia, 1997). Con Silvio 
Orlando, Claudia Pandolfi. 

13.35 FUORI DI CRESTA. 
Film commedia (USA, 1997). 

15.10 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Glenn 
Close. Regia di R. Altman. 
17.05 ARLINGTON ROAD. 
Film thriller (USA, 1998). 
Conjeff Bridges. 

19.05 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film. Conjeff Bridges. 
21.00 SOUALI TIGRE. Doc. 

21.55 IL FIGLIO PERDUTO. 
Film (Francia/GB, 1999). 
Con Nastassja Kinski. 

23.40 DUE VITE, UNA 
SVOLTA. Film drammatico 
(USA, 1978). Con Anne 
Bancroft, Shirley 
MacLaine. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00: 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 13.00; 
15.00; 16.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 
21.00: 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 
4.00: 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 6.20 
All'ordine del giorno. GR Parlamento: 7.34 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.05 Radio 
anch'io; 10.08 II baco del millennio; 12.35 
Radioacolori -1^ parte; 13.27 Parlamento 
News; 13.36 Radioacolori - 2^ parte: 14.00 
GR 1 Medicina e società; 14.08 Con parole 
mie. Sent'ieri; 15.05 Ho perso il trend; 16.03 
Baobab (notizie in corso); 19.25 Ascolta, si fa 
sera; 19.35 Zapping. Alla radio l'informazione 
in TV e non solo..; 21.05 Radiouno Music 
Club: 22.34 Uomini e camion; 22.41 Ghiaccio 
bollente: 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento: 23.33 Uomini e camion; 0.33 
Bolmare; 0.38 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue: 
8.45 II segreto di Ada (Replica): 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 10.37 II Cammello di 
Radiodue: 11.00 Amiche mie; 11.36 II 
Cammello di Radiodue: 12.00 L'importante è 
partecipare. 14.00 L'Altra musica; 14.35 II 
Cammello di Radiodue: 15.36 Hit Parade: 
16.00 Acquario. Motore di ricerca; 17.00 II 
Cammixo, ovvero sul Cammello di Radiodue 


con Mixo; 18.00 Debito formativo; 19.00 II 
Cammello di Radiodue; 20.00 Alle 8 della 
sera; 20.39 II cammello di Radiodue; 21.37 
Radio2 presenta: 23.00 Boogie Nights. In 
redazione F. Di Costanzo; 2.00 Incipit 
(Replica): 2.01 Amiche mie (R.): 2.28 Alle otto 
della sera (R.); 2.56 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I giornali 
del mattino letti e commentati da P. C. 
Padoan, professore all'Università "La 
Sapienza" di Roma; 9.02 Mattinotre: 10.00 
Radiotre Mondo Estate: 10.52 Mattinotre: 
11.45 Agenda. I critici e le recensioni di Radio 
3; 12.45 Tournée: 13.00 II gioco delle parti; 
14.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 14.20 Invenzioni a due voci; 15.00 
Scienza: 16.30 Cento lire; 18.00 Tournée. 
Viaggio in Italia; 19.03 Hollywood Party; 19.55 
Radiotre Suite Festival: 20.00 Teatrogiomale; 

20.30 Festival Angelica. Antologia: estratti dai 
concerti di John Zorn Bar Kokhba: La Monte 
Young The Forever Bad Blues Band. Guus 
Janssen Quartet, Edoardo Marraffa solo sas¬ 
sofono, Mirko Sabatini, MK Orchestrin. 
Registrazioni effettuate a Bologna nei giorni 
5,7,11 maggio 2000.; 22.00 Aix-en-Provence 
Festival. "L'Affare Makropulos". Opera fanta¬ 
sticotragica in 3 atti di Leós Janàcek. 
Birmingham Symphony Orchestra. Direttore: 
Sir Simon Rattle. In collegamento diretto dal 
Théàtre de l'Archevéch di Aix-en-Provence: 

23.30 Tournée: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A^ 

AGITATO 





Nord: cielo da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso, con 
piogge sparse che potranno risultare anche temporalesche. 
Al Centro e sulla Sardegna: cielo da parzialmente nuvoloso 
a localmente molto nuvoloso con piogge sparse. Al Sud e 
sulla Sicilia: cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvolo¬ 
so, specie nella seconda parte della giornata con possibili¬ 
tà di qualche isolato temporale. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso con isolati rovesci temporaleschi 
che potranno risultare più intensi sulle regioni orienta¬ 
li.Al Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni isolate a prevalente carattere temporalesco. Al 
Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso 
con isolati rovesci temporaleschi. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia tende ad essere interessata dal passaggio di un sistema nu¬ 
voloso atlantico, che sì mostrerà attivo specie al Nord. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



il VERONA 

14 

25 

1 AOSTA 

14 

16 

' VENEZIA 

16 

25 

MILANO 

17 

25 

iImondovì 

16 

19 

■cuneo 

15 

np 

! IMPERIA 

17 

23 

BOLOGNA 

16 

28 

il PISA 

20 

22 

■ancona 

16 

27 

' PESCARA 

13 

27 

L’AQUILA 

12 

23 

i| CAMPOBASSO 

15 

24 

■ bari 

17 

27 

1 POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

25 

>1 PALERMO 

20 

27 

■ MESSINA 

24 

28 


IT 31 CAGLIARI 


16 27 ALGHERO 16 25 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 

18 

I 

OSLO 

5 

17 

I 

STOCCOLMA 

11 


COPENAGHEN 

13 

16 

MOSCA 

17 

24 

BERLINO 

14 

21 

VARSAVIA 

8 

18 


LONDRA 

12 

19 


BRUXELLES 

13 

16 


13 

16 

FRANCOFORTE 

13 

17 

PARIGI 

12 

18 

VIENNA 

12 

21 


MONACO 

12 

18 


ZURIGO 

13 

18 

GINEVRA 

17 

19 

BELGRADO 

12 

18 

PRAGA 

12 

18 

BARCELLONA 

21 

25 


ISTANBUL 

20 

36 

■ MADRID 

19 

32 

LISBONA 

17 

31 

ATENE 

26 

37 

AMSTERDAM 

13 

15 

ALGERI 

22 

31 

1 1 

MALTA 

21 

30 

1 1 

BUCAREST 

15 

36 
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Martedì 11 luglio 2000 


Romagna, posto più facile con la laurea 

Lalaureaserveatrovarelavoroeancoradipiùservonoidiplomiuniversitari,alme- 
noinRomagna.Èquantoemergedaidatidiun'indaginedeirUniversitàdi Bologna 
promossa da RoloBancaecondottadairOsservatoriostatisticodeirateneosugli 
studentidellesedidistaccateromagnole(Forlì-Cesena,RiminieRavenna).Aunan- 
nodallafìnedegli studi,infatti,lavoranogià62laureati su cento, un dato superi ore 


di sei punti alla medianazionale(56,3percento).Adueannidalconseguimentodel 
titolo,poi,i lavoratori arrivanoal 73percento.Ancora meglio va perchi ha undiplo- 
mauniversitario:r80percentoèoccupatodopounanno,r88dopodue.Anchese 
sono proprio i di plomati a detenere il ree ord negativo degl i abbandoni degl i studi : 
20ragazzisucentoli lasciano dopo pochi mesi,ma sono 30sucento quellicheab- 
bandona no addirittura dopoquattroanni passati sui libri.Intanto le sedi distaccate 
romagnole hannocomunqueilventoinpoppae«rubano»allasedecentraledi Bo¬ 
logna sempre piùisc ri tti:il7,lpercentodi crescitacomplessi va degli iscritti tra il 
1^2eil 1997èilrisultatodel-l,ldi Bologna sommatoal+91,5dellaRomagna. 



E m 


S ono ormai in molti a pensare che l'esercito 
dei lavoratori socialmente utili stia per di¬ 
ventare un problema grosso per il governo 
nazionaleepergli enti locali meridionali.L'ema¬ 
nazione del decreto che modificherà, soprattutto 
dal versante economico, l'attuale condizione dei 
nomila L su, prevede di fatto un dimezzamento 
delsussidio,apartiredallafinedell'ottobredi que¬ 
st'anno. 

Lavicendasembraesseread un nodo cruci alee 
lascia spazio a previsioni diverse. Le previsioni 
vannodachi ipotizzaun'ulteriorederogafafronte 
del fatto che la maggi or parte dei progetti di ram¬ 
pi ego sono ri masti su 11 a carta) a chi temeche, i nva 
ce, questa volta i IG overno ti rerà per la sua strada, 
aprendo unafasedi grosseten sioni. 

Secondo lelineedel decreto emanato ad apri lele 
850 m i I a I i resborsate dal F on do n azi on al e per l'oc- 
cupazione dovrebbero essere integrate dai cosid¬ 
detti enti utilizzatori, enti locali soprattutto, ma 
ancheministeri,scuole,Asl equant'altro in questi 
anni li hafattocontosudi loro per potenzi arei ser¬ 
vizi osopperireacarenzedi personale.l soggetti in 
campo avranno poi altri sei mesi per dare corpo a 
ipotesi al ternati vedi lavoro. 

Il timoreèchegli enti locali,davanti ai ritardi o 
addi ritturaal faiI i mento di questeipotesi, non rie¬ 
scano a far fronte agli impegni,dovendosi sobbar¬ 
care i n al cu n i casi spese eccezi onali.Unasituazio- 
neche porterebbe! nevi tabi I mente, i n molti casi, a 
liberarsi di tanti L su.C'èdaaggiun¬ 
gere che il problema nelle regioni 
del Sud presentaspessori diversi. I n 
BasilicataoinAbruzzo,doveci so¬ 
no pochi L su, i I rei mpi ego èun pro- 

blemacheapparentementealmeno . 

non dovrebbepresentarediffi colta. 

Critico, invece, èlo stato di regio¬ 
ni comelaSiciliaelaCampaniado- 
vesi hanno! più alti tassi di disoccu¬ 
pazione. Per fronteggiare! quali, a 
fronte di ristrutturazioni pesanti 
nell'industria, si era pensato pro¬ 
pri o ai I avori soci al menteuti I i come 
unaformadi ammorti zzatoresocia- 
le. Chimici e metalmeccanici fuo¬ 
riusciti dalleproduzioni obsoletedi 
decinedi cattedrali nel deserto,mu¬ 
ratori disoccupati per vi a del la cri si 
dell'edilizia: sono queste le figure 
confluitene! 95 nella categoria dei 
Lsu.Decinedi migliaiadi lavorato¬ 
ri assegnati allemansioni piùdispa¬ 
rate: dal la vigilanza al la manuten¬ 
zione, dal supporto alle ammini¬ 
strazioni allacustodiadellescuolee 
via discorrendo. Assegnati, a volte, nell'ordine 
del I e centi nai a o addi ri ttura del le mi gl iai a presso 
enti che hanno usufruito praticamente gratis del 
loro servi zi o, I a cu i uti I i tà, tran n e al cu ne sacche d i 
evi dente ci i entel a poi i ti ca, appare spesso i nconte- 
stabile. 

È così chemolti comuni del Sud hannomodel- 
I ato I e propr i e pi ante organ i eh e, q uasi eh e I a si tu a- 
zi on e potesse d u rare al I ' i nfi n i to, con tan do su ma¬ 
nodopera a costo zero. Il rischio grosso, allora, è 
non solochequesti lavoratori vadanoacasamache 
una molteplicità di servizi pubblici in praticasi 
bl occh i no per mancanza di personal e. 

Da ben cinqueanni, in praticafinoai giorni no¬ 
stri, sembra essere prevalsa la linea del tirare a 
campare, ritardando poi soluzioni decisive. Si è 
continuato a parlaredel reimpiego di questi lavo¬ 
ratori, dal l'assunzione di retta in enti e ministeri, 
alla costruzione di tante società miste pubblico- 
privatedi servizio. M adi fatto, nel la maggi or parte 
dei casi, non si èapprodatoanul Ia. 

Ultimainordinedi tempo, l'ipotesi di coopera- 
tivedi servizi chedopoqualcheannodi appalti si¬ 
curi pressoi comuni avrebbero dovuto posizionar¬ 
si sul mercato. Idea che piaceva agli enti locali ma 
poco ai sindacati. Lasituazioneappareparti colar- 




nomila di cui 
l'807o dislocati nelle 
regioni meridionali 



IMPEGNATI IN LSU 
MINISTERO BENI CULTURALI 


Provincia di Caserta: 108 

Archiv 

Sprint 

Archet 

io di Stato 13 

B.A.A.S. 42 

Di. NA/CE 53 


Regione CAMPANIA 

circa 850 


Lazio - 7mila 


qlia- ISmila 


Campania - 36mila 


I Campania la provincia di Napoli 
ha 21-22mila LSU; quella di Salerno! 
7-8mila; Caserta 3-4mila. 

La sola città di Napoli ha 5.440 
socialmente utili 


Siciiia- 27mila 



Provincia di Aveiiino; 

42 

Archeol. SA/AV 

44 



Provincia di Naooii: 

529 

Soprint. B.A.A. 

133 

Soprint. Archivistica 

13 

Post - sismici 

6 

Archeol. Pompei 

71 

Sprint B.A.A.S. 

62 

Archivio di Stato 

63 

Biblioteca Nazionale 

76 

Biblioteca Universale 

15 

Archeol. NA/CE 

90 


Provincia di Salerno: 

59 

Archivio di Stato 

15 

Archeol. SA/AV 

44 


0 r Q 0 n Z 6 Saranno in grado gli enti utilizzatori (Comuni, zuoIq ministeri, A 

. di integrare le 850 mila lire mensili del fondo nazionale occupazione? 

E in regioni come Campania e Sicilia la tensione continua a crescere 

Per 110 mila lavoratori Lsu 
un autunno ad alto rischio 

ANTONIO FICO 


mente pesante per una regi on e come I a C ampan i a 
con i suoi trentasei mi la «lavoratori socialmente 
uti I i », con I apuntadi massi macri si nel I aprovi noia 
di Napoli,dovenesonoattuaimentedislocati circa 
22mila. Ed èdal capoluogo partenopeo chearriva- 
nolevoci più allarmate. Luigi Servo, responsabile 
CGIL dell'area metropolitana commenta: " Se 
non c'è una svolta radicale gli enti locali saranno 
costretti aliberarsi degli L su,chepurehannodato 
spesso un apporto determinante. I comuni non 
hanno in bilancio né voci di spesa, nésoldi. Se si 
pensa al fatto cheli solocomunedi Napoli per pa¬ 
gare l'altra metà del sussidio dei suoi 5400 lavora¬ 
tori dovrebbe spendere ogni mese due mi li ardi e 
mezzo e cioè oltre trenta miliardi all'annoèavi- 
dentelagravitàdellasituazione". 

Negli anni i lavori socialmente utili sono stati 
spesso al centrodellabufera.Ritenutidamolti,nel 
generale riflusso dell'intervento pubblico nell'e¬ 
conomia, il puro riflesso di una politica assisten- 
zialista. "M a è un'analisi falsa", contesta Servo. 
«Q uando si uti I izza un lavoratoreper ben venti ore 
al I a setti mana per u n servi zi o uti I e al I a soci età n on 
sei in presenza di assistenza. Potremmo piuttosto 
parlaredi lavoro nero legalizzato, con loStatoche 
ti fai avorareenon ti versa nemmeno i contri buti ". 


Individuare le responsabilità degli enormi ri¬ 
tardi accumulati appareil piùdellevolteimpossi- 
bile: "Le responsabilità sono di tutti, appaiono 
diffuse", taglia corto Servo. "U na buona parte di 
responsabi I i tàspettaal G overno sotto I aformadel - 
le società che avrebbero dovuto assisteregli Lsu 
nel laformulazionedei progetti. I n pri mafi Ial tal ia 
LavoroeScochenonhanno fatto al tro eh e scorag¬ 
gi aresi stemati camenteogni ipotesi di lavoro". M a 
in alcuni casi invece! progetti stanno diventando 
operativi: è il caso dell'Asia, società municipale 
perlaN .U del comunedi N apoli.,chedovrebbeas- 
sorbi re su 2800 addetti ci rea 900 L su. "Senz'altro 
una gocci a nel mare, ma non possi amo trascurarei 
segnali positivi di queste iniziative - commenta 
Berardo Marino, responsabile CgiI per la città di 
Napoli - che non assorbono l'intera sacca madi- 
mostran o come si a possi bi I e ri occu pare i I avorato- 
ri". 

Segnali positivi arrivanodallascuola,dovecirca 
4mila "socialmenteutili" in provinciadi Napoli, 
secondo u n accordo del 6 gi ugno scorso, dovrebbe¬ 
ro essere riutilizzati. Sforzo che appare ancora, 
stando ai numeri, insufficiente. I progetti in fase 
avanzata, infatti, dannoallafi neunamappaamac- 
chiadi leopardo,con pochecentinaiadi nuovi oc¬ 


cupati , sui ci rea 22mi I a da ri occupare. I ntanto dal 
fronte romano il 12 giugno scorso si èregstratala 
prima riunione del Comitato interministeriale e 
interistituzionale che raccoglie rappresentanti di 
vari ministeri del governo,di regioni,provinceedi 
al cunegrandi città. 

Scopodel Comitatoèquellodi trovaresoluzioni 
complessi vedi sviluppoedi monitoraggio dei pro¬ 
getti di "stabilizzazione" del bacino dei social- 
menteutili."Saràil bancodi prova per capi re l'im¬ 
pegno reai edel governoedei ministeri nel risolve¬ 
rei! problema" spiegai ommaso Sodano, assesso¬ 
re alle attività produttive dell'Ente Provincia di 
Napoli." Occorre che il governo capisca che gli 
strumenti adatti ad un economi a agi le, sono poco 
adatti ad unasituazionetipoquelladellaProvincia 
di N apoi i, doveprevalei nveceunaforteeeeezi ona- 
litàdel quadrocomplessivo.il decreto dell'aprile 
scorso èdi fatto i nsuffi ci ente, scari ca un grosso pe¬ 
so sugli enti locali non in gradodi fronteggi are da 
soli la gravità del fenomeno". Un primo monito- 
raggi 0 compì essi vo verrà presentato al tavoi o i nte- 
ri sti tuzi onale gi à entro I a seconda metà di I ugl i o, 
mentre è lo stesso Sodano a lanciare l'idea di un 
"AgenziaRegionale" cheallinei allenuovecom¬ 
petenze regionali nuovi strumenti di lavoro. 


«Senza di noi molti servizi 


chiuderebbero subito» 


alazzoReale.testimonianzadegliantichifasti 
borbonici,fadacorniceimponentea Piazza Ple¬ 
bi scito, vetri na del I a N apoi i ri trovata, del I a " Na¬ 
poli cittàd’arte", martellantespot bassolini ano, chei 
turisti hannoimparatodi nuovoa vi sitare. Perchi ha 
buona memoria,questospicchiodicittàall'iniziodegli 
anni novanta, pri madella‘nuova era Bassolino', non si 
sottraeva al l'abban dono. 0 ggi, i n vece, pai azzo R eal eè 
unarealtàchefunziona.È propriodi questi giorni il 
summit ltalo-spagnolo,chehaavutoperscenario la 
splendidaed enormedimora borbonica. 

M ostre, spettacol i, i n contri poi i ti c i sonoadessofre- 
q uen ti. 111 avoro d i ree u pero è stato i I frutto essenzi al - 
mentedi unarivoluzionedi mentalitàcheharilanciato 
il ruolodell’arteequindidellacittàd’arte.E traitanti 
artefici del recuperoci sonoancheloro.gli L su,i «lavo¬ 
ratori soci al mente uti I i ». P al azzo Realeneconta ben 
192 di si ocati tra S opri nten denza e B i bI i oteca N azi ona- 
le,unaparteconsistente,quindi,degli850Lsuattual- 
menteimpegnatipressoiBeniCulturalinellasola 
Campania.daPompeiallaRegiadi Caserta,perinten- 
derci. 

L astoriadi questi lavoratori èparticolarmentelungae 
percerti versi anticipaproblematicheemodalitàdel- 
l'interoesercitodei lavoratori socialmenteutili.dicui 
condividono in questi mesiansieeincertezze."Fum- 
modifattol’esperi mento,il campionedi provadacui il 


governodecise poi di prendereesempioperlacostitu- 
zionidei lavori socialmenteutili"-spiegaPeppePinto, 
lavoratoredi stanza al I ’anti co Pai azzo borbonicoede- 
legatoUil.Lasuastoriaèugualeaquelladi tanti altri 
impegnati ai BeniCulturali.Operaiofinitoin mobilità 
n egl i an n i '80, a segu i to del I e massi cce ri strutturazi on i 
dellagrandeindustriacampana.chimicaometalmec- 
can i ca e per 1 0 pi ù obsol età, n er91 era stato assunto al I a 
Gepi.anticipandoquellemansionidi pubblica utilità 
chehacontinuatoafareanchedopolaliquidazionedel- 
la società pubblica nel ’95."Siamovittimedelladisoc- 
cupazionetecnologica.essendoexlavoratori di azien¬ 
de obsol ete, con tecn ol ogi e arretrate. C on i I passaggi o 
allaCepi ci hannoformatoperii lavorone! Beni cultu¬ 
rali eabbiamofattodel nostromeglioperdareun ap¬ 
porto costrutti vo al fun zi on amen to di P al azzo R eal e. 
Abbiamorecuperatocon il nostrolavorodecinedi mo¬ 
numenti ed edifici,pernon parlaredel ruolocheabbia- 
moavutoconlamanifestazione«M onumenti Porte 
Aperte». 11 futurodi questacittàènellacultura, nell'ar¬ 
te. M aabbiamolanettaimpressioneche,in generale, 
non si faccia unaseria politicaoccupazionaleperdifen- 
derela«riconquista»dellacittà".L’accusa?Chesiè 
continuatoatapparei buchi negli organici con gli L su, 
chedifattocontinuanoarimaneredei "socialmente 
uti I i ", senza chei progetti di rei mpi ego decol lino, 
c rea n d 0 1 avoro sta bi I e. 11 ri se h i o è, n el I ’ i potesi pi ù as¬ 


surda,cheaottobreilministerodebbaliberarsi di que¬ 
sti I avoratori, m etten d o i n peri col o ol tre c h e i I red d i to 
di centinaiadi famiglieanchei servizi acui hannodato 
unapportodeterminante.il progettoAles, la Spache 
avrebbedovutoassumerequasi tutti i lavoratori cam¬ 
pani èal paloeperdi piùl’incontroprevistoconilgo- 
vern 0 en tro i 130 m aggi 0 è sai tato. " 11 govern o si c h i eda 
cosa eran 0 i eri i B en i C ul turai i, cosa sono oggi e cosa 
sarannodomani " attacca Pi nto. N on sono lontani gl i 
anni-aggiunge-incuiisovrintendentidovevanotene- 
rechiusedecinedistorichechieseediedificiperman- 
canzadi custodi. "Lesovrintendenzenon intendono 
rinunciareaquesti lavoratori.rischiamodifareun pas¬ 
so i n di etro" - affermava a metà degl i an n i '90 M ari o D e 
Cunzo.Lacultura.i beni artistici equant’altrohanno 
continuatoamacinaresuccessi in termini di riapertu- 
redi musei edifruibi litàdelleopere, ma non altrettan- 
tointerminidi prospettivedi lavorostabili.perchi co- 
megli Lsu campani lavoranooramai danqveanni nei 
progetti di recupero.Con buon successo. È del ‘93l’en- 
comiochearri vò addi ritturadal la presidenzadel Con¬ 
si gl ioallosportello"CentroStorico"dellasoprinten- 
denzadi Napoli,gestitointeramentedaglialloracas- 
si ntegrati del la G epi, poi L su esceltotra 400 uffi ci d’I- 
tal i a. " U n prem i o per l'atti vi sm o e per I ’ i n n ovazi on e", 
recitaval’encomio. 

A. FICO 




INFO 


T oscana 
Senza lavoro 
ai minimi 
storici 

In aumento 
glioccupatie 
in netta ridu¬ 
zione i disoc¬ 
cupati inTo- 
scana nell'a¬ 
prile 2000,sia 
rispetto allo 
stesso perio¬ 
do del'99sia 
rispetto alla 
precedente 
rilevazione 
del gennaio 
2000. Lo rile¬ 
vano! dati 
Istatelaborati 
dairOsserva- 
torio regiona¬ 
le sul merca¬ 
to del lavoro. 
In particola¬ 
re,dallecifre 
rese pubbli¬ 
che risulta 
marcata la ri¬ 
duzione-che, 
secondouna 
nota della Re- 
gioneTosca- 
na,èaimini- 
mi storie leva 
decisamente 
oltre le purot- 
timistiche 
previsioni- 
del tasso di 
disoccupa- 
zione,che 
scendeal 
6,6%,contro 
l'8,4% dell'a¬ 
prile'99e il 
7,5% di gen¬ 
naio 2000. 


OSSERVATORI 0 


TENDENZE 

GERMANIA. 

In giugno cala ancora 
la disoccupazione 

Disoccupazione ancora in calo in Germa¬ 
nia. Nei mese di giugno, secondo guanto 
riferito dall'Ufficio federale del lavoro, l'in¬ 
dicatore è sceso al 9,1 per cento contro il 
9,3 registrato a maggio. Su base destagio- 
naiizzata i senzalavoro sono saliti di 2mila 
unità a 3,905 milioni mentre su basenon 
destagionaiizzata il calo è stato di 64mila 
unità a guota 3,724 milioni, sostanzialmen¬ 
te in linea con le aspettative. 

jlALjA. 

Sei posti su 10 nascono 
nella piccola impresa 

Oggi sei posti di lavoro su dieci nascono 
fra piccola impresa ed artigianato. È guan¬ 
to emerge da una riccerca dell'Ebna (Ente 
bilaterale nazionale dell'artigianato) a cui 
partecipano Cgil-Cisl-Uil e le associazioni 
dell'artigianato (Confartigianato, Cna, Ca¬ 
sa). Le imprese artigiane erano 1.382.149 
a fine '99, con un aumento di guasi 30mila 
unità nspetto al '98. Gli imprenditori arti¬ 
giani realizzano il 12 percento del Pii e ol¬ 
tre il 18 percento dell'export con 68mila e 
500 miliardi. Infine un dato anagrafico: il 
gruppo di imprenditori sotto i 30 anni rap¬ 
presenta il 21 per cento de! totale, mentre 
la maggioranza degli artigiani ha tra i 35 
ed i 50 anni. 

SPAGNA. 

L'Oc se promuove 
il modello Aznar 

Liberalizzazioni e riforma del lavoro sono 
stati «cruciali» per il successo economico 
della Spagna, che negli ultimi anni non so¬ 
lo ha registrato una notevole crescita, ma 
ha anche visto calare il tasso di disoccupa¬ 
zione da oltre il 23 per cento del '94 al 
15,4 per cento del '99. A promuovere il 
«modello spagnolo» è un rapporto dell'O- 
cse, in cui si afferma - tra l'altro - come 
«l'esperienza della Spagna confermi che le 
riforme strutturali possono accrescere i ri¬ 
sultati economici, stimolando il circolo vir¬ 
tuoso di una forte crescita, di una bassa 
inflazione e disoccupazione, e di un miglio¬ 
ramento della competitività, del fisco e dei 
conti con l'estero». «M olte di gueste rifor¬ 
me - aggiunge ii rapporto - hanno ridotto il 
ruolo diretto dello Stato nell'economia, e 
promosso l'efficienza laddove è rimasto 
l'intervento pubblico». La Spagna, infatti - 
sottolinea l'Òcse - ha rafforzato la liberaliz¬ 
zazione del commercio e degli investimenti 
esteri, ha privatizzato molte delle società 
pubbliche e delle infrastrutture, e ha raf¬ 
forzato la politica della competitività, 
traendone «significativi benefici in termini 
di prezzi e tassi di interesse più bassi, au¬ 
mento della flessibilità, più ampia scelta 
dei consumi e migliore gualità dei servizi». 

STATI_UNITI. 

In luglio 12mila 
sussidi in meno 

Nella prima settimana di luglio le richieste 
di sussidi di disoccupazione negli Usa sono 
calate di 12 mila unità scendendo a guota 
296mila. Questo mentre gli analisti preve¬ 
devano un aumento di 2mila unità. Il dato 
è del dipartimento del Lavoro. 
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OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Azienda di Verceiii cerca 1 responsabile risorse 
umane, 27-32 anni, laurea giuridico-economica, preferibile 
esperienza nel settore, disponibile a trasferte. Curriculum 
a:Adecco,viaXXSettembre39,13100Vercelli,tel,0161- 
212672, citando il riferimento Ltnità-StudioCastellotti 
0711/1, 

Impiegati 

• Azienda di abbigiiamento casuai della provincia 
di Treviso cerca 1 responsabile visual merchandiser La po¬ 
sizione prevede la messa a punto di strategie espositive sul 
punto vendita che supportino gli obiettivi di immagine della 
azienda in particolare perla rete monomarca diretti, non¬ 
ché dei key cliente in Italia e all'estero. Esperienza di visual 
merchandiserin realtà del settore moda, disponibilità a 
viaggiare In Italia ed in Europa, conoscenza inglese, 32-36 
anni. Curriculum a Consulmarc, via Pennacchi 1,31100Tre- 
viso, citando il riferimento L'Unità-Studio Castel lotti RE/ 
VIS. 

• Azienda salernitana cerca 1 addetto ufficio tecnico 
per3 mesi, diploma di pento meccanico e/o elettrotecnico, 
25-35 anni, esperienza tecnico-commerciale presso azien¬ 
de di beni durevoli. Preferenziale conoscenza del principi 
fonda mentali della fisica. Curriculum a: Quandoccorre, 
Centro Direzionale Isola El, 80143 N apoli, tei, 081- 
5628443, citando II riferimento L'Unità-StudIoCastelletti 
0711/2, 

• Banca di Padova cerca Ifinanclal executive con pro¬ 
venienza dal settore. Curriculum a : M edule Innovazione, 
via dell'Industria 13/bis, 35129 Padova, tei, 049-8075004, 
citandoli riferi mento L'Unità-Studio Castel lotti 0711/3 

• Peiietteria di Greve in Chianti (Firenze) cerca 1 
commessa esperta . Assunzione definitiva . Curriculum a: 
Temporary, via degli AlfanI 19,50123 Eirenze, teL 055- 
2638730, citando il riferimento L'UnItà-StudIoCastelletti 
0711/5, 

• Azienda neiie vicinanze di Varese cerca 10 operai 
perlavori di assemblaggio, disponi bill a lavora re su turni 
(ore 6-22), Curriculum a: Quanta, via Veneto 11,21100 Va¬ 
rese, tei, 0332-281912, citando II riferimento L'Unità-Stu- 
dioCastellotti0711/6, 

• Azienda informatica di Genova cerca 1 impiegata 
amministrativa con diploma, 25-40 anni, almeno due anni 
di esperienza nella posizione, buona conoscenza degli ap¬ 
plicativi Word ed Excel su Windows, e di almeno un so¬ 
ftware perla gestione della contabilità. Preferenziale cono¬ 
scenza di base del sistema As-400, disponibilità full time. 
Gestirà in autonomia: contabilità generale, gestione ban¬ 
ca, fatturazione attiva e passiva, adempimenti fiscali. Iva, 
gestione ordini. Contratto a tempo determinato persostitu- 
zione di maternità. Curriculum a: Career, via M orin43/r, 
16129 Genova, tei, 010-5761936, att ne Barbara Del Cielo, 
citandoli riferi mento L'Unità-Studio Castel lotti 0711/7 

• Società di Sassuoio (M odena), parte di gruppo in 
ternazionale leadernei prodotti chimici perl'industria chi¬ 
mica, cercai centralinista-segretaria con buona conoscen¬ 
za dell'inglese. Diploma o laurea, esperienza, anche breve. 
In ruoli analoghi. Idonea al rapporti Interpersonali, utilizza I 
più diffusi strumenti informatici: oltre a guella di centralini¬ 
sta, svolgerà mansioni di segreteria generale, a supporto 
delle funzioni aziendali Interne, Curriculum a: Studio Eonta- 
nive, via Sassi 20,41100 M odena, o alfax059-394357, ci¬ 
tando II riferimento L'UnItà-StudIoCastellottI/ 

SUM 000206, 

• Aziende di M iiano nord-est cercano 2 periti elettro 
nicl e 2 segretarie, ottimo Office, Inglese e/o francese 
fluenti. Curriculum al fax039-6612288,o tei , 039-6612280 
(W orknet),citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
0711/9, 

• Azienda di Pordenone cerca 1 addetto alla contabili¬ 
tà di magazzino perqualche mese con buone prospettive di 
assunzione diretta. Curriculum a: Quandoccorre, piazza XX 
Settembre 24,33170 Pordenone, tei, 0434-524623, citando 
Il riferì mento L'UnItà-StudIo Castellotti 0711/10, 

Informatici 

• Azienda deiia provincia di Modena, settore ma 
gazzini automatici, trasporto guida Intelligente, cercai tec¬ 
nico Pie (riferì mento L'U nItà-StudIo Castellotti 180/99)che 
progettaeutlllzzasoftwareSlemensS5eS7,Allen-Bra- 
dley. Inoltre:! tecnico pc (riferimento L'Unità-Studio Ca¬ 
stellotti 181/99)che progetta software utilizzando princi¬ 
palmente I sistemi operativi Delphi e C-pt, Infine: 1 ingegne¬ 
re elettronico (riferimento L'U nità-Studio Castellotti 182/ 
99), anche neolaureato, che sarà Inserito In ufficio tecnico 
perla ricerca e sviluppo nel campo del sistemi elettronici in¬ 
dustriali. Conoscenza discreta dell'inglese e disponibilità a 
trasferte in Italia e all'estero, Currlculum,confoto,a:Unln- 
dustrla, via Sabbatlnl 13,41100 M odena, oalfax059- 
4390888, citando il riferimento d'interesse. 

Venditori 

• Azienda del settore packaging cerca 5 procacciato 
ri d'affari e 6 rappresentanti, anche plurimandatari, perzo- 
ne libere della Calabria, Corso di assistenza perla formazio¬ 
ne, congrue provvigioni ed incentivi, eventuale zona in 
esclusiva,Sirichiedeautopropria,Tel,0966-413109(Cen- 
terpack), citando il riferimento L'U nità-Studio Castellotti 
0711/11, 
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Dalla moda alla P.A., opportunità per giovani 

Partirà nell’anno accademico 2000/2001 II master gratuito per «Retali manager» di Poli- 
media, l’Istituto fiorentino per la formazione nella moda collegato al Fashion Institute of 
Technology di New York e all’Università di Firenze. Requisiti: massimo 27 anni, diploma 
0 laurea, buona conoscenza dell’Inglese e dell’Informatica di base. Informazioni: tei. 055- 
7399624. Scadenza: 14 luglio 2000. 


Bic La Fucina di Sesto San Giovanni (M Nano) organizza un corso di formazione per 10- 
15aspiranti imprenditori, di almeno 18 anni, disoccupati da almeno sei mesi, che abbia¬ 
no un progetto d’impresa individuale con un investimento non superiore ai 50 milioni e 
residenti In Lombardia. Informazioni a: BIc La Fucina, tei. 02-26266507. 

* L’Amministrazione provinciale di Salerno seleziona per Incarichi di collaborazione 2 
architetti, 2 Ingegneri, 1 laureato In economia e commercio e 1 geometra. La prestazione 
verrà espletata nell’arco temporale di 12 mesi. SI richiede l’Iscrizione al relativi albl/col- 
legl professionali ed II possesso di partita Iva. Per modulo e Informazioni, Amministra¬ 
zione provinciale di Salerno, Urp, tei. 089-614284. Scadenza: 13 luglio 2000. 


IL PARERE DELL’ESPERTO 



avoro i nteri nai e 



GIAMPIERO CASTELLOTTI 




P iaccia 0 non piaccia, ia tendenza dei mercato dei iavoro è 
quei i a di procedere a vei od tà sempre maggi ore sui i a strada 
ddia "fiessibiiità", termine superabusato che nasconde di 
tutto. M a rimanendosui terrenodeiia piena iegaiità, ii dato più in¬ 
dicativo che conferma taie trend è qudio dd iavoro interi naie, ii 
rapporto di impiego temporaneo, gekito da agenzieprivateauto- 
rizzatedaiM inisteroddLavorofsonounacinquantina), aiiequa- 
ii aspiranti iavoratori edatori di iavoro si rivoigonoperi'interme- 
diazionedomanda-offerta. Taiestrumento, partito in sordina nd 
1998 causa gii inevitabiii freni burocratici, ha iniziato oggi ad in¬ 
granare: 3 prevedono 450 miia contratti attivi a fine anno. Se 
A bruzzoeP ugiia sonoieregioni dove, rispetto aiia popoiazioneio- 
caie. Untori naie registra iemigiiori performance, in T oscana taie 
strumento èpiù chequadrupiicato (da 2.434 a 10.308 contratti) 
dai‘98 ai‘99. 

E 'quanto emergeda una ricerca condotta daii’EnteToscana L a- 
voro tra ie48 fiiiaii toscanedi 17agenzie. Secondo taieindagine, 
i'interinaietoscano-in iinea con qudionazionaie-vedeuna pre- 


vaienza di maschi (60% ) eun‘età media di 30 anni; iel.604 azien¬ 
de cheappartengono perii 52% aii’industriaeperii31% terzia¬ 
rio, i'usano per puntedi ia vero (71%) o per sosti tu ireia vora tori as¬ 
senti (20%); iefigurepiù ri chi ed:e sono gii operai (63%), qudiedd 
terziario(33% ), mentrequadri odi ri genti sono saio ai 4%. "Q uesti 
dati - commenta P aoio B enesperi, assessoreregionaieai iavoro - ci 
fanno rifid:tere suii'importanza di un graduaie ingresso di stru¬ 
menti di fi^biiità aii'internodd mercato dd iavoro. U n ingresso 
che, sia purein forma controiiata egovernata, èinevitabiieperri- 
conquistaresoprattutto iecomponenti più deboii, cornei giovani e 
iedonnaVasattoiineatoanchei'aspditoformativoditaieesperien- 
za, chepermetteai più giovani di crearsi un bagagiio di competenze 
chepotranno esserespesein futurondia successva ricerca di un im¬ 
piego". Si conferma quindi ia carenza di operai speciaiizzati quaii 
fresatori, tornitori esaidatori, ma anchedi professioni iegateaiia 
new economy come si sfornisti di rete, informatici, pro^ammatori 
internet. P rotoloni su cui occorrerà indirizzare gii sforzi ndie 
strategiedi poiiticheformativeedd iavoro. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



ENTE PER LE NUOVE TECNOLOGIE 

47 posti scadenza 19/07/00 

• cerca 

12 laureati in fisica ochimica, 3 anni nella ca¬ 
ratterizzazione microstrutturale, microanali- 
ticaotermicadei materiali 
6 laureati in fisica, chimica o ingegneria, 3 an¬ 
ni nellosviluppo dei processi delle tecnologie 
perii trattamento dellesuperfici con tecniche 
di deposizione di tipo fisico ochimico 
1 laureato in fisica, 3anni nello sviluppo di 
materiali efilmsottili persensori di specie 
chimiche 

1 laureato in fisica, 3anni nelle tecnologie 
degli acceleratori di ioni con riferimento al 
settore meccanico 

4 laureati in ingegneria, 3 anni nella messa a 
punto dei processi di lavorazione e tratta¬ 
mento di materiali mediante fasci ad alta 
densità di energia 

1 laureato in ingegneria meccanica, 3 anni 
nell'uso di metodi di analisi agli elementi fini¬ 
ti di strutture meccaniche 
1 laureato in ingegneria, 3 anni nella gestio- 
netecnico-amministrativa di laboratori e 
strutture di ricerca 0 aziendali 

1 laureato in lettere, linguee letteraturestra¬ 
niere, scienza della comunicazione o equipol¬ 
lente, 3 anni in relazioni esterne perrealizza- 
zione di progetti di ricerca internazionali e na¬ 
zionali, ottima conoscenza dell'inglese 
9periti industriali,3anniintecnologieperil 
trattamento di materiali 

6 periti industriali, 3 anni in tecniche di carat¬ 
terizzazione ottica e microstrutturale di mate- 
rialiancheinformadifilmsottili 

2 periti industriali, 3 anni in analisi chimica e 
strutturaledi materiali con riferimento alle 
tecniche di termoanalisi e di frattometriaX 

1 perito industriale meccanico, 3 anni in pro¬ 
gettazione esecutiva concomputersu piatta¬ 
forma Unixe gestionee manutenzione dei re- 
lativi sistemi 

2 periti industriali elettronici, 3 anni in pro- 
gettazionee realizzazione di circuitazione 
elettronica digitale. Requisiti: cittadinanza 
comunitaria, posizione regolare nei confronti 
della leva. Informazioni: tei. 06-36271. (G.U. 
n.45 del 09/06/00) 


1 operaio scadenza 17/07/00 

• cerca 

1 operaio altamente specializzato cuoco, ca¬ 
tegoria B, posizione B3, diploma di terza me¬ 
dia, attestazione professionale di scuola al¬ 
berghiera (2 0 3 anni)o 5 anni presso enti pub¬ 
blici come dipendente o appaltatore di servi¬ 
zio mensa. Informazioni: tei. 0173-81027. 
(G.U. n.47 del 16/06/00) 

COMUNE DIVARESE 


1 ragioniere scadenza 17/07/00 

• cerca 

1 ragioniere, categoria Gl, diploma di ragio¬ 
niere programmatore, perito aziendale corri¬ 
spondente lingue estere, tecnico della ge- 
stione aziendale, analista contabile, segreta- 
riodi amministrazione. Informazioni: tei. 
0332-255745. (G.U. n.47 del 16/06/00) 

COMUNE DI PIOMBINO (LIVORNO) 


2 posti scadenza 17/07/00 

• cerca 

1 istruttore direttivo, categoria DI, servizi ci¬ 
vici e attività produttive, laurea in giurispru¬ 
denza, scienze poi itiche, economia e com- 
merciooscienze statistiche 
1 geometra, categoria Gl, servizio provvedi¬ 
torato e patrimonio, diploma di geometra. In¬ 
formazioni: tei. 0565-63235-6-26. (G.U. n.47 
del 16/06/00) 

COMUNE DI ALZATE BRIANZA 
(COMO) 


2 vigili scadenza 14/07/00 

• cerca 

2 vigili urbani, categoria C, posizione econo¬ 
mica Gl, diploma di maturità, patente B (se 
conseguita prima del 26aprile 1988)oppure 
A e B. Informazioni: tei. 031-631033.(G.U. 
n.46 del 13/06/00) 


14 coiiaboratori scadenza 13/07/00 

• cerca 

14 col laboratori professionali di vigilanza e 
custodia (8 riservati), categoria C, posizione 
economica Gl. Informazioni: n. verde 8000- 
17603.(G.U.n.46 del 13/06/00) 

COMUNE DI ALBENGA (SAVONA) 


2 autisti scadenza 13/07/00 

• cerca 

2 autisti giardinieri-verde pubblico, area 
tecnico-manutentiva. Informazioni: tei. 
0182-50331.(G.U.n.46 del 13/06/00) 

COMUNE DI ALBEROBELLO (BARI) 


3 posti scadenza 13/07/00 

• cerca 

1 agentedi polizia municipale, categoria 
Gl, diploma di maturità, patente A e B 
1 collaboratore professionale, categoria 
B3, diploma di maturità, conoscenzedi in¬ 
formatica da evincersi dal diplomastessoo 
da attestato rilasciatoda enti riconosciuti. 
Informazioni: tei. 080-4321200. (G.U. n.46 
del 13/06/00) 

AZIENDA PROVINCIALE PERI 
SERVIZI SANITARI DI TRENTO 


74 posti scadenza 13/07/00 

• cerca 

15 operatori professionali collaboratori - lo¬ 
gopedisti 

36 operatori professionali coordinatori -ca¬ 
pisala 

10 operatori professionali collaboratori - 
assistenti sanitari 

10 operatori professionali collaboratori - 
tecnici sanitari di radiologia medica 
3operatori professionali collaboratori-die¬ 
tisti. Informazioni: tei. 0461-364097-6-8-1- 
2-3.(G.U.n.46del 13/06/00) 


INFO 


Agriturismo 

Corsi 

per agronomi 

Il Consiglio 
nazionale dei 
dottori agro¬ 
nomi efore- 
stali organiz¬ 
za un corso 
gratuito di 180 
ore,finanzia¬ 
to dal mini¬ 
stero del le 
Politiche 
agricole,in 
“Gestione di 
agriturismo’’, 
rivoltoaSOdi- 
plomatio lau¬ 
reati. Doman- 
dea:Consi- 
glio naziona¬ 
le dei dottori 
agronomie 
forestali,via 
Po 102,00198 
Roma,tel.06- 
8540174, fax. 
06-8555961. 
Scadenza:15 
luglio 2000. 



ADIDAS. 

Training e iavoro 
in tutto ii mondo 

L'Adidas è la seconda compa¬ 
gnia al livello mondiale per ven¬ 
dite nel settore degli articoli 
sportivi; la fetta di mercato che 
occupa si pone attorno al 
12%.La sede centrale della com¬ 
pagnia e delle sue circa 100 affi¬ 
liate è ad Herzogenaurach, in 
Germania, dove si trovano anche 
le unità che si occupano dei set¬ 
tori podismo, calcio e tennis ed il 
centro di ricerca e sviluppo. Al¬ 
tre unità chiave si trovano negli 
Stati Uniti, in Oregon (basket, 
sport alternativi) e in California 
(golf), in Francia (sport invernali); 
in altri Paesi hanno sede, inoltre, 
studi di design e dipartimenti di 
sviluppo.Le persone che lavora¬ 
no in Adidas sono, in tutto il 
mondo, circa 12 mila. Ci sono di¬ 
verse possibilità di aggiungersi a 
questi ultimi attraverso un tiroci¬ 
nio 0 un impiego in uno dei di¬ 
partimenti dell azienda: marke¬ 
ting, comunicazione, vendite, fi¬ 
nanza, controllo, tecnologie in¬ 
formatiche, risorse umane, svi¬ 
luppo dei prodotti, design.Per un 
primo impiego, è richiesta come 
minimo un'esperienza tramite ti¬ 
rocinio, preferibilmente al livello 
internazionale; le conoscenze 
necessarie dipendono dalla po¬ 
sizione per cui ci si candida; i 
requisiti di base sono, comun¬ 
que, avere un buon curriculum 
scolastico, ottima conoscenza 
dell'inglese, forma mentale inter¬ 
nazionale, capacità di lavorare 
in team, passione per lo sport, 
sicurezza in se stessi, creatività 
ed affidabilità.I tirocini durano 
da 2 a 6 mesi. In Germania c'è 
anche la possibilità di svolgere 
un vero e proprio training, un pe¬ 
riodo di 12-18 mesi durante il 
quale i diplomati lavorano in un 
dipartimento, osservando diver¬ 
se funzioni lavorative allo scopo 
di trarre una visione d'insieme 
del lavoro che viene svolto in 
azienda e passando anche 3 me¬ 
si in un'affiliata all'estero. Chi ha 
svolto questo periodo di adde¬ 
stramento, viene, di solito, suc¬ 
cessivamente assunto.Per trai¬ 
ning e tirocini in Germania si può 
contattare Birte von Linstovi; (e- 
mail: Birte.vonLinstov;@adida- 
s.de). Informazioni e domande 
possono essere inviate anche 
all'e-mail: Recruitment@adida- 
s.de.Le posizioni lavorative sono 
offerte in diverse nazioni in Eu¬ 
ropa, America e Asia. Il recluta¬ 
mento non è centralizzato, le do¬ 
mande devono essere, quindi, 
inviate direttamente alla sede 
Adidas interessata. Informazioni 
e recapiti possono essere tratti 
dal sito Internet v/v/vi/.adida- 
s.com. 


NAVIGANDO NELLA RETE 



wwyyjpMi.LScy.t. 

Azienda alimentare cerca 1 product 
manager per i mercati esteri europei, 
laurea, 1-2 anni nel marketing di 
aziende del largo consumo, buon in¬ 
glese. Sede: provincia di Forlì. Curri¬ 
culum: gbrambille@ergonexecuti- 

ve.it. 

Multinazionale, componentistica 
elettromeccanica, cerca per la pro¬ 
vincia di Prosinone 1 perito chimico o 
meccanico, 5 anni in officine mecca¬ 
niche 0 in manutenzione come re¬ 
sponsabile, possibilmente in negozia¬ 
zioni tecnico-commerciali presso 
clienti, conoscenza di inglese o fran¬ 
cese, disponibilità a trasferte in Ita¬ 
lia. Curriculum (rif.J 1111/00): jobinter- 
view@jobinterview.it. 

J. Venture & partners, consulenza 
aziendale, cerca per Sesto Fiorentino 


(Firenze) 1 giovane laureato in disci¬ 
pline statistiche per raccolta e riela¬ 
borazione dati, capacità di analisi e 
sintesi. Curriculum: e.dattolo@jvpar- 
tners.it. 

Società informatica cerca per Roma 
operatori help desk e tecnici per as¬ 
sistenza c/o clienti, 22-27 anni, espe¬ 
rienza in assemblaggio e riparazione 
Pc, ottima conoscenza di Windows 
'95- '98, auto propria. Collaborazione 
per 1 anno, convertibile in tempo in¬ 
determinato. Curriculum (rif. l/TH/2): 
Ica srl, viale XXI Aprile 63, 00162 Ro¬ 
ma, fax. 06-4404048, icasel@icanet.it. 

KywYK.'ÌP.Ì?PÌ!.Q!ii!.L. 

Sap, produzione software, cerca per 
Agrate Brianza (Milano) e Roma im¬ 
piegate area amministrativa, 2 anni 
nell'area paghe e contributi in studi 
professionali o uffici del personale di 
aziende, 25-30 anni, buon inglese, 
uso di Office; preferenziale il diploma 
in ragioneria. Curriculum (rif. 
M 88.192M/J P) con attuale retribuzio¬ 
ne lorda e senza file allegati: sa- 
p@mercuriurvaLit, fax. 02-77424444, 
Mercuri Urval, via Cerva 24, 20122 
M ilano. 

Blu spa, telecomunicazioni, cerca 
per Palermo 1 responsabile di cali 
center, 32-36 anni, esperienza nel 
ruolo, cultura universitaria. Curricu¬ 


lum (rif.J obpilot2910): blu@cisoft.it. 
Sika Italia divisione industria, incol¬ 
laggio per applicazioni industriali, 
cerca per la provincia di Novara 1 
capo progetto-ingegnere, 35 anni, 
laurea in ingegneria meccanica o 
elettrotecnica, conoscenza profes¬ 
sionale dell'inglese. (Rif. M 91.250J PI) 
senza allegati: milano@mercuriurva- 
l.it, fax. 02-77424444; Mercuri Urval, 
via Cerva 24,20122 M ilano. 

Cosma, componenti d’arredo, cerca 
1 responsabile amministrativo, circa 
30 anni, laurea in economia e com¬ 
mercio 0 diploma in ragioneria, qual¬ 
che anno di responsabilità nella fun¬ 
zione amministrativa, preferibilmente 
in industria di produzione, conoscen¬ 
za di inglese e Pc. Sede di lavoro: 
Brianza. Curriculum (rif. M 64.255J P) 
con attuale retribuzione lorda: mila- 
no@mercuriurvaLit, fax. 02-77424444; 
Mercuri Urval, via Cerva 24, 20122 
M ilano. 


www.j_obljne.it . 

Azienda di un gruppo muitinaziona- 

ie, cerca 1 coordinatore prodotti in¬ 
novativi, circa 28 anni, laurea in inge¬ 
gneria meccanica o aeronautica, ot¬ 
timo inglese, disponibilità a viaggia¬ 
re; gradita la conoscenza di altre lin¬ 
gue straniere e preferenziale uno 
stage o breve esperienza lavorativa 
all'estero. Curriculum in J obline 
ArthurAndersen cerca per Milano 
segretarie, circa 27 anni, cultura uni¬ 
versitaria, ottimo inglese, conoscen¬ 
za di Word, Excel, Power Point, Lotus 
Notes, esperienza nel ruolo. Curricu¬ 
lum in J obline. 

Kpmg Consulting, consulenza azien¬ 
dale, cerca 50 neolaureati in econo¬ 
mia 0 ingegneria (gestionale, infor¬ 
matica 0 telecomunicazioni) con mi¬ 
nimo 105/110, inglese fluente, uso dei 
principali pacchetti informatici e di 
Internet, preferenziale un'esperienza 


di studio 0 lavoro all'estero, per sta¬ 
ge retribuito di 3 mesi (al termine ai 
migliori sarà proposta l'assunzione) 
nelle unità: Corporate finance (rif. 
CF), Erp Solutions (rif. ERP), Financial 
Services (rif. FS), Industriai produets 
(rif. IP), Consumer markets (rif. CM), 
Healthcare (rif. HC), Public sector 
(rif. PS), Information, Communica¬ 
tions, technology (rif. ICT). Curricu¬ 
lum: Kpmg Consulting, Progetto sta¬ 
ge, Hr department, via Vittor Pisani 
27, 20124 Milano, fax. 02-6764.3721, 
it-cv-consulting@kpmg.it. 

l(ywYl(;ÌP.Ì?caiie.-jt. 

Rivolta Carmignani spa, azienda tessi¬ 
le, cerca per Monza (Milano): 1 di¬ 
plomata ragioniera, capacità di cal¬ 
colo, conoscenza dell'inglese, utilizzo 
programmi Windows ed eventual¬ 
mente As.400; 1 impiegata, diploma, 
ottimo inglese e buon tedesco, uso 
programmi Windows. Contratto for¬ 
mazione lavoro. Curriculum (rif. RIV2 
e RIV): Ufficio personale, tei. 039- 
2010555. 

yy.Eyy.'ipMLL^.t.it. 

Paperand srl, accessori e materiali 
informatici, cerca per Liscate (Mila¬ 
no) 1 giovane centralinista/segreta¬ 
ria, diploma, conoscenza dell'inglese, 
uso dei piij diffusi software. Curricu¬ 
lum: luigi.smeraldi@libero.it. 


Pagina a cura di G iampiero Casteiiotti, M aria D i Saverio, Dona- 
teiia Ortoiano e Barbara Baidinacci. Per scriverci e inviarci in¬ 
serzioni utiiizzare ii seguente recapito: i'U nità-L avoro.it, via To- 
rino, 48, 20123 M iiano. Fax (02)80.232.225. T utte ie offerte di ia¬ 
voro si riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo 
vietata quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 


CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:T. Cruise, 
D.&tt)tt,T. Newton 
Avventuroso 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bui- 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

loclcV.Mortensen 

Commedia 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gamia, 
J.Santos 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 2p.l(>22.30^ . 

ANTEOSALADUECEflTO Al 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

glietta,B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

Beefcake 

Di: T. Rtzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singGr,V. Perez 

Avventuroso 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

Mission:lmpossìble2 

Di: J. Woo. Con:T. Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles» 

J.Cotten,AValli 

Drammatico 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

DUCALESALA2 A 


APOLLO ▼ 

GAL DECRIST0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Uve Virgin 

DLJ.P.Marois. Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D.&rott,! Newton 
Avventuroso 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

DUCALESALA3 A 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30(10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

Commedia 

ElSEO A 

DiTlIviderson.Con:! 

Cmise,J.Moore,J.tobards 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veder. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villera 
Commedia-divertente 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caselli 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 18-21.30(13.000) 

Or. 18.30(7.000) 

Or. 20.3(>22.30_(^^^^^^^^ . 

arleccìììno 

VIASPIEfROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossible2 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D.&rott,! Newton 
Avventuroso 

Or. 2p.2(>22.30 (IM. 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

.Dr^matico. 

Chiuso per rinnovo 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.10-17.30-19.50-22.15(9.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di:S.SodeibefghJ.tob 0 ts 
A FinneyA EkhanJt. Con: 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C.Bo- 


&in, Brockovich 

Commedia 

Filminlinquaoriqinale 




Drammatico 

CORSO VERCELD18 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
Avventuroso 

BRERASALA2 T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
mon,Garcia,RHiller-V.M. 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 


Drammatico 

tOr. 15.00(7.000) 

Di:J. Woo. Con:! Cmise, 
D. Scott,! Newton 
.Aw^mro». 

Dl’r&oIl Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

IIGIad latore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30(12.000) 

Mansfield Park 

Di: P. tozema. Con: E Da- 
vidtz,J.Lee,Miller 
Drammatico 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:ERufa- 

nova,LMosgovoi,LSokol 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUELE24 

TE 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


Drammatico 

MFTPnpm A 


COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensì 

Di: J. Podeawa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di; B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V.Mortensen 
Commedia 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastrt)ianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar.Con:Ch.Cole 

man,Ch.Kcy,RAyres 

Commedia 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: ! Kitano. Con:AKiku- 
mai, ! Watanabe, S. Tera- 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

Chiusura estiva 


shima 

Drammatico 

TE 02.73.04.89 




NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Un anno in campagna 

Di:EM.Di!llo.Con:G.Di, 
Mauro,].Eyraud,S. Piccioni 
Commedia 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S Jo¬ 
hnson 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissionrimpossìbleZ 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 

greco 

Drammatico 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 

ODEON SALA4 

Or. 14.45-16.20-18 (7/13.000) 

Or. 19.50-22.30 

Le avventure di Elmo in 
brontolandia 

Di: G. Halvaraon. Con: V. 

Williams,M.Patnkin, 

Commedia-brillante 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
toberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

ving,AFagundes 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40(13.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di: j. Woo. Con:!emise, 
D.Scott,!Newton 
Avventuroso 


SPLENDORSALABETA A 

La bella addormentata 

ODEON SALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 

MissionilmpossìbleZ 

Di:J.Woo Con:! Cmise D. 
Scott! Newton 

Avventuroso 

Inlinquaoriq.leconsDttotili 

Rassegna Disney Festival 

Or. 15-17.00 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

nel bosco 

Cartoni animati 

BoysDon't Cry 

Di: K. Pierce, H. SwankCh. 
SevignyV.M. 18 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S Bal- 
dwin,C.Penn,G.Gershon 
Poliziesco 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Missioni ImpossibleZ 

Di: j. Woo. Con:!emise, 

ODEON SALA7 

La bella addormentata 

Avventuroso 

Or. 14.50-16.40-18.30-20.30-22.30 
(7.000) 

nel bosco 

Di:Cartonianimati 

Rassegna "Disney Pesti- 




vai" 

■ ARENE ESTIVE 


ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia perlaterra 

Dì: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F.Whitaker 

Fantascienza 

ARIANTEO 

ARENACIVICA VIA LEGNANO 

TE 02.34.93.17.61 

Rassegna-ll cinema di Silvio Soldini. Sa¬ 
rà presente il regista 

Or. 21.30(10.000) 

D'estate 

Di: S. Soldini 

L'aria serena dell'ovest 

Di: 5. Soldini Con: F. Benti- 
voglio Con: A. Fattori 1. 
Maresrotti 

Commedia 

Leacrobate 

Di: 5. Soldini. Con; V. Goli¬ 
no, L. Maglietta 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

ÒDEON SAIA ÌÒ A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission:lmpossìble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

American Beauty 
DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

rtPBO AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PARCOAQUATICA 

VIAG.AIRAGHI61 

Blu profondo 

Di:RHarling. ConiSLja- 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Riposo 

TE 02.40.91.83.63 

Or. 21.15 (10.000) 

ckson,SBurrows!jane 

Avventuroso 




PASQUIROLO 

C.SOVTTORO EMANUEL! 28 

TFi np7finpn7S7 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. towe,A.Lange 

Horror 



■ D'ESSAI 


Or. 20.15-22.30 (13.000) 



PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 

DEAMICIS 

VIACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

8000-ttessera 

Rassegna - Filmvideo 
2000-51^ Mostra inter¬ 
nazionale del Cortome¬ 
traggio di Montecatini 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 


DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,j.Vlleret. 

Commedia 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

Altafedeltà 

Dì: S. Frears. Conij.Cusack, 
I.Hjejle,!Loui». 

Commedia 

ROMANO 

Accordi edisaccordi 

ACCADmiA 

Unannoin campagna 

Di:M.Di!llo. Con:S.^- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
nelli. 

Commedia 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 

Icinquesensì 

Di:j. Podeswa. Con: M. L 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Co» Moncalieri, 241 - té. 

SognandoI’Africa 

Di: H. Hud»n. Con: K. Ba- 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

ACTOR'SSTUDIO 

Il mio campione 


ker. 

(11000) 

Awentura 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di: j. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton. 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 

Di:].Smith. Con:M.Potter, 


Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

L'apostolo 


011/2166784 - 20.30-22.30 

V.Vaughn. 

Commedia 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: ! Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S Tera- 


Avventura 

(12000) 

Co» Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.30-22.30 

(11000) 

Di:RDuvall.Con:RDuvall, 

F.Fawcett. 

Drammatico 



ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusura estiva 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

K.!Yeon. 

Erotico 



shima. 

• Drammatico 

NAZIONALEl 

Daladroapoliziotto 

Co» Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(11000) 

ADUA 400 

Chiusura estiva 

ELISEO BLU 

Chiuso perferie 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Di: LMayfiéd. Con: M. La¬ 
wrence, G. Becké, L Wil- 
»n. 

Commedia 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
P1V856521. 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
qil/W5241. 

ELISEO ROSSO 

Chiuso perferie 

Chiuso perferie 

Chiuso per lavori 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(11000) 

Primeluci dell'alba 

Di: L Caudino. Con:G.!o- 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

2 

C.» Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(11000) 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: j. Woo. Con: ! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 

.Avviterà. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
qil/W5241. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

.Dr;^iT^|co. 

Beefcake 

Di: ! Fitzgeréd. Con: D. 
Maclavor,J. Peace 
.Dr;^iT^|co. 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

UveVirgin 

Di:j.P.Ma-ois.Con:B. Ho- 
skins,M.Souvari. 

Commedia 






AMBROSIO SALA3 

Coi» Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-19.05-22.10(12000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura_ 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

M: 1-2 Mission Impossì- 
ble2 

Di: j. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton. 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(12000) 

Le avventure di Elmo in 
Brontolandia 

Di:G.Halva»n. 

Animazione 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 

]ones,L.NeesDn,C.Wil»n. 

Fant^ico 

ARLECCHINO 

Coi» Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

lARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

.Avventerà. 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding.Con;K.Bit)- 
dsl<y,B.towe,ALange. 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 

CAPTTOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 

Gliadoratoridel male 

Di:EVl/iley.Con:A.A[tiuet- 

22.40(12000) 

D.Scott,! Newton. 

Avventura 

011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

te,D.Carradine,SGalina. 

Horror 

RAM MA 

Ilgladiatore 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman. G. Hackman, M. 
Bélucci. 

CARDINAL MASSAIA 

Spettacoloteatrale 

CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(1^. 

CHARUECHAPUNl 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A.Ga-cia,j.Molina. 

.Comm^ia. 

Paneetulipani 

C.»Trapani, 57-tel. 011/3852057- 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 


16.00-19.10-22.20(12000) 

j. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 


IDEAL 

Coi»Beccaria,4-tel. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

M: 1-2 Mission Impossì- 
ble2 

Di: j. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,!Newton. 

Avventura 


Thriller 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

DLEtohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.tomand, A. Ubolt. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Di: S Soldini. Con: L. Ma 
glietta,B.Ganz, A Catania. 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Di: ]. Woo. Con: ! Cmise 
D.Scott,! Newton. 

Avventura 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbél, 0. 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.HendeL 

Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. jo- 

ZU.JLt-ZZ.jUliZUUU) 

noveLSokol. 

Drammatico 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

VALOOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.HendeL 
.Comm^ia. 

Non pervenuto 

CIAK 

C.» Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

hn»n. 

.Comm^ia. 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkn. Con: R Bro- 
mon Garda, RHiller. 

Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra- 
». 

Commedia 

22.30(12000) 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-19.10-22.30(12000) 

Platt. 

.Cornm^ia. 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
j.Phoenix, C.Niésn. 
Avventura 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELiASCALA TEL.02.7200.3744 

West Side Story su un'idea di J. Robbins, musichediL Bemsten, 
librettodi A Laurents, lirichediS. Sondheim.Ore20.00tumoD 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Kodò-ll battito del cuore Concerto dei tamburi giapponesi dell'i- 
90ladiSado.Oie21.00L35-80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELI 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TH, 02.8635223 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVA!ORI012 TH_ 02.7621.101 

Musica nei cortili A Baséli, P. Casiraghi, A Macello, C. Tagliabue 
clarinetti, musichediCimarosa,Mozartetossini.Ore21.00(né Cor¬ 
ti iejingres» libero 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TH.. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVaiJD2 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Ripo». 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll 

Chiusura estiva 

!a. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TH, 02.89531301 


CARCANO 

CORSO DI POFaARDMANA63 TH_ 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 al- 
Iel8.30dalunedìavenerdì 


CEm'RO COMMERCIALE BONOLA 

VIAOUARENGHI23 TB_ 02.3340.0625 

Ripo». 

CIAK 

VIASANGALL033 TTL 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor- 
mazionitel. 02/29017020 


CORTE DUCALE 

DECASTHLOSFORZESCO Ta02.86998551 

Arrigo ^e, milanese legiaM. freatico. Ore22.00 L 15.000 

. 

CORTILE DELLA ROCCHETTA 

ALCASraiOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

Noblesseoblige di L Sabatucci, con E Bertolino, regia A R Sham- 
mah. Ore 21.30 L 15-25.000 Informazioni e biglietti presso Apt di 
pi^Duomo. 

CORTILE DELLEARMI 

ALCASmOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

Ethnomusica ConcertoconMarcoAII&/i,neirambitodi"Cantiere 
Cartd|o’';Attimidittoria^ . 

FOSSATI DEL 

CASraiOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testoe legiaj. Cappi, G. Bella, F. Spadavec¬ 
chia. ConP.B^lia, A ^. 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£ALB/1AGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLODRAMMATICI 

VIARLODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Wpo». 

FRANCO PAREMTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Dalunedìavenerdìdallel2allel8.30 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TE.02.2900.6767 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei. 02/29017020 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAHE10NTE12 TE 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei. 02/29017020 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

[Y^ gli i^ci di cor» M ^atti 20. 


OLMETTO 

VIAOLMETT08/A TE.02.875185 

WpOM^. 

OUTOff 

VIAG.DUPRÉ4 TE 02.3926.2282 

Chiusura estiva 


PIAZZETTAREALE 


TH_ 02.86998551 


Zuzzurro e Gaspare Ore 21.30 L 15-25.000. Informazioni e bi- 
gliett_pre®Aptdip|^puorno_. 


SAN BASILA 

CORSO VENEZIA2 TE 02.7600.2985 

E'ap^a|acampagnaabbona^ 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROMmOTTIll TE02.716.791 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitel. 02/7381734 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Pffinfbrm^ionitd^^^^^ . 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Andina testoeregiaG. LaRosa, con L Solari, G. La tosa, M. Capi¬ 
sani, P. Olgiati, R Greco, LTomezzoli. Ore21.15L 20-25.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 


COLOSSEO 

VIAMADAMACRISTINATI TEOll.66.980.34 

È aperta la campagna abbonamenti stagione 2000-2001: 
Iunedì-sabatoorel0-13el5-19 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Ripo». 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Wpo». 


TEATRO ALfIERI 

PIAZZASOLEffilNO 4 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Wpo». 


GENOVA 


CARLO EUCtOPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

32° Festival Internazionale di Balletto Balletnacional deBpa- 
na. Direttrice artistica A. Gomez. Ore 21.00 presso Porto antico-Au- 
ditorium M ^,aa n| del cotone 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAElANUaf RUBERTO DI AOSTA 

Chiuara^ivB 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopìe rielaborazione e regia T. Conta traduzione G. lera- 
nò, con gli attori del Teatro della Tosse. In scena fino al 12 agosto. 
Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari e dal Porto antico. L 15-22-28.000 -F5.000 battel¬ 
lo. E' consigliata la prenotazione 


TB.010.534.22.00 

TEOIO.247.07.93 


BOLOGNA 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TB_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SETTIMOT.se TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

\/l/\JUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Chiusura estiva 

(^fè Procope: ju»ra ertjya. 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIP0JDENZA44 TEL 051.2910910 

Il Chiostro deU'Arena 2000 "Carboneria flamenca", musica e 
danza. Ore21.30 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Concerto deirOrchestraTeatro Comunale e dei Solisti del Consr- 
vatorio diretti datobertoPolastri. MusichediBeethoven, Liszt-Buso- 
ni, Bruch, Weber. In collaborazione con il Conservatorio G. B. Marti¬ 
ni. Ore21.00L 5.000 


C 

o 

co 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

viaSai Felice, 28-té. 051/227911 

Chiusura estiva 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

via S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
20.40-22.30(12000) 

Little voice-é nata una 
stella 

Di: M. Herman. Con:B.BIe- 
thyn,J.Horrocks,M.Caine. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con;!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

La ragazza sul ponte 

Di:P.LeconteCon:V.Para- 

dis,D.Auteuil. 

.Comm^ia. 

ARLECCHINO ♦ 

yialjme,57-té.q51/522^^^^^. 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

yìMìmo,}-^ . 

Chiusura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 

Chiusura estiva 

CAPITOL3 

. 

Chiusura estiva 

CINEPALA7 

via Aitoveqqio, 49 -té. 051/326244 

Chiusura estiva 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563 

Chiusura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Le avventure di Bmo in 
Brontolandia 

Di:G.Halva»n. 

Animazione 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.15-22.30(13000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

FOSSOLO ♦ 

viali ncoln,3-té.q51/5^^^^. 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - té. 
051/231325. 

Chiusura estiva 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hud»n. Con: K Ba- 
anger,V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALI 

via Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUANUOVO « 

via M. E trepido, 222 - té. 
051/6415188 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-té. 051/224605- 
20.30-22.30(10000) 

Gli adoratori del male 

Di:EWiley.Con;A.Arquet- 
te,D.Carradine,S.Géina. 
.Horror. 

MARCONI ♦ 

viaSaffi,58-té. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 17.00-19.45-22.30 
(10000) 

Ilgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.30 ()20.10-22.45Déle 18 
114000(10000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con;!Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASAU2 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

Ilgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSALA3 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.35-22.00(10000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.40-2.000-22.30(10000) 

licoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.50-18.05-20.20-22.35(10000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. Con:SBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.50-19.20-22.05(10000) 

Destini incrociati 

Di:SPollack Con: H. Forti, 
K. Scott Thomas* C.SDut- 
ton. 

Commedia 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA7 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Mathe»n, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.10-20.30-22.50(10000) 

llviaggiodiFelicia 

Di:A Ègoyan.Con; B. Ho- 
sl<ins,ECassidy. 

Drammatico 

MB)USAMULT1SALASALA9 

viée Europa, 5-té. 051/6370411- 
17.00 0 19.40-22.15 Déle 18 L 
14000(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Dì: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,!Navton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Dì: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.20-22.30(10000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELIAI 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséti. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Parocchi. Con: M. 
Buy, A Arbesaer, M. Soli- 
nas 

Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con; S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A.Garcia,J.Molina. 
Commedia 

OUMPIA 

viaA. Costa, 69-té. 051/6142084- 
20.10-22.30(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Piato, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

La lettera 

Di; M. DeOlivéra. Con: C. 
Mastroianni, P. Abmnhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTO STUDI02 

via Piato, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, 5. Jo- 
hn»n. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI 

waf;onda2a,4-té.,05^347470. 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

D.zzaCalderini,4-té.051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
15.30-17.45-20.05-22.35(13000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.&ott,! Newton. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253 

Chiusura estiva 


■ CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bé|in;»na, 6-_té. 051/6^6940 _ 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - té. 
051/333533 

Chiusura estiva 


> 

o 

c 
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CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 20-22.30 (10.000) 

ISsensì 

Di:C. Podeswa ComMary- 
Lreuise Parker Philippe Vol- 
terGabriéletoseNadiaUtz 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MA!fEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.30-21.30 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Il saporedel sangue 

Di: D. Dobkin. Con: R Bra- 
mon,Garcia, RHiller 
Drammatico 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lalettera 

Di: M. DeOliveira. Con;C. 
Mastroianni,P.Abmnhosa 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.35 (10.000) 

Mission: Impossi ble2 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!N 0 wton 

Azione 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.50 (9.000) 

Or. 20.05-22.30 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mission ilmpossìbleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!Newton 

Azione 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.30-21 (12.000) 

Mission ilmpossibleZ 

Di: J. Woo. Con:! Cmise, 
D.Scott,!N 0 wton 

Azione 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (9.000) 

Rassegna: Disney Festival 

La bella addormentata 
nel bosco 

Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16-18 (9.000) 

Le avventure di Bmo in 
brontolandia 

Di: G. Halva»n. Con: V. 
Williams,M.Patnldn 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

lioladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Houn»u 
Avventuro» 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

28 Giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lockV. Mortensen 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Altafedeltà 

Di: S Frears. ComJ.Cusack 
!tobbins,C.Zeta 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Beliucci 


Commedia 


CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Buté, 5. Jo- 
hn»n 

Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

EUROPA 

VIALAGUSIBIA,164 

TH 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20.50-22.40 (10.000) 

Mission ilmposableZ 

Di:J. Woo. Con:! Cmise 
D.Scott,! Newton 

Azione 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TH 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VIAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Chiusura estiva 

ORFEO 

VIAXXSETTH1BRE131/R 

TH 010.564.849 

Chiusura estiva 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Chiusura Estiva 

UNIVERSALESALA2 

Chiusura Estiva 

unìv^lésalaì. 

Chiusura Estiva 

verdi'. 

VIAXXSETTH1BRE39 

TH 010.56.21.37 

Riposo 


ARENE ESTIVE 


VILLACROCE 

Sai chec'e'di nuovo 

CORSO AURHO SAFFI 

Di J. Schlesinger, Con R 

TH 010.24.73.549 

everett, Madonna 

Or. 21.30 

Commedia 

USCIORBA 

Un marito ideale 

VIA ADAMOU PRESSO IMPIANTO 

Di: 0. Paiker, Con: R Ève- 

SPORTIVO 

rett,M. Driver 

TH 010.24.73.549 

Commedia 

Or. 21.30 (10.000) 


CINEMARECCO 

Avvisodi chiamata 

VIA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 

di D. Keaton, con M. Ryan, 

ROCCHIA) 

D. Keaton 

TH 0347.88.34.846 

Commedia 

Or. 21.30 (10.000) 



MONEGUA 

LACONCHIGLIA 

9arwar-Episodiol 

VIAW.BURGO 

Di; George Lucas, Con; 

Or. 21.30 

LJam Nee»n, Ewan Me 


Gregor,H.Ford 


Fanta»ienza 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 94/04 

110,900 

110,860 

BTP AP 00/03 

98,780 

98,950 

BTP AP 94/04 

110,390 

110,260 

BTP AP 95/05 

120,600 

120,500 

BTP AP 98/01 

99,700 

99,690 

BTP AP 99/02 

96,500 

96,450 

BTP AP 99/04 

93,000 

92,940 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,550 

102,330 

BTP FB 96/06 

119,040 

118,870 

BTP FB 97/07 

106,800 

106,610 

BTP FB 98/03 

99,460 

99,450 

BTP FB 99/02 

96,840 

96,810 

BTP FB 99/04 

93,370 

93,310 

BTP GE 00/03 

98,330 

98,280 

BTP GE 92/02 

109,240 

109,200 

BTP GE 93/03 

115,120 

115,130 

BTP G E 94/04 

109,860 

109,800 

BTP GE 95/05 

115,650 

115,510 

BTP GE 97/02 

101,580 

101,560 

BTP GE 98/01 

100,090 

100,120 


BTP GN 91/01 

105,420 

105,560 

BTP NV 96/26 

116,850 

116,700 

CCTDC 94/01 

100,440 

100,450 

BTP GN 93/03 

114,870 

114,880 

BTP NV 97/07 

102,940 

102,610 

CCTDC 95/02 

100,900 

100,860 

BTP GN 99/02 

96,140 

96,100 

BTP NV 97/27 

107,100 

107,030 

CCTDC 99/06 

100,180 

100,180 

BTP LG 00/05 

97,300 

97,180 

BTP NV 98/01 

98,080 

98,050 

CCTFB 95/02 

100,440 

100,440 

BTP LG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP NV 98/29 

91,120 

91,090 

CCTFB 96/03 

100,850 

100,870 

BTP LG 96/01 

102,900 

103,060 

BTP NV 99/09 

90,580 

90,240 

CCTGE 94/01 

100,140 

100,140 

BTP LG 96/06 

116,340 

116,150 

BTP NV 99/10 

99,840 

99,530 

CCTGE 95/03 

100,810 

100,800 

BTP LG 97/07 

107,100 

106,810 

BTP OT 93/03 

110,750 

110,650 

CCTGE 96/06 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,590 

99,570 

BTP OT 98/03 

96,240 

96,150 

CCTGE 97/04 

100,190 

100,190 

BTP LG 98/03 

97,990 

97,970 

BTP ST 91/01 

107,100 

107,140 

CCTGE 97/07 

101,600 

101,590 

BTP LG 99/04 

95,270 

95,200 

BTP ST 92/02 

113,130 

113,130 

CCTGE2 96/06 

101,500 

101,000 

BTP MG 00/31 

101,880 

101,700 

BTP ST 95/05 

122,220 

122,120 

CCTGN 95/02 

100,620 

100,620 

BTP MG 92/02 

111,240 

111,060 

BTP ST 96/01 

102,830 

102,970 

CCTLG 00/07 

100,190 

100,170 

BTP MG 96/01 

102,750 

103,220 

BTP ST 97/00 

100,130 

100,130 

CCTLG 96/03 

101,020 

101,040 

BTP MG 97/02 

101,890 

101,850 

BTP ST 97/02 

101,060 

101,020 

CCTMG 96/03 

100,890 

100,920 

BTP MG 98/03 

98,830 

98,850 

BTP ST 98/01 

98,920 

98,900 

CCTMG 97/04 

100,140 

100,180 

BTP MG 98/08 

96,800 

96,500 

BTP ST 99/02 

97,130 

97,100 

CCTMG 98/05 

100,190 

100,220 

BTP MG 98/09 

92,750 

92,440 

CCTAG 93/00 

99,990 

99,900 

CCTMZ 97/04 

100,140 

100,150 

BTP MZ 91/01 

103,810 

104,130 

CCTAG 94/01 

100,330 

100,340 

CCTMZ 99/06 

100,060 

100,090 

BTP MZ 93/03 

114,880 

114,890 

CCTAG 95/02 

100,650 

100,660 

CCTNV 95/02 

100,730 

100,720 

BTP MZ 97/02 

101,710 

101,710 

CCTAP 94/01 

100,210 

100,200 

CCTNV 96/03 

100,120 

100,140 

BTP NV 93/23 

137,700 

137,700 

CCTAP 95/02 

100,360 

100,380 

CCTOT 93/00 

100,000 

100,000 


CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 
CCTST 95/01 
CCTST 96/03 
CCTST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTEST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 00/02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ NV 00/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 

100,630 100,630 

100,180 100,220 


100,160 100,180 
99,000 99,650 


97,070 97,060 
97,661 97,640 
99,785 99,771 
99,775 99,770 


91,910 91,890 
96,673 96,643 


98,861 98,830 

93,998 93,905 


BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 96/03IND _ 

BCA INTESA 97/01IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/02 EURO10 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA ROMA-08261 ZC _ 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BNL/04 NIKKEIFLOORED 
BNL /OS DJ EURO STOXX 

FLOOR _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC_ 


COMIT-97/02IND _ 

COMIT-97/03IND _ 

COMIT»97/046.75% _ 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/28ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 
CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 
CREDITO IT-96/03 IND 

ENEU86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/012IND _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 

IMI-97/07ZCI _ 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


15,300 15,120 

100,250 100,600 

96,140 96,000 

99,720 99,400 

99,310 99,310 

101,930 101,950 

103,710 104,680 

105,650 105,600 

100,340 100,540 

103,400 103,390 

110,200 110,170 


98,320 98,200 

100,140 100,010 

99,700 99,700 

106,210 106,220 
115,000 115,500 

65,000 65,000 


INTERE /01 345 SD _ 

INTERE /02 303 TV _ 

IRFIS-97/04525,70% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/014TF _ 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 
MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

MEDIOB /04MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB_ 


Quot Quot. 

Ultimo Prec. 

97,660 97,510 

99,100 99,050 


67,500 68,000 
99,000 0,000 


116,000 116,000 

91,010 91,000 

122,200 122,200 

87,000 87,000 

90,000 89,000 

100,390 100,330 

87,300 87,210 

185,550 186,200 

99,980 99,900 

99,410 99,750 

70,740 70,250 

47,750 47,400 

97,660 97,700 


MEDIOCR L/08 2RF 
MPASCHI/0543TF 
MPASCHI/0544TV 
MPASCHI99/092 
MPASCHI-08 7A5,35% 
NECCHI /05TV 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 INO 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-97/04156,2S% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT/07 2 
PARMALATFIN-03IND 
SPAOLO-95/10 66IND 
SPAOLO-97/07114ZC 


FONDI 


SPAOLO/02169ZC 

100,500 

101,010 

SPAOLO/03151 

99,150 

99.310 

SPAOLO/0395 CAL 

103,640 

102,720 

SPAOLO/0398 CAL 

100,650 

100,650 

SPAOLO/05IBON18 

82,500 

81.750 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,900 

77.950 

SPAOLO/19 SW EURO 

78,010 

78.000 

TECNOSTINT/04 TV 

101.650 

101,570 


Ultjino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


I AZIONARI ITALIA 

TT 


riii'iiju'i ' 'lì 

rr^— 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

26.834 26,701 51958 17.708 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


16.030 15.790 31038 8.435 PERFORMANCE C. GOODS 18.598 18.488 32138 28.150 


CARIFONDO ARIETE 17.388 17.146 33668 13.313 


CARIFONDO CARICE AZ. 9.779 9.643 18935 16.029 


CARIFONDO DELTA 31.883 31.438 81895 23.222 


|jlij!ll(ÌÌ!ÌÌJ:l!I.IJÌl 


RAS ADVANCED SERVIC. 


RAS CONSUMERGOQDS 


RAS ENERGY 


>1 J.I4'14I4. 

TT 


ÒTT 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

11.089 11.091 21471 0.955 


9681 0.000 


10231 1.906 


BN AZIONI ITALIA 

BPB TIZIANO _ 

C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 
CARIFONDO AZ, ITALIA 


16.257 16.078 31478 34.890 

21.300 21.034 41243 31.028 

16.577 16.356 32098 27.505 

23.458 23.196 45421 31.277 

12.867 12.677 24914 28.953 

19.405 19.121 37573 26.590 

20.153 19.866 39022 46.439 

14.108 13.985 27317 54.811 

21.581 21.402 41787 66.803 

15.650 15.501 30303 27.786 


CENTRALEAMERICA _ 

CENTRALE AMERICA $ 
CENTRALE EMER.AMERIC 
CQMITN,AMERIC 
DUCATO AZ. AM. 

EFFE AZ. AMERICA 
EPTASELEZIO.AMERICA 
EUROM.AM.EQ.FUND 
F&FSELECT AMERICA 




19028 10.577 
43156 12.982 


18.947 18.714 




DUCATO AZ.IMMOB.ATT, 6.501 6.439 12588 6.260 


EPTAINTERNATIONAL_19,019 18,689 36826 13.431 


F&F GESTIONE INTERN, 21,606 21,380 41835 15.355 

F&FLAGE.AZ.INTER. 18.803 18.600 36408 16.312 


RASLUXURY _ 

RAS MULTIMEDIA 
S.PAOLOAZ.INT.ETI 
SANPAOLOFINANCE 
SANPAOLOINDUSTRIAL 
SANPAOLOSAL.EAMB. 
SANPAOLO SOLUZIONE 6 
SANPAOLO SOLUZIONE 7 
SPAZIO EURO.NM 
ZENIT INTERNETFUND 
ZETA MEDIUM CAP 


5.205 5.108 1 


7.352 7.305 1 


7.197 7.138 1 


6.347 6.285 12290 0.000 

13.235 12.936 25627 38.037 

12.086 11.880 23402 29.192 

28.191 27.801 54585 17.301 

20.032 19.704 38787 22.933 

20.117 20.010 38952 17.836 

25.214 24.907 48821 34.460 

11.160 10.984 21609 20.323 

7.289 7.255 14113 0.000 

4.906 4.845 9499 0.000 


6.632 6.575 12841 18.555 



CLIAM LIQUIDITÀ _ 

COMIT BREVE TER 

COMITMONET. _ 

COMIT REDDITO _ 

CR CENTO VALORE 
EFFE OB. EURO BT 


















14787 2.044 

13676 1.743 


13171 1.371 

11763 2.100 


PADANO OBBLIGAZ. 


PERSONAL EURO 


PERSONAL ITALIA 




RAS CEDOLA_ 


RAS OBBLIGAZ._ 


ROLORENDITA 


ROMAGEST EURO BOND 
SAIEUROBBLIG. 
SANPAOLO OB. EURO D. 
SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 
TEODQRICOOB, EUOR 
ZETAOBBLIGAZION. 

ZETA REDDITO _ 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 

7.446 7.440 14417 0.662 


Descr. Fondo Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 

INGBOND 13.625 13.568 26382 6.536 


INVESTIRE GLOB.BOND 8,072 8,050 15630 7,140 




NORDFONDO GLOBAL 11.429 11.387 22130 4.117 



5.023 5.023 9726 0.000 

13.461 13.474 26064 0.290 


OBBLIGAZIONARI i 


OLTREMARE BOND 6,898 6,873 13356 5,716 


PERFORMANCE GLOBALE 8.163 8.138 15806 8.883 


PRIMECLUBQBBL.IN. 6.762 6.736 13093 4.158 


RAS BOND FUND_13.778 13.724 26678 4.775 



SANPAOLO EUROP 


ZETAEUROSTOCK 










































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































